
Acerca de este libro

Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterías de una biblioteca, hasta que Google ha decidido
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo.

Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio público. El que un libro sea de
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es
posible que una misma obra sea de dominio público en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio público son nuestras
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir.

Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted.

Normas de uso

Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio público a fin de hacerlos accesibles
a todo el mundo. Los libros de dominio público son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas.

Asimismo, le pedimos que:

+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivosHemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares;
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales.

+ No envíe solicitudes automatizadasPor favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningún tipo al sistema de Google. Si está llevando a
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio público con estos
propósitos y seguro que podremos ayudarle.

+ Conserve la atribuciónLa filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Búsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine.

+ Manténgase siempre dentro de la legalidadSea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio público para los usuarios de
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algún libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de
autor puede ser muy grave.

Acerca de la Búsqueda de libros de Google

El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de
Búsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas
audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la páginahttp://books.google.com
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Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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MOLTE VALOROSE
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A PRESSO L'INCLIT A SIGNO :

RIÀ DI VV.INEGIA

ROMA

À VENDO IN

un piccioluolumeris

dotto molte lettere,

da uari luoghi rac

colte et dafauie don

neſcritte ,per publicarle poialmon

doper opra didiligente impreſſore:

bo' fra meſteſſo penfato effer quaſi

di neceſsita'ildargli alcun protettore

di molta autorita'odi molto giudi

tio ornato ;o queſto accioche le mali

gne lingue nemichedegli honori femi

nili, sbigotite ſi rimaneſſero dimor

A ij



dere,odi lacerar le Donne, anzi

letto che ſi baueffero coteſtelettere ,

imparaſſero hormaia'riuerirea hó

norare queſto nobilifsimo feſo:ne bo!

ſaputo per hora , douemeglio ricor

rere chea'uoi, ilquale, di corteſia.com

di lealta potete fronteggiarecõ il piu

honorato Caualliere che il ſaluegga ,

oche la terra calchi, a'uoiadunque le

dedico',oauoi per conſeguente toc

cberala defenſione contrala nequitia

de Calumniatori ( fealcuno neappa

rira ) ne altrointorno acio' mi acca

de dirui.Iddiodamaluiguardi. Di

Vinegia alli.XXIII.di Ottobre.
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REINA
DI POLONIA .

OPPLA moleftiami reco Altija

fima Reina chi mi dette la nuoua

del ſtato uedouile , nel quale, ho

raui ritrouate : doppia dico uego

gendo V. Altezza prius di ſi

gran Re etdiſiamabile conforte;

vàuoi hora toccare quaſichedi

neceßità l'amminiſtratione di fi

ampioe diſi florido Regno. Nonmiſtenderógià io à

conſolaruiper hora oſupplicarui che con forte animo

fofferir uogliatefigraue angoſcia; ſapendo di quanta

prudentia ornata foftefin nelle faſcie,e cheperſuaſa

fiete dalle piu ſante lettere , non morir mai quelli che

muoiono nel Signore , ma dolcementedormire, fin che

il ſuonodella Angelica tromba nel nouißimo giorno li

viſuegli; ma ſol pigliarò proſuntione, ſoſpinta dal =

láriuerentia & abondante affettione ,quale hòſempre

portato alla Corona uoftra , di ricordaruiquantoſia

grande ilpeſo che in fulle ſpalle haurete per Pauenire à

reggere, ui pèſarà forſe piu che no pesò alforte Atlan

tela celeſte macchina:imperoche tutte le Donne del Re

gno uoſtro de uicini ſtati ,riſpecchiaranno hora in

uoi , e da uoi, torranno l'eſſempioela norma di ſan

tamente gouernarle lor giuridittioni . Conuerduui sin

gnora moltecoſe prudentementedißimulare, eiltutto

A iij
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però ſapere : alla ſembianza delmagnoIddio , che il

tutto uede , ne in parte alcunaė ſimile a quei che“uez

gono econuerauui conferir ne commodi de uoſtri ud

falli quanto di giuditio , di conſiglio, o di prudentia

u'ha communicato la bontà d'Iddio , à quella guiſa à

punto che :ueggiamo la luna refunder al mondoquan

to di lume le hàcommunicato il ſole , maſopra ogni al

tra coſa ui eforto Altißima Reina al non eſſer nell'eſſen

guir la giuſtitia precipitoſa : imitate Saturno , ilquale,

quantunque frai ſette errantitengail ſupremo luogo,

tardißimoperòſimoue. Piacciaui anchoraSignora mia

non diſgiunger mai la Sapientia di che Dio ui ornó ,

dalla Potentia ch'egli ſimilmente ui dette : oſſeruarno

già que faui che ſcriſſero dell'amminiſtratione de Rea

gni cheſi come era prodigioſa coſa il uedere lefacelle

dicaſtoreo di Polluce diſgiuntee di ottimo augurio

il uederle accăpagnate,coſi faceſſe di meſtieri che in co =

lui che regge altrui, appariſſero accompagnate la Sda

pienza con la poſſanza. Habbiate cura che i poueri

waffalli nonſienodapiu potenti oppreßi. vſifi ogni di

ligentia che la giouentu polacca ſia inftruttanelle buo

ne artio nellehoneſte diſcipline, fate ogni opra chie

fiuiua nel Regno uoſtro con amore etcon timor d'Iddio,

oſſeruinſi le giuſte leggio le buone uſanze. Gouerna

te signora ifogetti uoſtri con quello affettocome ſe del

proprio uentre uſciti uifuſſero:coſi facendo ; l'altezza

uoſtra , non haurà biſogno di eſterni agiuti; non dico

già perqueſto, che non facciateſtima de uicini Poten

tati; perche nel uero , ſi comela Lunamouefpetialmen

te le coſe inferiori,non per effer piu delli altri efficace,
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maſol per eſſer piu uicina . Coſi nell'amminiſtrar de

ſtati, l’ainicheuol uicinanza ſempre recò altrui de mol

ti commodi. Io non uoglio piu faftidire con la proliſis

tà delſcriuere l'altezza uoftra ; ma ſol la uoglio riue,

rentementeſupplicar ; à riceuere in buonapartequan

to m'ha fatto ſubitamenteſcriuere la mia pura affettio

ne , con la perſuaſione dell'apportator preſente , qual

raccomandodicuore , all'alta uoftra protettione . Di

Piacenza alli x di Maggio.

IS A BELLA GONZAGA A PACIENTIA PON

TKEMOLA, E BKEA MANTOVANA,

L

A famache per tutto riſuona della uirtù et bontà uo

ſtra, mi muoue à ſcriueruieg effortarui à uoler far

ui riſtiana , acciò cheſi bell'anima non rimanghipri

uata delle celeſti confolationi, eq douenti predaora

pina del rapace Sathanaſſo . Douereſte pur hormairi

maner chiarita della cecità giudaica ,e che ſtate uoi

più ad aſpettare?non dice il uoſtro propheta Rhaù che

trapaſſato eil tempo cheuenir debba il Meßia? non ha

uete uoi queſto piu di unafiata letto nel libro intitola

to Sanidrin ? non ſono compiute leſettanta ſettimanedi

Daniele ? non è leuato il ſcettro dalla caſa di Giuda ?

Hoio pur molte volte letto nelmedeſimo Sanidrin, che

il. Meßia nacque quell'iſteſſo giorno che fu deſtrutto il

Tempio: che aſpettate adunque che non confeſſate Gie

ſu Chriſto effer ueroSignore Quero Redentore del

mondo ? del quale , fauellando già un uoſtro Ebrez

o per ſantitào per ſingolar dottrina eccellente ,

A
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teme di confeſſarlo huomoenon piu toſto predicarlo

per Iddio.deh rauedetiui, deh lauatiuehormai nel ſaa

crofonte che uiſarà ſcala diſalir al Cielo ,et di eternal

mente fruuire la reſplendente faccia del Padre eterno.

non ui laſciate piu ingannare da queſti uoſtri Perfidi

Rabini ignoranti delle dottrineehumane@ Diuine:

attendete al mio conſiglio perche fedelmente , & con

perfetto zelo ui conſiglio, fateui chriſtiana, perche ſe

queſto fareteper una madre carnale che uoi laſciarete,

ne trouerete per amor di Gieſu Chriſto diegi. Vi ſarà

madre Madamma di Mantouafpecchio di rara ſantità:

ui douentarannoMadri mia ſorella , Ambedue le mie

Cognate e io con molte altre , ne gratioſo marito u'é

per mancare poiche Marco Antonio Sidonio tanto ui

bramache puoſtro amore è ſtato il meſchino à riſchio

di perdere il capo:languiſce il pouerello et ſi diſtrugge

come falda di neue che habbi ſcoperto il ſole e da

lui mi rendo ſicura che haurete ottima compagnia:

e ne riporterete honore e riputatione per eſſere

egligrato , oltre il Reuerendißimonoſtro à tantiſaui

Principi et à tante honorate Dõne. ſo che ſcordata non

uiſiete dell'honore che ui fu giàfatto dal Reuerendiſi

modal ... Ducae dal.S.D. Diego Mendozza :uoi

gufterete un Confortino aſtutoa non frodolento,Au

dace& non temerario diuna eloquentia libera et chia

ra ; ma non importuna et ſatieuole : i ſuoi morſi co qua

li trafige uolentieri l'auaritia de Preti , non ſono di ca

ne , ne di lupo , ma dimanſuetoAgnello : tutte le volte

che mi accade d'udire le ſuefacete Harrationi , accom

pagnate da piu ben compoſti geſti che non hebbe mai
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Roſcio ;temodi non morir di rifo comegià morirno

Philemonepoeta , o il Comico Philiſtione : non alber

garà mai nella caſa uoftra alcuno humore maninconico:i

Saturninipenſieri ne ſtarannodauoi lontani, nonpatis

rete diſagio di coſa ueruna , anzi ui parerà che ſotto

il uoſtro Tetto habiti del continuo la Dea Copia col ſuo

corno : o quando tuttoʻl mondo ui mancaffe ,fupplirà

ſempre à uoſtribiſogni la liberalità delſuo Reuerēdiſi

mopadrone , poi che dalle ſue facetieſente infinito alz

leggiamento à ſuoi graui penſieri: u'aßicuro dipiù ergo

ſtateneſopra della fede mia, che uoiſarete da luipiu

amatachenon fu Euridice da Orpheo, Afpafia da Pez

ricle , Oreſtilla da M. Plautio o Liſidica da Antimas

co Poeta.deh non indugiate adunque à farui di Chriſto

amica , à far giocondalachieſa noſtra@ renderlagri

moſala Triſta ſinagoga.deh non indugiate più la noſtra

ſanta conuerfione e di accreſcere in Cielo il numero

delli Eletti,efinalmente di far beato il pouero Mar

co Antonio , il quale, già tanti anni feruidamente ui

ama ,«per uoi hà ſoſtenuto longamente tante fatiche

che tante non neſoſtenne Ercole ne ſuoi tempi: ne per

hordui dico altro delle ſue qualità: penſate ego

cſJaminate bene quanto u'ho detto : pres

gate Iddio che u'illuminicon i uiui

raggidel Spirito Santo ,acció

facciate coſa utile, ho

noreuole, et in

Sieme de

letteuole: Noftro.S. ui conſigli.Da PH

** nino alli xx d'ottobre.

B
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PACIENTIA PONTKEMOL A
E BREA MAN

TOVANA ALLA ILLVSTRE .S, LA .S.

IS A BELLA GONZAGA.

il

H le
lequali, m'hanno molto trauagliato la fantaſia :

leragioni uoſtre mipareuanopienedinerbo, o difi

rito, le perſuaſioni fatte con ſi dolce modo , faceuano

quaſi uiolentia all'intelletto mio :non mi diſpiaceuano le

offerte anzimifaceuanoarroſireconoſcêdomi indegna

diſi gentil conſorte come uoi mi proponete:dall'altro

canto, ſtommi dubbioſa di non offendere col farmichri

ſtiana la diuina Maieſta: uiuo in angoſcia ſeChriſtoper

iluero Meßia confeffo , di non prouocarmi contra ,

ſdegno di Moſe eye la maledittione di tutta la Sinagoga

non focmifera me) doue mi uolga per aiutto per con

ſiglio: le uoſtre letterem'hanno infinitamente commos

Ja, ſe ritenuto non mi haueſſero alcuni duri paſi

Tattoita me neſareiall'Epiſcopal Chieſa eg importu

namentechieſto harei il ſacro Batteſmo: ma conſidero

ſignora mia le promeſſe dellaſcrittura ſacra che quan

do uerrà il Meßia,l'iſrael ſarà riſcoſſo,o noi poueri

Ebreiſiamo pur anchora tuttauia diſperſi :lego nel lis

bro intittolato Badra che nella uenuta ſua redificaraſi

Gieruſalemmeo il tempio di Pietre precioſe, il che

nõ ė però anchora auuenuto.Veggo dipiù che la noſtra

leggefu data publicamente da Iddio per mano di Moſe

ſul monte Sina ,con teſtimoni de ſpauenteuoli tuoni e

lampi: ilche uoị chriſtiani ſenza alcunocontraſto con =

feffate, ladouela noſtra è data celatamente per max
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noe per confeßione de duodici poueri ſcalzi, oltre

che nonmipoſſo contenere di non preſtare intiera fede

à noftri Rhabini,li quali hanno del uoſtro Redentore

molto diuerſa opinione da uoi , o affermaſi nel libro in

titolato Ghittin al quinto capo,ch'egli eper iſuoigra=

ui ecceßio enormipeccaticondennato dalla diuina ſen

tentia , non ui paiaper tanto iſtrano, ſe ſi toſto non

mi arrendo o ſe uipaio alquanto pertinace . Quanto

al marito del quale, miparlate credo, anzi chiara =

mente conoſco , eſſer piu che non ne dite , sò fermamen

te che per la ſua rara leggiadria egli meriterebbe di

hauer Donna piu bella di Deiopeia, di Amarilli e del

la fugitiua Galathea : Iddio miinſpiri a far coſa che li

ſia d'honore di gloria, Quoifra tanto , che il Spi

rito mi riueli ciò che hò da fare , pregate per me , cu

fate fare il ſimile allapurißima einnocentißima Gra

taphilea degna creata di V. Eccelentia: alla quale riue

rentementebaſo le belle liberali mani . Di Mantos

Ua alli xxiij. d'ottobre.

PANTASIL E A LVNARDA Ġ IORDANI A

M. PHILENA VISCONTE.

O ui homādato alcuni ritratti accioche ueggēdoli à tut

I ,

furono l'honore del ſeſſo noftro: giouò ad Aleſſandro

molto il uedere ilſepolcro di Achille :fu di grangious

mento à Giulio Ceſare il ueder à Gade nel tempio di Er

colel'imagine diAleſſandro: l'emulatione c'hebbe The

ſee alla uirtù di Ercole , fu cagione ch'egli ſterpaſſe in
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Grecia demoltimoſtri, amazzaſſe Scirone , Procufta ',

oScine , ladroni rapacißimi : fu cagione ch'egliamaz

zaffe Creonte tiranno, colMinotauro ,o debellapſeli

Centauri,fu cagione ch'egli domaſſe Thebe eſin’all'in

ferno penetraſſe: li trophei di Milciade punſero ſi fat

tamente l'animo diTemiſtocle ,che lo fecero diuenire

ualoroſißimo.lagloria anchora di Pompeio, fece gran

giouamento à .M. Craffo: Coſi prego Iddiocheà uoi in

trauenga:ilprimo ritratto guernito d'oro è di quella

conſtantißima Ligo, della quale fauellaſihonoratamen

te Cornelio Tacito, il maggiorefi edi quellafortißima

Tomiri, di cui, con gran loda parla Erodoto : li altri

ſo che li conoſcerete ſenzache ue li dimoſtri: attendete

à conferuaruiinſanità e amatime. Da Peſaro al =

li ij d'Aprile.

PANTA SILEA LUNARDA GIORDANÍ A L

LA ILLVSTRISSIMA DONNA , N N .

N molti erroriſiete.S.mia caduta per uoler preſtar gli

orecchi alli Adulatori, e me ne marauiglio , hauendo

ui io tante uolte riuerentemente ammonita , e dettoui

cheſi come il buon medico uſa ogri opra per difendes

re , & per.accreſcer la ſanità , che coſil'adulatorepo =

ne ogni ſtudioper infermarne ogn'hora più l'animo,em

ſolamente tocca le più ulceroſe et contaminateparti che

in noi fono :fuggite adunque li lor ragionamenti : So

che ſapeteda chi guardarui hauendouelipiu fiate con

ipropri colori dipinti . Ricordatiue.S. di ciò chefolea

uadire Protagora ; chefi come ritrouauanfi alcuni cibi
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li quali nonerano atti per generar ne ſangue , ne fpiri

ti ,ne per giouar alli nerui,ne alle midolle, ma ſol àgon

fiare il uentre , eg å rendere ilcorpo turgido : checoſi

li ragionamenti delli adulatori erano dipocofrutto @gu

atti ſolamentead irritar lepartipių uitiofe.ſoleus Pho

cione raßimigliare li Adulatori alle ſuperficie, o alle

linee , exdiceua cheſi come elleper le ſteſſe nonſipie

gauanomai,neſiprolongauano,ne ſi moueumno ,ſaluo

che con i propri corpi; cofil’Adulatore dalli ſuoi prom

pri affetti non eſſer maio di radomoſſo , marider og

piagnere con l'amico cheſimilmenteòrida, pianga: fius

giteli .S. mia per l'auenire , ſchiuate la lor conuerſatio

ne:uedrete che infinita contentezza uene riſulterà

et parerauuid'hauerſgombratolacaſa uoftra di un gra

ue & peftifero morbo . Iddio dal mal ui guardi. Da

Peſaro: allix di Nouembre.

*PANTASILE A LONARDI GIORDANI

A .M. FA VSTINA BENZONA.

SA

Arebbeper il mio conſiglio benfatto, che uoſtro figli

uolo attendeſſe à caſa ſua, o laſciaſſeſtar le donne

delli altri ( che pur amici li ſono ) altrimenti io tem

mo in ſuo feruigio , ch'egli non faccia concorrentia à

Phaone, à Speuſippo, à Tigilino prefetto , à Rodox

aldo Rede Lomgobardi, e àGioanni duodecimo pon

tefice ; li quali in adulterio ritrouati, furono crudel

menteſuenati: e fortatelo à ciò che io ui dico, aſtringea

telo per uirtù della materna ubidienza , acciò non ſig

cagione difarui un giorno dolente & lagrimosa : ſtar

te fana lieta,da Peſaro: alli vý d'Agoſto.
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MAKGHERITA MARIA A M. LUCIA

Ertamente ſe non ui aftenete di ber tant'acqua ego

T R 1 v v L ? A.

te in Idropiſia , alla quale , già buona pezzafa paru

ta mi ciſiete molto diſpoſta . guardateuene, guardate

uene : uoi douete pur ſapere cheper non uolerſene guar

dare Eraclio imperadore mori Idropico nel trigeſimo

ſecondo anno del ſuoimperio: il medeſimo auenne per

non ſaperſeneguardare , à Michel Imperadore,à

Crantore Solenſe uditore di Xenocrate philoſopho : ue

ne ho uoluto auiſare:perche troppo m'increſcerebbe che

il mondoperdeſſeſi bella coſa come uoi ſiete. Di Pe=

Jaro delli xx d'Aprile.

ARTEMISIA SCOTTA ; ALLA CONTES SA

A V KELIA MADRE HONORATISSIMA .

me , che tanto ui amo , ſtiate ſilongamente abſente.

operche poi ? per litigare ? O doue in una città, do

ue credo nato ſia il litigioſo Parno , che già co ſuoi litigi

fece luogo al prouerbio ,& doue non mancano mainoui

Patacioni, Iperboli , & Verginij:doue(per quanto in =

tendo)dieci milleſi trouerebbono piu atti al calunniare,

di quello Eurimno che cercò di por lite fra Caſtore et

Polluce : ſiche vedere come ſtate ,o qual affanno ef

ſer debba il noſtro per uoi ſteſſa conſideratelo. Deh ca

raſignora madre ilpediteui da queſti intrichi , quanto

piu toſto potete , o ritornate à noi , che ui aſpettiamo
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con maggior deſiderioche nofa l'oſtinato Giudeo ilgid

uenuto Meßia : Tutti ſiamoſani , ne altro ci manca per

conſolarcipienaměte che la uoftra dolcißima preſentia:

Dicaſa : allixx d'Ottobre

CECILIA VALERI A M. ORSOLA STELLA.

3

ite à uoſtro figliuolo che tenga la lingua fra dentiet

che non

quell:altro: machehiramenti alcuna frata di quel uer

TO AN NESCIS LONGAS REGIBVS ESSE MA

NVS ! Rumentiſiche ilReAntingono ucciſe Theocri

to chioper la ſua mordacità : Ramentiſi come Daphix

ta grammatico fu crucifiſſo nelmonte Thoraceper non

Saperſiaftenere di lacerar la famae l'honore dePrin

cipi. Ramentiſicome
furonoſtranamente trattati And

Sarcoda Anacreonte Cipriotto, Caliſtene da Aleſſana

dro , Antiphone da Dionigi : Meuio dal Triumuirato,

O Eſopo dalli Delphici: ne piudi queſto per hora ui

parlo. Di Vinegia allix d'Agoſto.

t ; LODOVICA GAVARDA A.M.N.N.

Auoftraimportuna loquacità molti n'ha condotti áli

ti, e à dure controuerſie, ohora piu che mai per

turba tutta la uicinanza deh ricordatiue che Gioue tol

*Je la lingua à Lara nimpha, per effer troppoloquace et

che fu relegato nell'inferno Tantalo per non ſapertez

ner la linguafradenti coſipotrebbe un giorno accadere

duoi , poi che non ſapete,neuolete tacere: ma perche -
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non ui uieneun giorno deſiderio d'imitareil silentiodi

Paulo Semplice, di Agatone,etdi Secondo philofopho,

acciò non caſchiate piu in tanti errori ; Qli amici non

pogniate in infinito trauaglio : maforſe mipotreſtedi

re quel chegià diſſe Zenonealli legati del Re Antigo=

no, difficil coſa eſſereil poter tacere.io uel confeſſo,

o dicoui all'oncontro effer difficil coſa il poter uſcire

delliaffanni,ne quali siponefoučteuolte la sfrenataggi

ne della noſtra lingua. uidouerebbe pur eſſerper un ba

ſteuole precetto l'hauer ſcritto Sophoclein una Trage

dia che il ſilentio era l'ornamento delledonne . nonal

tro :attendete à conferuarui ſana poſenza uerunaina

famia. Da Breſcia:alli xxy di Febraio.

GIVLIA ROSA A N.F.

AStar

Cciò non ui faccciate monaca u'ho proueduto dun

marito :il quale , da che nacque , non fu mai uditone

mentire ., negiurare,ne adirarſi , ne ocioſamente fauel

lare : col qualeſpero hauerete uita giocondißima: aui =

fatemi adunque ſe ſieteriſoluta di uolerui maritare o

purmonacarui.quando noidiciò mi auifarete,daretex

miſimilmentequiſo della quantità della dote , non ſicer

" cherà d'onde la ſia uenúta eſſendonoi cèrti della bontà

uoſtraer dell'honeſtà de uoſtrimaggiori.di Breſcia.

DRESSINO A LaFRANCESCHINA DA

LA .S. OLIMPIA TAMI SO NA.

>

tireiftremo dolore,perche uoſtro figliuolo a ſingolar

battaglia
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battaglia combattendo, habbia perduto; queſto non è

coſa tanto inuſitata che habbiate per ciò à
diſperaruenez

Scriſſe Archiloco Poeta,che meglio fuſſe il gittar uid.

il ſcudo che laſciarſi amazzare:coſifece preſſo di

Ariſtophane Cleonimo: TaureapoiCampano, douens

do da ſolo à folocombattere con Claudio Afelloſoldato

Romano, come egli uidde l'inimico circõdar ilſteccato

spronò il cauallo,e pieno di ſbigotimētofugiin Capo

ud:almeno uoſtro figliuolo nõ ſi è portato
poltroneſca

mente : hà pur combattuto quanto piu uirilmente ha

potuto: ma era di neceßità che l’uno de dua rimaneſſe

è morto ó prigione. Confolatiüe ch'egli non hà mai

(per quanto m’ė rifferito) moſtrato in quella battaglia

che durò piu diſei hore un'atto uileocodardo : pre

goui adunque per quantofo e poljo ,i daruenepace;

O pregar Iddio c'habbi pietà de ſuoi errori : coſifaro

anch'io ſenzafallo: non altro. di vinegia.

IS A BELLA
GONZAGA SIGNORA DI

P V VINO À LVCIANA . N.

ol

,

ne mi uolete piu niua , per hauer lo detto , che uo*

ftra madre pazzamente faceſſe, comportando che tut

to l'altro giorno e
publicamente , a

priuatamente

danzaßi alla gagliarda; ſi che l'è uero che l'ho detto,

o lo raffermo,o di nouo la biaſimo. oh che bella hoz

neftà di Matronapudica o ſauia tenuta : @ forſe che

ella non fa quantoſiapericoloſa coſa l'auicinar la pam

glia alle acceſe facelle.o -chi nonfa che molte ne vens

B
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hero già caſte & uergognoſe à balli che ritornarnopoi

sfacciate&piene di lafciuia.ow qual utilità potete uoi

fperare da quel toccar de mani , da quel lafciuo dimes

narſi,ego dalſpeſſo ſcuoprir alcuna parte del corpo che

celata ſiſtaua? Niuno(diſſe colui cheſcriſſe contra Ver

re)danzò mai, chefobrio fuſſe. Non ſo ueramente che

ragion u'habbiate di ſi forte adirarui , eſſendo mi mos

ſafol dallageloſia ,qualſempre hebbi del donneſco ho

nore.et che ſiamonoi dafare come l'habbiamo perdutos

à cheſiamo noi buone ? Quandoil propheta Dauiddif

Sefpirato da celeſte uirtie . IN CIRCVITV IMPUI

A MBYLANT. uolle per il parer d'un dotto Rabiz

no ch'egliintendeſſe de balli:Mipotreſte per quentura

dire che già danzaſſe Scipione ( quell'huomoſigraue et

di tanta autorità ): danzaſſe Dauid , danzaſſe Maria

forella di Moſe , danzaſſe Delbora , e tante altrefa

uieprofeteſſe. al cheriſpondo,che tutte le uolte che yoi

danzerete come quelli danzorno , non me ne turberò

punto, neue ne ſaperò dir male. Danzaua Scipione

per eccitar il calor naturale, per conſumare le relis

quie del cibo indigefto& per eſſer piu leggieroe di

ſciolto ne militari eſercitij, donde ne dependeua la ſalu

te Romana: Danzò già Dauid moſſo da una fantißi

ma leticia cauſata dalla ricuperatione dell'Arca del pat

to : Danzarono le prefate Donne più d'una fiata à fuo

nodi Cebalopinte da un deuotißimo feruore etda un'a

moroſo zelo uerſo d'Iddio:danzafi hora à coteſto mo

do? uſafi nelmouer la uita quellagrauità che ſi uſaua al

Thora? ben pareà geſti, ben ſiconoſce à ſguardi , fe

con ſipura & conſiſemplice intentione hoggidifidana
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za . Io non dirò per hora altro di quel c'ho detto , ſo

che hauete ingegnoſe lo uolete adoperare)e che fra

uoi ſteſſa quandoſarà acchetata quella grand'ira c'ho.

ra uitiene il lume abbarbagliato, direte c'ho ragiõe’da

uendere ,eche uoi à gran torto ui ſiete meco turbas

ta . Da Luzzara alli.vil di Febraio.

I $ A BLLA CAVALLERIA GVAL ENGA

A. M. ZENOBIA FAL CONI.

Ho
capitati nelle mani d'infideli , per timorede ſuppliz

tij altri hanno rinegato Gieſu Chriſto , altri s'era

no nelle ſpelonché naſcoſti : & queſto quando più era

tempo di moſtrare l'animo loro.ueramentemé ciò afe.

ſai et non poco per la gloria di Dio diſpiacciuto: lépe

To d'hauergli compaßione poi che molti de noftri antia

chi, liquali pareuano colonne della fede noftra , cafcar

no per timidità in fimili errori. Giurò Pietro Apoſto

lo,ch'egli non abbandonerebbe mai il ſuo Signore ( an =

chora che tutti li altri apoſtoli l'abbandonaſſerò,le

pür quando ſiučne al fatto,perpaura dell'impietà Giu

daica non folfiſottraffe al pericolo ,oſeguitollo dalla

longa, ma treuolte lo negó quanti cheilgallo cantafſe.

Athanaſio veſcouodi Aleſſandria conoſcendo dinon po

ter reſiſter all'inuidia che contra concitata le haueuano

li Arriani , per timore della morte , ſtette fetteanni

naſcoſto in una ciſterna:Marcelino Papa temendo l'i=

radi Domitiano , ſacrificò à gli idoli. Si chenon ue ne

date marauiglia ;ma kabbiate compaßione all'altrui

1

Bij
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fragilità acciócheIddio habbi compaßione à noi: nedla

tro mioccorre à ſcriuerui: ſtate fana.er quanto piu po

tete lietapregando del continuoeper uoi, et pernoi,

accioche noftro Signor dia à tutti fortezzacontra li inu

fideli:efinalmente ne conduca àuita eterna.

Di Vinegia alli . X V. di Nouembre.

CICILIA ADA CAPES ARO TRIDAPALO

Ą M. ' MA G H E RITA POBB I A

On diſpiacer grăde hò inteſoc'hauete laſciato quella

uoſtra tanta atcilatura, o quella diligente opra di

ricamare , di cucire , la quale, uifaceua riſplende

reſopratutte le donne della città uoſtra; Q uiſiete da

ta tuttainpreda alla uanapoeſia ;& odo di più che ue

n'andate à guiſa diſpiritata, hor per la caſa, hor pel

giardino, cercando delle deſinentie per concordar di

molte rime: Ditemi (de gratia ) nonſapeuste uoi trom

uar piu ageuol úia perfaruitenerpazza che darui nel

le mani di poeti ? huominiper la maggior parte malia

gni , iracundi, ſatieuoli, bizarri, e maninconici? Cer

to , nonſenza cagione il diuino Platone li ſcacciò dalla

ſua diuinaRepublica : Ariſtotele ne ſuoi miraculoſi

ſcritti lipublicò per bugiardio per mentidori. Non

uedete uoi che la maggiorparte deſanti huomini confi

gliò fuffer abrugiatiilor poemi , come coſedi malo eſ

ſempio,o che facilmente poteſſeimpedire la naſcente

gloriadelſacro ſanto Vangelo ? et che altro trouate noi

tre poeti, che lagrime, fofpiri, finghiozzi,ey amoros

Sepaßionidallequai coſe,vorrei fofte, (quanto ui fie
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poßibile) aliena ? Veramente in eßi, altro non' trouo

cheſtupri, adulterij , Metamorphofi, fanguinolentiſa

grificij, eg altre fauole,atte con il lor mortal ueleno ,

ad ammorbare qualunque ben riformata republicao

eternalmente ſandeggiarla dal celeſte Regno: ſcriſſe

già .S. Girolamo à Papa Damaſo; che i uerfidePoeti,

erano il uero paſto de demoni:ſcriſſer molti altri, non

di minor ſantità ornatieſſer li poeti pernicioſi, nemici

del nome chriſtiano,malefici ſenzapiatàeſenzafede:

Sono i poetiſeduttoridelleſemplici e tenerelle menti

con la lor mortifera dolcezza , ne altro credo fuſſe il

peſtifero canto delle Sirenè , che li Poemi diqueſtiſcio

perati briconi . Non crederò iomai che maggior dan

no , ò maggior corruttione recar ci poteſſe la ſetta di

Arrio , laſcuola di Pelagio, il Dogma di Neſtorio ,ò

l'impietà di Giuliano Apoſtata. Non penſaro io maipo

teſſemi eſfer tanto pernitiofa la conuerfatione diProta

gora, diSardanapallo,di Luciano: di Apollinare: ódi

Diagora, quanto miſarebbela lettione di miſcredenti

olafciui Poeti. Sono anchora di piu nemici dellecittadi

neſche uſanze:reper altro riſpetto eſi alle ſelue riccor

rono ,odmonti rifuggono.poiche Omero hebbe lona

gamente peragrato il mondo , egli ſi riduſſe ad habi<

tar , hor tral'ombroſe felue , en hor tra duri ſcogli.

Coſi Virgilio,laſciata Roma;ſiriduſſe ad habitar dop

poil promontorio di Pauſilipo @ge diPozzuolo : non ui

uoglio per horateſſer il Catalogo di Poeti che nemici

furono dell'urbanità, ui confermerò bene che ſenon la

fciate de canto la lor maluagialettione , diuerrete di

giorno in giorno men Chriſtiana che nonſiete, enperi

Bij
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colo ci è che dipazzoodifurioſo amoreimpaniata to

fto non ui uegga :ego ſe queſto auiene,che ſarà allhora

diuoi ? che ſene dirà per lepiazze , per le loggie , ergo

per le chieſe ? ſarete moſtrata à dito ſin da fanciulli: et

diranno ecco Sapho, ecco Corinna , ecco la Petrarches

Sa, cheſputa uerſi dal furor poetico agitata. Deh fate

à miomodo, laſciateliſtar in Parnaſo à traſtullarſi con

le muſe: ritornate uoiall'ago , al fuſo , o all'ordir

quelle uoſtre belle tele , che faceuano uergogna alle Lo

degiane, alle Breſciane, alle Cremaſche, alle Pozzola

ne , alle Rochegiane;à quelle diHolanda etdi Cambrai:

ftate lieta : Di Mantoua ali .VI. diMaggio.

is A B E L LA S FORZA A M.

MARGHERITA POBBIA.

Horicuntolesoffre carißimeletterealli.xx.d'A

1

!
>

1

goſto ;ſcritteperò alli .x. et inſieme la copia di una

lettera che molto duramente flagellaua , anzi crocifige

uai Poeti:ſonomiafſai marauigliata ,che ſi bell'ingegno

habbi eſercitato l'eloquentia ſua in biaſimar coſa degna

difomma loda, & di ſommariuerentia . Io per me

Poeteſſa nonſono,ne giamaifui:pur per l'amorgrande

c'hoſempre allapoeſia portato, o porterofin che uis

uo , non mipoſſo rattemperare odendone dir male, che

tutta nomiturbi: ne mipoſſocontenere che a mio pote

renon la difenda; non voglio già per difenderla, ufar

alcuna peripatetica demoſtratione, ma procederò ſol

pergroſſe congietture, ey noti eſſempij e per la pri

ma dicoui : che ſe la Poeſianon fuſſe coſapiena diriuez
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renza, non ſiſarebbe degnato ilgrande Apoftolo di Tar

ſo cittar nelle ſue diuine piſtole ,uerſi di Epimenide,

e di Menandro: il che fece anche eſſendo nell'Ariopa

go ( fi come n'habbiamo negli atti deŪi Apoſtoli )per con

fermar ilſuo fruttifero ſermone, cittò un verſo di Ara

to Poeta:dal cuieſſempio moſſo . S. Dionigi, di lui dia

ſcepolo , edi Chriſto martir conſtantißimo; molto del

lapoeſia neſuoiſcrittiſi preualle : quante volte Ge

rolamo ,( lume della fede noftra)ſiſerue àſuo propoſi

to di Virgilio , di Oratioo di Perſio ? legete le ſue pi

fole , legete ilprologodelle quiſtioni Ebraichee chia

ramente il uederete : fa il medeſimo Ambrogio, maea

ftro di Santa Chieſa :fa il medeſimo piu fiate Agoſtino

quell'unico flageño de Manichei. Ma che ui ſi dirà di

Fulgentio dottor catholico en Pontefice molto Reueren

do che ſicopioſamente neſcriſe? ma laſcio ſtar ildir de

Sacri Dottori: quante coſeha detto il Saluator noftro

perparabole conuenienti al ftil comico?ſdegnoßiforſe

diuſar le parole di Terentio contra Paulo, quando li

diſſe: duracoſa ti éil calcitrar contrail ſtimolo :mala

ſcio per horaſtar le coſe ſacre,ditemi che non haureba

befatto Aleſſandrocil magno)per hauer un ſcrittorta

le, qual fu Omero ? per amor del quale, ſette gran cit

tà, cioé Smirna , Rodo, Colophone,Salamind, 10, Ara

go,et Athene contědono di uolerlo per lor cittadino ego

li Smirni li dificarnogià un bellißimotěpio..Parue à uoi

che li Scipioniſtimaſſero Ennio pouero Poeta Bronduſi

no , hauendolofattopartecipe delmedeſimoſepolcro et

contentandoſi che le ceneri inſiemeſi rimeſcolasfero?

nonfu caro altreſi per la poeſiaTheophane Mitileno

1

.

в іій
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à Pompeio ? ( à quel Pompeio dico ) che adeguo la uir

từ con la fortuna. Vegniamo à tempi piu moderni:

quanto fu ben caro il noſtro diuino Petrarca al Re

Roberto:à perſuaſione del quale , eſſendo diſeſſant'an=

ni , s'incominciò à far legger Virgilio, ſtupendoſi che

ſotto ſirozza , e duraſcorzaſteſlernaſcoſtiſi alti fen :

fi, o ſi ſegretimiſteri : maforſech'egli uolle in queſto.

imitar Solone , il quale , eſſendouecchio poiche dato

hebbe le leggi alli Athenieſi; ſi riduſſe alla poetica .

Non fu mai huomo, ne donna almondo, tanto ſtoica ,

ne tanto di gloria nemica cheamatoriuerito no hab

bia li Poeti:dalla penna de quali immortal gloria già

lorneuenne Non ſonoforſe chiamati li Poeti ſotto'no

me di Theologi? nonfuron tenuti pergran Theologi

Orpheo', Lino, Mufeo , o altri molti : non hà tratta

to Dante fotto Poeticouelame quanto ſicontiene nel ſax

cro ſenno dellaSanta Theologia ? ' nonſiſono co uerfi

egregiamente deſcrittidaMofe, da Giobboe dell'in =

clitoDauid i diuini concetti del Spirito ſarinto?d'onde

anchoſi moffer Sedulio " Prudentio, àtrattarpoetie

camentela chriſtiana uerità ,ma che dirò di Giuuenco

Spagnuol poeta cheſotto coperta di huomo, di bue , di

lione, e di aquila ſi felicemente eſpreſſe le divine at

tioni di Giefu Chriſto ? 10, per mé , non leggo mai la di

uina Eneidadi Virgilio , chenon mi paia di legger und

perpetua loda della uirtù : ſentomi tuttacommouere al

l'opre della carità quando lego la clementia ch'uſano li

nemici Troianiuerſo di Achimenide : parmi ueramená

te di uederpoſto in prattical'eſortatione che il Saluator

nefa percheſigioui dicuore alli nemici. Quando con

)

(
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templo quelle infiammateparole di Enedz à fuoicompa

gnidette perche pacientementeſofferir uoglino li difa

gidel uiaggio, le angoſcie del mare , o literreſtri pe

ricoli:dicoframeſteſſa queſto fu un'animo inuito, una

fronte intrepida , es una mente , più che'l diafpro fala

da : da Virgilio imparo l'amor che alla patria fideue :

da Virgilio imparo la pietàpaterna ueggendo Eneafa

pra delle ſpalle portarne il uecchiopadrepel mezo del

le radentifpade , delli ingordifuochi, e de rouinati

Tempij. Quando pongo mente con qualfortezza di

animoe con qualaltezza di cuore', fpezzi quel gran

capitano , le cathene del petulante laſciuo Cupidine,

Sentomi tutta armare , g robuſtadiuenire contra li afa

ſalti d'amore e rafreddarfi in me , ogni concupiſcibil

appetito . Imparo da Didone di eſſercorteſe& liberda

le à calamitofi ſtranieri ,cà fortunofifuor’ufciti,Im

paro in molti altri luoghida quante paßioni ſiaſbattur

tao infeſtatal'humana fragilita:e appreſſo, con qua

li forze anchora rimanghino ſupperate dalli animicoa

ftanti. Quando leggo igiuocchifatti da Eneapreſſodi

Aceſte, nell'anniuerſario del padre,parmi à punto leg

gere iſacri libri de Machabei, oal mio diſpetto dia

uengopiatofa uerſo de poueri defunti: non uidico nul

la quanto poi ben’apprenda ad effer prudente ociru

cunfpetta ,conſideratolo ſcenderch'eglifa all'inferno.

Infinitamente mi accendo alla ueraceeimmortal glow

ria , dando le orecchie ben purgate alle faggie perſuar

Sioni che fa il uecchiopadre all'animoſo figlio . Imparo

da Virgilio bellißimi accorgimenti nel fardelle amicia

tie@ fomma fedenel conferuarle. oh come ſe mi intea
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neriſce il cuore di piatoſa dolcezza , ramentandomi le

molte lagrime uerſate nella morte del fedel Palanto :

Quando lego quella affettuoſa oratione: IVPITER

OMNIPOTENS PRECIBVS SI FLECTERIS

VLLIS , uiemmiuoglia di gittarmiincontanente in gi

nocchione,o con feruorgrande adorare l'eterno Pan

dre, maperchetanto mi diffundo ? Io tutte le uolte

chepeſo le parole, o conſidero le profondeſententie di

queſto alto poeta ; egli mipare tutto pieno di ſantità .

Che diro di Oratio,diGiovenale ,ew di quel Perfio ho

nordi Volterra ? qual philoſopho, qual mathematico,

ò qual legifta ripreſe mai con maggior uehementia e

acrimonia il uitioo lodó la uirtu ? Parutamiſarebbe

coſa piu ragioneuole ilſolamente dir male di alcuni li

centioſi Poetaſtri, et non indifferentemente diogn'uno:

Doueualo pur almeno ritener la maieſta di Omero ,

qual chiamano leſacre leggipadre di tutte le uirtusega

fpeſſe uolte per dentro di quelleſi cimeſcolono moltide

fuoi uerſi : ſi come ueggiamo nel fine del prohemio del

Codico ;eſotto'l titolo degiuſtitia& iure: neltrata

tato delle compre: &nella materia de legatifedeco

mißi, o in altri luoghi, come uedrete, ſeleggeretele

Pandette Piſane . Qui uoglio far fine al mio ſcriuere :

perche ſentomihormai la mano debolee ſtanca : que

ſto per horabaftiui,poi che il miogiuditio ricercatecir.

ca la litera ſcritta in uituperiode Poeti: &ſe commo

doui ſerà rimoueteglidall'animoſiſtoltaoli falſa opi.

nione , & à uoi per ſempre, di perfetto cuore mi rac

comandósēr paratißima alli noftriferuigi mi offero.

Di Piacenza alli.xxv.diMarzo.
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1 S'A BELL А GONZ

GA A M.

G

Aleazzouoſtroamantißimo frattello m’ha rifferito

che fietedouentata molto inferma, dil che ui attria

ftatepiu diquello che ad una chriſtiana donna ſiconuica

ne: ui douereſte in tutti i modiconfortareaprendere

fperanza d'hauer toſto à muttare alloggiamento queſto

corpo chiamato da molti caſae albergodell'animo di ė

ſtatodalla natura dato per brieue tëpo,il che,douereb

be eſſer cagione di farci morire piu uolentieri di quel

che noi facciamo: ſi come diceſi quel uento eſſer piu

felice, ilquale piutoſto ne conduce in porto,coſipiufor

tunati ſono quelli che da uelocemortetrattiſono fuori

dellemaluagità dellapreſente uita e nell'eternoregno

traportati ſi che non uene dolete,ſi come nonſi duole

l'incarceratoperchela ſua prigioneſiapienadifiſſure,

eye minaccida ognilato rouina , coſi fperando di poter

ne piu toſto uſcire: guardate che la uoluptànonſia ſtaz

ta cagione diqueſtamoſtra debolezza, anzi che la mala

compoſitione del corpo uoftro: ſono le uolupta fimili à

quei ladroni dell'Egitto detti volgarmente Philiſti, li

quali n'ubbraccianoperſtrāgolarci: coſi fanno ancho li

carnali diletti eßici amazzano mentre ci loſengano : 0

beatieayenturati noi ,fe d'altropiacere non ci laſciar

ſimo maiinuaghir lianiminoftri,che dell'eterna uita ,

@che àpoco a poco ci auezzaſino à morire:ma noi fac

ciamocome quelli fanno cheſono tanto amici del uino,

che ſorbiſcono ſin alla fecedi quello : ſiamotanto deſido

roſi di prolongar queſta noftra miferabil uita che ne an

:



LIBRO

che nell'eſtrema vecchiezza ci contentiamo di morire .

Di Puuino.

IS À BEÏ Ú A GONZAGA ALLA ,S.

LVC KETIA GONZAGA.

pace carißimaforella , ne piu ui tri

bolatedella prigionia deluoſtro caro conforte:maſpe

rate nella bontà Eſtenſe: cheſi comefufipronta al doa

nargli la uita, coſifarà anchora prõta à reſtituuirgli la

deſiderata libertà :oquandopur à Dio piaceſe, che

gli moriſſe nella prigione, non li hauerebbe però coſa

che nonſiaauuenutaà maggior huomo di lui:moripri

gione Iugurtamori siphacemoriEnrico.iii, imperds

dore mori prigione Celeſtino quinto, Gioanni prima,

Giouanni quarto decimo pontefice: mori prigione

Aldegifio figliuolo di Deſiderio Re de Longobardieu

Ariſtonico doppoi che egli fu menato in triumpho da

Aquilio conſole. fperatein Dio che ui conſolerà, ergo

ueloreſtituerànellecaſte braccia forſe piu ſauio ego ac

coſtumato che prima non era . Nella caſa mia delconti

nuoſi prega iddioe per la ſualıberatione ,&per la

uoſtra pace .Di Luzzard alli .VIII.d'Aprile.

IS A BELLA GONZAGA A..M.

CLARA CARA F FAI

2
di

ta di memoria , ne ſeruigiuoſtri, habbiatemi(ui'pres

go) perifcuſata , poi che non mi è conceduto la memos
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15rid , ne di Cines , ne di Mitridate , ne di Theodette ,

nedi,
Lucullone di quel Ortenſio : ſe hà peccato di me

moria uerſodi uoi infimilcaſo.M.
Lucinala quale ,ſi

giudica dafaui che ſuperbi Seneca , Elio Adriano , Cir.

ro, Carmide , &
Portiolatrone, e pur l'hauete hauu

taper ifcufata , perche
'non fate coſi à me;la quale , di

debolezza di memorid, auãzo Meſſalla Coruino Bam

ba Re deGotti ,Caluifio

. Sabino, Orbilio
Beneuenta

no& il
ſmemorato Curione?

sforzerommiper lauenire

diſodisfaruipiu
intieramente chenon hofatto,purche

ni degniate di
commandarmi: Iddio da mal ui guardi:

Da Pluuino alli.IIII. d'Agoſto.

S.V.SANNA VA LENTE.

S.com

Ono ſtatapregata dachimipotrebbe
commandare che

sio wi uoglia quanto piu
doleemente poſſo ,

riprendere

dell'eſſer uoi troppo loquace, e di non poter contene

re alcun ſegreto che
communicato ui ſia . ſe l’é coſi (co

me intendo)certo hauete
grantorto egao poco prudente

mente uideportate : non ui accorgete voi che ſe ſtane so

nomale lecafe ſenza ufcio,le

fineſtre ſenza antenne,le

borſefenzai legami,coſiſtar male anchora le bocche

ſenzafreno:ſi come nonéfacil coſa il laſciarſi di mano uſci

re alcunouccello , per volerlo poi
ripigliare ,coſi'non

èfacilediriuocare le parole , poi che una uolta di boca

ca uſcite fono : fogliono
eſſerloquacißimiſol quelli, che

hanno poco ceruello : ſi comei uaſi che pieni nonſono,

fanno
ſempremaggior.ftrepito, coſi le perſoneuaneega

fciocche
abondano ſempre

più di ciancie che quelli non
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fanno cheſaggiego prudentiſonno iftimati:ficome per

ilparere de Medici ilſemeche toſtoFiſparge;éinfecun

do o algenerar inutile , coſi inutili, anzi nociue fox

notutte quelleparoleche dalla bocca n’eſcono ſenza ris ,

tegno , oſenzafaruiſopra alcuna matura conſideratio

ne: non uedete uoi che niuna donna ſi fida hormai pie

della taciturnità uoſtra se la cagionefiė , perche mai

nonreftate di cicalare . Sono leperſone loquaci fimilial

lifanciulli c'hanno il giacchio nelle mani equello per

l'innata lubricità ne poſſonoritenere, neperder lo uon

rebbono . Si come le uipere ſono dapropri parti rotte

o fieramenteucciſe, coſii loquaciſcuopronoli commes

fiſegreti anchor cheaggiunta uifiala propria rouina et

deſtrutione:aſteneteuene adunqueetſtateSana. Di Man

toua alli . X 11. d'Agoſto

1

CATHERINA ANG MARCHES A GONZAGA

A'.M. LIVIA FRANCA.

Mir
ife

rit
oIè rifferito che ui ſiete fortemente adirata con uo

ſtro marito , ne uolete con eſſo lui pace , per hauer.

ui negato alcuni ornamenti hauendone molti difouers

chio : e che hauete uoi finalmente deliberato di fare?

di mandar uoſtro marito all'hoſpedale. oh bello honom

re che ui farete:ilpouerhuomohafattopiu di quel che

doueus, & poteua ( ſe ben efaminole ſue forze)enoi

non ui contentate mai di coſa che t'habbiate . Hauete

veſtidacomparar a quella di Antiftene Sibarita, la quá

le fi foleuaogni anno ſoſpendereper miracolo neltem

pio diGiunone Licinia: haueteueſte di non minor prom
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}

gio di quella c'hebbe Lollia Paulina, la quale fu ftima

ta quattro cento Seftertij: egli u'ha fatto ſottanne, da

ſtar alparagone di quella ueſte:nella quale Triumphò

Tarquinio Priſco,e di quella che donò StilofonoàDa

rio figliuolo di Hiltapo: tutta uia n'andate importu

namente chiedendo dell'altre? Deh uergognatiue dique

fta uoſtra importunità e di queſta uoſtra intollerabil

arroganza , non l'hauete uoibormai poſto al fondo con

tanti zibelini, con tanti martori, e con tanti lupi cer

uieri? non l'hauete uoi quaſi che deſtrutto con tante,

carrete , caualli , ricami,o pauiglioni ? che potreſte

far piu ſe recato li haueßi l'imperio di Romain dote?

ceche nel-uero ſiamo,adornandocon tanto ſtudio ques

ſta noſtra carnaccia : ch'altro perònon è che fango,ego

poluereecoſicoprendo queſto noftro Capo di ſi prex

tioſi coprimenti , non capendoui dentrofaluo che pens

fieri uani, ſogni, folle de romanzi : lo vorreiforel

la mia , c’hoggimaiſirauedeſimov pěſaßimoche non

ſiamo piufanciulle: i capei di fino oro toſtoincominciar

ranno àfarſi d'argento,e n'anderemotoſto in luogo,

doue nonfirenderà conto delueftirleggiadro , ne dile

gar i crini con piu gratamaniera , ma renderemoragio

nedellafede ,della carità , e del tempo mal fpeſo in

fraſcherie: uoi hauete intelletto , adoperatelo ,

adunque riconciliateui coluoſtro conſors

te , honoratelo , contentatiue diciò

ch'egliuuole , fateli uezzi,

comefaccioio al miofi

gnor Luuigi.

Di caftelGiuffre allixxv.di Febraio .

1

.
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CATHERINA .C. GONZAGA ALTA

S. LIVIA MORTELLA .

i ſono dolutaaſſai della ſententia ,cheuoi hauete has

uuto nellapolleßione che uilaſciò uoſtro marito; ege

hò per uoſtro ſeruitio,& perhonore della giuſtitia defi

derato,che hoggidi preſſo di noi regnaſſe qualche nouo

Gambiſe chefaceſſe ſcorticarequeſti iniqui giudici com

me già fecequel Siſamne,che dette.l'iniqua ſententia:

ſofferite pacientemente poi che ſemprequeſto iniquo

Seſſo Maſcolinofu nemico di noipouere donne ; &ſem

pre à ſuopotere ci conculcóo à mal termine riduſſe :

ftate fanae confortatiue, tenendoper coſa fermache

Iddionon ui debbapunto mancare ,purche in eſſo ripo

gniateleſperanze uoftre. Dal noſtro caſtello di Luza

zara : alli 1111. d'Aprile, i

1

** . SVSANNA VALENTE A M.N.D.

V

Oimifateſapere per uoftre lettere , che deſiderare

ſte hauereper uoftro marito quel dottore, del quale

t'altro giorno diffuſamente mi parlaſte pregandomi

far uoglia ogn'opra perche ilfatto ſocongiuga; mi cre

do fermamente che habbiateperduto il ceruello.eche

Dizuolo uolete uoi far di Dottori ? non ſapete che ſono

queſti litterati per lamaggiorparte tiſichi,geloſi ergo

frenetichi? oltre cheilſtudio li fa ſempre catarroſi,ne

ſentirete mai altro che ſputacchiare.ex toßire; fate à

mioſenno ,laſciateliſtarce queſto iſpetialmente, non

wedetenoi che ceffo d'afaſino'egli bašno uedetecheguar

datura
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datura crudele e che maniere contadineſche ſon le ſue

habbiate unpoco di pacientia , cheſe à queſt'hora é ui

uo il figliuolod’unmio honorato amico farò ogni opra

percheui fia efofo @ ſeruidore : egli deue fra po

chi meſi ritornar dalla corte di Ceſare, té il piu bello

Qattilato cauagliere che haueſſe mai la città noftra :

ftate ſand .Di Mantoud alli .xx.di Aprile.

IPPOLITA CREMA A.M.

F V L VIA R VLLA.

eller ſoli nati alle lettere , eſſendoci tante vs tante

femine non meno di loro atli buoniſtudi atte : Aſpaſia

Milefiafu pur maeſtra di Pericle auanti che lefuſſe mo

glie. Pa pur honorata mentione Gellio della dottrina di

Pamphila ,la quale ſcriſſe tanti belli commentari nella

grammatica : faßi pur mentione di Phemonoe, di Soſi

patra, di Theano ,diAlpaida, di Demophila, e di a

altre infinite? perche adunqueſiimpudětementeſi uan

tano ? perche uogliono ſisfacciatamente chediloro ſola

lamenteſial'ingegnodi lorfieno leforze e di lorfia

finalmente ogni ualore ? attendetepurfigliuolamia ala

li ſtudi ,olaſciategligracchiare quanto uogliono, che

allafine ſaranno aſtretti à ſtarſicheti e ammirar la

donneſcauirtù ; ſtateſana « lieta, che Dioſem

pre da dishonore ui difenda, & in

proſperitàuiconſerui. Di

Mantoua alli 11 .

d'Aprile.

C.
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IPPOLITA CALCATES

KA À M. PER 1 A.

VIS

Lli .X. di Decembre hebbị le uoſtre littere, nelle

quali molto ui doleuate che uoſtro figliuolo fulle

riuſcitoſimal ſanoeg delle gambe ſi mal diſpoſto.io cer

tamente non molto me ne marauiglio ueggědolo tutto

dato all'otio al ripoſo ,ne mai eſercitarſi il corpo in

alcuno utile e honeſto eſercitio, Venga un poco aſtar

fi con eſſo noi à Perego per qualchegiorno, doue ritro

uaràfi perfetti cacciatori,quanto mai fuſſero ne Elia

mo, ne Panope,delli quali,fauellando Virgilio coſigià

dille T V M D 7.0 TK IN ACRILIV VENES

HELYM VS FANOPE SQVE ASS VET I SY L =

COMITES SENIORIS A CESTA E Po

traßi anchora eſercitar (s'egli worra )nel caualcare eſſen

doci il cauaglierPozzomiohonorato conforte , del qua

leſipò meritamente dire quel che diffe virgilio di Lau

so figliuol diTurno LA V.S V S É QV VM DOM I=

TOR, DEBE L L A TORQVE FER A R V M. ſi

che uenga à uedere queſti noftri monti Brianceſchi pie

nidi ogni uaghezza s'egli uuole per lauenire ſcordar

fiilbel Falerno della Campania , il Berecinto della Fri

giae l'Aracinto dell'Etolia.uengaà contemplar alme

no per dieci giorni i Monti di Brianza& fprezzarà

per l'auenire l'amenità dimonte l'Abbate , laſerenità

del monte Idalio,o la fecondità di Artemiſio, monte

dell'Arcadia.s'egli ci viene mentre ciè il mio conforte

promettetegli da parte mia che non paſſerà mai gior

no ch'egli de rari animalinon facciagraja preda; ime
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peroche ci habbiamo cani di uelocità noninferiori à Ver

tego del quale, faſidegna memoria preſſo diMartia

le . Trouerà cani liquali non cederebbono d'ardire eu

di preſtezza ne à Licifca, ne ad ilax . ne ad vmbro

da Virgiliocotanto lodati . certamente: quando gli ha =

urete ueduti@ifperimentati, direte che Acteone non

ne hebbe mai de fimili , che il Melampo , con l'ori

bafo aggiuntoui anchora il Pamphago , il Dorceo eil

Ladone, nonpotrebbonoſtare al paragonecon i noſtri:

necimancano caualli per ſeguirli migliori aſſai di, Or

neo , di Etone , di Nideo , di Alaſtro", di Amatheo ,

e di Abaftrocaualli di Plutone, de quali faſihonora

ta memoria preſſo diClaudiano :oltre che donò alli di

paſſati C ESA ke almio conforte per ricompenfa (an

zi per teſtimonio del ualore ch'egli ha moſtrato neſuoi

feruigi),alcuni corſieri atti a far parer poltroniica =

ualle di Achille , di Marte e del sole , er atti à far

uergognare Cillaro , Rhebo, Pegaſo, Arion , Hirpi

no , Cireo , Pedafo , illerda. Se ciuerrete uoi con

effolui (comecredoche farete) mentre eßi anderanno

a darla caccia alle fiere, noi ci trateneremoattorno le

noſtre peſchere, le quali ( benche ſtia male à lodare le

proprie cofe ) ardiſco però di dire , ch'elle quanzino

quelle di Sergio Orata , di Licinio Murena , di Fuluio

Hirpino , di Ortenſio , e di Vedio Pollio : non reſtate

adunque di uenire , e con quellaſeruitu che uiſicona

uiene, per timore, cheſiamoſtretti di Aloggiamento,

imperoche il mio conforte ha fabricato da che non ci

foſte, una caſa ſigrande « ſiben'inteſa che nocié huo

mo che nonſi penſi che spintare , Meleagene , Demca

с
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crate ,Philo,Softrato, et Érmodoro ne fienoſtati liifter

ſi architetti: e pur altro diſegno non ci è ſtato , ſaluo

quello ch'egli e dal ſuo capo uſcito: ne piu miſtendonel

ſcriuere , ſol queſto ui affermoe raffermo, che ſe ci

uerrete,ſarete da ambidui amoreuolmente raccolti, cu

sforzerenci di porgerui tutti que piaceri che per noi

poßibiliſaranno.anderemo à Rauagnano,à Vgionno, à

Merà ,à Brianzuola , à Galbia , e à Calco , doue uo

ftro figlio hauerà gratacompagnia dal.S. Antonio Md

ria,dal.S. Pier Franceſco , dal Marcheſe, e dal .s.

Entimacho : lacui gentilißima conforte uiporgerà in

finita confolatione , inſieme con la .s. Veronicamia ho

noranda madre: ſtate fana. D4 Perego fiore de monti

Brianceſchi.

GIOVANNA CAVALLERIA A M.

CLARA GVA LANDA.

I

Ntendo .M. Clara che di me ui ſiete molto marauiglia

ta,perche ho detto di non poter piu fofferiredileger :

alcun libro che ſia fuor della ſacra ſcrittura : fiche

té uero che l'ho detto, ne me ne pento , nemia colpa

ne dico ne diro mai:douepoſſo io trouare la miglior

lettione ? Altro piacer per certo ſento legendo in

PRINCIPIO CREAVIT DEVS COEL VM ET

TERRAM : che non faccio ne la Phiſica ,nelcielo ,em

nella generatione di Ariſtotele.Altraconfolatione pren

do ne prouerbi di Salomone nell'Ecclefiafte, nell'ecə

cleſiaſticodelfigliuolo di Syrach,che nonprendo in les

gerne Ethica , ne Politica , ne Economica, nemagni Mo
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rali di Ariſtotele: Sento altro dilettoin uolgerSolſopra

i libride Rė ,o deGiudici che non faccio legendo Sue

tonio , Plutarco , Sexto Aurelio: Flauio Vopiſco : egu

altri ſimiliche ſcriſſerole uite de Ceſari,godo molto

piu di cuore, legendo i fatti di Moſe, di Dauid, di Haa

braamo, di Giuda Machabeo , di Giofue , di Sanfone et

di Gedeone ; che non godoper legger Dione, Ceſare,

Appiano , Liuio , Polibio,Xenophonteo altri iſtoria

ci: credetelo à me , chenon ſenzacaufa fula facra ſcrit

tura chiamata Biblia , che uol dir libro ; e coſi fudetu

to per eccellenza,comeſequeſtoſolo,fuſſeil uerolibro:

one glialtri uiſiconteneſſero ſognid'infermi, o fol

le de Romanzi: & d'onde credete uoi che Platone hab

bi abbellito i ſuoi ſcritti con quelle uaghe figure , con

quelleſi conueneuoli ſimilitudini ?non d'altronde certa

mente tolfei coloriogliornamentiſuoi che dalle ſacre

lettere,fi come il Beatißimo Ambrogio piu di unafida

ta afferma o chiaramentenedimoſtra :non é publico

conſentimento de dotti ch'egliudiſſepredicar Geremia

profeta,oli perueneſſe alle maniil pentateucodiMo

ſe? doueuedrete uoi ne libri Pagani, ſi alto principio

come èquel di Gioanni Apoſtolo IN PRINCIPIO

ER AT VERB VM ET VE KBVM EKAT A PVD

DE VM;doue in un uerſettoſolo ci dipigne di tre forti

Mondi : dicendo , in Mundo erat: Mundus per ipſum

factus eſt: Munduseum nõ cognouit: ecco l'ideal mon

do, ecco il materiale , ecco glihuominiche ui habitano

ſotto nome dimondo dall'apoſtolica uoce chiamati : lege

te quanto n'hāno ſcrittoi philoſophi cheno ne trarrete

tanta, intelligentia quanta da queſto foluerſo trarne po

с і ў
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tete.deh ditemiper uoſtra fe; parui che in altro libro

ritrouar ſi poßino le confolationi,e l'eterne ſperanz ,

ze che nelle ſacre lettere ſiritrouano:Se hauete in M.

Tullio un perfetto oratore , ſe hauete in Xenophonte

unperfetto Re:ſe hauete in Platone unaperfetta Repu

blica,ſe hauetenel conte Baldeſarro un perfetto Corti

giano conla donna di Palazzo,fe hauete ne fcritti del

conte di Monte l'Abbate, il perfetto gentilhuomod'ho

nore: hauete ancho nelle ſcritture ſante,il uero pacien

te ſotto titolo di Giobbo, hauete l'eſſempio della uera =

ce ubidienza inAbraamo, della Santißima hoſpitalità

in Lotto,dell'ottimo Rein Dauid , del fauioS. in Solo

mone , del forte caualliero in Sanſone , del buonoimpe

radorein Mofee nelfratelloAarone, et dell'ardito ca

pitano inGiofue: mache non cihauete uoi di buono in

queſto ſanto libro ? forſe ch'egli ui fa miſcredenteergo

dubbioſa dell'immortalità comefannoiphiloſophi: for

ſe ch'egliui faimpazzire attornole zone,leſphere, egu

izenit,come farfogliono i Mattemattici, forſe che ui

oſcura iluero,come uego far i legiſti:forſe che uipuón

in compromeſſo la uita, come fanno i Medici : Detli bis

giardiæ apaſionatiiſtoricinon uiparlo, liqualifpeſle

uolte fanno, che ipoltronipaiano Marcelli @ i Mar =

celliſteno tenuti timidie uili piu di'quelPlutoindutto

da Lucianoe da Ariſtophane ch'ognicoſa teme ſi

gotito rtmane . Vengomi hora alli Poeti, uorrei che

alcuno mi diceſſecheutilità ſi caui del rapto di Ganime

de : dalformoſo Alexi ò dal bruno Menalca: uorrei che

alcunomi diceſſe che profittomi faccia l'amor della Lu

na etdelſuo Endimione con l'importunochiamar d'Hia
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la , dicuiſifingeinuaghito Ercolepreſſo diPropertio

ediValerio Flacco. Vorrei detto mifuffedi che gioua

mento eſſermi poſſal’amor diHiacinto@ di Apollo,di

Ampelo , e diBacco ,di Adone o di Venere ; di Ti

tone e dell'Aurora : diAtis ,e di Cibele , di Strin

zaet del Dio Pan . Bramo dettomi ſia che honeſtàſiap

prenda legendo gli amori di Valerio flaccoe dell'ama

zonico fanciullo: che religioneſi apprenda per ſapere

che Tibullo amò Cherinto, Anacreonte Batillo , Alceo

Lico , Valgio Miſti: Aſinio Hippolito: Voconio Teſti

lo :Oratio Ligurino: Q. Catulo Epigrammatarioamas

fe Roſcio : Euripide Agatone: \ Arato Philino . Cré

detenoiMadonna Clara , che uenir mi poſa deſiderio

di unirmi con Dio per legere che Daphne fuſe amata

da Apollo, Tiro daNettuno , Hebe da Ercole: Philace =

da Stratocle, Atalanta da Meleagro?maino che non

mene verrà giamai uoglia.fi ben tegendo nella ſacra bi ,

bliadi Sarra er della riuerentiache àſuo marito porta

ua chiamandolo fuo fignore:ſı ben legendo di Hefter , di

Sufanna ; di Giuditta eg. di Annafigliuola di Elcané la

quale , nonſi partiuamaidaltempioſempre alle ordu

tioni , eà digiuni intenta . Non uorrei penſaſte che

io ui ſcriueßicome una traſpognuta: bò anch'io letto la

parte mia deſcrittoriPagani e me nepento,et ne chie

goperdono à Dio ſopra tutte le colpe mie : non uorrei

da che apprefila ſanta Crocehauer mailetto altra coſa

che la divina ſcrittura :uorrei hauer mangiato queſtoſa

cro uolume come per il profeta Iddio comando: vorrei

hauermelo conuertito in fucco e in ſangue,perche egli

ſarebbeſtatocome una lucernaà piedimiei ,eu haurei

c iiij
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guidato ogni mia impreſafecondo laparola d'Iddio ,da

quella ſareiſempreſtatapendente, quella m'haurei io

tolto permiaguida , per ſcorta , & per tramontana ,

con quella miſareipiu dottamente gouernata che forſi

non hofatto,ma meglio é tardi che mai ; ſi che non ui

marauigliate piùper l'auenire, chelaſciato habbi qua

lunque altra lettione, o data mi ſiatuttaalla uerace

Theologia :anzi ui efforto à far il medeſimoc'ho fatto

io ; ſeguite (ui prego) le mie pedate, ne uel recateà uer

gogna,percheſia piu giouane di uoi ,fate uoftro penſie

rochela mia uoce, con la quale ui inuito à ſiglorioſa

impreſa ſia uoce celeſte , non terrena, perfuadeteui

che le mie parolefianuidettate dal Spirito Santo et non

d'altrui. Ricordateui di ciò che diſſe il beatißimoGero

lamo,che l'ignoranza delleſcrittureſi era l'ignoranza

di Giesù Crhiſto. Ricordatiue di ciò che diſſe il Saluator

noftro: S'CRVTAMINI SCRIPTVRA S, ILL A E

ENIM TESTIMONIVM PER H I BENT DE

ME . coſi facendo , noiſaperemoche coſa ſiaueramen

te Chriſto , & quel che egli habbi fatto per noi, o co

filameremo con tutto ilcuore ,e amandolo il fruire

moinſieme col padre, col figliuolo, o con il ſpirito San

to : amen . Di Vinegia,

VCRETIA MASIPPA ALLA S. CAMILA

LA MARCHES A PALAVICINA ET

s ' DI CORTE MAGGIORE.

Q

Vandomifudata la nouache haueuatepartoritoun

belfigliomaſchiozione ſentitanta allegrezza alcuo



PRIMO
21

re, quanta ne ſentiſſe Diagora Rhodiotto,quando egli

uidde in un medeſimogiorno coronare treſuoifigliuoli

uincitorio ſpargerliaddoſſo dalle piu alte fineſtre un

nembo de udri fiori .Non ſenti tanta gioia Philippide

ſcrittor de Comedie ,quandoin un Poetico certame fuor,

di ogniſperanzaſi trouò uincitore : direi liberamente

d'hauer ſuperatodi leticia Chilone Lacedemonio,quan

do egli uide negiuochi Olimpici coronar il figliolo. Di

rei apertamente d'bauer hauutomaggior allegrezza

che maihaueſſero PolicratanobileRomana, & Marco

Iuuentio conſole ,ſel non fuſſe ,che quelli di allegrez

za morirno , etio ſon puruiua ; benchemal uiua miſen

ta , ſendopriuatadella uoſtra gratiofißima conuerfatio

ne ; non potendo più udir la dolcißimafauella , non ue

der le accortemaniere , non finalmente , con attentione

contemplar le honorate uoſtre attioni : Iddio mi faccia

gratia cheui riuegaprima che io muoia;altrimentimor

te miforapur troppo acerba & troppo doloroſa , ma

nonpoſſocredere chenon ui uengaun'altra fiata deſide

rio di riuederequeſtanoftra inclita glorioſa città di

Vinegia, doue ilmalemuore,o il beneſi nodre ej fi

cria . ſtate ſana inſieme col uoſtro amatißimo confors

te : le mie figlie riuerentemente uiſalutano . : Divi

negia alli X. di Nouembre.

CHIARA FEDERICI CONTESSA MARTI

NENGA A M. LELIA CANOSSA,

HO

O pur hauuto il gran dolore intendēdo lamortedi

uoftramadre , che fu à noftri tempi un ſpecchiodi
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pacientia,una normad'honeſtà enuna infalibilRegola

dell'honorato uiuere. Deh quante volte hò io pregato

iddio che ſi come giàſipermeſſe «ſi acconſenti riſua

ſcitaffero Auiola,L.Lamia . Corfidio, Gabieno, Tin=

daréo-, Ercole , Eſopo , altri molti , coſici fuſehor

vaconceduto ch'ella toſto riſuſcitaffe. Deh perche non

poſſoiofare comeſi legge hauerfatto S. Cataldo che ri

ſuſcitó la madre da cuieraſtato poco quantipartorito.ſe

ciopoteßi fare,ſo benio certo,cheſin'à queſt'hora non

la defideraremopiu: maſapete uoi comel'éci biſogna

Bauer pacientia in tutto quello che ne uien ordinato dal

la diuinapotentia ,&nondolerſene,& non turbarſea

he punto: attendiamoà conſolarci ſcambieuolmente ,im

peroche miſento di non hauerne minor biſogno di uoi:

non altro : Iddio ci guardi da male . Di Breſcia alli

XXV. d'Agoſto.

MADDALENA BARATTIERA A M.

LODOVICA COKNARIS A.

N

On credo che alcuno di quelli , quai finſero i poeti ef

fer condennati alli ſupplitijinfernali, ſenta tanta an

goſcia, quanta ſenteun'anima che ſia preſa di geloſia:

Paffannoueramentedelle figliuole di Danao,iltormen

to di Prometteo , lafflittione di siſipbo, la moleſtia di

Titio, il cordoglio di Theſeo eji di Ixione è nulla, riſpet

to à quel che per geloſia fipate.queſto uidico io, per

che ue ne guardiate,intendendo cheſieteallai uicinaper

intrare in queſto ineftricabil laberinto.Deh laſciate per

uoſtra fe correre l'acqua all'ingiùe non uogliaterizs
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zar legambe à cani:tengo fermamenteche ſe uoi perſe

uerate àcoteſto modo ,che diuerretelafauoladel uolgo.

DiPiacenza.

* FRANCESCHA TRIVVLZ A co na

TESS A VEDO VA DELLA

MIRANDOLA AM :

H
ſciuto infinitamente che uoſtrofigliuoloſiporti tans

to malecon eſſo uoi. Voi non ſiete perólaprima,ne cre

do ſaretel'ultima che riceuadafigliuoliſimili torti. Al

phonſo ilprimoRe di Portugallo,puoſegiàla madre in

prigione,ſolperchetentòdi rimaritarſi e nonper als

cuno diffetto.Michele Calafatta imperadoreſpogliò la

madre uiolentemente d'ogni giuridittione ch'eſſa poſle

deua: coſifece Conſtantinofigliuolo di Lione , uerſo la

madre Irenee moltopeggio di luiportoßi anchora Ti

berio Ceſare.ſi che dateuene pacepoi che di voi ſola non

èqueſta infelicità dell'hauerpeßimiet ingratißimifigli

voli. Di Mantoua alli xx , d'Agoſto.

IS A BELLA BORROME A

IR IV VLZA A M. F. N.

C

He uoſtro marito ſendo huomo da bene, ſia ſtato fi

mal trattato dalla ſua republica,no uipaia ciòſtrano

poi che per il paſſatofecero molte fiate alcune republi

ce ſimili de trattamenti alli lor cittadini; li Athenieſiper

ricompenſa delli triumphi maratonij puofero il buono
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Milciade in ſtretta prigione: larepublica di Sirdcofa

amazzo con infinitarabbiaDione,per opera del quale,

haueuagià ricuperata ladeſiderata libertà: li Athenie

ſi anchora ſcordatiſi limolti beneficij dal giuſtißimo Ari

ſtide riceuuti, lo ſbandeggiarno dalla città . Sofferite

adunque in pace , o ringratiate Iddio d'ogni coſa ch'e

gli ui manda;imperoche noiſeje fiategiudichiamoma

le, quel che ueramente ebene,o tall’hora bene , quel

che è male. Iddio ciporghi lume diſaper difcernere il

benedalmale ,accio non ſicadaprecipitoſamente in qual

che errore , dal quale poſcia rileuare non ci poßiamo.

Di Milano alli X. d'Agoſto.

IP POLITA BI. LAMP VGNANA M.

PHILIPP A S AGKATA .

MEN

I piace ſtremamente della compra che uoi hauete

fatto,perchecoſi ci uedremo piu ſpeſſo ,o goderen

ci ſenza diſturbo:ma molto piu mi diſpiace che nel com

prar non hauete uſato quella equità che à uoi ſi conue

niua: le celebrato dalli antichiErmete Egittio per ef

ſer ſtatoſi giuſto, che no fu mai da ueruno di giuſtitia

quanzato : Sempre, per non peccare contra la ragione,

compraua piu caro di quello che il uenditore iftimaua:

non intrauerràgià, à uoi,ſe à coteſto modo perſeuerate

di fare,comeintrauenne ad Ariſtide, il quale preſſo

delli Athenieſi , per l'incorrotta fua giuſtitia merito

di hauere il cognome digiuſto: ma fia ogni coſa in no =

me d'Iddio , forſe ui rauederete ungiorno di queſto er

rore,& loemendarete , hauendo compaßione à que po>
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ueri pupilli à quali tal ereditàſi apparteneud. Da ca

Sal Puſterlengo allli XX . d'Agoſto.

CAMILLA S VS IA À M.

BARBA KA MOSTA .

I

Ntendo che alberga nelle uoſtre caſe un'Arabeſco', te

nuto ( da chiſagiudicare ) il piu fcientiato huomo, che

nato ſia al mondo da molti anni in qua, al quale uora

rei dimādaſte d'onde nafca che à Locri et à Cotronemai

fulle peſtilentia:perche nonpioueſſemai peralcuntema

po nel cortile deltempio di Venere che ſi uedeuagià in

Papho: uorrei li dimandaſte s'egli reputa uero ciò che

di Ercole ſcriue Celio , cioè ch'egli haueſſe tre ordini

de dentiedonde queſto procedeſſe,ey coſi li dimandea

rete di Direptinafigliuola di Mitridate, dellaquale le

goche duiordinin'haueſſe: dimandategli perche haues

ſe Ariſtomene Meſſenio il cuore tutto peloſo: dimanda

tegli dondequeniſſe che Antipatro Sidoniofuffe ogniar

nodifebre infeſtato ilgiornoàpunto ch'eglinacque:me

nefarete di queſtogran piacere, et auiſatemene quanto

più toſtopotrete:ſe il mio dottor Sufiofuſe prej

ſodime, non ui dareiqueſto diſturbo,per

che eglimi ſodisfarebbe:male Sire

ne di vinegia inſiemecon un

Cigno d'Aquileia con

miograndiſpia

cere lo

tengono damelontano.

Dalla Mirandola.
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LVCRETIA AGNELLA'A M ..

CATHERINA OLD RADA.

P

Er le voſtre lettere hointeſo dolcißimaforella ,il de

fiderio che uoi baureſte dimaritaruoſtra figlia colfi

gliuolo de M. Achille Zenardo,eſopradi ciò richie

dete con inftanza il parer mio. Non miconoſcogià io

tale che conſigliar uipoſſa inſifatto caſo,purper quel

la ſanta amicitia che con eſſo noi dallaprima fanciullez

za con ſcambieuoli officijcrebbe,io ui dirò quanto già

intornoà ſimilfatto raccolſi dalli dolci ragionamenti

del mio conforte piu fiate hauuti in cotal materia , con

M. Gioanni agnello , chefratello lifu , non fol përnä

tura , ma per animo anchora e per coſtumi . Seben

adunque le paſſate coſe per lamemoria uado riuolgen

do , epiù internamente conſidero il danno che neri

ſulta dalli accerbi matrimoni,datalparentela per ogni

modo uiafterrete: imperochefar debbonſi i matrimoni

quando l'huomo é atto à generare,et la donna à concepi

re, altrimenti , litie diſcordie per la caſa tutta uia

s'odono : ſarebbe d'auertir diligentemente che ſem

pre la matrimoniale Copola, in tal età ſifaceſſe ,cheli

Padri poteſſeno à figliuoli ſouvenire, li figliuoli rife

rirle douute gratie à padriloro: la qual coſa felicemen

te auuerebbefe l’età paterna,da quella defigliuoli, fus

ſe con giuſta proportione diſtante . Tuttili antichiſcrit

tori(per quanto intendo) che à me, da molte liti impea,

dita, nonfumailecito di uolgerforjopra di molte cara

te; uogliono che l'età dellamoglieey del marito,fiatal

menteproportionata , che ad un medeſimo tempo l'un
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ceßi di generare, o laltra di concepire, ilche all’huo

mo auuiene nel ſeptuageſimoealla donna nelcinquan

teſimo anno.Hò io certamente molte uolteauuertito che

quádo in troppo giouinil età le perſoneſicongiungono,

rade uolteà perfettaſtatura i parti loro peruenire, ola

tre che le fanciulle , per la debolezza decorpifpeſo

nel partorir muoiono, o uero con iftrema faticapartori

ſcono : aggiungoli dipiu , che le nozze alquanto tarde,

difþögono le fanciulle à continenzaçaletroppo accer

bedisfrenatalibidineſon cagione . Ma uoi mipotreſte

forſi addimandare quale è adunque lapiuconueneuol

età:al che riſpondo che l'età della femina è nelli decis.

otto anni, equella de maſchi nelli trenta ſei,percioche

all’hora i corpi hanno conſeguitoſommo uigore,o ad

un medeſimo tempo ceſja d'ambidui naturale officio.

Qui per hora faròfineal mioſcriuere, ma nonlo farò ·

ſe prima non ui aggiungo il tempo , che àSaui parue

piu commodo per la generatione, che ſarà lauernata ,

& quando i uentiBorrealiſpirano,e non mai quan=

do li Auſtrali ſoffiano : ſtate ſana che Dio proſperi li

ſucceſſi uoſtri,& à lieto fine ſempre li conduchi . Da

Carbonaruola alli xx , di Marzo.

IS A BETTA LONA KDI'CONTESSA DI

MONTE L’A BBATE A M. MADDA

LENA PE VERELLA.

G

Rande è ſtata l'allegrezza c'hè ſentito intendendo

bellißimo figliuolo ;per il che, prego di buoncuor Ida
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dio lo faccia campar doppo uoi , ey uoi, che lo parto

riſte , imiti ſempre nelle uoſtre piu honorate attioni.

Hora non ui ſarà piu lecito digirà paſſo come ſoleude

te fare , ſe uorrete effer tenuta piatoſa madre,uel

conuerrà con le proprie mamelle lattare, ego nongittar

lo nell'altrui grembo , il che non fannole piu noceuo =

lie dannoſe fiere c'habbia la Libia :ui conuerà auertire

che le membraper l'innata tenerezzaſtorte non diuena

gano, os peril conſiglio diGalenoſparger del ſalefra

le fafcie,acciò che la pelle dura douenti, Qreſiſta alle

efterne ingiurie ; darli dipiu à poco a poco alcuniſoaui

mouimenti per conſumar la fouerchiahumidità de cor

pi.biſognera anchepor attentione che l'aumento del cor

poſuoperſmoderata fatica nonſia impedito, guardar

lo dal uinoſin'àpiù prouetta età ; aſſuefarlo deſtramen

te o alcaldo e al gielo, ifuiarlo da luſſurioſiſpetta =

coli, da compagnie diſſolute gauezzarlo à dir ſempre

iluero di ciò che li viene ricchieſto.coſi ſperauaio difa

re,ſemai à Diofuſſe piacciuto difarfeconda la miaſte

rilità: credo che ageuolmente mi ſarebbe ogni mio

deſio uenuto ad effetto , ſolſpecchiandoſi i mieifigliuoli

neleſſempio del mio amabile, o honorato conforte il

quale,non ſol Padreliſarebbeſtato: maanchofedelpre

cettore@ diligente balio. Veramente ſemiſono rallez

grata che lo habbiate partorito al mondo ; molto piura

legrerommi uedendo per l'auenireche lo ripartorite à

Chriſto, inſegnandoli la uera pietà con la uia dell'hono

ree dellauirti : ne altro ui dico a queſto appartenen

te ; confidatami nella felicità del uoſtro ingegno, et nel

la maturita del ſenno. Di Vinegia alli Xdi Marzo.

Geronima
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G IRON I M A CA V A LE

LERIA А M.

1

)

E ui ho detto« piu uolte ſcritto che ſchiuiate le

maleprattiche, non è ciò ſtatoſenza cagione: impero

cheſo quanto nuocer ſappino le maligne perſone, ben =

che alle uolte il contrariodimoſtrino: foglio ioraßimigli.

are queſti tali al ſerpente,il quale, anchora ch'egliſia

diſua natura peſtifero,mētre però ſi aggiaccia difred=

do ,fipòſenza nocumento alcunomaneggiare& ques

ſto nonperche egli non habbi in ſeſteſſo il ſolito ueneno,

ma fol perche non lo pò come ei uorrebbe mandarfuo =

gi. oh quanto male commetterebbeſi damolti,ſecon la

nimo rio haueſſero accompagnate ſomiglianti forze,

Se io fußi nel grado che uoiſiete ſo che mi leuerei dalla

conuerfatione di alcuni, natiſol al mondo, per maligna

re: ma à queſti triſti & maluagi huomini hoggidinon

ci ſi auuertiſce , pereſſeruene forſe troppo gran copia

inogni luogo:ſi comenonſiamo ne anche ſolitidi mara

uigliarci per uedereun albero , la doue le folte alte

felue à tutte l'hore ſiſcorgono:attendiamo ſorella mia

à ben uiuerelaſciandoci guidare dalla ragione; e non

ſol àfar quello che il falaceſenſo ele altrui maleper

Juafioni n’inuitano: non uogliamo per cagione alcuna

commettere che l'altrui pratica ci renda infami e ui

tiofi ( come eßi fono) ci faccia reputare , la uita noſtra

diceuagià unſauio Philoſopho è ſimile allefauoies che

publicamente ſirecitano, delle quali non fi conſidera

quanto longhe o brieui fieno , ma ſolquarto fieno ben

recitate : altrecoſe occorrerebbommididirui in queſto

D
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propoſito : na mene rimango ſperando toſto diriueder

ui: tra tanto ſtate ſana. Di Vinegia.

APOLONIA ROVELLA'ALLA S.

ISABELLA SFORZA .

L

Eacerbe querele che uoi fate delle tribolationi che

tutto'lgiorno ui pioueno ſopra del capo , mi fanno du

bitare che l'altezza del uoſtro nobilißimo cuore, non ſi

ſia alquanto piegatae piu molle diquel che l'era diue

nuta : quaſi s. che non ſappiate non altro effer la uita

del chriſtiano , che una perpetoua croce , & peßimoſe

gno eſſer per quelli che ſenzacroce à queſto mondouias

ueno ? queſto è ueramente il Triumpho di Gieſu saludá.

dore dell'humana generatione . per il mezo della croce

uinſe egli il mondo,Junpero Sathanaſſo , o diſtruſſe

l'inferno à noi inſegnando che caminarci biſognaua per

la uia d'ella croce . Soleua dir il gran Demetrio che la

uita perpetuamente tranquilla e quieta ſenzaueruna

incurſione difortunaera ſimile al mar morto . Se ſiete

quella ualoroſa donna qual u'ho ſempre giudicata,fate=

mi uedere che li incommodidellafortuna non micommo

uino , ne ui perturbinopunto.ſietepur hormai tanto aſ

ſuefatta alle aſprezze diqueſto mondo che niuna coſa

( p.calamitoſa ch'ella ſia,quidouerebbe eſſerpiù moleſta

ò dura . Se la grandine che ſopra de tetti cade , falta

qua la con grandeſtrepito :ma il piu delle uolte ſen.

za nocumento d’eßi tetti , perche douemo penſare che

li inſulti dellafortuna poßino atterrar l'animo di una

donna iftimata tanto fauia ? Se hauete inſegnato alli el

4

1
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tricon i voſtri dolci componimenti cometranquillar deb

bano l'animo perche non uſate per uoi quella iſteſſame

dicina? l'animo del ſauio èſimile a raggi del ſole ,li qua

li benche la terra tocchino, ſono però ſempre in quel=

l'iſteſſo luogo d'onde n'uſcirno: non uilaſciate adunque

ſi uanamente perturbare ; ma confolatiue nel S. Dio.

Di Vinegia alli XII. d’Agoſto.

LA CONTESSA ISABELLA DE LV.

NA AFFAIT AA ALLA S. CL A

R. Á V ISMARAD

PE'uero che io mi rallegro molto quando alli amici mi

ei ſuccedono le coſe ſecondoil uoto loro : non poſſo pe

ròfare che alle uolte io nontema , cheſicome la ſmode

ratafecundità amazza ey ſuffoca molte fiate gli alberi:

e le uiti checoſi la troppo lietafortuna non ci d ſtru :

ga,oſciocchi non ci faccia del tutto diuenire: ſempre

piu noćque la pſperità che l'aduerſità .Si come iluetro

quanto piuriſplendetantopiudimoſtra laſuafragilità,

coſi la fortuna quanto più: l'ė ſplendida,tantoè men du

rabile omaggior rouina ci minaccia: di queſto u'hò io

uoluto auuiſare perche non u'inſuperbiate, & non fac

ciate come moltifanno , li quali dallaſmoderatafelicia

tà ſilaſciano talmente accecare che par loro d'eſſer fat

tieterni, nepiu conoſcono i uecchi amici , ne credeno

chemaipiu lor habbi da mancar coſa ueruna . oh Dio

quanto ſonoqueſti fuori del buon ſenno:quanto dimos

ſtrano d'hauerpocacognitione della inſtabilità delle co

fehumane, ob quanto mal confiderano queſti tali , le

Di
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ſue inſtabili ex uolubili attioni non per altro fu dalli

antichipittori dipinta la Fortunaſopra d'una rotunda

pietrache per dimoſtrarci quanto la ſia uolubile :neper

altro diſſe quel Terentiano o FORTVNA VT

NVNQVAM ES.PERPETVO BONA ? che per

farci diffidenti eper non laſciarſi ripoſar in lei , ma

in ſol Iddio, il quale non ſimutamai; maſtabilißimori

mane: non altro.Iddio uiguardi. Di Cremona

alli x . d'Aprile.

IS A BELLA SFORZA ALLA S.

F VL VIA COLONNA.

V
fortata alſtudio delle ſacre dottrine : & per quanto

m'érifferito hauete incominciato a dargli diligentemen

te opra (uiprego), perſeuerare ſenzaſtanchezzaòſa =

tieta dimoſtrare:imperochelaſacra Theologia è di tal

qualita che s'ella prafondamente non fcenda alle pizo.

Segrete parti del cuore, la non ui fa ſentire il frutto

che di lei coglierſi ſuole: ne ui offenda il uederla ſtra

tiatae dauani intelletti uariamente eſpoſta ega pelo

con danno dell'anime noſtre, imperoche queſto è uitio

vmancamento del giuditio et de l'intellettoe non del

la ſacra ſcrittura à quellaguiſa che ueggiamo molte co

ſe drittißime, poſtenell'acqua , rappreſentarſi ſtorte

e di altra formache ueramente nonſono: attendete à

caminar (come intendo che
fate) contentandoui della dol

cezza della confolatione che la uirtu diſua natura

porge ſenza cercarne gloria èfama imperocheficome
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t'ombra al noſtro diſpetto ne ſegue eye accompagna coſi

la gloria ſeguita la uirtu anchora ch'ellaſenefugga: di

coanchoradi più cheſi come l'ombra alcuna fiata prece,

dee alcunafiata ne uiene doppo le ſpalle , coſi ad alcu

nifubitamentegli neſeguelafama doppo l'hauer opera

to uirtuoſamente etad altri indugia fin doppo la morte:

certa coſa èperò che quanto piu dalla longa ella ſe ne

uiene , tanto maggiore è ſolita di eſſere . Deh perche

non mi è lecito di eſſeruipiù vicina peraccendermi tut =

ta uia piu alla uirtu : ma chi ſa forſe che un giorno mi.

ſarà conceduto fra tanto uiuete lieta v amatime.

DiMilano

CELESTINA SEREGNA A " M.

GIVLIA DEL BORCO.

On ui hò piuper tempoſcritto per il gran cordo

quale, ero piu amata che nonfu mai Hermiadal ſuo ca

ro delphino,piu che Argis dall'occa,piu che Glauce Cita

riſta dalſuo montone,piu che Amphiloco dall'amantißi

mogallo. Se iofußimorta primadi lui, credo ferma

mente, c'hegliſarebbedi dolormorto,ſicome fece quel

la gratißima aquila poi ch'ellauidde abrucciar il cor

po della Verginella che alleuatalhaueua : hora che il

mio dolore è alquanto ſminuito , iofcriuo àparte àpar

te dellauoftra che mifugratißima: per la prima cos

ſa pregoui à confermare, et ſtabilire l'animonoftrocon

la ragione& non con falſe opinioni: i buoni marinari

quandopreneggono la tempeſta,fermanola nave con le

Diij
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anchore: noncompiacete punto all'irapoiche ella ſuole

per laſmoderata indulgentia ſempre piu eſaſperarſi.si

comeper il parerd'Hippocrate quel morboſuol'eſſere

pericoloſo molto che fafouente cangiar uolto all'infer=

mo: coſi fra tuttii mali che ſoglionoinfeſtar li animi no

ſtri non ci é il piu dannoſo dell'irafacendone di manie=

ramutar uiſo, uoce, & andatura che paremo in tutto di

uerſi da quel che da prima foleuamo eſſere . Se le nos

drici ſogliono dire à piangenti fanciulli non piangere

e hauerai quanto deſideri, perchenon dicciamo paris

menti noi all'animo commoſſo eg alterato non gridare,

non ti affrettare e con maggior commoditàconſeguir

rai quanto deſideri. uorrei che uolentieri comportaßi

che la ragione toglieſe di mano all'ira la uendetta.

Quantoal deſiderioche uoi haurefti di punire chi ui of

fende ſiattrocemente, io uiricordo che li caſtighi dar ſi

deuenoquando l'animo é ben quieto ,accioche poi sforza

ti non ſiamodipunir altrui, quando l'animo habbiamo

alterato maldiſpoſto: ne altro mi occorre à dirui.

Di Milano.

+

GERONIMA CAVALLERIA A M.

DIANA SCARAMPA.

G

Ran diſpiacere èſtatoil mio intendendo dell'amaradi

Scordia nata nouellanète tra uoſtri fratelli, alla qual

coſa , douereſte uoi toſto ſoccorrere con la uoſtra ſenit

prudentia & penfar cheſi come le macchie toſto les

uar ſidebbano , perche nelſoggetto drappo altamente

nonſi profundino à tal che poſcia leuar non ſipoßino
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ſenza moltafatica e ſenza danno del luogo doue elle

cadero: coſile fraterne diſſenſioni douerſi mitigare; pri

ma che partoriſchino maleuoglienza etamaro odio. tė

troppobrutta coſa che unfratello habbiſi à male l'efal

tatione dell'altro : ſi douerebbe imitar la bilancia, la

quale, quando una parte ſi lieua in alto , l'altra ſenza

moleſtia e ſenzagridore alcuno cede,oſi deprime,

ne faalcuna reſiſtenza. Siano benedettiper tanto Caſto

reeg Polluce ,liquai, tanto ſi amarno che fra di loro

diuiſero l'immortalità : ſiano benedetti Ercole eo Iphi=

do , Apollo@ Diana che ſidolcementeſempreſiabrac

ciarno nemaifutra loro alcuna picciola umbra dirane

core . Affaticatiue quanto piu toſto potete , per che ſi

riuniſcanoğſte diuiſe anime,dallaqualdiuifione,ne uego

naſcere infamia , dishonore , calunniae gran giattur

radifaculta . Dalcantomio ui promettonon mancare

di prouedere perche diun fufcello non ſe nefaccia un

groſſo traue: Stateſana,che Iddiofiula guardia uoftra.

Di Vinegia alli xx , diGenaio.

LAVRA GONFALONIERA A M.

GI V LIAR O Z ZONA,

onſoſe io debba admettere queſta uoftra fcuſa di

nonpoter neſcriuere, ne uiſitargli amici per effer

carica defigliuolideb chefarefte uoi ſenehaueßi uen

ti come hebbe Euticha ? che fareſteuoiſe ne haueßicen

to , come lego hauer hauuto Combe Calcidica,dondepoi

nenacque il prouerbio TANÉVAM CA'L CIDICE

PEPERIT NOBIS VXOR : Niobe figliuola di

i

Dilij
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Tantalon’hebbe quatordeci benſtrani @yo maluagi:ne

perciò rimaneua di eſſer officioſa uerſo gli amici. Io

non accetto queſtaſcuſa: main qualchemodomi uendir

cherò di queſta uoſtra negligentia fe non con altro , al

meno con pertinaceſilentio . Di Piacenza.

CORNELIA PICOL'HVOMI NI

CONTESSA DI A LIFFE A M.

LELIA SCARAMPA.

A

Ntonio , uoſtro fratel cugino , fu l'altro giorno à ui

armente hauutimidiſſe ch'erauate in grand'affanno,

per lapeſtilentißima lingua di alcuniſcelerati,che uild

cerauanola buona fama qual con tanto fudore acquiſto

to uihauete , es con acutimorſi ui trafigeuano il cuore ;

& che di queſto , non ue nepoteuate dar pace in modo

alcuno: Io mi marauigliograndemente di uoi,che ſi leg

giermente rimagniate offeſa :maſe nonſofferite confor

te animo le parole de nemici uoſtri,come ſoffrirete uoi

i fatti quaſichefia coſamodernail ritrouar chi ſi dilet

ti di morderaltruire di qualcoſapregacon maggior

uehementia il profeta Dauid,faluochedi eſſer libera

to dalle labra inique, o dallalingua doloſa?Ho io fem

precreduto che maggior danno ſiſenti dal loſengeuol

amico,che dal feroce etmordacenemico,ſoleua il S. mio

padreraßimigliar le perſoneuirtuoſe che da niuna infa

mia macchiar ſipoſſono,àquell'herba detta Adianthon,

la quale, anchora cheben ſibagni ey nell'acqua tutta

fi ſommerga ,ſempre però parcheſeccae aridaſia :
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Aſſuefate (ui prego )gli orecchi à riceuer fimil ueleno,

et nonpiù ui nuocerà che finuoceſſe già à Mitridateri

ceuendolo per bocca eſſendoci da fanciulloauezzo. At

tendete pur àguardarui prudentemente (comeſin'hora

hauetefatto)e poi laſciateli sfogare queſto lor infa=

nabil morbo , il quale à uoi non nuocerà punto.nuocerà

bene à lorſteßi facendoliſcuoprir l'innata lor maligni

tà . Ringratiate Iddio cheà coteſto modo uiſi dia mate

ria di eſercitare la pacientia uoſtra , la quale per ſifat

ti modi ſi raffina e illuſtre douenta . Auuiene uera

mente alle perſone afflitte , come ueggiamo auenir al

zaffranoet al fien greco,liqualiquãtopiuſon calpeſtra

ti , tanto piu facilmentefioriſcono e moſtrano la lor

bellezza. Voi hauete pelpaſſato et nelle uoſtra piu gio

uenil età , tolerato con iſtrema pacientia tante ingiurie

della fortunafatte,tanti duri incommodi ,w hora per

fi lieue coſa u’attriſtate,uiſgomentate,etnon uolete con

uoiſteſſapace ? miparete fatta ſimilealla Murena, la

quale con noderoſo baſtone uccider à fatica ſipogucci

deſi poi ageuolmentecon la lieue ferula: nonhapotu

topiegar lagrandezza del uoſtro animo, non hapotuto

ſcemare, ne indebolir la fortezza del uoſtro petto la

morte di tre fratelli, chefurono di Scipione, di Aniba

le ,et di Leonida alſai piu ualorofi: non ui ha pur un tan

tino ſbigotito la morte d’un figliuolo , che duanzaua di

bellezzal'Adone di Venere :ehora ui pò contriftare

una parola detta ( per auentura ) da fouerchio caldo di

uino?Deh'acchetatiuiſorella mia ſepunto mi amate)poi

che da queſte male lingue niuno guardar ſi puote: elle

trauagliornoſempre i buoni , trafyffer Chriſto Re del
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cielo , non ſol quando tra peccadori conuers) , ina ana

chepoi ch'eglifu confitto ſullegno della Croce . Siquila

morte di Chriſto in luogo di quella uirtuoſa Panace c'hà

rimedio efficace contra tuttiimali : 89 qui fo termine

al ſcriuer mio , ſcongiurandoui per quella altezza di

animo,che già tantoinuoi pel paſſato ammirai& amni

ro tuttauia, uogliate generoſamente por ipiediſu que

ſtefriuole ciancie,nelle quali. ne lagiuſtificatione, ne la

condennagion uoſtra conſiſte:ſtatelieta . Di Napoli

alli xx. d'Agoſto.

MART A VIDASCA A M..

A G A T AF ERREKA.

!

?

VolelleIddioche le ingiurie che dette ui furono l'ala

trogiorno da uoſtro cognato,faceſſero in uoi diquelle

operationi chefece la ferita di colui che uccider volle il

Teſſalo Prometheo ;fo che l'iſtoriaui è nota , ne accd =

de ripetterla ; & chi ſa che quelle uillanie non uiſieno

una ſaluteuole ammonitionepercheui guardiate ſe in

uoié uitio alcuno da corregere@daemendare ? Tele

pho , perche non haueua amici, fu coſtretto riceuere la

Salute dall'inimico: coſi intrauiene anoiquando non hab

biamo liberi amici, che ci dichino la uerità ſul uiſo ; ſia

mosforzati udirci rinfacciare li difetti dalli nemici:ma

noi doueremo ueramentefare comeegli fece , il quale

nonabado á coluidi cui era l'hafta , ma ſol laſalute che

ſporta l'era per il mezo dell'haſta: ſe l'è uerò ciò che

gliui diſſe di male,fate di maniera che piùnon lo posſa

dir conuerità :ſe l'é bugia , fate uoſtro conto ch'egli non
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habbi detto d uvi,poiche in uoi non è ciò che egli uirin

faccia: confolatiue adunque & ricorrete ſempre à Dio

nelle uoſtre tribolationi : fialoratione il uoſtrorifugio,

ſia la prora , ſia la poppa, ſia l'anchora della uoſtra

fluttuante nauicella.oh ſeſapeßiquantaforza ella hab

bi ; ui fermareſte tutta , tutta, ne ſuoigiuſti preſidij,

eper uirtù del ſpirito, conoſcereſte ch'ella hà tanta

forza ch'ella pò mutare ifermiproponimenti d'Iddio,

pur che ſiafatta con humilta, il che ne dettero ad insa

těder li Dottori Ebrei,dicendo che chi hà da far oratio

ne , deue ſtar in luogo baſſo e non punto alto , il che

conferma parimenti la diuina fcrittura dicendo o R A

TIO HVMILI ANTIS SE PENETRAT N V BES

ne piu oltremiſtendo à fauellarui di cotal materia , Id .

dio ui doni fortezza . DA Trento : atli

xv.d'Aprile.

1

LA MARCHESA M ALASPINA NI

CELLA A M. FLAVIA NEGRA.

The

Re partiti mi ſono hor hord capitati alle manip uo

ceſtemaritare:)l'uno e non meno ricco che giàfi fuffe

Craſſo, il quale poteua'nodrire delleſue annuali rendi:

te una legione, ma l'è furioſo piudiClomede: l'altro

è bello alpardi Nireo,etſimilmentepouero comeIro.

il terzoèpiu brutto di Eſopo Phrigio , fauio però e .

aſtuto quanto mai ue ne fuſſe alcun'altro.Vliſſe ſareba

be nulla , comparato con eſſo lui: elegete hora qual

piu ui piace , perchèfarò andar dyanti la prattica e
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in brieue ſpatioditempo con il mezodella s.Emilia ran "

gona la conchiuderó: ſtate ſana . Di Piacenza alli :

XX. di Genaio
1

ALVVIGIA CAROLEA A M.

LIV I A BENCIA,

I dimandafte alli di paſſati per uoſtre lettere d'ona

de auuenuto ſiachealcuni Philoſophi habbino ſcrit

tá ogni coſa eſſer di acqua compoſta,o Pindaro nobile

poeta habbi nelſuopoema ſcrittoche ottima coſaſia l'ac

qua: credo iofermamente che la uirtù che nell'acquein

diuerfiluoghiſi ritroua,fiaſtata cagione difarglico =

tal coſa ſcriuere.ſono ueramente ſopra ognifedegli ef

fetti che noi ueggiamo dalle acqueuſcire.fouiemmi d'ha

uer letto , chele acque Suueſſane , toglieuano la ſteri:

lità dellefemine, e inſieme la pazzia dal capo à gli

huomini . Ho letto che nell'Iſola Enaria con l'acquaſi

guariſſe chiunque pate ilmale della pietra. Vicino di

Roma le acque dette Albule , riſanano le ferite: illa

goAmphione, toglie le uitiligini: Cidno fiumedella Ci

licia, medicalapodagra . Hòletto d'un fonte poſto fra -

Napolie Pozzuolo , che medica gli occhi infermi: le

acque cheſono nelle paludid'Ariete ; fanno ſtremamen

te indurar le unghie de giumenti. Ecci anchora un fon

te à Cerome,chefa diuenire le peccore negre,e un'al

tro detto Mele,che le fa douentar bianche. Chiunque

beue del.fonte di Arcadia chiamato Clitorio,incontanen

te li uiene il uino in odio : chi beue del fonte Zizico, ſi

spoglia ſubitamented'ogni amore chealtrui porta il fiu
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me Lico preſſo di Leontini, è di tal proprietà che chi

ne beuedoppotre giornimuore. Infiniti altri e mira

culoſieffettidelle acqueſi ueggono: li quai nõ ſol cipos

ſonofar credere quel che Pindaro n'hàſcritto , ma ciò

che anchord Empedocle n'hà detto : altro circa queſto

per hora non ui ſaprei che dire , nepiu altamente uin =

ta dalla debolezzadelmio ingegno uiſaprei philofopha

re : ſtate ſand& lieta , ne abandonate per alcun tempo

li incominciati ſtudi , acciò ueggiamodiuoi, toſto uſci

reli deſiderati e longamente aſpettati frutti.DiPus

filipo : alli XII. d'Aprile.

La conteſſa di Nola , mia S. ui ſaluta.

LVCIETTA SORANZA A M.

LVCKETI A MA SIPP A.

'Altro giorno mi uennero (per lorgratia ) à uiſitare

te ,

duolferoper hauerui udito biaſimare le Donne litterda

che quando udite che alcuna donna habbi compo

ſto qualchebella opra, ue ne ridete , ne fate ſcherno et

nie pigliate giambo , ne uiſi pòper alcun modoperſua

dere che ciò ſia uero . Credereſte piu ageuolmente la

natura della Chimera, v.del Tragelafo anzi chele fe

minepoßino eſſer dotte: poúerella uoi chi u’hà poſtoin

capo ſi ſtrana opinione? adunque crederete non effer

uero che una femina detta per nome Carmenta fuffe

quella che ritrouò le lettere? e pur queſto confeſſano

tutti li antichi iſtorici. Se adunque le lettereſono inuen

tione delle Donne:perche ui diſpiace che le Donne con
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ogniſtudio ci attendino ? Adunque nonpotrete uoi cres

dere chePolla Argentaria moglie di Lucano ſcriueffer

della guerra di Ceſareo di Pompeio : ſcriueſſe dieci li

bri diſelue,ſcriueſſe Saturnali,ſcriueſſe dell'Incendio di

Roma, dell'incendio di Troia ; etdella Calamità di Pria

mo ? Adunque crederemoche Claudiamoglie di Statio

dottißima non fuſſe ? adunque moſſe dalla voſtra falfa

opinione non crederemo che Corrinna ( la Thebana) fai

ceſſe cinque libri de Epigrammio cinque fiateſuperaſ

fe.Pindarotenuto il principede poeti lirici? Saranno fa

uole per uoi le coſememorabiliche ſiraccontano della

dottrina , di Pamphila , di Damophila, di soſipatra,di

Carixena o di iſtrina Reina de Scithi:la quale ,per il

teſtimonio di Erodoto , inſegnò al figliuolo detto Sile ,

letteregreche ? ma laſciamoſtare leantiche Donne:dic

ciamo de le moderne, hauete uoi inteſo della dottrina ra

ra delle figliuole del Moro Ingleſe , o delle Bilibalde

figliuole di Bilibaldo Alemano? hauete conſiderato mai

con attentione che poeſiaſia quella ch'eſce dalla poetica

fantaſia della Reina di Nauara, della S. Laura terra

cina della S. Violante Sanſeuerina,dalla S.Geneura vil

la fuora ,dellaS.Emilia Angoſciola, et della noſtrauira

tuoſa M. Giulia Ferreta ? hauete uoi mai letto il libro

della uera Tranquillità chene dette gli anni paſſatila

dottapenna della S. lbfaella sforza:Vorrei legeſtelefa

condeproſe della S. Princeſa Annaeftenſe, o della

fua creata Olimpiamorata:io ui fupplico , non laſciar

uipiu di bocca uſcir fotatteparole ( per quanto ui eca

rol'hanore). oh ſeciòſapeſſero tante ep tantegrandi

OualoroſeDonne, le quali, laſciato l'ago , pofte fi fo
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no alli ſtudi, ui lacerarebbono conlambipiù che Anacre

onticie con fattirepiu mordaci che non ſono quelle di

Perſio e di Giouenale . fate à mio modo , (che da ma

dre ui conſiglio,) datiue anchora uoi alle buone lettere,

perche non ci è altra uiadi ricuperare i noſtri primiho

nori, e la noſtra uecchiareputatione : non a éil migli

ormodo per fuggir la tiranniadegli huomini , eper

guardarſi da le lor inſidie,che di riccorrere alli fanti ſtu

di delle dottrine et Diuine e humane. Vi hò uoluto aui

fare di queſti romori che ſparſero le parole che alli di

paſſati diceſte alla preſentia di alcune foraſtiere , doue

firitrouò ſimilmente il uoſtro M. Ortenſio, o di uoi

ſtranamenteſi ſcandalizo,& m'hebbe à dire che s'egli

creduto haueſſe che ciò diceſi di buon cuore che piu non

ui uoleua come era diſuo ſolito ne amare , ne riuerire,

hor penſate da uoiſteſſa , quanta perdita ſarebbe que

sta : ſtate adunque in uoi raccolta , e ſe auiene che alla

preſenza uoftra piu di cotai cofe fi fauelli , parlatene al

trimēti diquel che fatto hauete per ilpaſſato o uero per

mio conſiglio tacerete . Di Villa : alli x. d'Agoſto.

baciate da parte mia le noſtre bellefiglie.

LA CONTESSA DI NOLA A M.

F.L AVIA BORGHESE ,

P

Er quanto intendo , tutto'l male che é duenuto à M.

di uoiſteſſa, ſe dannoſoſtenuto hauete ne caſi uoſtriue

ramenteſi comeifanciullifouente ſi feriſcono mentre

altri uogliono ferire ,per l'ineſperienza che hanno del
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le drme , coſi l'ira peljefiate nuoce à noi ſteßi,mentre

cerchiamo d'offender altrui. nõ doueuate già uoiſi leg

giermente credere che M. Priamo ui haueſſe ingiuria

to ,perche ſi comeſoliti non ſiamo di credere alle prime

nouelle che ci uengono ó liete , ò triſte ch'elle ſieno:coſi

non douemoſubitamentecredere a quello che ne perſua

de l'ira noſtra : ma deueſi differir la fede ch'ella deſide

ra per alcun giorno". Si come per la Nebbia i corpi, co

li per ilſdegno le coſe ci paionoſempre maggiori di

quel che ſono perdonatemiſe ui diſpiaccio cotaicoſe di=

cendoui:non doueuate uoi mai correre ſiimpetuoſamen =

te alla uendetta comefatto hauete. ſi ſuole da ſauifar il

contrario nel uendicarſi, di quel che ſi fa de cibi nel

mangiarli . niuno mangia faluo quando hàfame , ma la

uendetta nonſi deue uſare,faluoquando non ſen'ha uo =

glia difarla perche nonacceda troppo.temo iograndi=

menti che queſta uoftra.ſtraboccheuole & quaſiper

petoua ira nonui trauagli,&conturbila deſiataquie

te à quellaguiſa , chenoi ueggiamo l'aßidua toſſa cons

quasſar il corpo. Se io circaqueſto potro in qualche co

ſa giouarui , non pretermetterò coſa ueruna a fare

( pur che ſappia che ui riſulti à utile , & à pia

cere) ne aſpettarò giamai che l'opra'mia

miſia da uerunorichieſta: ſtateſa

nd,of amatime . Da Pu

filipo alli XIII.

di Marzo .

1

Catherina
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CATHEKINA DELLI OLDRA

A M. CLORIDA N.

M:

Iſcriueteper l'ultime uoſtre, che portate grande

inuidia alla S. Tirinthia per hauer piu belle gioie

epiu belle ueſti diuoi.dil che non poſſo io fareche non

ui riprendafacendouiſapere cheſicome non é alcuno mi

glior marinaio (ò nochiero che uogliamo dire)per has

uerpiubella et meglio armata naue : coſi non é miglior

donna alcuna per hauerpiu ricche gioie ópiu uaghi mə

nili: non è la fortuna ſplendidaquella che ci fariſguar

deuoli al mondozmalé la uirtù et l'honeſta non finta et

ſimulata , ma ſincerae pura : laquale fuol longamen

te durare , laonde le coſe falſe ſtanopicciolo tempo in

un medeſimoſtato:ſouiemmi d'bauer giàlettoqualmen

te und molto Sauia en prudente Donna tacitamente

Scherniſſe una femina Campanaſuperba permoltipre

tioſi ornamenti moftrandoli alcuni ſuoifigliuolettiuir

tuofier ben creatio dicendoli;queſti, Donna, ſono le

miegioie op li miei piu belliadobamenti. Habbiate in =

uidia à chi piu di uoi ſimoftraein effetti , einpas

role , amicha dell'honore , e della uerace gloria : biſo

gnaſtimar la perſona non da quello ch'ellapoßiede, ma

da quel che è ueramenteſuo:le richezze non ſono pro

piamente noſtre , ma ſonodella fortuna,eper queſto

le ueggiamofouente uolte eſpoſte alle predatrici mani

borde uincitoriſoldati,cu hor de rapacißimi Tirana

ni. Queſto èpur troppo publico errore cercare con in

finitoſtudio, & con infinita ſolicitudine gli ornamenti

eſterni, edelli interninon curarſi punto,ben hà gli oc

E
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te deſiderar ſi puote .

chi di ferro chi non piange tanta noſtra cecità. Horper

cõchiuderuela in poche parole,ſcacciateuidalpetto que

ſti uani er fanciulleſchideſiderij, eaſpirate hormai di

buon cuoreall'eternagloria.caminate contralagenera =

le opinione delli Iddioti &fate come ueggiamo far le

ſtelle , le quali uanno per un uiaggio contrario al mon

do, e queſto ui baſti peruna ſemplice ammonitione :

Dioda mal ui guardi et ui conſoli diquanto honeftamen

Da Chiquena de Grifoni alli

XXV. d'Agoſto.

LVCRETIA GONZAGA A MA .

DAMMA LIVIA P ASETTA

H

o riceuuto il ritratto di uoſtra madre che mi haue

te mandato: ueramente non credo che ne Phidid, ne

Zeuzi, ne Polignoto , ne Timante l'haueſſero potuto

ritrar piu del naturale.Parmicheſolamente il fiatoli

manchi; hora uel rimando® pregoui inſieme à uoler

caminare come ella caminò ſempre di uirtu in uirtu ſen

za mai eſſer colpeuole di alcun picciolo maleficio o pur

darne un tantino diſoſpetto: ſtudiate (ui prego ) diraſt

migliarli nelle qualità dell'animo, come leraßimiglia=

ſte nelle qualità corporali: non furono inſtituite l'arti

del pignere, o del fcolpireper altro che per eccitar

ci anziper infiammarci ilcuore alla imitatione di quelli,

la cui pittura ouer ſtatous contempliamo ſoleua dir un

ualoroſo capitano che leſtatoue rizzate per teftimoni

anza delli altrui glorioſi fatti, li toglieuano il ſonno ,

nelo laſciauano dormire ,fentendo ſempre nell'animo
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# cutißimiſtimoli che lo pungeuano e lo trafigeuano

perche ſimile a quelli diueniffe:faccia iddio che il rix

trattodella uirtuoſißima uoftra madre faccia queſto me

deſimo effetto in uoi , o tal ui faccia toſto douentare,

qual ui deſideriamo, et uoicommoſi ne hauete ad afpet

tarui : noftro S. longamente ui conferui in ſanità del

continuo di bene in meglio ui faccia proſperare. Dalla

Fratta alli xxv. di Genaio .

LA CONTESSA DI SCANDIANO...

AM, FA VSTINA GIOIEL A.

V

Orrei eſſer molto piufaconda che nonſono ,per con

ſolarui della tribulatione,qual ſentite perhauer un fi

gliuolo mutolo , maperche prattica non ſiete del mon

do , ne molte ſtorie letto hauete , ui date forſi ad inten

. dere, che ſol uoſtro figliuoloſia caduto per ira del Cie

lo, in queſta ſtrana ſciagura ,e queſto ui accreſce l'af

fanno eguiradoppia il cordoglio.ſiete ueramente ingan

nataſe cio credete.n'hỏio ueduti le migliaia, pur uec

chia non ſono :hò letto anchorachemutolo fuſjeQ.Pe

dio nipote di Q. Pedio conſolare per il che Meſſala giu

dicòch'egli ſi doueſſe inſtruire nella pittura: machi

fache uoftro figliuolo non ſi riſani un giorno? parereba

beuiſi gran coſa ? Narra Erodoto& doppo lui Gelio

nelle ſue chiare notti che 'Atys figliuolodi Creſo, ueg

gendo correreun ſoldato impetuaſamente per uccider

gli ilpadre, fatto ungransforzo gridò ó ſoldato,non

amazzar Creſo. Ho parimenti letto come Egle Athle

ta ueggendoſi apertamente ingannare ruppe con uiolen

E
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za que forti legami che li teneuano impedita ex lega

tala lingua, oifpediamente dimoſtrò che à torto rice

ueua inganno. Souuiemmi anchora d'hauer letto come

Zoé moglie di Nicoſtrato martire , per una infirmità

che le ſoprauenne, tetteſette anni mutola«finalmens

te fudalbeatißimo Sebaſtiano ottimamente curata : ego

chi ſa che ſimil coſanon li accaggia ? TARDE NON

FVR GIAMA I GRATIE DIVINE. non ui dif

fidate uoi della bontà d'Iddio perche non ſe li poſſono

raccorciar lebraccia della pietà :fidateuiin lui,ex egli

quandotempo li parerà ui conſolerà non fol ditempora

le, ma di eterna confolatione. Da Scandiano : alli

III . d'ottobre..

POLISENA RANGONA A M.

LELIA VISMAKA.

,
neßi ad habitar alla città,perche intendo che il poss

ſente Re diFranciaſe ne uiene in Italia con piu numero

foeſercito che non hebbero TigraneRe di Armenia,Ra

dagaſoRe de Gotti,& . che non hebberone Xerſe ne Se

leuco,o hàſeco huominiſi bellicoſi quanto mai haueſſe

Cleomene, Pirro , Timoleone , Leonida , ey Themiſto

cle.mi é ſtato di piu rifferito, efferui moltie molti nel

ſuo eſercito, li quali difortezza di corpooltre l'effer

eſperti nell'arte militarenon cederebbono à Cacco , à

Milone , adErillo, e à Monyco.paionoueramente à

- uederlidilontano tanti Poliphemi,tanti Enceladi,tanti

Thiphei,Qe tanti Oromedonti: non ſo come queſti spa
2
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gnuoli lor potranno ſtarà petto,li qualipaionmi incom

paratione loro diſtatura ſimili alnano di.M Antonio

detto sifipho, ilquale era minore deduipiedi: Quà

quel picciolo Canopa ch'era in delitie àGiulia nipote di

Auguſto longo dui piedioun palmo. Iddio ci aiutig

ne diffenda dal gallico furore, ne ci laſci più uedere ,

quelle tante rouine che nell'Italia fecero pelpaſſato e

Iddio da mal ui guardi Da Carpaneto alli

V I. d'Aprile.

IS ABELLA S FOR ZA A M.

ISABETTA CASTIL 103

NA ,CONFALONEKA.

+

1

I dimandate la cagione perchio non uada queſtaqua

reſima adalcuna predica : la cagionefié perche tut

ti queſtinoſtripredicatori mipaiononon predicatori,

miniſtri della parola d'Iddio ,ma iſtrioni certamente

parerebbemi di commettere minorpeccato andădo à ue

dereigiuochi circenſi, o'li Nemeiſehora ſi uſaſſero, che

ad udir queſti parabolani checi contano i lor ſogni con

le lor cabaliſtichefittioni,e laſcianoſtar ifacrimifteri

della ſcrittura:malinfluſſo per certo èſtato il noſtro que

staquareſima ; ma chi ſá forſiche l'anno che uiene,fare

moriſtorati. Iddio lo faccia , ne ci laſci perfua

infinitabontà mancare il pane euangelico,

ne chi ce lo miniſtri con perfetto ze

lo . Dicaſa noſtra :alli VIII .

Di Febraio,

E in
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GIV LIA L V ZAGA A M. P A V

LA L V ZAGA GA V AGLIERA S.

Randißima marauigliam'hò preſo intendendo quan =

to con poca pacientia cõportate che il cauaglier Pom

pilio , uoſtro carißimo conforte ſi ſia partito di Vines

gia, per ueder Baruti, Damaſco , Cipri, ex il glorio.

fo Sepolcro di Giesù : ma perche tanto ui tribolate uoi?

Saràcagione queſto uiaggio di farlo anchora piu prus

dente ch'egli nonė.peruēne Vliſſe in quella marauiglio

ſa prudentia & ſingolar accortezza per la longa pere

grinatione : ne liſeppe dar. Omero, ilquale anch'eſſo

molto peregrinandoſi dotto o fifagace diuenne ,mag

gior loda, che dire ch'egli ueduto haueſſe molti paeſi

molti uari coſtumi d'huomini, impararnogià alcuni

ad eſſere hoſpitali , perbauerhauuto lontani da caſa lo

ro,fpeſſeuolte biſogno dell'altrui hofpitio imparerà di

piu à fofferire de molti diſagi, cofi diuerrapiu forte

opiu gagliardo.l’erapuruna gran vergogna che un

fi fattocauagliere conſumaſſe ilfiore degli anni ſuoi tra

Breſcia & Manerbio , nemai altroſpettacolo liueness

fe dauanti à gli occhi,che uedere le ſpadoloncie cantare

eſaltare à guiſa de pazzo : potreſtemi forſe dire non

fanto mi doglio dell'abſcentia ſua quanto che mi doglio.

de maritimi pericoli : temo non liuenga voglia di pasa

ſar Scillae Caribde , cheſoglianoſorbir le naui inſie

me con i paſſaggieri per li aßiduui concorſi.de marini

flutti : temo non li uenga uoglia di paſſare Malea ( il

promontorio della Laconia) pieno de ſcogli,ilquale tra

paſſando in mare , piu dicinquanta miglia, rende pea
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ricoloſa molto quella nauigatione: tutte le uolte (direte

per auentura) che miſouuiene del Cáphareo quell'altiſ

fimo monte di Euboid , doue tanti e tanti già fecero

irrecuperabil naufragioſono sforzata à tremar dalca

po à piedi : coſifaccio quando miſouviene delle Sirti

hoggidi chiamate le Secche di Barberia che temiate S.

Paula mia non mi marauiglio punto , perche chi ama

( come uoi fate)hà giuſta cagione di temere: ma douere

ſte pur perſuaderui che effendo uoſtro marito amico

d'Iddio, es eſſendo ſempre uifſuto da buon Chriſtiano;

ch'egli debbaanchora hauerne cura e difenderlo da

monſtri e terreſtria aquatticie dall'ira del mare,

& dall'inſidie de maluagi huomini: ſtate ſana . Da M*

nerbo: alli I X. di Agoſto,

CATHERINA BON VISI A

LVCIA DA CA MAIOKE.

1

o ti ho poſto lucid alliferuigi della S. Lucretia da Eſte

$. di Correggio ,la quale di corteſia et di diſcretione cre

do che auanzi tuttel'altreſignore, nonſol di Lombar

dia :ma di Thoſcana: fammi( ti prego) honore feruen

dola diligentemente:perche coſifacendo farai anchora

utile à teſteſſa : l'officio tuo non ſarà di una ſolcoſa,

ma conuerattifar il pane , il bucato« aitar alla cucia

na, opera di tal maniera, che non paia alle lombarde

le quali uolentieri per la lor morbidezza uccellano le

donne Toſcane cheſianto paſtrocchie,ego perche alquan

toſmemorata ti conoſco,ne ti ricorderdidelle uſanze et

delſtilec'hai appreſo in caſa Bonuifi, ti uoglio far al

E iiij
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cuniricordi:mi triemacerto il cuore nel ſeno, che ta

non ci facci qualcheuergogna: per l'amor d'Iddio , fa

diforte , che tu nonſii tenuta una petegola, buona da

lauar cencier non ad'altro , ioſia giudicata femina

di poco giuditio. fa che i tuoi bucatifienofatti con ogni

ſtudio con ognidiligentia ,chenon eſchino piu ſudici

di quello che ne maftelli entrarno : pigliarai tre oquat

tro cumiſe per uolta, etporalle nel rano tepido et chia

90 ; & col ſapone ſciacquerallemolto bene di rouerſcio:

fatto che hauerai queſto ; pigliarai tutte inſieme que

drappi cheſeparatamente haurai lauati nel rano tepi

do; e li porrai in un gran maſtello di ranoben bollen =

te; ne hauerai riſpetto à logorar ſapone ,perche n'han =

no facilmente copiagrande ,perla uia di Genoud, & di

Vinegia.fouengati cheſe tu uoi far bei bucati di laud =

re le camiſeſeparatamente dalle lenzuola , @ le toute

glieſimilmentei touagliuoli ſianoapartatamente la

uati dall'altrecoſe.pon nella liſciua qualche poco di ra

ſadi pino ,e qualche foglie di alloro , per farli odori

ferite ſopra'l tutto auuertiſce di non far bucato nel

far della luna: uſa anchoranonminor diligentia nel far

delpane , ponci unpoco diſale, o fa ch'egliſia benfer

mentato che queſto e precetto di Galeno: Jelauernata

troppo s'indugiaſſe à leuare ſcalda il capezzale della

piuminuta piumma che tu habbi et cuoprilogejeuor

rai che il lieuito toſto anch'eſſo ſi lieui , porragli den :

trouna pietra molto ben infocata, ò uero unteſchio

caldoui ſopraporrai : alla cucina fa cheſii parimenti

netta , polita e ſollecita, ne ſi troui immunditia

nelle coſeche maneggiarai: amanti che ti parti fammi



PRIMO 37

motto , perche ti darò la ricetta difar una poluere che

netta ilpeltro et falloriſplender al par dell'ariento :ſta

Sana . Da Force

POR TIA MELITA A M. GE .

NEVRACIA HONOKANDA .

IgnoraCiaui faccioſapereper queſta mia qualmente

ftro potentißimo agiuto , mi uoglio;daremorte con la

mia mano e dimeſteſſa uoglio diuenir micidiale.Mid

madre
s'é diſpoſta di uolermimaritare ad un'huomo lo =

ſco più di Philippo Macedone anzi (perdir meglio) ce

copiu che Tyreſia etpiu che Antipatro:hà coſtui lapan

cia per Idropiſia più grande che non haueuaMetrodom

ro philofophoego compagnodell'Epicuro : li colano del

continuogliocchi, quafi ch'egliſiaun'Ariftodemo, uno

Eurito , e un nouo Oratio : l'è piu zoppo di Damone,

e di Androclida: Scilinguatopiu che Batto et piu che

M. Fundo . L'é furiofoe maniaco aſſaipiu di Aiace ,

di Piſandro , manda poi dal corpo un'odore dimaggior

ſchifezza che non era quello diRuffino, di Gorgonio,

o di Euripide , ne ui ſipo riparare ne col Nardino un

guento ne col Malobrato, ne con il Narcißino: nonſipo

spegnere queſto fuo maligno fetore conil calamoodo

rdto , con l'Amomo , col Balſamo, colTelino , col Me

galio , òcol Sufino unguento :oltre che l'è pazzo piu di

Corebo figliuolo di Migdone:hor uedeteunpocoà che

partito mi ritrouo: Io non facciomai altro che piange

re &ſtracciarmi le treccie:parui s. Ciache talhuoma



LIBRO

miſiconuenga eſſendo io feruita & uagheggiata'da tan

tigratioſi ebelli cauaglieri chefariano parerbrütti

Nireo , Narciſo, Amaraco , Ippolito , & Hila? certo

ſe non gli lo diſſuadete à fatto à fatto, io mi impicherò

per la gola, migitterò nelpozzo, miſegherò le uene:

ò che me ne fuggirò diladalli Sauromati : uoglio piu to

ſto ( perconchiuderlain poche parole)menar mia uita

in chiaſſo, che unirmi con queſto horribilißimo moftro,

m'hauete inteſo, prouedetegli, prouedetegli,ſepunto

ui cale dell'bonore e della ſalute della uoſtra cara nia

potina. Di Roma alli II 1. d'Aprile.

APOLONIA ROVELLA A M.

LENORA D'A VEKTEMA,

A

Lli dipaſſati ,io uiſcrißidue mie, d'un medeſimote

nore , pregandoui , uoleßi transferirui à Vinegia ,

doue haueuamoun predicatore, dotato di tutte quelle

eccellentie che deſiderar ſipoßino in huomodi tal pron

feßione: interpreta ogſpiana le ſcrittureſi fantamen

te quanto Chriſoſtomo,ſi acutamente quantofacciaOri

gene , fi dottamente quanto Bafilio , con tanta deuo

tione quanto faccia ildeuotoBernardo: non ha nel fuo

parlare quelle affettate delitie che in molti moderni fi

uegono , e é di piu lingue ornato , che non fu maiMi

tridate, per la qual coſa ,egli ci da da ueri e propri

fonti , tutto quel che noi deſideriamo di ſapere: l'émia

rabile nell'inſegnare , gratioſo nel perſuadere,& pom

tentißimo nell’efortare. Non credo ſitrouaſſe mai , da

che
nacque Chrifto , il piu fedel difpenfatore de diuini

!

1
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miſteri; la uoce ſua èfimile à quella di un Cignos en

l'eloquentia uaria ſecondo che la materia richiede ,dla

'le uolte l'è piu ſeuerache non è quella di GregorioNas

Zangeno, og alle uolte ancho parmi dolceo tempera

taal par di Cipriano : egli non ſtorcele ſcritture , non

interpreta malignamente, ne con paßione alcuna,ma

con gran candore&puritàſi comeconuienſi alla pietà

chriſtiana che nella ſua uenerabil fronte a tutte l'hore

fiſcorge: non è gonfio ; non è pettoruto , non ſputa pdă

roleſeſquipedalt , non fiuendicaſpirito diprofetia ,uſa

parcamente le allegorie conoſcendo per illor mezo,non

poterſi efficaceměte inſegnaridogmi della fede, la qual

cofaprincipalmente intendedi uolerfare; ne in quelle,

é uiolento, comeda alcunifinota S. Geronimo: ma nel

le alluſioni è quaſi alpare di Ambrofio:l'c ftupendo nel

le amplificationi , ſalendo ſempre dalle coſe inferiori,

alleſuperiori : li eſfordijſuoi , ò uero i temi fon ſempre

tolti dal centro della ſcrittura , enon dalli altrui ſom

gni e ſtranechimere,elipronuntiacon decoro gen

ſtop con ſigrata maniera moue le pallide labra ,
che

mi par di ueder quell'antico Roſcio da M. Tullio ſi ua

loroſamente difeſo , fi che uenite , & uenite tofto , ſe

uolete udirun'huomo che inſegna che deletta ,inſiem

mecommoue marauiglioſam
ente

li affetti noſtri.ui prouin

metto ,feuerrete , oltre l'utilitàgrande , che dalprex

dicatore potrete riportare, daruidi piu la conuerfatio

ne della moglie dell'imbaſciato
r
di Mantoud,ego di quel

la dell'imbaſciato
r
d'Vrbino ; luna é tenuta l'honor di

Peſaro , e ' l'altra , la gloria di Modona: non reftate

adunque di venire ( ſemi amate ) che non mi potreſte
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farcoſapiu grata , non folà me: ma anche al mio caten

rißimo conforte . Di Vinegia alli 1 1 1. di Febraio.

EMILIA RANGONA CONTES:

SA DI SARMATO ALLA

HIPPOLITA BORROME A.,

Omani ( ſel ui pare)anderemo à confeſſarci ; coſire

ftamo alli giornipaſſatiin conclufione ( ſe ben ui ra *

mentate ) et uifaccio ſapere che hofatto elettione d'un

confeſore , che ne ſaperà ottimamente paſcer l'animo

delpane euangelico:egli non è di quellipiu curioſi à in

ueftigar l'altrui uita , chediligentiin ammendar la lo

ro : non è di quelli ,cheuirendono la conſcientia ſcru

poloſa e perturbata: l'édi tanta autorita della chieſa

ornato ,quanta baftarpuoteſenza hauer ricorſo ne àuè

ſcouo, ne à legato: l'étanto taciturno che non ſihaurà

da temere, ch'ei uada rivelando i fatti noſtri lé tanto

commodo et adagiatode beni temporali , chel non acca

derà temere, chetutto'lgiorno ti mandi àchieder delle

torte , neche ci uuoti con ingordi fiaſchi le cantine nos

Atre.l'è tanto accoftumato che non ſihauerà dadubitare

che conſuoi ragionamenti contamini egli ammorbi le

ſemplici faciulle:lè fi uago dellaſolitudine, che non cel

nedremo, con noſtro roſſore , tutto'l giorno dauanti à

gli occhi:Vė ſi diſcretto , chel non ciporrà in difperam

tione:le ſicompaßioneuole alla fragilità humana : che

gli haurà piatà de noftrifalli:l'è tanto efperto nellefa

cre dottrine , che meglio diogni altro ſaperà difcernea

te tralepra lepra: lė fi dexotoeuerſo d'Iddio fa
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dele , che facilmenteci potrà impetrar la remißion de

peccati : reſta folche talmente preparate ui andiamo ,

che una ſol'uolta ci baſti, ſenzapiu ritornar da capo:

confeßiamoci adunqueſenza hippocriſia o confermo

penſieroche la confeßione cheſifa à Dio, purghii pec

cati; e quella cheſifa àglihuomini, n'inſegni in qual

maniera ſipurghino o ſcancelar ſipoßino.fra tantoſta

te contrita & dolente , inſieme con eſo meco , del tema

po, da nci ſimalamente difpenfato : della poca cari =

tà che n'habbiamo al proſimonoftro Di Piacenza

allixxv. di Marzo.

GIVLIA FERRETA A M.

FLAMINIA ZOBOLA.

1

Mine

1ė ſtato rifferito da perſona , à cui piu credo che

non fo all'oracolo di Delpho: che à contemplatione

d'un certo goffo uenutoci nouamente dall'aratro, haue =

te laſciato la muſica della quale tăto già ui delettauate:

debcheftrana uogliaeche maninconico penſiero e fta

to il uoſtro di abbandonar la muſica tanto neceſſaria alle

republiche che piacque ad Ariſtotele darla alla giouen

tugrecaperſuopeculiarſtudio:et il diuino Platonetan

togià la ſtimò,che con la mutatione della muſica, pen

ſo mutarſi inſieme i coſtumie le uſanze( quantunque

inuecchiate)delle città:è poßibile che l'eſſempio di Dax

uid ,il quale per uirtù della muſica raffrendua il man -

ligno ſpirito di Saul ,non ui habbi ritenuta ? é poſibile

che il ſcornochen'hebbepublicaměteTemiſtocle di non

Saperne ,non ui habbifatto rauedere del peßimo confi=
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glio cheu'era dato ? Adunque ſieteſtata ſiſciocca ,ſi

fuor di uoi ſteſſa che rifiutato habbiate quelche la ſan

tißima Chieſa d'Iddio non folnon rifiuta, ma honora et

abbraccia ? Adunqueſiete ſtata ſi priua di giudicio che

non uiſiateauuedutaeſſer la muſicaatta ad eccitar ilſpi

rito ,rallegrar il cuore, e infiammar l'animoalle ualo

roſe impreſe: conoſcendo il diuino Ambrogio ( quel dote

torirrefragabile ) di quanto frutto fuſſe , l'introduſſe

nellaſua chieſa,per rafſerenar i cuori di quei che afflip

ſe già l'impietà di Arrio : che farete uoi quando

per l'auenir ui abbatterete fra tante et tăteſignoreche

ftudiofe ne ſono ? ui potreteſtar à raccontar dellefauo

le con qualche rancida uegliarda , o cheui potreteſtar

ſulle fineſtre à far la ciuetta, et che honor uiſerà ilſtar

ocioſa tratenendoſil'altre pari uoſtre in fi honeſto eſer

citio :deh ritornate(ui prego) alla fantamuſicaaltrimen

ti crederemo che qualche ſpiritofanaticou’habbi diſor

ganizata, o inuoi non ſiapiu armonia , ma ogni coſa

liteocontrauerſia:ſtate ſana,che Iddio ſia la guardia

uoſtra, & ui conferui damale perſuaſioni, Di Vinegia

atli x. di Settembre.

CATHERINA VISCONTE CON

TESSA DI COMPIANO À LA ME

PRIDI A BELLA LA S.

H

o' inteſo figliuola mia , che ui uolete farmonaca:to

non ſo ſe miui debba riprender , ò purſe debbo lo

daré queſto uoſtropenſiero: riprendendolo, etpermia

cagionenon eſſequendo uoi, quanto nell'animo diſſegna
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togià u'hauete: io temo che da qualche nouo Canone,

io non fußicondennata àfarmi monaca per uoi : non oſo

ne anchediapprouarlo , ueggendo c'hoggidiſi faccia

ne moniſteri delleſuoreſipoco profitto nelle coſeſpiritu

ali : poche nel uero, ne uegoio mortificate, poche ne

uegocheuaghe non ſieno delleſecolareſche prattiche,et

che nonputino dal capo àpiedi diſenſualità con gli ocu

chi alſecolo riuolti mai , ò di rado me ne uado à moniſte

ri che non uegai lor parlatoi e le lorgrade piene di

tante parole , chetante non ne hà unmercato,à tale che

chi uol ſapere qualche coſa dinouo, uada alle ſuore:iui

Siſaperàquantotempoſia cheilprete Giane dell'india

non giacque con laſuamoglie, iuiſiſaperàfe Vinitiani

armeranno queſt'anno: feil Papa farà de molti cardina

li : ſe i Proteſtanti verrannoalconcilio:ſe li Suizzari

fanno dieta : preſſo delle ſuore ſicontrattano i matrimo

ni delle malauuiate femine oidiuortij de non concora

deuoli mariti: ſe tu figliuola mia anderainell'ordinemi

morenon potraiforſi ſofferir quella tanta mendicità alla

quale,con infinita hippocriſia àfatica ripararſi puote:

nell'altreſuore intrando , temod'altri accidenti, come

ſarebbe della ſuperſtitione, e delle moltefattioni che

fraloro ſono non ſapendo adunque che dirti,reſtami ſol

cheà Dio ti accomandi , à quello ricorrerai tu per conſi

glio, à quello hauerairefugio e da lui chiederaiagiut

to , imperoche l'è pieno dieterna ſapienza, odi uera

cißimo amore ; uerfo noicattiuelli ſempre abondo, ma

Sepur auuiene che monaca ti facci, difponti altutto di

morir al mondo , di amazzarle concupiſcenze,di cruci

figer la carne tua,di ſottoporreall'altrui uolere, il so
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ler tuo , diſoggiogar gli appetiti alla ragione, di ricera

uer Chriſto nel cuor per tuo legitimo ſpoſo e à quel

mainon mancare ne di fede, ne diamore ; hauer fißinel

pettonegliocchi ſuoi ſanti precetti . Ricordati di

quell'oracolo del Spirito Santo detto alla fedel anima .

AVDI FILIA ET VIDE , INCLINA A V REM

TV AM ET OBLIVISCERE , POPVL VM TV

V M ET DOM VM PATRIS TVI . queſto è il ue

ro monacarſi, gouernarſiſecondolaparolad'Iddio ,res

gerſiper quell'iſteſſo ſpirito; dalla uolunta d'Iddioſem

pre mai pendente ſtare morir con Chriſto « con ello

per uiuace federeſuſcitare. Piu oltreper hora non

mi diffundo:prego Giesù.tinſpirie illumini à far ſem

pre coſa cheſia all'honor ſuoe à faluteuoſtra ." Dal

Seno alli: XXVI. di Maggio.

DINA CONTESSA D'ARCO

1

LT BARONESSA DI MADR VCE

GIO A M. CLARA VALE

KIANA S.

A

Ntonio Ricardo,mi ha parlato à dilungo daparteuo

ſtragos hammi diffuſamente narrato, in quantobiſor

gno ſieteper la malignitàdi tempizo , per l'iniquità de

maluagi giudici: Iddio ſa quanto de caſi uoftri interna

mentemidoglio,fa il medeſimo come miſento gli affan

niuoftri dentro al cuormio,ne mancherò iomai diſoce

correruie fauoriruiin quantoſi ſtenderanno le fora

ze mie;«dogliomi ch'elle fieno fideboli come lefono:

opportuna coſa non dimenomipare,dipregarul à foffe

rire piu
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1

rire piu pacientemente di quel chefate lapouerta uo =

ftra la quale , uolendola io diffinire come in uero ſi de

ueria ) altro non è che una penuria de fragilie de care

duchi beni caufatrice ( per coſi dire ) di uita quieta e

à tuttii buoni deſierabile. Sappiate M. Clara mia che

per il mezo di queſta beata pouerta, non ſi temono le

minaccie del mondo , ne li acuti dardi dellafortuna: fol

minipur il Cielo quantoſascaggiano baleni et tuonipiu

che non ne caddero mai in Flegra : ſcuoti la rabbioſa fu

ria de uenti il mondo à ſuo piacere, inundino i fecondi

campi le aßidue pioggie : rumpanſ ifiumi,forgan per

tutto le tumultoſe guerre : lieuinfii crudeli Pirratio

i uiolenti rubbatori; cheſemprelapouerta lietaſi ue =

drào ogniſpauenteuol coſa prenderà å giuoco : lapor

uerta non nocquemai allebuone menti, coſi ſpero non

debba nuocer à noi: la pouerta dall'oracolo di Apollo ,

ſotto perſona di Aglao Sophidio pouero poljefore d'un

picciol campofu preferita atli thefori di Gige:fu cagio

ne la pouerta che molti ſi riſanaſſerodagraui morbiego

allipiu gratioſi ſtudi uolgeſſerol'animo:di quefta Santa

Pouerta, tanto già dilettoßi Diogene che fecealtruili

bero dono di tutte leſue richezze, et piulipiacqued'ha

bitar in unauerſatil botte , che ne reali palagi, piu

toſto contentoſi mangiar delle lattughe feluaggie , con

leproprie manilauate, che di adular al tiranno: di que

ſtainuaghitoſi Xenocrate , contentoſi di poſſedere un

picciol'arto:la medeſimanon diſpiacquepunto à Demo

crito anzi fu cagione che donaſſe ciò che poſſedeua ) la

non fu odioſa adAnaſagora, poi che abbracciatola non

fi curò di fi ampio patrimonio comeeglihaueua :della po

F
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uertà delettatoſi Amida, pouero nocchiero, non hebbe

timore d’udiralla ſua porta à meza notte la uoce di Ce=

faretemuta dallipiu fuperbi Rec'haueffe l'Oriente:con

ſiderate ( ui ſupplico) carißima ſorella in quanto affan

no uiuino ſempre li posſeſſori delle ricchezze: ſe riz

fguardano ilcielo, egueggano qualche nugoletta , te

meno incontanente , che il ciel non rouini,enonſigud

ftino i ſeminati :feuento alcunofoffiatemeno che li ala

beri noncaggiano à terra : ſe qualche incendio fieccita,

tremano di paura, che i fenili, oi pagliai nonrimanghi

no dalla uorace fiamına conſumati : credetelo à me , che

la pouerta pacientementetolerata , é un bene non conos

ſciuto: l'é una felicitàincomparabile,fo quel ch'io dicos

ionon erro , ne uaneggio punto: contentatiue ſorella di

eſſerpouera perche coſi nontemerete che il rapace fol

dato rubbi i uoſtri graßi armëti,non temerete l'inuidia

delli amici , le aftutie de ladroni, le inſidie deparentiz

o i cittadineſchi tumulti: non ui attriſtate ſe pouera

fiete: ma conformateui con la volunta d'Iddio, non uifoi

gotiteper eſſa , ne uipaia di uiſo brutta , anzifateues

li all'oncontro animoſamente: io vi hòpropoſto per uo

ftra confolatione alcuni eſſempi tolti dalle attioni delli

huomini ; molto piu n'haurei potuto togliere dalle don

netroppo grandiſprezzatrici de theſori, ma queſto ho

nore per hora m'è piacciuto difaràgli huomini perl'a

mor cheporto almiobaronMadruccio di cui non naca

que mai il piu leale , ne il maggiore offerüatore delle

leggi matrimoniali. Da Teno: alli v. diMarzo.
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LUCRETIA MARTINENGA

CONTESSA DI PORCILIA AL

LA S. LAVRA GONZAGA

TRI V V L Z A.

E mai hebbe il mio cuore alcuna grata noud , l'hebbe

Se

mo cauagliere congiunta ui erauate . Hor l'allegrezza

per taleffetto nel centro delle midolle conceputa, par

mi conueneuol coſa che almen per lettere, ( poi che con

la preſenttia non mi èconceduto)ue la dimoſtrieiſcuo

praine queſtoperò facciaſenza darui alcuniſauiprecet

ti et utili auifi alla Economia di uoſtra nobil caſa appar

tenenti: ne veramente dubito che non ui facciano dime

ftieri, eſſendo uoiſigiouinetta, e gran famiglia biſo=

gnandoui conlaprudentia voſtragouernare: uifaràcer

tobiſogno di maturofenno in queſta uoſtragiouinil età

nonpotendoui ripoſarenella diligentiadell'honorata uo

ftra fuocerahauendo ella ( ſi come da piu perſone inten

do) deliberato di ritrarſi dal mondo,et unirſi tutta con

Chriſto: à uoi adunque toccherà tutto'l peſo, (ſaluoſe

tron uoleſteforſi che lefacultà uoſtre diueniffer preda

de rapaci miniſtri) dicoui adunque per la prima coſa,

fra molte , che ue n'hè da dire che uogliate e amare

@honorare di perfetto cuore iluoſtroſpoſo , & nonfi

mulatamente comehoggidi moltefanno ,ſiate a punto

uerſo di lui, come è l'Eliotropio uerſoil ſole, il quds

le ſempreriſguarda in quella parte, doue egli riluce ,

@yo ſe quelſi naſconde per qualche nugola , ritira à se

il ſuo bel fiore.compiaceteli ſemprein ogni honeſta coſa

Fij
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uezzeggiatelo del continuo:ftateſempre lieta nel ſuo co

fpetto , fuolgendo l'animoci penſieri uoſtri in quella

parte doue piu inclinato lo uedrete. Siqui in memoriala

uirtùehumiltà di Sarra , che chiamava il maritoH4 =

braam perſuoſignore: ſpeſſoui occorrerà ammonir et

riprender alcuno de uoſtri familiari,fate che le uoſtre

riprenſioni ſianotali, che chi s'hà da emendar , le por

ſa ageuolmente ſofferire,nefol attenderete al uitio,ma.

à coluialtreſi, il cui uitio cercate di uoler correggere:

eſſaminando diligentemente la naturafua : fogliono i

dottiſcrittoriraſimigliar leammonitioni all'elleboro, il

quale quantunque diſuanatura efficace ſia ,ſiuietape

roda medici che non ſi diane à uecchi, ne à deboli, ne à

fanciulli;deuenſi non dimeno con tal uehementia ripren

dere i trangreſſori che baſteuol fia à Sanaril uitio : dos

ureteanchoraattendere quanto piu potrete perche la

difcordianon ſi alligni nella voſtra caſa,enon si pon

gale
ſuepeftifere radici, le quai con difficultàfiſbars

bano , poi che piantate una uolta ui fono : equeſto fa

cilmente ui querràſe di una medeſimanatione ſaràtut

ta la famiglia uoſtra ,trouāfi nel uero alcune nationi tra

quali e piu natural diſcordia che non è fra la vite è il

Cauolo, fra la Quercia ol'Oliuo , fral'Aquila è il

Cigno ,fra la Cornacchia e la Ciuetta, fra il Corbo

e l'Auoltoio:à me nonpiacquemai il conſiglio di Cax

tone , che buonofuſſe il tenerla famigliafraſe diſcor

deuole , perche non conſpiri e non congiuri ne danni

de Padroni: eſ
fortoui dipiù àfar che le voſtredamigel

le non ſidimeſtichinomolto co ſeruidori:ſo quel ch'io di

60,eſo quanto per l'amoreſidifuijno dallaferuigi no
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Stri, e parimenti quanto il tor amore , à noftra infa

mia a reſulti: non mipiace ne anche , che tutto'l tema

po conſumino in far réticelle punti sfillati , albaneſi, à

ſtora, incrocciati, a d'altra forte. Certo ſignora ,ſe

io fußi come uoiſiete , porrei nella minor ſala , duepå

ia ditelai: e uorrei che la caſa mia fuſela piu abonde

uole dituttel'altre , di lenzuola, di tornaletti, di fciu

gamani, di touaglie , di touagliuoli, di grembiali, egun

di fregacapi.Voi direte (per auentura )che io ſono una

Breſcianaccia nemica delle attilature , erfolattendente

alle coſe utili, e alfar maſſeritia.certa coſa eſignora

Laura io non poſſo , ne uoglio mentire, che l'utile fem

pre piu mi piacque che il diletto , non mi ci ſento però

di talforte inchinata,che la corteſiae gentilezza nieſ

cluda : uorreiſempre hauere un gran forciero pieno di

camiſe, di cuffie ,di moccichini , e di calcetti per dos

nar à poueri Seruidori. Ditemiper uoſtra fequante fi

gnore trouerete hoggidi p Italia , che con uerità uantar

fi poßinodihauer mai donato ad alcunferuitor tanto di

tela, che ſipoteßifaſciar un dito ? O poi uogliamo che

fieno ne noſtriſeruigifedeli, amoreuoli,o diligenti?

Dannoſi ad intéder alcuneſignore che la uerace corteſia

conſiſta in dondre à pompoſi cauaglieri: ma ben moſtra

no queſti tali, di nonſaper le conditioni della liberali:

tà , le quaiſono di donare à chibiſogna oquanto biſo

gna. Vi efforto anchora (ſe dell'honor uicale) à non

farecome, che una ſignora di queſto mondofar odo la

quale da moltaauaritia moſſa , uuole che senza uerus

napauſa,giornoe notte le ſue donne lauorino,ycon

iftremo ſudore ilpaneſiguadagnino: paruiche queſta

Fiij
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fia opradi donnache meriti di effer chiamata illuſtre?

à me mipar cofad'ingorda Arpia . Confortoui ad hom

Horareogn'uno et (quelliiſpatialmente checon moltoſu

dore hanno conſeguito famae nome di uirtuoſo: non

uipiaccia giamaidi imitareil coſtume di unasignora no

uamente defunta , la quale hauencoforaſtieri nelle ſue

caſe albergati ; niuno penſiero ſi dauapercheſteſſero

agiati, ſol attendeua che à ſe ſteſſa nonmancaffe coſaue

rund ,& per fe uoleua ſemprequalcheparticolare in =

tingolo , &priuatomanicaretto perfeſteſſa uoleuatut

ti ivantaggi,meſi recaua auergogna:ma ad honore, che

la fuatauola nonfuffe uniforme:parui che ella inten :

deffe compitamentelaregola dellacorteſiae della per

fetta creanza? L'é molto facilcoſafigliuola mia l'intro

durre in cafa un foraftiero,ma nõ époifi facile ilſaper

logratioſamente tratenere ,& honoratamente tratta =

re:ſidouerebbe far ognisforzoper riuerirei uirtuoſi,

anzichei ricchi ,chonorarlicon perſeueranza et con

giuditio , ſenza mai moſtrar alcunrincreſcimento ouen

rorinfacciarlila corteſia che ſe li uſa; e donde crede

te uoichene naſchino hoggidi al mondo tanti ingrati?

naſcono perche non ſappiamonoi collocare come ſi doue

rebbe i benefici; nonſappiamo perſeuerare ineffer cor

tefi. Per tre giorni ſiamo feruentißimi,oce li uoglia

mo porrenel cuore@ſtampar nell'anima, e poſcia

diuegniamofreddipiu che la gelata . Ilfar corteſia eſi

milealgiuoco de la palla, la qualeſpeſſo cade àterra ,

ne ſi pone riceuere, ne rimandare per diffetto dichi

prima la mandò. facciamoadunque lacorteſiacompiu

tamenteſenza rinfacciari fatti beneficioforſe trom



PRIMOS 44

seremo qualchegratitudine in qſto noſtroguaſto mon

do , ricordatiue anchora di eſſer nelleconuerſationi del

le pariuoſtre , manfueta, benigna,e humile: percio

che l'humiltàſi è ilfondamento di tutte le uirtù : date

luogo à tutte , cedete à qualunque uagaſimoſtra de pri

mi luoghi :baſtiui che la modeſtia ugftra uifaccia rilus

cere ouunque andate : guardatiue(quanto ui é caro l'ho

nore,) di non imitare alcune donne che l'anno paſſato

per precedentia s'hebberoà tirar perletreccie . Non

ui curerete neanche per mioconſiglio di moltopompeg

giare : ſia l'habito uoſtro pieno di leggiadra honeſtà :

quante n'ho io àmiei giorniconoſciuto , le quali falcon

l'habito mal diſegnato,e peggio concertato , dauano ..

aperto inditió d'hauer ilcapofuentatoepieno degril

li : non ui conſiglio à caricarui d'oro , anzi ui conforto

ànon portarnepunto ;poi chetutti iſaui Cabaliſticiaf

fermano ch'egli ſia di maligno influffo : Contentatiue

(per mio giuditio )d'un bel uezzodiperle orientali al

collo , di qualche bel corallo per le bracciae d'un bel

Smeraldinoògrato Diamante per le dita: non approx

Ho ilcoſtume diſpoſarſi le orecchie ( quantunque molto

uſitato ſia)per effer tal uſanza uenutada Barbari coſtu .

mi:non porreteful uoftro bel uiſo cofa uerunac'habbi

corpo: ma cötentatiue di ſemplice acqua difontana,o di

fior di faua, coſi farete fare alle uoſtre donzelle , delle

quali ui conforto ad hauerne quella curache baureſti

di noi, non fauoreggiandone alcuna particolarmente

piu dell'altre,per eſſer coſa di molto ſoſpetto@dimal

fempio:altriricordiui potrei dare,ma non uoglio per

hora eſſeruipiu prolyfja:ſolqueſtouiuodire primache

F
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conchiugal'amoreuole mia lettera: che ſopra ognicos

ſa ui ingegniate di tener compagnia fauia honefta:

imperoche tal ſarete tenuta,qualſarà la compagnia che

uoi haurete. State lieta et conſeruatiuein ſanità,perche

toſtoueggiamo di uoi li deſiderati frutti. Di Porcilia:

alli x. di Febraio .

LUCRETIA MARTINENGA CON

TESS A BECCARIA A M. IVCI :

STELLA DAL POZZO. "

}

Horiſaputoda Cecilia noftracarißimacia,che ha

uete diterminato di uolerui maritare (mal gradode

quanti parenti ui ritrouate hauere ) ſe ben doueſte to

gliere il piu uil furfante che uega il ſole : • pazzarel=

la doue ne hauete il ſenno ?ſieteuoi di noiſteſſa ufcitas

imparate prima à conoſcerui bene , il che è potißima

parte di uera ſapienza,& poſcia diretemi ( ſel uipare)

di eſſerdonna d'hauer marito ? Saprete uoi conferuare

in caſa ſtando quel cheilmarito guadagnerà fuordi

caſa andando chequeſto è unode principali officij della

buona madre di famiglia: ſaprete uoi diſcretamente

commandare à feruidoriealleudre ifigliuolicome al

le buone madriſi conuiene ? Io temo grandimenti (per

dirui hora il tutto) ſenza tenerui alcuna coſa celatache

uoifarete doquélle , che wtuperano il ſesſo noftro , era

lo fannoallihuominip la lor dappocaggine abhomine

Hote. Deh fate à miomodo, imparate prima la modes

Atia, la difcretione , e la uigilantia, imperoche allepa

drone dicaſa conuienfiſempre effer leprime che la mat
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tina ſi lieuino , e l'ultime che ſi corchino :penſate (ui

prego ) meglio àfatti uoſtri, em non uogliate ( comele

beſtie fanno) moueruiſolamente alle coſe preſenti, non

rifguardando le future: non uogliate per un poco di

prurito di minor dolcezza di quella chefouente ne cais

Sala rogna poruià riſchio di menarperpetuamentema

la uita «farui ſchiaua dell'intemperantiamaſchile.ui.

paio forſi nell'ammonirui troppo dura o afpera: da

tela colpad uoiſteſſa, poſciache ſempre foſte di ſi ador

mentato intelletto , che neper ammonitioni , neper gri

di, ne per minaccie mai ui potei ſuegliare da ſipro

fondo ſonno :date la colpa à uoftri maligni affetti, li

quali à guiſa del morbo regio ui fanno parer amaro

il mele . Di Pauia.

HIPPOLITA MARCHE SA P

SA N'S EVERINA AT M. CAD

LANDRA G A'R IA

BOLDI

La

A vergogna, la taciturnità , che furono ſempre

dimenti in uoi mentre nelle noſtre contrade familiara

mente conuerfaſte:ex hora (ſe il uerom'è rifferito) for

no in uoi del tutto ſpente: odo che ſiete fatta baldana

zoſa, loquace, ex unica ſeminatrice di diſcordie ſopra

tutte le femine del uoſtro uicinato . Ah ſorella ,non ſaa

pete uoi, che i buoni coſtumiſono lanoſtra uera dote , ego

il noſtro uero ornamento.non lo ſcriuequeſto Sophocle

nelle ſue Tragedie? certamente ſicome nella febre l'ha
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uer buona lingud,ėgranſegno diſalute,coſi nelledons

ne è ſegno di grande honefta: frenatela adunque , e

ricordateui che nonſenza gran miſterio,natura la cira

cond) di due ripari,cioè di labra , e di denti : le nel

corpo la lingua, comenella naue il temone: fula sfres

nata linguafpeßo cagione demolti mali : per il che,

gran uirtù fu giudicato il ſaperliper debito modo : lė

purgrande infelicità la noſtra,poiche il Sole,la Lund,

le Stelle ilMare,la Terra, gli alberi, l'herbe, l'api,le

formiche, o leconchiliepoſſono antiuedere le future

tempeſte : che fol l'huomo non antiuega i danni

grandi che la licentioſa lingua lorfifeſjo procura;Fdr.

te ( ui prego) come far fogliono i dottiMarinai , o li

eſperti Contadini,preuedete la rouina,nella quale ſiete

per cadereſenon chiudete la linguafra denti ; ilche,

toſto farefte ſe poneßi miſura all'infinita voſtra cupis

digia ; non haueßi inuidia à chi ha maggior fortuna di

uoi: douereſte pur Sapere, chenellepicciole coſe ſtaſi

ſempre maggior quiete,non uoglioeſacerbar piu que

ſta mia ammonitione, hauendoui di ciò piu uolte baftew

solmente ammonita, onon uolendo ci intraues :

niſſe, come ueggiamo intrauenire ad alcu

ne falutifere medicine , le quali

per laßiduo ufo perdono la

uirti .. Di Chiauena

na: noſtragius

ridittione ,

*
*
*
*
*
*
*
*
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LVCRETIAPICINARDA CROTO

TA A CINTHIA VANNINI .A

V miſcriui Figliuola carißima comeſe io dottafuf

al

+

re cotra Teophraftoetuorreſte da meſapere, ( p quan

todalle tue lettere intendo) onde nafcache la femina ſia

dalli antichiScrittori reputatapiù imperfetta del mas=

chio . Per qual riſpetto fiſogliadireche leuata ofena

ta cheſia lalucerna,tutte le femineſieno d'un'animo egu

d'unuolere . Per qual cagione i Romanicivietaſſero

il uino, Perche fuſſe P'Amoredipinto con l'ali : Perche

naſchi la barbaà quelle donne, che in Čaria fanno l'uf

ficio de Sacerdoti,e coſi chi moſſe Phidia à pingere

Venere,ſopradi unateſtuggine : Alle preſenti queftios

niper hora riſponderotti ilmeglio cheſaperò,eaquan

to alla prima richieſta dicoti , che fireputò la femina

piu imperfetta percagionedell'innatafrigidità, chein

bei fiuede, all'altra dimanda dico hauer ciò ritruouato

gli huomini,perunapura malignitàxolendotacitamen

te ſignificare , cheſela vergogna non ciriteneſſefarem

motutte macchiate di una pece , pur ne mentono:

Negaronci il uino i Romani,non perche riputafſero

nel uino albergarci la luſſuria; ilche però da Paulo

s'afferma,ma perche fußimo men animoſe , « meno

ardite nel reſiſtere alla loro iniqua tirannide ; Fu diz

pintol'Amore con l'ali,percheintendeßımoche glianin

mi delliamantifacilmente s’inalzano,eſpeſſo da uda

naſperanza gonfiati. Naſce la barba alleSacerdoteſſe

di Caria, per che ſia uncertoſegno della lor diuinante



L I BRO

natura : Dipinſe PhidiaVenereſopra della Teſtuggi

ne,per inſegnare alledonne maritate che debbono ſtarſi

in caſa: ho riſpoſtoalle tue dimande quanto piu brie

uemente perme s'e potuto : ſe non ſei pienamente fo =

disfatta , perdona all'imperfettione dell'intelletto. Di.

Cremona,alli X.di Agoſto.

AGNESA DI BESTA A M.

FLAVIA KOVEGA .

Hopreſentito(non foſel ſia iluero)chefiete per gir

in Alemagnaà riueder uoſtra Sorella, che gia ui fu

Si felicementemaritata : accadendo adunquefacciate tal

viaggio, pigliarete queſti pochi ricordi, nati dapura

eſemplice affettione: armate per laprima molto bez

ne le parti uitali del corpo uoſtro, o quelle che ſono

dal cuore piu rimote ; perche ui fo dir che ſentirete

freddiſiaſpri,che uiſi gelarano le parole in bocca,ſe

ſarete sforzataper l'uſanza Tedeſca, di bere contrala

uoſtra uoglia,a temete di non imbriacarui, mangiate

prima delle mandorle amare : beuete ancho doppo pan

ſto un bichiero di acqua freſca ,quero uſate (ſicome faz

ceuano gli antichi)di portaruiadoſſolametiſto: beuca

te ſimilmente auãtiche mangiate,due dita di ſucchio di

Cauolo:quãdo ſaretefra queſta nátione,la quale difede

@dis. sēplicità auāza tutte l'altre:ftudiarete d'imitar

ciò che hanno di meglio, come farebbe oltre le dueprea

fate coſe,il lauarſi il uiſo diacquaſchietta ,non liſciarſi,

nonpelarſi punto ,nonfar i capei ricci,non ſbiondeggiar

le treccie.ſpeſſo lauarſi tuttoʻlcorpo :falutar ognuno
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benignamente legger piu uoluntier leſacre Iſtorie, ane

zi che, i ſoſpiridel Petrarcha,le pazzie d'Orlando , le

proue diGradaljo ,l'Amadis de Gaula ,e altre uanità

dalle Italiane ſcioccamente molto iſtimate: non imitate

già il peggio c'habbino in lor ſteßi, ma imitate il me=

glio ,acciò non ſidica che uoi facciate comefaceuano al

cuni ſciocconi di Athene ,li quali non ſapendo imitare la

diuina eloquentia di Platone, nell'ingegnoſo artificio di

Ariſtotele,imitamano di l'uno il ſcilinguato fauellar.com

dell'altro l'andare con le ſpalle incuruate : fuggite di

ſeguire l’uſitato ſtile delle fanciulle Tedeſche, nemiche

dimangiare all'aperta,es uaghe di trangugiar ſegres

tamente infino alle Pentole; non uiſiamaggiormaraui=

glia il weder tutto'l giornohuominio donne imbria

chi, cheſe uoi uedeßi preſſo de Micony ognuno Cal=

uo : ſarebbepiu facil coſa truouar ueleni in Candia,

che ſobrietà in Alemagna: non altro : ritornate Sana

o lieta . Di Teio : nel noſtro palazzo , alli VI.

di Genaio.

MARGHERITA PELEGRINI COR.

A M. CAMENA, LANDRIANA PACE

ET SALVTE NEL SIGNOKE.

Memolto piaciutod'intendereche habbiate aba

bandonato il mondo,cuiſiate data tutta à Giesie

Chriſto che é porto tranquillißimo de noftri affannijem

delle noſtre infinite miferie: ma perchela Religione e

aſjai uicina alla ſuperſtitione ( li come tutte le uirtù

hanno i uitijperi ſuoi confini) guardatiui(ue ne ſup=
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plico)per lefalutiferepiaghe di Giesie Chriſto, che non

ne reftiate in parte alcuna macchiata : L'è ueramente

lapiu miſerabil coſa che poffa auuenir all'huomo Chriz

ftiano: il ſuperſticioſo non hamai doue ricorrere,per

hauere àfuoi affanni tranquillo porto : Quelli che fo=

leuanogià hauerpaura di Policratotiranno, non lo tez.

meudno faluomentre che erano à Samo : & quelli che

temeuano Periandro,non ſtauano in angoſciaSaluofin

che dimorduano à Corintho , ma ilſuperſtitiofo non ha

doue mai fugire per liberarſi da quella mala paura

che le ſta fitta ſempre nelle midolle: ſe il ladro, ò uero

Phuomicidiale fugge in Chieſa , l'è ſicuro , non temedi

nulla,ma il Superſtitioſo piu teme in Chieſa, piudubiz

ta preſſo l'altare che altroue non fa,ma ſe uolete dalle

ſue mani liberdrui,ſuolgete l'animo alle ſacre lettere

er quelle, con tal attentione leggete, che ue le conuer

tiate in 'ſucco eo iniſangue:per il miogiudicio ( benche

debole) incominciarete dalla Piſtola ſcritta da Paolo

alli Romani,qual S. Criſoſtomo chiamametodo del Chri

ſtianeſimo, o Chriſoſtomo iſteſſo uſerete per-inter

prete di quella :doppo queſta elettione, ponete poimais

no douepiu uipiace : diunafol coſa ui ammoniſco io,

che la Scritturaſacra é fatta dal SpiritoSanto, eſenz

za l'opraſua malſipuo intendere: farà adunque bifo

gno d'imitare il beatißimo S. Bernardo,del qualeſi les

ge , che piu imparaſſe , orando, che ſtudiando ,maſe

pur uolete adoperar interprete ;ui ricordo Gerolamo

ne profeti:BaſilionelGeneſi: Agoſtino ſopra Gioannia

Arnobio ſopra iSalmi: Hilario ſopra Mattheo: Ber

nardoſopra lucca : ma pero che diqueſto ne parlerei
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mo à bocca,fra tantoſtateſana in Gieſu Chriſto: qual

ſempre prego ſia la guardia noftra . Di Coreggio:

alliX. d'Aprile.

MADDALENA DELLI ALa

BERTI A CASSANDRA

LANFREDVCCI s .

SI

E uoi uolete che io conuerſi con eſſo uoi,eche daſo

rella per l'auenir io ui tenga @ami, ſi come per

adietrou'ho amato : uoglioper ogni modo mutiate uita

e cambiate coſtumi:mache coſa diſperata è queſta che

non ſappiate attender ad altro, che à liſciaruiqueſtouo

ftro uiſo, peggio che de baronzi: per amor delquda

le ſtilate ogni di una ſomma di radice di rufta , ocon

ſumate quanto lume di piummapotete ritrouar nella cit

ta noftra : tanti roſi d'uoua che tanti non ne confu

mala Ciartoſa di Pauia : ne contenta delle uſate ricette ,

intendo che hauete incominciato nouamente à ſtilare

ogniſettimana un barile diurina di cauallo,e ungran

maſtello di latte d'aſina: che diauolopenſate uoi di fare?

uoleteconſumare oltre il tempo ( che è pretiofißimo)

quanto hauete in cotaifraſcherie ? & come ui compor

ta uoſtro marito ? maegli deue eſſer un qualche trafo

gnatopeccorone: il mioſignor Nicolò non micomportes

rebbe giàſifatte coſe maffeſi, toſto lapartirebbe méco,

oforſenonſenzamio ſcorno et danno. ohcome fare

ſteuoi il meglio àpolire la uoftra caſa la qualeparſem

pre un porcile, drapezzar le ueftiàuoſtro marito che

pare un ſtracciaruolo . oh quanto fareſte il meglio
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Tacconciar le calze à uoſtri figliuolichecon uoftragran

uergognamoſtrano le carni e uanno per le contrade

con i capelli ſcarmigliati chepaiono tanti piccioli baſta=

fi: credo ui giouerebbe molto ſe ue n'andaſte ad alber

garein vinegia almeno un'anno in vinegia dico uni

camaeſtra delle attilature dellapolitezza:ſpero che

queſta mia ammonitione nonſarà del tutto uana: Iddio

lo uoglia , per fua bonta . Da Tirano : alli

III. d'Aprile.

CATHERINA MALACRIA A M.

MA K GHERITA MARLIA NA S.

Ai mi ricordo d'hauer ſentito lamaggior moleſtia

M

tamenti, quantidaua Madonna fiore à ſua figliuola : ė

poßibile ch'ella fiaſimentecattache nonſiauegga ega

nonſappia quantafragilità conſiſta nella noſtraflorida

età laquale , tantemigliaia d’huomini e per il paſſa

to inganno,e ingāneràſemprep l'auenire:oh chemo

metana leticią n'arreca ilfiordellagiouinezzapoi che

arido douenta in men che non balena. Qualſaggio Ar

chitetto ſiuide mai che l'edificio ſuo in fragil fondas

mento fondar uoleſſe paſſano i corpi noſtriàguiſa di

umbra,& noimiſeri, tanto pazzamente ce ne inuaghi

mo, ſi che à ragion grande,me ne doglio , che tutto'l

tempo ſi.conſumafje in que uani ragionamenti . Ahi

quantoſarebbeſtato il meglio che delle Sante ſcritture

haueßimoinſiemeragionato. Pregomiper tanto) carif

fimaforella , chepiu nonme la facciate udire ( ſe d'ala

tro non



PRIMO 49

tro nonfa fauellare pregouiſimilmente quanto piu to=

fto con eſſolei fauellarete , uogliate ( per carità ) prex

dicarli, e porgli nel capo che niuna coſaſia da ſprez

zarecon maggior uehementia , della bellezza corpo:

rale, qual molti ſaui la chiamarno domeſtico nemico,ca

gionpotißima de ſtrani accidenti,et grandißimofomen

to diluſſuria lareputarno. Se io lefußiſi uicina etſido

meſticacome uoiſiete ,non uiporrei in fulleſpalle cotal

carico : lo torreiſopra di me molto uolentieri, non pa

rendomi chemeglio collocare ſipoſſail tempo , che inſi

fatte coſe sgrate à Dio, gioueuoli àgli huomini, er ho

noreuoli al mondo. altroper hora non mi occorre à fcri

uerui : attendete à ſtar ſana inſieme col uoſtro amatiſi

mo conforte ,Q cariſsimifigliuoli. Di Gaſpano alli

XIII . di Luglio.

OTTAVIA BAIARDA A M.

CAMILLA TESTA,

La ,

'Hauerui io conoſciutofauia e ingegnofapiu aſſai che

fa confidentee molto ardita à chiederui laſolutione

di alcuni dubi che l'altro giorno nella mia caſa da inge

gnoſe dõne ſi trattarnovorreiſaper pchefi uolëtieri li

amantiſi baciano gli occhi. Vorreiſaperper qual ria

fpetto ,fpellogli amantiperdino ilſonno o percheſi

di rado le imagini delli amati occorrono in ſogno alli

amanti. Vorrei da uoi ſapere, per qual causa vaghi

ſono li amantidi portar nellemani pomac fiori et

perche circundino le porte amate di Corone de fiori
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teJute. Vorrei intendere dall'alto uoſtro ſapere,qual

Siala caufa che ti amanti diuengano pallidi nel coſpetto

delli amati , @ altri ue neſienoche roſiſifanno . Vors

reiſaperepercheſieno liamantiſi alle lagrime inchina

ti e pronti. Deſidero fapere, che ſia cagione cheti

amanti nellapreſentia delliamati , ſpeſſo ſiamutiſcano

e delle coſe premeditate già con granftudio, fi fcordi

no. Vorreiſapere ,perche cofi ci uergogniamo di con =

feffar i noſtriamori. Brammofapere, per qual caufa

Cadirarſiſia un rintegrar l'amore. Brammo ſapere'la

caufa, percbe Amore, à nullo amato amar perdoni.

Vorreiſapereperche triemi la uoce alli amanti. Bram

mofapere perchefe habbi nelle coſe amoroſe il ſternuz

tire per buonſegno. Vorrei ſapereperche ipoeti chia

mino Venere , hor Aurea , hor Philamide , cioèami

ca del riſo . fatime ſaper onde naſchi che li amanti tan

to fienofacilialfpergiurare: fatimeſapere perche non

ueghino li amanti i sitij delli amati: fatimeſapere,per

che tanto facilmentefirumpinogli amanti la datafede:

fatime fapere felémaggior piacere nell'amare, o nel

l'effer amato :fatimefapere, qual ſia piu facilcofafin

ger l'amore è dißimularto eſſendo amante: fatimeſa=

per chipiufacilmente ſiperſuada di eſſer amato ,òl'huo

mo o la dorina,e chidi lorofia nell'amor piu coſtante

O fermo.non uiuoglio di piuper hora aggrauare,

benche certami renda nonui fi poter adimandar coſa

fi difficile , chefcioglier non me lafapeßi: aſpettoperó

detta ſolutione piituolentieri å bocca cheper lettere,

eſſendo certa difarcimaggiorguadagno,non altro. Di

Pauia alli v . di Febraio .

!

1
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CAMILLA TEST, A : ALLA

s , OTTA VIA BAIA RDA.

Voimi proponete ungaliadadeoſcuriquefiti,perche

ue lifolua: baſterebbe certoche io haueßi confumd=

to tutta l'età mia ne ſtudi della Philoſophia', ò che ſem

pre haueßi atteſo alleimpreſe d'amore. parui che all'e

tà mia hora fi conuenga amore ne cotai dimande? certo

che le miegrincie con queſti mieiſcalzati dentoni , fan

no fugir amore lontano mille miglia : ma poi che nella

uoſtra caſa ſiragunano delle perſone dotte et ingegnoſe

fatemi uoi gratia di propor loro perche in tutte lefor

ti de animali lefemineſterili , fieno'più libidinoſe delle

feconde. Per qual cauſane principi delle grauidanze

ci ſentiamo ſimale ,e poi in proceſſo di tempo , ſtias

mo bene. Perche ſonopiu luſſurioſi quei huominic'han

no le gambepiu ſottili. Perché ſono più lufjuriofiquei

uccelli, che meno uolano . Perche mutaſi il ſuono della

uoce coſi ne maſchi, come nelle femine: come uoimiha

urete mandato lafolutione di queſte miequiſtioni,fora

ſe uifoluerò le uoſtrepreſentialmente ( comemi pare

chepiu deſiderate) fra tanto ſtate lieta e ſopra tutto

guardatiue d'amore, perchel'éuna mala coſa.egli ci fa?

di ſauiedouentar pazze: ciſpoglia d'arbitrio , cindi:

ſuiadall'amore de mariti,dallabeniuoglienza de figli

uoli, ci fa porre inobliol'honore, il maneggio della ca

fa ,& ne conduce fouente fiate all'ultimoſterminio ;

ricordatiue diCapronia ueſtale, qualamor conduſſe ad

effer Strangolata:ricordatiue à cheſconcia opra condi

ceffegià Aufilenada Catullo mentoudtaget ipermeſtra

G
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duOuidio piu diuna fiataricordata:ramětatiue in quan

ta follia per amor ueneſſero Valeria Tuſculana ,Gidi

cape Tutia Veſtali, ſouengaui à quanta pazzia ueneſ

ſe Clitenneſtra per amor di Egiſto , Fabia per amor di

Petronio , Thimeaper Alcibiade : 0 Poſtumia , Lola

lia, Tertullid,Mutia, Seruilia &Iuniaper Giulio Ce

fare: ſi che laſciate andar l amor da cantoo inſieme

il ragionar d'eſlo:face àmio ſenno,altrimentiegli ui con

durà a malfine .So quel ch'io dico ; ſo quelche bò piu

di unafiata nella miagiouinezzaper lui amaramente

ſoſtenuto: egli mi riduſſe già un giorno chenon hauet

anchora compiuto uenti anni )à tal partito , che non

mangiuaſe non ſoſpiri, enon beueua ſaluoche lagri

me oltre che tanta perfidia e dislealtà trouai nell'a =

matomio fignore ,che tanta non credo ſe ne trouaſſe in

Theſeo uerſo Ariadna , in Demophoonte uerſo Phili

de, in Iafoneuer Meded , in Ened uor Didone, in ylif

ſe-uerſodi Calipſo . Io li fui ſempreamante ſuperai

Penelope, Emilia, e Turia di fede , edi amore ſi

che io parlo come eſperta : State Sana . Da Roma alli

VI. di Maggio.

LV CRETIA CORSA ALLE GRA .

TIOSISSIME ET VIRTVOSISSIME

FANCIVL LE LA S. LA V RÉTT A,

ET LA : S. LEONORA CA

VALLERIE .

Na

On nimarauigliate bellißime Signore fe nonconos

ſcendoui di faccia,mafol di fama,o dinome, io dra
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difcadiſcriuerii, di richiederuihumilmente cheper

amica mi accettiate. L'è ueramente ſi dolce la famache

nelle noſtre caſedi uoi riſuona che non u'é donna ne fan

ciulla chenonbrami di vederuie diſeruirui:«qual

marauiglia meritamente ad alcuno eſſer deue di que

ſto noſtro ſi intenſo deſiderio , poi che figlie ſiete di

quella rara Donna: la quale con laſua gentil creanza

innamora di ſe ciaſcuno,eciaſcuno tira à ſecon quella

preſtezza che ueggiamoiluento Cecia trar à ſe le nuo

gole.Certo è che di niuna coſa con maggiorardorepre

gol'altißimo Iddio,che di hauerun giorno occaſione di

uifitare queſta uoftra Città acciò che inſiemeet uedere

o la dolce uoſtra armoniaguſtarpoſſa. Non è anchora

guari chela S.Lucretia Agnella ſcriuendomi delle uoz

ſtre rare uirtù, fra molte ch'ella me ne diſſe à Calliope

et à Clio uiraſimigliaua,tāta è in uoi la diſciplina della

muſica congiunta con uoce piu dolce epiugrata che

ſe di canoro Cignofuffe. ohſemai auiene che à degni

mariti di uoimaritateui uega,uoglio queſti tali piu auě

turoſi reputare che ſel'uno dell'Oriente,e l'altro del

Ponente diueniße Poſſeditore : ſe uiuoleßi narrare cda

rißime Figliuole,quanto ho udito ragionare da ualoroa

ſe donne,e che mentir non fanno della uoſtra ſingolar

bontà , io non terminarei queſta mia ſemplice lettera

ch'ella arriuarebbe à piu alto uolume che non arriuar

no le decadi di LiuioPadouano,qui adūque faròfine et

il mio ſcriuer terminerò pregandoui econ ogni arděte

affetto ripregandoui,à riceuermi e perſerud,co per

amica, ſi come à tutte l'hore & cheggio , e di cuor

bramo:ſalutate in nome mio la S. uoſtra madre et la s.

Giv
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Iſabella: ſtate fane,er liete. Di Coreggio: alli XIII.

d'ottobre.

MARTIA BEN ZONA ALLA S.

ARTEMISIA SCOTTA .

M

I é rifferito da perſone degnedifonema fede, che

mai non ſtate inocio ,matuttaſiete intenta alli ſtua

di delle buone lettere, & à certi lauori chepaiono uſciti

dimano di Aracne . deuerebbeſi dalla S.uoſtra Madre

raffrenar queſtoſi fmoderatoſtudio ,à quella guiſa che

fi tagliano i Pampini alle luſſurioſe uiti , acciò non ſia

cagione la troppofecundità di farle ò morire, ò pica

ciole diuenire. Non uorrei uſaſte tanta diligentia nel

ftudiare, ch'ella ui fuſſe di nocumento. non altro ſtate

Sana: Di Vineggia alli X. d'Aprile.

PACE TASSA : A M. ANTONIA

PEL LIZNA

MScriuetepe
r l'ultime noftre lettere,che moltout

marauigliate,percheM.Antonio tanta ſtimafaccia

di Luuigi, eſſendo huomo tanto infame, ( coſa che per

duentura nonhauereſti aſpettato ) fidandoui nella pera

fettionedelſuo chiarißimo giuditio, ceßi ceßi ( ui pre

go) coteſta marauiglia ,perche nel uero egli lo conoſce

ottimamente: ma douete ſapere che alle uolte ſiporta

riſpetto ad alcuneperſone, nonperche degnene ſieno re

putate,maperche cifa alle uolte biſogno dell'opra lom

ro.L'écoſa capitale l’uccidere in Thefaglia la cicogna,
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ei queſto avvieneperche ſuole uccidere i ſerpenti,e

coſihaſi in Inghilterra riguardo diamazzare ilMila

uio, perche purga la Città portandone uia l'interiora

delle beſtie cheſ
i amazzano.ma che haureſte uoi detto

ueggendo quel che piu uolte veduto hanno gliocchi

miei? efferaccaduto ſpeſſe uolte che una buona o jan=

ta femina ha hauto meſtieri d'una maluagia eu triſta

petegola: unRe é alcuna fiata ſtato sforzato di acca

rezzare un'huomodi priuata conditione,o di queſto

ſiaper horadetto à baſtanza: uengo all'altro capo:Piez

ro noftro e ritornato dalla Corte, nie d'altra coſa hora

piu voluntieri fauella chede Baroniogran Satrapi:

egli per la fede mia mi fa ricordare di quell'uccello

detto Tauro , ilquale, ( quantunque picciolo fia ) imita

però la uoce delThoro,&fi fattamente mugiſſe , che

non u'è perſona chefacilmente non rimaneſſe inganna

ta : coſi non ci é huomo che non creda ch'egli nodrichi

nel petto il fpirito di quanti signori ha tutto il Regno

di Napoli : qua ui deſidero à tutte l'hore,percheuiudi

rei ridere molto ſaporitamente . Di Bergomo, alli

xx, d'Agoſto.

EMILIA BR AMBATA SOLCIA,

ALLA S. F V LVIA ROSSA

VO

oi mi ſcriuetee nelle prime, enell'ultime uoſtre,

monaca , per non hauer mai ſaputo ritrouar monitez

ro alcuno, che di qualche erorre non ſia contaminato.

mi marauiglio della prudentia uoira, ch'altrimenti

iiij
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penſaſte. Soleua dir un ſantißimofratechefuneſuoi

tempiunſpecchio di uirtu ,cheſi comenella Candianon

ſi trouaua alcun animale uelenoſo, eccetto che il pha =

langio , coſi non poterſi ritrouare alcun Moniſtero fi

Santo&fi deuoto douealmeno l'inuidia e la mormo

rationenon ui alberghino : guardatiue pur di non la =

ſciaruiadheſcare dalle lorlofenghe.ioniſodirch'elle'ſ

gliono fare, come l'Hiena far ſuole,la quale imita lauo

ce humanaoimpara il proprio nome dialcuno ,e

chiamatolo fuoridi caſa , lo lacera, coſifanno lemona

che coſi fanno i frati: con mille lofenghe eſegrea

te aftutie ci infraſcano il ceruello ,e infraſcato che ce

l'hanno ne fanno poi ſentire che meglio alle uolte ſaa

rebbe ſtatedi eſſere ite nell'inferno .Dite, dite , à uos

ſtropadre cheponga giù queſto penſiero difarui mo =

naca , eye che ui procuri un bello e honeſto marito ,

con dote conueniente alle ſue facultà: ponga mano hor

mai al theforoche tanto tempo tien rinchiuſo ſenzago

dimento ne di ſeſteſſo,ne d'altrui: non ſi ricoda egli

forfein quantipericoli ſia già ſtato per l'infidie cheli

furono piu uolte apparecchiate per depredarlo :me=

gliofarebbe à imitare ilcaftore il quale più di lui pru

dente, di quella coſa facilmente lipoglia, per la qua

le, porta pericolo: non altro.ſtate contenta . DiBergo

mo , alli x xv . d'Aprile.

PETRONIA FRANCA A M.

SVL PITIA DA VENOSA .

I

Neſtimabil contentezza e incomprenſibil gaudio ho

ſentito quando perpiù d'un meſſo degno di fede inteſi
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che amore con ilſuo chiodofiſſato haueail uoſtro uolus

bile ceruello , o che con ſuoi lacciſtrettamente ui tene

ua legata. Vorrei adunque da uoi ſapereſe queſto uo

ftro amore è uiolento o uolontario: ma ſe per duentu =

ra non ui piaceſſe di eſſere innamorata dal deſtino

guidata fußianzi chedall'elettione ; ricordatiue cheſi

come le tenerelle piantefacilmente ſi ſbarbano e con

difficultà fatto che hanno le radici fueller ſi poſſono,

anzi gagliardamente reſiſtono alla furia de impetuoſi

wenti.coſi Amore nella ſuafanciullezza cio é da comin

ciamento effer dipoca forza; creſciuto poi àtanta por

ſanzaperuenire che uincer non ſipone perforza , ne

per arte . Sia lodato. il dio d'amore, che uifara per

L'auuenire di meza pazza , douentar tutta ſauia , di

quara , liberale, di timida , ardita ſicura: douenta

rete uigilante ,ingegnoſa, piena dimille accortez

ze ( che coſi fuol fare amore i ſuoi" deuoti ſeguaci ) di

quanto deſidero Saper da uoi , fatemene certa alla ue

nuta di M. Tranquillo , che niuna altra coſa piu grata

far mi potreſte . Di Palermo : alli x x. di Luglio.

MARIA DE BENEDETTI A M. N. R.

Sk

E uoſtro marito ni da delle buſſe, s'egli uiſtratid, eye

s'egliuifa mala compagnia datene la colpa alli uoſtri

maliportamenti, alla (moderata loquacità e all'infis

nita uoltra ritroſia, la quale ſarebbe ſofficiente di far

ui brutta ſpiaceuole fin' nell'inferno: ſarebbe pur

hormai tempo che mutaßi coſtumiQ uariaßi ſtile : uo

lete uoi chedi altro mai nonſi fauelli che delle uoftre
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pazzie,le qualiwhanno hoggimaifatto infame perogni

contorno. 10 mi abbatteice non è anchoraguari) in un

bel drapelletto diſauie ex accoſtumateſignore, lequa=

li e lavita uoſtra acerbamente biaſmauano , e di

ogniſtratio degna ui giudicauano per eſſer uoi ſopra

ogni altra dona al marito uoſtra ritroſa, diſubidiëte;

neui mancarno di quelle che ui dauano colpa d'hauer *

gli piu d'una fiata rottala matrimonial fede , ſpez

zatii legittimi nodi , e queſto per iſmiſurato amore

cheportatead un uilißimo furfante, infame di ladros

neccie di homicidij , ebriaco, & maluagio mietidore

de dadi,con cui non ſiporrebbe lapiu deſerta meretri

ce c'habbine Roma , ne Vinegia . altra coſa per hord

non ui ſcriuo.prego Iddio ui doni miglior mente♡ piu

Saldo intelletto . Di Luca alli x x. d Aprile.

LEONORA GONZAGA DUCHES.

SA DI VRBINO A M. FRA NC Ea

S CH A NEGRA S.

1

Ntendo che non ſipò piu uiuere con ello uoi, per hauer

una figliuola, tenuta da uoi chedi bellezza auanzi Ama

rille , equella Egle che fu creduta la piu bella di tut=

te le Naiade, e per queſto ſprezzate tutte le altre

fanciulle del uicinatouoſtro,à tutte dando qualche emen

da @ " tuttegiudicardopazzamente è chehannoglioct.

chifatti con ifuſi, o che hanno la boccaſtorta Q i den .

ti negri.ad altre date macchia che portino mal la uita

wadaltre che habbino legolegroſſe, o ſiano troppo

nelleſpalleſtrette: folla noſtra figliuola ſecondo il pa
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rer uoftro é compiutamente bella : eſafola hà gli occhi

piu uaghi etpiu amoroſi che non hebbemaiHelena gre

ca :eſſahà piu bella bocca di Athalantacon denti affai

piu minutipiu bianchi , & piu eguali diquelli di Ar=

gia figliuola del Re Adraſto: elfa hà piu uaghe fattez

zedi Briſeida per cui arſe d'amore il feroce Achille: eſ

Sa hà la gola piu candida & piu rotunda di Chione, la

quale (ſel uero ſcriue Ouidio) piacque àmille aman

ti: eſſendo appena di quatuordicianni,effa anchora, hà

piu belle ſpalle , che non haueualamatadonna di Acon

tio : parui à uji che queſta ſiauna bellauanità di ceruel

lo ? ueramenteſe l'étanto bella , quantonoi dite , tanto

piu hauete uoi daguardarui dallemolte inſidie che lefa

ranno giorno e notte fatte: da ogni lato apparirà chi

moſtrerà hauer di lei deſiderio , e uoineſtarete in

continua paura ,e ne uiuerete in perpetua fofpitione;

non ui giouerà il confidarui ch'ella fia caſta,percioche

quantoellafarà di maggior caftità , tantopiuuigilante

ſarà l'altrui libidine uerſo di lei . Pregate pur Iddio

che s'ela é cafta,ſia perpetua la ſua caſtitaet daſifanto

propoſito non fimuti. Iddio da dishonor mi guardi.

Da FofJambrone :alliļII. d'Agoſto.

D. GIVLIA GONZAGA A

M. LIVIA NEGRA S

On mio gran diſpiacer hò riſaputo, eller uenuto à voi

unſcelerato alchimiſta ilqual con falſe loſenghe s'ha

peruertito ilceruello en ui hà fatto intrare in humore,

che tramutar fi poßino leſoſtanze delli elementi, eso
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di ramofarſiargentoe l'argento conuertire in oro :

lépur una grancoſa che queſtifurfanti , mendichi ego

pidocchiofi , uoglino arricchir ogn’uno, quaſi che piu

molefta lor ſia l'altrui pouerta e miſeriache la pro

pria mendicità.lé pur ſtolta la credenza noſtra : l'é

pur infinita la cupidita de mortali: ma che faremo noi

ſe ci haueßimoà ſtar perpetuamente? noi ciſtiamo à pi

gione per tre giorni in queſto miſerabil mondoe mai

non cipare d'eſſer pieni. Siamoueramente fattiſimili

all'idropici, quantopiù beuiamo tanto maggior ſete ci

naſce: ò infelici noi, poi che non ci ricordiamo di eſſer

mortali et dihauere å laſciare ungiorno à dietro ogni

cofa:ignudiſiamouenuti in queſto ceco mondo, crignu

di , ò poco meno , conueracciuſcirene: uolete Madon =

Liuiache io u'inſegni una bella alchimia ?Theſauriza

teui dethefori in Cielo, doue i ladri non rubbano , doa

ue la rugine non conſuma , @ doue la tignuola non ro

de , e non mannuca: quel che ſi-acquiſta per mala

uia non é acquiſto , malé perdita grande e dannoſo

guadagno: ſonolepromeſſe delli Alchimiſti fimili à

quelle delli Aſtrologi liquali , uantanſi di ſaperele

coſe future, & non fanno ne le preſenti, ne le paſſar

te@pur ardiſcono di manifeſtar le coſeceleſticome ſe

del continio preſentiſteſſero alconcilio d'Iddio:non mi

ſo ueramenteriſoluereſe la lorfrodeſiapiu brutta, o

di pur la pazzia noftracredendoli comefacciamo,ſia

di maggiorſchernodegna : tornate in uoi M. Liuia.et

ſe le facultà non correſpondono alli appetitiuoſtri,por

neteli freno ,coſi non ui accaderà far l'alchimia. Di

S. Franceſco di Napoli : alli VII. di Agoſto.
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D. MARIA CARDONA MARCHESA

DELLA P A L V DE A M, N.

NO

Onſoche penſier ſia ſtato il voſtro , di abandonardi

pridurui alla uilla,horache haueuamo ſi grăde ca

riſtia di copagnia ( che fuſſe à noſtro modo tė ſtato ue

ramente un'atto di poco amoreuol donna; ipetialmena

te , non hauendo uoi altraſcuſa che di cercare un'aria

ſerena: Sarei contenta in uoftro feruigio che piu toſto

procacciato haueßiun'animoſerenoo tranquillo , non

ingombrato di alcuna nugola di maninconia , non alte

rato da alcun uento d'ira:perche queſtaſarebbe unaſta

bil ſerenita & un’utile tranquilità & qual coſa ui po

tete uoi imaginare piu incerta et piu inſtabile dell'aria

che n'andate cercando ?ſe horaefereno in men che not

dico , ſarà forſi nuuoloſo il tempo:ſi che s'altronon ui

bàfatto girfuori,ealtro non ui ci tiene , tornate à

noi, o ſentiretemaggior frutto & maggior dolcez

za della noſtra conuerfatione che dell'udir cantar irofi

gnuoli: ecci qui, la S. Donna Maria di Tocco , la qud

le , parla del Regno d'Iddio ſi dolcemente ,che la innan

mord ogn’uno che lode, erfacci uenir uoglia di morire

per andar toſto àfruuirele bellezze eternedel grans

de Iddio:eccila S. Princeſadi Salerno:la qualecon la

ſua dolce& real preſenzde con le ſue gentilißime

maniere ſarebbe atta å raſerenarel'inferno,&ragioir

le mifere anime de dănati: ci habbiamo poi m. M. An

tonio dellifalconi, gran ſegretario della natura, ilqua

lene trattiene con la dottrina greca , Toſcana e lati

na in ftupor grande.ecci ilnoſtro M.Ortenſiopieno di

!
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Paradoßi:Del noſtro freſcoche noigodiamo, non ue ne

parlo , perche ſo ne ſiete'ottimamente informata: tora

nate adunque e non s'indugi piu ſenon uolete fi muom

ia di deſiderio . Di Auelino: allí y . di Aprile.

!

SOR BARBARA DA COREGGIO:

ALLAS, LODOVICA MANDELL'A.

D.

Elle tribolationi che nouamente(benche non alla pro

ueduta) ui ſono alle ſpalle ſopragiunte , me neſono

oper la carità chriſtiana , e per il particolaramore

che ui porto, iſtremamente doluto: fperate figliuola

nel ſignore, äuedrete ch'egli uene trara fuorimira

culoſamente;&quando meno cipenſarete. e in cuipo

tete uoi meglio collocaree ſtabilire le ſperanze uo

ſtre ? Se in altra coſa ſperate, non ſarà mai quella pe=

ranzaſenzatimore, ma piena di uanitàe lafortuna

hauer i mille aditi per turbarla, mille uie per ingānar

la ,il che non le fie mai conceduto fperando uoi nel s .

Dio , fontana di tutte le confolationi ,refrigerio de tri

bolati , ſperanza delli oppreßi:ſoſtegno de deboli: ue

race ricchezza de poueri: il quale ui darà uita eterna

e ſenzadubbio ue ladarà , fe perfeuerarete nella tole

ranza c'ho ſpeſſeuolte in uoi ſommamente ammirato :

parmiueramente impoſibile che hauendo in uoiqueſta

ſantißimauirtù di pacientia , non ci habbiate ancho Pa!

treuirtù , eſſendo fradi loro, un certo legame, etüna

certa conſanguinità chechiunane poßiede, pala di'ne

ceßitàchetutte l'altre ne poſſega ; eo coſi per conſen

guente chine manca una tutte l'altrecimanchinose
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fequeftofi confeſſada ſauiſcrittori e ſeruero nelle uit

tù morali,cheſarà poi nelle Theologiche? Quando vi

piacerà uenir à me,pero didarui tutta quella conſola

tione cheper me ſipotra la magggiore, e moſtrarui,

quanto u’ami, impreſſa nel cuor ui tenga: le noſtre ·

ſuore, hanno del continuopregato Iddio per uoi @ ſe

hauete ſentito alli dipaſſati alleggiamento alcuno alli

uoſtriaffanni ; n'éſtato cagione la fede diforVirginias

la purita diſor Agnola , la pacientia di for Aleſſan=

dra, l'humilta di for Antonia , en la gran deuotione

della madre for Catherina. Sarà uoſtro officio ringra

tiarle corteſemente.ui prometto che elle fono ſtateſi af

fiduamente inghinocchioni, che s'hanno fatto il callo in

fue leginocchia, come ſilege in Egefippo che all'apon

ſtolo S. Iacopo per il molto ordre duenne ; ne altroina

torno à ciò ui dico ſtate dibuona voglia , mirando con

certa fidanzail cielo d'onde uipioueranno un giorno in

ſu le treccie , tante gratie , quante mai n'hebbe alcu =

na donna all'età noftra . Dal Moniſtero di S. Antonio

fuor di Correggio alli XX. d'Aprile.
1

CATHERINA VIGERA A.

LVỚIETTA SEK VAGGIA

V mi conſigliopertue lettere ,ſeti dei mda

ritare, & mi preghi con inſtanza ,ch'io ti riſponda.

ecco cheti riſpondo , poſcia che frame ſteſſa hò ben a

conſiderato la tua età , le tue conditioni , l'humda

na neceßità con lanoſtra naturalfragilità ; dicoti libe

ramente,che ti deimaritare; & qual coſa piu Santa ſi
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pò al mondo fare ?non hà inftituito Iddioil mattrimo

nio accio non ueniſſe meno l'humanagenerationein que

ſto facendoofficiodipadre?no fu egli per meglio manife

ftar l'eccellētia fua inſtituito nel paradiſodelle delitie

Niuna coſa piu degna , ne piu eccellentedelmattrimo:

nio ritrouar , ò imaginar mipoſſo:imperoche in quello

conſiſte la conſeruatione della generatione humana, lt

Salute delli huomini, delle cittàe delle noſtre facultà .

Quante aſpre guerre , quantemortali nemijtà fi fpen

gonoper uirtù delſacromatrimonio? Qual piugiocon

dao deletteuol coſa ſi pò deſiderar di unohoneſto mi

ritoche ti prouegane biſognie chetidifenda l'hono

re ſi che pigliamarito ;maprima che lo pigli, prega

Iddio , ti doni gratia di far buona elettione , pregalo in

ſtantemente prima cheſpoſa diuenghi. Se per ilpre

cetto di Eſiodo nonė lecito al contadinodi arar i Campi

ſe primaalli Dei non facrifica ; quantofarà men lecito

prender marito ad unadonna chriſtiana&non inuocar

prima l'agiuto celeſte? Coſi facendo,non dubitaro che

pacificamente non uiuiate : Si come i legami , dalle Com

miffure, pigliano le forze, coſi le famiglie prendono

uigore dalſcambieuole conſentimento delmarito et del

la moglie. Si come il corpo nulla pò ſenza l'animo,ne

l'animo ſuol eſſer ſano , ſe ilcorpo non égagliardo : co

fi trail maritoe lamoglie ogni coſa eſſerdeüe commu

ne : Biſognaſopraogni coſa che da matrimoni (ſene

uogliamo guſtare la douutadolcezza) ſiarimoſſaogni

amaritudine, ilche ne detter già adintendere quelli che

Sacrificauano alla PronubaGiunone , cduandone il fele

delſacrificatoanimale ,&gittandolo all'altare : ſtarai

adunque
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adunque di buon cuore riuerentemente ſoggetta à tuo

marito , perche , tale, la uoluntà del ſignore, Dio ego

maggior loda ne riporterai ſendoli ubidiente , che ru=

bella y contumace: non imitare alcune sfacciate femi

ne che ad altro nonaſpirano che à tiranneggiare , àfar

nelle caſe delle ſette,à rubare le maritali facultà o al

tri brutti ecceßi comettere reputa che ogni coſafia del

marito, anchora che tu piu di lui recato ci habbi: ſi co

me il uino , doue molta acqua meſcolata fia , non rimas

ne perciò di eſſer detto'uino , coſi la caſa ſempre é dets

ta del marito , anchora che la moglie ci habi la miglior

parte:habbi dipiù,quuertenza, cheſi come le linee ego

leſuperficie ſi moueno inſieme con i corpi, coſi le buo

ne moglie nelle coſe graui e nelle giocoſe , o nelle

profpere , etnelle auuerſe, accommodaranſiſempreal

marito : fatti uedere alla preſentia di tuo marito : @go

nella abſentia naſcondeti , fail contrario della luna, la

quale , ſi naſconde allapreſentia del ſole:

CATHERINA FREGOS A CONTESSA

A VOGADRA A M, LVCIA SPINELLA.

Oui hò congran diligentia proueduto dunaBalia (par

I

migliore, che nonfaceua Philix nodrice di Domitiano:

l'épiu amoreuole uerſo defigliuoli, che non fu mai Eri

clea balia di Vliſſe: lėdi corpo piu ſana , che non era

Caphirna balia di Nettuno, or éfolita di tenerei figli

uoli conmaggiorpolitezza chenon teneua Iſiphile ba

lia di Archemoro ſe altropoſſo per uoi, commandatia

me. Di Breſcia

H
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F. N. "ALLAR. ET L.L.

SOR BARBARA DA COREGCIO ,

Eggendoalli di paſſatiper ſminuir l'affanno mio , co

meeſſendogia Claudioadiratocon Meffallinaſua mcx

glie,ne potendo eſſa in alcă modo raddolcirlo,addoperò

per mezo di cotal cofa Vbidia Veſtale , che tanto é,

comeà dir ubedia Monaca ,et per uirtù della detta don

na ſi fecela pace , ériconciliaronſi quei animi,che pa

reuano ſi diſuniti,e fra di lorofialienati, credei ala

l'hora che non ſenza uirtù celeſte mi fußi abbattuta in

cotal lettione, o coſi penſai di ſupplicar la Riueren

til uoſtra ſi uoleſſeper carità intarporre à riconciliar

mi col mio cõforte, ilquale,à grā torto ,contra ogni

ragione, s'é ingeloſito dime per hauermi ritrouata fas

uellare diſegreto,con un mio parente : Iddiofala mia

innocentiao chiamo in teſtimonio tutti liſpiriti & ce

leſti o dereie terreftri o aquatici ſe ſiragiono di

coſa che cafta & honoreuole non fuffe:ſe mai Reueren

da madre la mente mia fu contaminata diimpudico amo

reg @ di dishoneſta uoglid , prego la terra mi ſi apra

ſotto i piedi,esmi ingiottiſoa a quella guiſa che leggia

mo ingiottiti Amphiardo Anchurro,Valerio,Torqua=

to :Curtio,Core, Datan ,@ Abirone,e prego il cielo

mi caſchiin fuleſpalle.affaticateui adunque perl'amor

d'Iddio in coſi fanta opra , perche innocente ſono. ſo

ben’io quantoſia grande l'autorità uoftra,non folpreſo

di lui , cheui adora,ma dico preſſo diciaſcuno che inte

letto habbi(učga almenomentrefauellarete p mio bene

ficioğlla Dea Pitho à ſederui in ſu le labra,acciò riman
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ghi perſuaſo che in modo alcuno colpeuole non ſono,ne

altro amore che ilſuo,ilpetto mi riſcaldò giamaiodio ,

tu cheſempre amaſte, &fauoriſtela innocëtia ,aiutae

fauoriſcememeſchina, perche ribabbia la gratia del

mio caro conforte , della cui memoria più dolcemente,

mipaſco,o mi nodrico , che non fareiſe del continuomi

cibaſi di Nettare, et Ambroſia:Iddio ui doni forza ,e

faccia che la lingua uoſtraſia tale,qual il mio biſogn ri

chiede . Di uilla alli x . di Aprile

LIVIA BELTRAMA A' M.

ADRIA DALLA ROVERE.

5

roi douete per coſaferma tenere che tutto il male al

li di paſſati auenutoui nacque dal non hauer uoi potu ,

totenerſegreto quanto ui fuſegretamente detto,l'è ue

ramente la parolaſimile all'unità laquale,finche la non

eſce fuori deſuoi confini,ſemprerimane una , ma come

l'eſcenes, entra nella dualità, incontanente moltiplicați

in infinito: finche' ciò che detto ui fu rimaſe preffo di

uoi,fu ſegretißimo,nemai daueruno s'è riſaputo , ma

come incominciafte à conferirlocon quella uoſtra loqua.

aißima creatura: s'è diffuſo per ogniluogo,ne d'altro ſi

ragiona hormai per le Barberie,e per le Tauerne.com

per le Scuole defanciulli, uoſtro adunque ſia il danno,

che non ſapeſte tacere.ſareſti ueramente ſcopiata ſe non

partoriui queſto poco diſegretuzzo. ſieteſimile ad un

uaſopienodifiſure d'onde ſi ſtilli e ſiuerſida ogni la

tociò cheu’ė infuſo :ſe venuto uifuffe nella memoria

ciò chegià diffeungran Capitanoad unſoldato che dix

H
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mandaua diſaperenon ſo qual coſa, non haureſte'( per

auentura) ifollemente peccato:egli liriſpoſe . Se io faz

peßi che la mia camiſa cercaſſe d'intendere il mioſegre

to,me la trarrei hor hora didoſſo et la gitterei nelfuo

co .Nonſo ueramente in qual coſaſ poßimoſtrare mag

gioruanità di ceruello,& minor prudentia :che in non

potere contenere ſenzaſcuoprirlo ciò che ſottoil ſigil

lo delfilentio n'è dalli amici noſtri commeſſo:ſe non pote

uate uoi tenerlo celato, à cui tanto ſiapparteneud,come

poteui indur l’animo à credereche altri lo teneſſe? Voi

hauete fatto un'atto dafanciulla et da fanciulla ſiete ſta

ta trattata : ho uoluto far la riprenſione che uoi me =

ritauate , un'altra uolta ui racconſolerò indola -

rò l'amaricato cuore , imitando l'Apoſtolo : ilquale

le ,efſendo turbato contra i Galati di una fanta et giuſta

perturbatione,prima li fgridò acerbamente, li diſſe

con un tuonodiuoce tutto iracondo . O INSENSATI

Ġ AL ÅTERVIS vos FASCINA VIT?ne ſtet

te poimolto,che lor diſſe FILIOLI MET evos

ITEKVM PART VRI 0, pigliate(cui prego )ogni co

ſain buonaparte, e interpretate comeſi conuiene al

candore dell'animo uoſtrosnedubitate gia che al mal oc

corſo non ſe li troui per noi opportuno rimedio:di Vine

gia alli v . di Agoſto.

ALESSANDRA ROSSETTA A M ,

GISMOND A PORTIA

!

Oʻinteſo quanto mi hauete ſcrittodel nouoparto ,

inſieme hochiaramente inteſo la fofpitione cheuoi ha
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uete che il parto non ſiaſtatogenerato da fuo marito,

per eſſer egli molto uecchio,mimarauiglio di uoi che ui

laſciate entrar nel capo cotaiſofpittioniricordatiue che

la caritaChriſtiana non soſpetta mai di alcuno male :

OMNIA CREDIT ET OMNIA S V PFERT ſi

come l'Apoſtolo ne afferma: ditemi un poco uoi , che

fiete prattica della ſcrittura uecchia,non generó Adam

il figliuolo Seth . ſendo di cento trenta anni ? nongene

rò Abrdam di cent'anni ? non generó Idred il buon

Enoch di cento ſeſſanta dui , Mattuſalemme Law

mec,ſendo di cento ottantaſette? ma laſcioſtar le coſe

ſacre ,perchepotreſte dire , che non ſenza diuino

miſterio ciòfuſſe accaduto ,ouer chegli anni delli Ebrei

fuſſero dalli altri differenti: non ſi legge preſſo di Pli

nio che Maßinſſagenero Metimatmo di ottantaſei ana

ni?Catone incēſorio)ingrauidò lafigliuoladi Salonioſen

do di ottanto ,et Volufio Saturniogenerò hauendone tra

paſſato ſeſſantadui.percheui pare adunque impoßibile

che meſſer Antonio fid'ueropadre, hauendone appena

Seſſanta ſtate ſtateinbuonafede,«laſciate le mormo

rationi da canto certoſe altro non imparaſte,mentre ha

bitaſteconle ſuore,che mormorare, &penſar male, ha

uete fatto pocofrutto nella ſpiritualita.ſtate fana:diFe

ra alle XI I.diGenaro.

I POLITA CATTA ; A M.

CLARA BRESSILLA .

Doche non uolete accettare nelle noſtre caſe Gif

mondoper eſſer baftardo,tanto é l'odio ,che natural

Hing
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menteportate à chidilegittimo matrimonio nonnaſce:

ueramente chein queſto troppoleggiermente ui porta

te;e moſtrate dinon ſapereeſſerſi ritrouati molti ba

ſtardi,liquali furonouafi di bontà et di dottrina:Quanh

ta uirtù militare fuſe in Antiphate baſtardo di Sarpe

done lo dimoſtra Virgilionelnono dellafua diuina Enei

das coſi dicendo . Et primum Antiphatem . is enim

fe primus agebat, Thebana de matre nothum Sarpedo

nis alti.ſcriue Plutarco che baſtardo foſſe Omero figli

uolo di Criteida.Furono boſtardi Enea , Ariſtonico Rė

diPergamo,Ariſteo , Ercole,Democoone,Dorico,Liz

thierſe,Theſeo,Romulo,Iugurta , il Ré Manfredoc

altri molti uirtuoſiſiche non l'habbiate tantoà ſchifo ,

ma riceuetelo amoreuolmente , perchene farete ſingo

larpiacere à uoftro marito. Di Ferara alli X.

CATHERINA PANZARASA A

M. ROSA KICCIA .

TIeri alle due hore di notte giunſeil uoftromeſſo à far

ciſapere che dinouo haueuatepartorito una bella fi

glia:dißiio all'hora frameſteſſa, coſtei mi pare ſimile

à Serapione Pittor moltofamoſo, ilquale nonſapeud pi

gner altro cheSciene ne mai li dette cuore di pigne

re pur un ſol huomo e coſi raſimigliai uoſtra ſo

rella à Dioniſio , Pittore , di non minor fama , ilquale

non pigneua altro chehuomini,la onde ne fu detto dalli

altripittori Antropophago.uorrei pur imparaſte hor

„mai àfar de maſchi:ui é uergogna grande che ſiate fi

dapoco ; ma di queſtoſia perhoradettoà baſtanza, io

ſcherzo con eſſonoi perlettere,o uoi dal freſco par

1
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toſtanca, & indebolita gemete forſi, o altro uorreſte,

cheburlev ciancie:attčdete(ui prego) 1gouernarui be

ne,ne fatealcun diſordine,& fe ueſtro moritoſtaßitur

bato per non hauer uoi partorito unfiglio maſchio ,co

me egli deſiderdua,ſtiaſi quanto le piace,ſtate uoi allez'

grdcredendofermamente, ch'elle ui debbano un giora

no recar maggior confolatione che non farebbe quanti

maſchibebbe mai Deiottaro: Se queſti huomini,alli qua

li tanto vincrefce d'hauer
femine,& non mafchifi ridu

ceffero àmemoriaqualmente infiniti figliuoli hannogià

ammazzato chi il padre@ chi la madre,no ſo ſe ne fen

tiſſero tanto rincreſcimento quanto ne ſenton .Tuttele

uolte che io lego che Eraclio Imperadore dinazò Phoca

ſuopadreper cupidigia di regnare,rimango tutta iſtor

dita , tutte le uolte cheio lego come Nicomede.amazza
s

ſe Pruſia Rè di Bitinia ,per occupare il reame, impalis

diſco,coſi mi auiene,quando mi trcuo preſſo delliſtorici

che.L. Oſtio,Federico,Fabriciano,Oedipo,Ozid,Alba =

no Martire,et tanti altri fuffero patricide,ma nonpiu

per hora,ſtate lieta :dalla Mirandola. alli x Xdi Fea

braio

PARBARA VALENTINI A M.

LVCIA FERRERIA.

Mapo

dimandate conſiglio à qual profeßione debbiate

por uoſtro figliuolo:io nonuiſaprei maicirca queſto

daraltro conſiglio di quello che ſcriſſepindaro. Il bue

all'aratro , il cauallo al corſo ,ilcane alla caccia , @go

l'huomoſi ponga à quella ragione di uita, alla qualeſi

iiiiH



LIBRO

conoſce effer piu da la natura diſpoſtoe inchinato::

uoi tocca adunque di hauere queſta conſideratione, poi

che à tutte l'hore l'hauete dananti à gli occhi: ſe uoi lo

porrete ad alcuno eſercitio doue la natura , ela uolon

tà ſua non lo inchini,non riuſcendo poifelicemente ( co

me uorreſte)nonpiu ue ne douete marauigliare chefa

reſtegia ſe col bus andafte à caccia ,co nonpigliaßiles

pri,o con L'aratro ſaettaßi,& non cogließi uccello.

ftatefand. Di Modona.alli X X. d'Aprile.

ISABELLA FEDERICI MARTI

NENGA AM, CHIARA I.

1

Er

ſtremaměte che atutte l'horeſiate alla prouedutaſon

ragiuntada qualche auerſità etdi quella forte qualme

nodell'altreuorreſte,e per quantocomprendo dal uo

Strofcriuere,uorreſte uifuffe lecito di far laſcelta del

li affanni e di ſceglier quelli che men noioſi e ſpia

, ceuoliui pareſſero: ma troppo di gran longauoi u'ingă

nate:impoche ſi comenegiuochi olimpici non ſi ſuolfar

l’ettionedell’auerſario , maquelli toglie,che la forte

uuple ,coſi nella uita noftra biſogna contraſtare à quella

fortunache neoccorre, & non a quella,qual noiuorre=

mo.ſtudiamopur ſorella mia dicontentarcidel ſtato no

ſtro,co diſofferir pacientemente quanto uuole Iddio :

maggiori affanniche uoi non foftenete,foſtengono molti

menauezzi àpatir di uoi, neſi laſciano coſi sbigotire

come uoi fate:nella uita noftra non ci è coſa pura , ma

uari meſcolamenti fe à uoler che l'oratione delgramas
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tico ſia digrato acento,biſogna di concorrinomute uo

Cali,conſonanti,liquide ealtre coſe coſi nella uita biſo

gna che diuerſi accidenti decagiano,liqualuarietà lafa

parerepiu bella et piu riguardeuole di quel ch'eſſapar

rebbe fe ella fuſſe d'unperpetuo tenore .dalli Orzi.

MARGARITA BERN ADINIA M.

CASSANDRA.

TILodo ſommamente dellaſolicitudine,che uoi ponete

inudir ognigiorno la predica di Maſtro Giuliano da

Colle ma ben ui auertiſco che landar alla predica non

é come l'andar à publichiſpettacoli, doueſolamente fi

prendedilettoo non ſifa miglioramentoalcuno nella

uita: andategli adunqueper douentarogni di migliore,

o non per dilettar ſolamente gli orecchi ego quando

fietepoi à caſa narrateà quei che non ui furono quanto

raccolto hauete dalla uiuauoce del predicatore et inſie

me con eſo loro,ponetein pratticaquanto imparato ha

uete al uiuer Chriſtiano appartenente: altrimente niu

na utilità neſentiretefate nell'udir la predica , il cona

trario à punto di quel chefannocoloro che de uarifio

ri uanno teſſendo le ghirlande, cercano eßi li piu belli

en laſcianoadietro li piùutili: attendete uoi piu toſto

al peſoe all'utilità dellefententie,che alli fioriti, ege

alle uaghezzedelſuopolitißimo dire, lequai coſenon

credo peròſieno daſprezzare poi che furono cagione

che le diuine inſtitutionidi Lattantio Firmianoaccoma

pagnate dariſplendenti lumi fuffero già in Bithinia do

ue publicamente inſegnaua conmaggior auidità racco
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tedi quel che forſeſarebbonoſtateſe rozzamenteen

ſenza ueruna politezza ſporte le haueſſe alli uditori

fuoi:ui ricordo Madonna che l'utilità della parola d'id

dio ſi è à punto come illume acceſo, ilquale, non gious

Saluo a'chi lo uuol riceuere:andateadunquealla prediz

ca con la mente quietae tranquilla à quella guiſa che

woi andareſte allifacrátißimacena : coſi ne trarrete noi

marauiglioſo profitto,emeforſi,che u'habbi di ciò

auiſata, amerete per l'auenire piu di quel che amato

mihauete. Di Lucca, atlix , di Marzo.

APPOLONIA ROVELLA

A M. N. N. F.

Tu volte eg plettere epreſentielmente uiſietemeco

doluta che uoſtro marito non ui uezeggia punto,ne ui

compiace di quelle coſeche uoi deſiderareſte hauere. Id

colpacper quanto intendo)é uoſtra, perche non l’ubidi

te , ne maiu'ingegnate di far caſa coſa chegli aggradi

ſca.Chi uuol pigliar delli uccelli imita ( per quantoſi

po)lauoce di quelli:cofi chi uuol guadagnarſi l'amore

delſuoconforte,biſogna che à quelfi accommodi , equà

quello ſtudiſempredi compiacere : ex quantunque una

uoltae due in uanoprouiate diguadagnaruelo con la

uoſtra piaceuolezza,non é p queſto da diffidarſi, o da

porfifubitamente in deſperatione. Sicome il Muſico non

gittane taglia ſubitamėtele corde diſſonanti,maà poco

a poco con pacientiale riduce alla debita armonia :cofi de

uepiaceuolmente ia buonamogliefolferir l'intempéran

za del marito,finche le uengafatto di ridurlopiani pia
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no a quella domeftica conſonantia che nen troppoſpeſſo

fi ritroua à noftri tempi : ſe anuiene , ch'egli ui dica

qualche uillatia@ faccia alcuna atroce ingiuria ,non ui

fiſgomentate per queſto, ma fate uoſtro penſiero che ſi

come il dardoſcagliato in coſa folida eferma ritorno

Speſlefiateincolui che lo ſcagliò: Coſile uillanie fatte

aquelli c'hanno l'animoforte conſtante ,ritornino il

piu delle uolte in coluiche uitlaneggia ex offende:ufa

te uoi all'incontro ſempre parole dolci onell'animo

uoſtro penſatecheſicome i Muſici cătoccar'leggiermen

te pounon conuiolenza le corde dell'inſtrumento indola

ciſcono i cuori delli uditori,coſi ilfauellar ſommeſſoe

molle mitiga gli afpri cuori deferocimariti;ne altro di

queſto ui ragiono:ſtate lieta. DiVinegia.

COSTANZA DELLIOBIZI

SCOTTAA! M. F. Roma

i dimandaſte l'altro giornoper qual cauſa gli Anti

tichi poneſſero uicinolaftatoua diMercurio, laſtas

toa dellegratie: al che briuienementeriſpondendo ui di

coefferfi ciòfattoacciò che benignamente ſi comportaf

fero i falli delli Oratori, eſſendoMercurio l'Iddio del

l'eloquentia: hor di queſto pregouià ricordaruene del

continuo, perche intendoche uoi ſietemolto pronta a

calunniare hor queſto,hor quell'altro , nonpo (fel

uero m'èperò riferito ) comparirepredicatore alcuno

in qſta città cheſodisfar ui poſſa s'egli none eloquente

al par di Giouan Bocaccio : uorreijuifouenifſe che ſico

melungo le uie aſpre, or ſpinoſe.fpeffo ſi ritrouano del
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le uiuole « delli odoriferi fioretti,coſi anchepeſo ri

trouarſi nel dirpoco facondo delle ſententie,odellefi

gure,degne d'eſſer lodate or dalli dotti ammirate.si

comeliamantiinterpretano candidamente alcuni diffet

ti nelle coſe amate ,coſi douemo far noi in colui cheper

amaeſtrarci publicamentefauella . Le coſe della Santa

Theologia non uogliono,neſe li conuengono quei ornda

menti che nell'altreſcientie forſe ſideſiderano , anziui

dico dipiù,che chi l'adornadi ſophiſtiche lodi, bey de

Rhetorici ornamenti non ,altrimentifa che s'egli inco

ronaſſe un Athleta di roſe de gigli, non di alloro,

ò di oleaftro. Si come degno di riſo ci parerebbe quel

cantoreche con Lidia Muſica cantar uoleſſe dicoſagra

ue:coſi ridicolo di pare qualunque uolendoparlar d'Id

dio, odel benuiuere uadalafciuamenteuagando con fio

rettti Rhetorici; ne altro di queſto dico: ſtate ſana.

Di Piacenza alli XIII.

ANTONIA PALA, RANGONA

N. N.

OH

H che poca riputatione u'acquiſtate uoi colprattica

re tutto'lgiorno conqueſta uoftracogina , laquale ,

hà nome di non attendere altro, che ad incanti ,à ma

glie, & à magiche operationi , & uantaſi ( perquanto

mc damolti detto)diſapernepiu di Circe piùdiMeded

piu di Micale,più di Erictopiùdellaſcelerata Eri

phia . Venne l'altro giorno à uiſitarmiun huomo orna

to di grandißimo giuditio,co diſſemi che coſtei faceua

profeſione di ſaper l'arte del compor veleni inmaga
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gior eccellentia che non ſeppe Canidia , della quale

Oratio in cotalmodo fauellando ſcriſſe. A N MALAS

CANIDIA TRACTAVÍT DAPES?ma che dico

io di Camidia ? egli mi diſſe ch'ella neſapeuapiù diSdn

ganapiu di Veia piu di Folia e piu di Locufta: quoi

ſiete ſi dell'honor uoſtro, pocoamica,etpoco geloſa che

con effa ſenza riſpetto prattichiate? Laſciate, laſciate

queſte uoſtrebrutte conuerfationi , etogliete prattia

ca c'habbiapiù dell'honoreuole . uolete forſi che ſi dica

per la città uoftra che ſiate unafaſcinatrice, una mda

ga una incantatrice? Deh ui uenga la contrittione .

ſono queſtiſtudià donna Chriſtiana conueneuoli liqua

tifurono poſſenti à rendere infami Zoroaſtre, Demom

crito, Pitagora,Hermippo, Dardano,Empedocle,Apol

lonio, Tiridate equ Apuleio: Viprego adunqueeu con

le maniin croce ue neprego: à laſciar tal compagnia, et

abracciare le perſone uirtuofe & non infamı,fi come ė

coftei, con laquale, à tutte l'hore ui ritrouate :ftate

ſana di Modona alli:X X. d'Aprile.

LA CONTESSA DI MONTE L'ABA ,

B A TE A S V O R. A, B,

L

A profeſione della uita monaſtica qual faceſte già

molti anni fono , richiederebbe che uoi menaßi ala

tra uita di quella che mendte imperoche ſi come nella

facciapiu offendono i Neui e le verrucole ; che 'nelle

altreparti del corpo le gran macchie e le horribili

cicatrici:coſi i piccioli peccati paiono ſemprepiùgrandi

nelle perſone religioſe, la uita dequali;fu giàprox
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poſta à noi altriperun chiaro eſſempio et norma diben

viuere . Confiderate ( ui prego ) che uogliano dir que

ueli che portate in capo: certo non altro foleuanoſigni

ficare che caſtigo o mortificatione delle membra.cona

fideratequella parte delle uoſtre ueftimenta che uolgar

mente ſi chiamala pacientia ; Quedrete quel ch'el

la uuole dimoſtrare ſi,comead Ercole cauatoſi didoſſo

la pelle del lione , nonſi conueniua punto quella ueſte

mileſia , con la quale ſeruiua ad Omphale : coſi mál ſi

conuiene à uoi di hauer laſciato la vita monacalee ui

uere hora in tante delitie che nonne guſtò mai la mets

la delitioſa Meſſalina . non dico già che ſempre io apa

proutil monaſtico rigore:maben ui dico che ſicome l'ar

cotroppotirato ſirumpe ,coſil'animo troppo rimeſſa

e ocioſolijpezza & perde ogni ſuouigore. Debri

tornate almoniſtero, doue ad un tratto meno offendes

reteIddio , en l'honor dellacaſa uoſtra ego qual repua

tatione credete uoi che recar ui poßi laßidua práttica

de diſſoluti ſcolari qual ugi hauete ? mutate , mutate

uita, & non aſpettate che la diuina sferza uela fac

cia mutare . Iddio da mal ui guardi . Di Vinegia.

LVCRETIA DI ALI CROTTA AL

LA S. D. CORNELIA PICCOL'HYOMI

NI CONTESSA' DI ALIFFE S.

N roſa donna) il dolore, che hoſentito nella mcrte del

uoſtrohonoratißimoconforte :la cui uita era à molti

uitd,og la cui ſalute ad infiniti porgeua falute: @jo:
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chi è colui ſidi rigido diaſpro compoſto che non pianga .

e non ſidoglia ueggendo colui dal mondo partirſi che

di humanità e di religione tutti gli altri pari ſuoi

auanzaua : & haueua ſempre le ricchezze ſue eſpoſte

alli ſeruigi deſuoi amici e cari benuoglienglienti ?

Quanto haurebbe meritamente da pianger nonfol uoi,

che li foſte cara conforte, ma tutto'l regno di Napoli

ueggendoſi priuato diſihonorato cauagliere:concedo li

beramente che tal perdita ſiaſtata troppo grande, non

di meno , tolerarſi deue , percioche coſi faol auuenir,

alla debolezza noftra; coſi accade alla conditione dela

la uita comune ,& di queſti frutti dacciþeſo lainis

quità della fortuna . Confortatiue però ſignorapoi che

fragile, caduct , mortale èl'humanageneratione: a

o con tal patto e legenaſciamo, che morir ci biſo=

gnaogni o qualunqueuolta che à Iddio piaccia: ſcriſ

ſe Pindaro che altro non erauamo che un'umbra o un

ſogno, enonmenoelegantemente di lui il medeſimoci

eſpreſſe Theocrito , di due paſtori fauellando. Dalli fa

tiſiamo nci guidati ineuitabili ſono li fati : la morte

nonperdonaàuerunostocca ifenili,batte i tuguri,etper

cuote l'alte Torri de Potenti Rė : ſe muoiano le città,

quanto piu facilmentepò morir l'huomo di cuiſcriſſe

Omero nonpoterſi coſa piu fragile ritrouare.ueggiamo

eftinta Babilonia ſuperbadi groſſa muragliadi belliſ=

ſimo tempio, é de soſpeſiorti : Veggiamo eſtinti Ti

ro per l'oſtro per la porporaaltiero,ueggiamo eſtin

to Corinto dalla finezza del metallo nobilißimo reputa

to : « pareracciſtrano che un'huomo muoia ? Certa

menteſignora mia tutte quelle coſe che ſecondo la natus
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raci accadeno, ſono da reputar buone , qual coſa

pò eſſer piu naturale che chi è mortale und uolta , muo

ia ? temperate adunque le lagrime , perdonate al doloa

re , o per darui un'utile conſiglio benche forſi ui pa

rerà alquäto acerbo )preparateui anchora uoi al mori

re , con ferma ſperanza di riuederlo in Cielo , eiui

eternamente goderlo ,ſenza temere , che piu rubato ,

ò dallapodagra dannegiato uifia:ne plu oltre mi ſten

do, perche ſo che ſauia fiete, v ſauiamente in cotal

caſo ui portarete;Iddio padredelle confolationiſia quel

che ui conſoli(quando lemie lettere perſe baſteuolinon

fieno ). Di Cremona alli vii . d'Aprile.

PILESTRINA DA CASTELLO A M.

CATHERINA ET A M. TAKSIA

D A CAS TE L L O S.

No

Onmi direte già piu care forelle che io nonſia amia

ca diChriſtopoi che m'ho dimoſtrata amica della på

cequal hoggihofattocon lamia auuerfaria nel ue =

ro, ne ſono molto contenta d'hauerla fatta perche mi

ftaua piena di amaritudine,tutta uiapenſando allauen

detta , e al riſentirmene non feminilmente , ma con

valore maſchilee martiale hora conoſco eſſer uero ciò

che M. Tullio ne ſcriſſe che non ſol effa era dolce, ma

che anchorapiaceuole ,ſoaue , amicheuole erailſuo

nomesetche per leifi conferuduano in buono ſtato non

fol le coſe publiche, ma ancho le priuate , hora potrà

dir di buon cuore e non ſimulatamente , DIMITTL

NOBIS DE BITA NOSTKA , SICUT ET NOS

DIMITTI
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NOSTRIS :DIMITTIMVS DEBITORIBVS

queſto ui hò uolutofar intender con queſtamia poliza ;

acciò ui rallegriate , ofacciate il medeſimo. Di c4 +

Sa noſtra.

ISABELLA VILLAMARINI PRINCI .

P ESSA DI SALEKNO ALLE NOBILIS 2

SIME SIGNOKE KIG HETTA VIO

LANTE , ET PORTIA : SAN =

SE V F R I NE, S.

Omani nell'aurora, ui aſpetto,perche n'andiamo in

moſacramento inftituito dal Saluatore noſtro uolendo

egli abbandonare queſto mondo etſalir al Cielo: que

Atofece perchefuſſeſegno perpetuoeperpetua ricor

danza dell'amaro fupplicio pernoi miferi peccadori in

croce ſoſtenuto, reſta hora che ci andiamo con pura fer

dego crediamo che per noiindubitatamenteſia morto

Giesù , & ch'egli ci habbi con la morteſua aperto il Pa

radiſo , chiuſo l'inferno, rotto la fronte à Sathan es ?

uinto la rapace morte: biſognerà di più conferuareper

l'auuenireiſuoiſanti precetti ,quai egli dettepria che

queſta ſantißima cena inſtituiſſe :State (uiprego) tuta

notte in oratione,pregando l'eterno padre ci mandi il

Apiritoſuo ne cuori noftri , perche abbrugi col ſuo fuo

cotutte le immunditieet tutte le lordure de comeßipec

cati : lo ui ricordocheſi comeli ottimi rimedi fogliono .

recar mortefe con debito modo nõ ſiriceueno,coſi li ſa

cramenti diGiefu Chrifto fogliono eſſere ſaluteuolial

I
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lidegni emortali à chi indegnamente li ricette : fcon

datiueogni uanità ; ſcacciate da uoi ogni altro penſies

40 , ogni altro amore, fuor che di unirui per fede con

Gieſu Chriſto,o maida luiper alcuno momentodi tem

po non ſepararui:uoglioſignorefacciamoper l'auenire

und noua uita: uoglio che abbandoniamoqueſto ceco

mondo , cioè le ſue concupifcentie eli ſuoi ingana

ni, che douentiamo chriſtiane de fatti ego non di no

meſolo. Voglio, che i noſtri ragionamentiſieno ſempre

dell'honor d'Iddio, della gloria de beatiz @ delli eterni

ſupplicij che ſono à reprobi apparecchiati : & queſto

faremoſempre quando ſaremotra noi:ma quando di

accaderàperò eſſere in conuerfatione diqualcheſigno=

ragà cui più piaccia l'honor del mondo, chequellod'ida

dio parlaremodi Lucretia ( quel rarolume della Ro

manacaftità ) di Sophronia ſimilmente Romana , di S4

binaimperatricedi Monima, di Milefiage di Veroniz

caChia , ambedueſaggee moglidel gran Mitridate :

parleremo diTheoxena , di Neera Salentina , di Euad

ne , di locaſta, di Erigone , e dialtre molte cheudlo

roſe furono,no cifaremoà coteſto modo, tener chietine

ego pur di coſe honorate ſarannoi ragionamenti noftri:

pon altro. Di caſa noſtra: allix. di Aprile.

LEONORA VERTEMA A F. N.

Miralegro che senza niunoamicheuolcöfilio habbia

te preſomarito (mi rallegro dico ) perche ui uedea

ròfar la penitentia della voſtra proſuntiones poi che ui

pare di ſaperne piu della Sibilla Cumanaene ſapete
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meno di qualuuqué rozza contadinuccid: hor ſu uifac

cio ſapere che uoi hauete preſoper marito huomo filo

quace, cheper unaparolache uoili diretegue' ne refpon

derà ſempre dieci. per il che molti lo rafimigliano à

quel Portico ch'eragià in Olimpia,il quale rendeua ſet

te uoci per una. L'è anchora goloſo più diquel Ariſto

xeno che deſideraua che dato li fuſſe dalli dei il collo di

grue.ſarà uerimente pericolo grande, che un giorno

egli non ui mangi comefece Camble Re de lidi, il qual

per iftrema upracità mangiouna notte la moglie ( ſel

uero pero si narrd Muſoniodutor Greco nel libro ch'e

gli ſcriſſe della Poliphagia e della Polipoſia ). L'é

oltre queſto , metidore de maluagi dadi giocherebbe

ſi il generò fi che poueretta er mal conſigliata co

me ui ſieteuoiſtranamente affogata : & poi uolete ef

fer tenuta ſauia al par di Solomone? hor godeteuelo

nella buon'hora j pimparate à uiuere 'nell'altre coſe

piùconſigliatamente che non hauetefatto in queſta. Id

dio uel perdoni, uoi ci hauetepoſto con queſto uoſtro te

merario ardire in tanto trauaglio, che ſecampaßi mil

le anni, non cene trareſte mai: ſtate ſand . Di Piuri:

alli X X.di Settembre.

CATHERINA VISCONTE CONTES

SA DI CO.MPIANO. AL.LAS

Iſida, quaſi da tutti,gran colpa che tanto affatichia

oppilate,quiſibilmente fiueggono infracidire. Doue

reſtepur Sapere che ſi come le piante mediocremente
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inaffiate, creſcono, o ſefopramodo ſono adaquate fi

Suffuocano: coſi gli animie i corpi noſtri per moden

rate fatiche agiuttarſi et per le ſmoderate del tutto op

primerſi. Se la uigiliaé foftentata dal fonno ,la tempe.

ftas'indolciſſe dallaſoprauegnente ſerenità,le tenebre

ſono confortate dalla diurna luce, coſi douerebbonfi.an

chora folleuare le faticheper i temperati giuochi, e

per i dolci canti. Se firallentanoa pofta fatta le corde

del liuto , e della lira perche al biſogno rimanghino

poi ben tefe , perche nonſi deue ſimilmente ricrear l'a

nimo di qualche honefto traftullo per farlo poipiuro

buſto alle importanti fatiche : certo , certo uoi l'inten

dete male , es peßimamenteſapete come gouernareſi

debbano le tenerefanciulle: hauete fin'hora fatto dima

niera che no ne trouarreſte piu alcuna à uoſtri ſeruigi

ſelor deſte in dote quanto hauete. «ſe non mel credex

te, fatene t'ifperienza,et uederete chiaramente comela

coſa ui riuſcirà : uqimipotreſte per quentura dire,io

le faccio trauagliare, perche le mipaiona ben fane:

etio mi dicoche non cibaftaper tolerarl'aßidue fatiche,

thauer i corpifani, che fa anchora biſogno chefieno

di buona habitudine eg ben robufti: fi come anchord

non bafta l'hauer la ragione purd , e da uitij ſequen

- ftrata ,s*ella non fia forte o gagliarda in far re

fiſtenza alle coſe efterne , ne altro dicoà

queſto appartenente. ſtateſana.

mi DiPiacenza :alli X.

d'Aprile.

9.-)SPOR
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CATHERINA SPADA BOE )

NVIS I A M. N. F.

I fcriuete nelle prime,o nelleſeconde uoſtre, che

io debba eſfortar Cirillouoftro nipote,à upler atter

dere ad altro che à lettere, parendoui troppo brutta

coſa che un'huomodi fi chiarafamacome egli nelut

ro é, nãfya buonofaluo chead una coſa fola.Io li ho piu

uolte detto checiononmeno diſpiaceua àme,che à uoi

difpiaccia ; ma però rimouerlo non poſſo : ſiche sforza

taſono diportarlo inpace, ew confortarmi col uedex

re che anche quella terrache genera ilfale ,non genes

ra mai altra coſa ,ecoſi credere cheil medeſimoauen

ga àquelliingegni che nelle dottrine ſono fecundi,poi.

chedi rado ſi uegono buoninelle altre ciuili attioni.

Queſtatal forte d'huomini, mio padre li foleua giàrd

famigliare ad unfontepoſto nonſoin qual luogo, doue

il nitro folo (non altra coſa ui ci nafce.quanto poi à

quel che miſcriuete che richiamar lo debbadaalcuni

uity, nequali naturalmeute éinchinato . Certo non ne

perdo mai alcuna occaſione quädo ellami fa offeriſe,ma

doueteſapere che ſi.comeè coſa facile al peſce , l'ens

trar nella nalja « difficilpoil'uſcirne , coſi ageuol co

ſaeſſere il ſcorrerene uitij, ma molto malageuoleilſa

pſene ritrarre,bēche inluinõmi paia d'háuerci ſcorto

maialtrodiffetto che di darſi troppo in predaad una

sfortunata meretrice.o-ſonomi longamente martuin

gliata comeſi felice ingegno fi laſciaffe ritardare del

ſalire allegrandezze del mondo perfi uilogetto ( ſono

mi dico ) dicio moltopiu marauigliata che di uedere

I iij
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che un piccid peſce,ſia baſtante à ritenere una gran

naue ( quantunque fofpintaſia da impetuoſiuenti ) Io

non ſoperò che altro fargli,ſaluo chepregar Iddio che

loconuertiàfe , orfaccialotoſto ritornare nellabuox

na ſtrada . Di s. Quiricialli x . d'Agoſto:

LA CONTESSA MADDALENA

A FEAITABIA ALLA REVEREN,

E TILL V.S. SORD IANA

CONTRAR 1.DE

o inteſoper più d'un meſſo che uifietefatta mos

naca , e che hauete incominciato à vivere und

uita angelica, anzi chehumana , dilche ,hd riceuuto,

tantaallegrezza che dipiùnonne poteua eſſer capaces

perſeuerate ( uiprego ) come incominciatohauete,e

ſe al primo tratto non potete coſeguir quellaperfettio.

ne che noi vorreſte , non per ciò ui diffiderete delle uo

ftre forze ( aiutandole Iddio ) ma perſeuererete , con

ſtabil perfeueranza perferma coſa tenendo , cheſi co

me la pittura cominciòprima dalle umbre e dalle li =

nee,dopoitrapaſſo al Monocroma, d'indi ;fiuenne al lu

me e all'umbra , inſieme con la uarietàdicolori,fin

cheella peruennefinalmente allafomma ammiratione

del ftupendo artificio , coſi in noi non naſce la uirtie,

perfetta, ma àpoco a pococon cottidiani atti uirtuoſi

ella fi conduce alla deſiderata ſommità .Voi(perla Id

diogratia) ridotta uifiete in un moniſtero doue haure.

te ottimi eſſempy:hor quiui eſforto io àfare come già.

fece Zeuſi,ilquale dovendo pingereaúi Agrigentini
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l'imagine diGiunone, ueduto ch'egli hebbetutte le uer

gini della città, cinquepoine eleſſeperimittar in quel

le , ciochehaueffero di bello es diperfetto ; coſi uoidi

molte fauie donne che in queſtomoniſtero di S. Anton

nio ſono,eleggeretele piu fauie ,e quel chein eſſe ot:

timogiudicherete,lo pigliareteper una glorioſaimia

tatione. Intrauiene a chiunque fa profeſione di eſſere

uirtuoſo comeà Pittoriaccade. Sicome non ogni pittoa

re uale in qualunqueparte dell'arte,ma altri in tis

rar linee , altri in ifprimer uolti, altrinella proportio

neo altrinela meſcolanza de colori eccellentia dimos

ftra: coſi nell'abracciarla uirtù alcunifiuegonopiu con

ftanti , alcuni piu giufti , ealcuni di maggior tempe

ranzaornati:queſtepoche parote w'ho ſcritteper las

mor grande cheuiporto : attendeteà conferuaruiſana

dimente di corpo.

OLINDA SCOTTA ALLA S.

A VRELIA CONTESSA ET MA

DRE HONOR ANDA ,

1 e . per
po ſtiate da noi abſcente,a iſpetialmente per piati

re alla ciuile,et cheé peggio,inluogo doue l'ingordigia

delli auuocati e incredibile:certa coſa echeſi come la bi

lancia piegabor in queſta parte, hor'in quella ſecondo

il peſo ch'ella riceue, che coſifanno anchora li auuocati

de noftrimiſeri tempi ; pieganſi etfauoriſcano ſempre

quelli che piu largamente lor porgono, o à dietro la

fciano quellilacauſa dequali è ſpeſſe voltedi gran lon

I iiij
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ga migliore: uoi uiſietepoueretta uoi condutta in una

città doue fa meſtieri de danariin maggior copia che

non bebbeCleopatra , la ſomma de quali facilmentente

comprender ſi puote dalleſue mura poſte frai fette

miracoli del mondo , dallaſua coppa il cui peſo era di

quindici talenti,dalconuito colquale riceuette M. An

tonio ,e da quelle bellißime perle o altreſþeſe quai

fece ne ſuoi tempi: farebbeui anchora meſtieri d'una

grandißimaprofuntione,la onde uoi ſiete la iſteſſamo

deftia. farebbeui dimeſtieri d'unapacientia cheaudna

zaſje quella di Socrate : Io ueramente (parlo per la

partemia) anzi che ſofferire che ſtiate da noi ſilonga

mente abſente,patirei piu uolentieri diperdere quan

to poſſo poſſedere al mondo ,orimanermi incamiſa

& ſcalza.tornate adunque toto cara S. Madre : fate

ognisforzo che almeno alle feſte di Natalefiate à caſa:

oh che maninconiche feſte ſarebbono le noſtre ſeſifaa

ceſſero ſenza l'amata uoftra preſentia . Di caſaalli

XIII. di Nouembre.

RIGHETTA SANSEVERINA ALLA

S. LOENOKA CALANDKINA.

ſiete allauirtuspregouiper tanto à perfeuerare ricor

dandoui che ſi comei grandi obeliſchi conmolta fatica

lirizzanoper il graue peſo chein fe contengono ,ma

collocati cheſono in determinato luogo, durano poiper

infiniti ſecoli :coſi difficil coſa eſſer l'acquiſtarfama di

Jauia &di uirtuofa donna, ma acquiſtata , non morir
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mai: benche à me paia chegialongo tempo fa intrato

soi ſiate nella via della uirtù , ne mai hò in uoi ripre

fo coſa uerund,anziuhòſempre ſommamentelodata:

og detto che ſiete la piu liberale e corteſe ſignora

ch'iom'habbi ueduta al miouiuente, coſa che non pof*

ſo già dire diquellauoſtra amica , la quale con fi ama

ro uiſo riceue chiunque l'entra in caſa, che fono ſtata

sforzatapiu uolte diraßimigliarla a quella faccia di

Diana che nell'iſola di Sio già ſiuedeuain eleuato luo

gopoſta ,la quale triſta lagrimoſa ſi dimoſtraua à

chiunqueentrand, dolce lietaà chi n'uſciua.non fare

te già uoicoſi ,anzi deſiderando uera eterna fama

apparechiate conla corteſia altrifermi en ſtabili fan

damenti : guardatiuè à non eſſer fimileàquellagemma

detta Iris , la quale nonrende i coloridell'arco celeſte,

faluo che in luogo opaco eyi al ſole liperde àfatto,ne

quelli rende perche in ſe ſteſali habbi:mali rappreſen

ta fol nelle pareti,fannoueramente à coteſto modo mol

ti li qualimoſtranomolti ſimulacri di uirtù, ma all'ox

fcuro li dimoſtrano. ne altro ui dico : ſtate in Chriſto.

Di Napoli: alli XIII. del preſente.

1

DEMETRIA GALLERITA A M.

BRVNELLA SOTIKA.

1

Mi

I hauete fattoſingolar piacere, à non dar à uoſtro

figliuoloper moglie, la figliuola di M. Seſtilia : à

me nel uero non piacquero mai queſuoi capelli crefpi

e corti: quelle mamellegrandi, ne quella uoceſi foto

tije o alta, per eſſer gliefpreßi di donna incontinente
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e luſſurioſanevi paiamarauiglia che tal giuditio fac -

cia dalla forma e dall'habitudine del corpo ſuo poi

che Socrate approuo tal cognitioneinZopiro, Ip =

pocrate ,in Philomene Phiſionomiſta molto eccellente:

non dicogiàper cio che la potentia loro , fia ſigrande,

che tiranneggiarci poffa :et di queſto ſia per hora det

to à baſtanza: ragionerò horafamigliarmente cones

fouoiper letterepoiche conlapreſentianonpoſſo d'at

cunealtre coſecheſono doppo la partēza noſtra repë

tinaměte occorſe :ringrationidella lettera conſolatorid

fcritta à M. Philippo noftro :dogliomi delli ſuoidiſpia

ceriemeno me ne doglio,perchelaradice del ſuoma

le , ènata dalla ſua ambitione , non uolendoſi contentar

re dell'humil ſtatonelquale iddio lo puose . Quelli che

habitano nelleſpelonchenonſonomai percoßidalla faet

tacoſi maiſono da principi en gran ſignori oltraggiaa

ti quelli chedell'humile ex balſafortunaſi contentano:

nõliſarebbe duuenuta queſta ſciagurafehaueßimopiu

fani e pietoſi magiſtrati diquelchenoi habbiamo: cer

tacoſaė cheſicome quellamedicinameritapiu loda che,

ſana con la dieta le partiuitioſe, chenonfa quella che

le riſana col fuoco: coſi miglior magiſtrato giudico io

quel che corregge i delinquenti che quello che dal mor

do li lieua:maben mi doglio cheinſieme con li altri dan

ni ci ſia ſtato quel delle facultà uoſtre, princreſcemi

che ſiateſtatasforzata di perdere i uoftri piu cari ora

namenti chepreſſo di uoihaueßi: conuiene perhò har

uerpacientia d'ogni coſa enricordarſi che quelle dona

ne furonoſempre dafauigiudicate effer meglio ornate

chefprezzatricifuronodelliornamenti:fi come ancho
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ra di piuſodueodoreſon giudicate quelle, dalle quali

niuno odore ſpira :fidateuipur cheſaranno molto ben

ſofficienti gliornamenti dell'animo uoftro,afarui riuez

rire&amare dalmondo : anchora che ignuda rimane

fte : ftate ſana. DiTrahona:alli X.d'Aprile.

LVCRETIADA ESTES. DI

CORREGGIO ALLA S. L. R.

SE noftro figliuoloe da noi fuggito, datene lacolpa al!

la moſtra rigidezza , c .àquelle acerbe riprenſioni

che ſiete ſolita di fare à chi fallifce , non douereſte al

mio giuditioriprender li altrui falli coſi aſpramente

comefatè ,ma doureſte imitare i Medici, liquali fos

glionomeſcolar ſo nõ che di dolce alle medicine amare:

fi come ilcarrattiero non tiene ſempre la briglia àſe

ritirata,ma ſpeſſe uolte con doleezza la rilaſſa, coſi an

choraſi deueria uerſo defigliuolieſſer alle volte indul

gente,e non ſempreſtar ſuquel voſtro rigore , qual

appena comportar potrebbetutta la ſcuola ſtoica:quei

che non ſanno fofferire le fragilità per imperfettioni

puerilifannoueramente, come quelli che offeſi dalle

lambruſchetaſciano altruigodere luue mature ; anzi

per darui una fimilitudine forſe piu accommodata di

rò chefanno come quelliche trafitti dalle Api laſcia=

no alli altri il dolce mele:imparate imparate hormai

ad eſſerpiupiacente che nonſiete. Se la potentia iras

fcibile troppo toſto ſiaccende in uoi, fate che anchora

toſto ſiſpengasaltrimenti io temo, chedoppo chefaran

no fugitii maſchi nõfughinoanchoralefemine, ilche à
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gran dishonore ui riſultarebbe: ne fo fe li potéſi poi

riparare con le uoſtre furie o iſtreme bizzarie . Io

procacciaròperamore noftro per tutte le uie , chemi

ſaranno poßibili, ch'egliritorni.co ſe auiene(comefpex

ro quenir debba )ch'egli ritorni,pregoui àmutar ſtile ,

etenere miglior modo in gouernarlo,di quel che ten

nuto hauete fia'hora . Di Coreggio: alli X X

d'Aprile .

ANGELA CASTR V Ca

CI

MA

Ti ſono ſpeſſevolte marauigliata come comporti l'Es

piſcopo uoſtro, che quel romito ueſtito di bigiopui

blicaměte predichilaparola d'Iddio eſſendo pieno d'im

pietà tutto auaro,tutto hippocrita, e ſeduttore . Cers.

tamenteſicome Aleſſandrocil Magno) uietòperpubli

co editto,che niuno haueſſe ardiredi pinger laſua ima

ginefuor cheAppelle,rappresētarloin metallo,fuorche

Lilippo,o intagliarloin gemmaeccettoche Pirgotele:

coſi al miogiuditio fi douerebbe uietare cheniuno pre

dicaffe Giesù Chriſto ,eccetto quelli che con buoni fatti,

lo iſprimeno: intendo però ch'egliè ſtato molte uolte

eſſortato& ammonito ad abbracciar la uera pietà ergo

Laſciar la ſuamala uita , ma tutte le ammonitionifono

State uane: credo io ch'eifia ſimilea quellagemma det

taCalazia ,laquale anchora cheſi getti nelfuoco, ritie

Neperò ſempre la ſuanatiafreddezza,manõmimara

migliogià ioch'egli habbi tantofauore, quanto hà dal

koftro parente,percheſicome l'ambra tiraàſela paz
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glia;la Calamitail ferro, la Chrifocollatoro; coſi tiria +

mo ànoi,codibuon cuore queifolitiſiamo di fauorire,

cheſono diſimiglianti coſtumi à noi:u’hò fatto uolena

tieri queſto diſcorſo ,accioche ui guardiate dalla fua pea

ſtifera dottrina, dalla macculata uita ; ne ui laſcia

te contaminare la candida uoftra mente ( ſi come fatto

hanno molte ſciocche ) : & qui fo finealſcriuer mio

pregandouinon miteniateperciò di mala lingua , ma

piu toſto di amoreuole natura . Da Lucca . Ali

xx , d'Agoſto.

EB A R BA RA I. R I V V L ZA A.M.

Vido

I dolete meco per lettere, che i voſtrifigliuoli fieno

ritornati a caſaſenza dottrinae ſenza alcuno bel co

ftume,dil che anch'io per l'amor che uiporto, aſſai,cm

non poco me ne doglio : l'éuero che non me ne marcha

uiglio imperoche non uidimui ( almio uiuente ) al

cuno albero che facilmente non diueniſſe ſterile ,

&fi faceſſe tortuofo , mancandogli la debita cultur

ra,non u'è alcunoſi felice,or fifolleuato ingegno che fa

cile nonſia al degenerare; mancandouilabuona et fan

ta educatione . Niunogeneroſo cauallo obediſce uolen

tieri al caualcatore , s'egli prima non ſia con perfetta

arte domato, noi habbiamo tutti naturalmente l'ingca

gno alfai feroce ſe con ſaggi precetti eye con uirtuofa

creanza non ſiaadomeftichito e fatto manſueta: quan

to la terra e di ſua natura migliore,tantopiù ageuola

menteſi corrumpeerguaftaji,ſe nelcoltiuarla uifiufi

alcuna negligentia ; i buoniofeliciingegnifenonfa
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no ben difciplinati,ſcorrono ne uitij conmaggior prez

ſtezza che nonfannogli altri.che uoleuate uoi chef

fi appredeſſero di buono , ò di bello , ſtando alla uilla

delcontinuo ſotto l'Imperio del lor zio,di cui non naca

que ,nenaſcerà mai il piu rozzo il piu ignorante,

ilpiu inhoſpital uillano.fono i fanciulli come anche for

no le materie molli, doue toſto s'imprime il figillo ſe

qualche buona dottrina, eyſe qualche bel coſtume lor

fulle ſtato inſegnato, l'haurebbonoappreſo, ma nonef

Sendogli moſtratofaluo che cattiui effempij come pote=

uate uoiſperar che riuſciſſero altridi quel che riuſciſci

tifono . Di Prolezza alli XII. d'Aprile.

LVCRETÍA MARTINENGA CONE

TESS A BECCA RÍA ALLA s .

Vando inteſi che la uirtuoſißima uoftra figlia era

da queſta uita alla celeſte trapaſſata ,ſubito penſai

che talpartenza in coſigioueniletà uifuſſeſtata come

gione d'inſuportabil noia ,vad un medeſimo tempo co

nobbi ch'era mio debito il conſolarui di figran perdi

ta , ſenza hauer altro riſguardo alla ſingolaruoftra

prudentia.manonfece coſiſubitamente , quel che dot

uea fare,perche piacquemi d'imitarimedici, liquali

nonporgono i lorrimedi quando l'infermità incrudia

difcevere in aumento maſol quando l'incominciaa de

clinare.tonon uolli porgerui alcuna confolationea quel

liprimimouimentipieni diraedidolore,ma ho uomo

tuto aſpettareche ſi fufferoatquanto rimeſi:horfinal

mente pregonidolcißima . s .dtemperar il duolo ,che
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tanto ui cuoce,o fix:afflige: anci à preparārui di gir

doue ella dimoracontemplando à tnttel'hore la faccia

del noſtro padre Eterno : ella é ueramentenel paradi

ſo jQ uoipiangetes ella giubila con gli Agnolie fex

ſteggia inſieme con leſante anime:cuoiper lei uitrius

bolate ? quafi cheui rincrefca che laſciato qua giùil cor

poral uelame , ſalita ſe ne ſia à ſupernichioſtri? qua =

fi che si diſpiaccia,ch'ella fiſia veſtita di immortalitas

Dehconfolatiueſignord,e non uogliate ſminuirecon

le uoſtre amare lagrime , la ſua eterna gioia : maprea

gatelapiù toſto che preghiperle noſtre miſerie ,

ſupplichi il grande Iddio, chenefacciahoggimai citta

dini della celeſte Gieruſalemme. Di Pauia :

allixv. d'Aprile.

SESTILIA : A PERONPLLA .

N

Onuiene alcuno de uoftriviciniin queſte noſtrepar

ti che non uidia colpa dicrudele,poi cheui è ſtpo

co grato l'amoreche M.Pampbilo uiporta:perche

lo ricuſate uoiper amante non haegliſempreſeruito à

uoi fola con ſomma fede conoſcendo effer l'antorecoſa

indiuiſibile:nonhà egli longamente per feuerato ?Non

fprezzaegliogni coſaper noi ? Il pouerino,calamitoſo

ſopra tutti li buominiſi reputaquãdo accadecheòdal

caſo ,ò dalla fortuna egliſia coſtretto dipenſaraddla

tro che uoi. Quante uolte m'bà ſopra della ſua fede

giurato ſol allbora felicißimo reputarſi quando lieta

ui uede ochealmeno l'eſtreme parti delle ueſti ui tocca

branma d'haueretutte quelle coſe che à voi apparten
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gono , deſideralhonor uoſtro, non pò ſofferircon pas

ce di ſentireparola alcuna che ad infamia reſultar ui

poſſa :ſempreui loda,og bà ilſuo uolere al uoſtro con

forme. Hor ſequeſti eſpreßione euidenti ſegninon ui

moueno à credere che di perfetto cuore ui ami; mouaui

almeno il uederlop ſouerchio amorenel letto miſerabil

mente languire:ma mipotreſteforſe dire ſeegli è ama

lato n'è colpa l'intemperanzadel mangiare ò le molte

fatiche ch'egliſoſtienenel cacciare , ò nell'uccellare:emu

io del certoui affermo, che fol amore n'èpotißimacas

gione,poi che tutta la ſcuola demediciArabeſchicon

feſfache chiunque p troppo amareinferma,hagliocchi

ſecchie profundi, mouefrequentemente le palpebre

@gu hà l'anelito interotto : hauetepur ueduto tutti que

Atiſegni nella paſſatae nella preſente infirmitagoan

chora non la credete? Ah crudelfera o per quanto

tempo credete che amore potrà comportarequeſta uo

fra tanta arroganza ? certo non paſſerà guaricheui

pentirete, reſterete un giornodolentedi queſta uoftra

crudel natura,es farà che uoiamarete quando altri ui

bauera in odio, accenderanſi inuoi tutte le volte che lo

uedrete , fiammemaggiori chenon uſcirno mai ne di

Etna , ne di Mongibello: la faccia voſtra diuerrà rubia

conda , terretein lui gli occhifißi, neparerauuidiue

der faccia humana., ma diuina : ardereteper lui d'a =

more, abrugiarete d'un calore che non fa ſtrepito:

da gli occhipareràche ui eſcailfuoco . o come miria

derò io di uoi, quando per amore mi ſentirótrapaffarç

tutte le notti otutti igiorni che uireſtanoin dccerbe

querele:non poter pátis uoimedefima, neprender.alom

си
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cinpenſiero della uoftra falute. oh comemi fmaſcella

róia per le riſa quando uedro che per amare non fia

• inuoi piu alcun uigore , non eſſerui piu quel color di .

ſangue che ui tingeua la bella faccia:que begli occhi che

firafimigliauano alſoleznion eſſer piu ſichiari comefor:

leuano,&uederò bagnarui del continuoleguancie non

altrimenti che quando la neuefi diſtrugge:l'ardore che

Si ſenti alcuore Medeaper Iafone o Dido perEnea,fua.

nulla riſpetto a quello che per lui ſentirete ( ſe il ſpis

rito profetico d'Amor confortato in me nonuaneggia )

coſi ſono trattate dall'Amore le ingrate e arroganti

come uoi ſiete,e di queſto ſiamidettoà baſtanza. con

fiderate uoi quel cheui fi conuenga fare , pernonſens,

tir d'Amore ſicrudeliſtratij quai u’hò dipinti. Fra tan

to ſtate ſana , me, che ſempre ui fuifedelißima con

figliera,opiu che me ſteſſa u’hò amata, ſe poteteriz

amatime . Di Palermo:alli x xv. d'Aprile

LVCRETIA GIGLI A M. F. R.

Etto che io hebbi le uoſtre dolcißime lettere, incons

!

fi quanto faceua dimeſtieri, per dargli miglior crean

zaeperrimouerli da quellibrutti ſtudi, ne quali del

continuo occupati ſi ſtanno:macrtamente à quel cheia

mi auego,hògittato tutta l'opracome quellifar ſoglio

no , che predicano al deſerto: m'è uenuto per tanto uo=

gliadi raßimigliarti à quella gemmadetta Antrace,del

la ſtirpede carbonchi, à cui è coſa peculiarel'efinguer

finelfuocoo ardere nell'acqua , Oh quanti ne ueggio

K



LIBRO

dital natura cheſe li efforto diuengonolanguidionet ::

l'opra rimeßi,ſe da qualche coſalifoonforto tuttiſi ac

cendono : ſe lor faccio gratoferuigiomi douentano nemi :

deg ſelitratto male,moltopiu miapprezzano et fan

nomiuezzi.Ricordomi d'hauerletto in Plutarco ritro :

uarſialcuniingegni ,ſimili aquella Pietra che ſi chia=

ma Draconite ; la quale polir non ſipò, neartificio

alcunofuole mai admettere : àqueſta pietraraſimiglio

io alcuni ingegni è iſpetialmente quelli de soſtri nipoe

ti ,poſciacheridur,non ſi poſſono ad alcun ciuil.cöſtus

meer honorato eſercitio . Jo uorrei(ſi come piu fiate:

lorhò detto ) imitaſſera quelliche feco portanoalcune:

gemme,altri contro l'imbriashezza e altri contra

la celeſtefaetta: coſianch'efi haueſſero ſempreconeffo

loro alcuni precetti della chriſtiana philofophia : per

rimediare con preſtißimo antidatoalle infirmità della

nimo: ne altro intorno a queſto midico .Iddio li aiut».

ti . Di Lucca : alli X.di Febraio.

CAMILLA N. A M. SEPTINI A ALBIZI .

H

Axendomi per uoſtrelettereſignificato il deſiderio

che uoi hauerefte, di maritar uoſtra figliuola in

qualche honoratogentilhuomo della citta di Breſcia ,do

ue miritrouo hauere demolti amici e ben uoglienti,

ui faccio ſapere ch'io n'hòuno alle mani, nel quale, ap

pariſcono tutte le uitit à quella ſembianza chenoiueg =

giamo apparire nellagemma detta Oppalo tutte le do

ti dell'altrepretiofe gemme: egli è per laprima coſa,

un'armariodi cimile orde canonici Statuti , l'é un lar
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go fonte dicorteſia, l'é un efſempio difedeltà . L'efia*

nalmente l'idea della giuſtitia e della modeftia : « ſe

per duentura non mi haueßiquellafedeche merita la

more qual io uiporto, dirouuie il nome il cogno=

me , acciò che pienamente da altri informare ue nepof

fiate: chiamaſiM.Lodouico barbifono, la cui eccellen

tia è tale che nonſipò conoſcre dachi non feliauicina i

a quellafoggia à punto chedell'altezzade montiintra

uiene : non prattica ueruno con eſfolui, che migliore

e piu diſcreto non douenti , anchora che con tal pen =)

fiero non ci ſi praticaſſe: auuieneà punto come auuenir

ſuole à quelli che nelle profumerie entrano , che ſeco

poi ne tragono l'odore anchora che per tal riſpetto non

ui entrafferoòuero come quelliche dal ſole fon fatti co

loritipenſandoper duentura àqualunque altra quali=

tà ſolare : duiſatemi d'ogni uoſtro penſiero che intors

no à ciò farete, perche ſappia come gouernar mi debba

Di Breſcia: alli XI I. d'Aprile.

D. CORNELIA PICCOL'HVOMINI

CONTESSA 'DI A LIFFE ALLA

s . IS A BELLA SFORZA 4

Ellemalefortune che occorſe ui ſono , ne hoſentito

tanto dolore che al mio uiuente non homai ſentito il

maggiore: & credofermamente ch'eglimi baurebbe

del tutto-fbattuta , ſe confidata non mifußi nell'alta

prudentia dellaS.V. della quallehòſemprefperato che

in qualunque fortuna ui ritrouaßi,moſtrareſtechepie

gare nonſipòper alcuno malignoſoffiare d'impetuoſo

K ii

3
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wento la grandezza dell'animo uoſtro.il nano anchora

cheſopra dialtißimo monte poſtoſia,egli non rimane

perciò di eſſer nano, o coſi felſipone uncoloſſo nelpoz

zo non reſta per queſto di ſcuoprire quanto egli ſia

grande:coſi anche ladonnaſauia é ſempregrande, ben

che da colpi di fortuna traffittaſia la pazzarella ė

ſempre picciola,anchorache informa e ſplendida for

tuna ſi ritroui eſſere.ſopportate S. mia quanto ui accą :

de di ſiniſtro con uiril animo,ne ui laſciate in modo al

cuno ſbigottiredall'altrui malitiazla quale è àpeggior

conditione condotta che nonſono iſerpenti ,poi che quel

li ſenza uerunſuo danno inſe contengono la qualità ne

lenoſa, o la malitia per feſteſſa fe la beuec ingioti

ſce.uiconforto dipiu à perdonare à chi ui ingiuria egu

à torto trauaglia,ne permettere che la lordeteſtabil

ingratitudine ui ritardi maió ui rimoua dalfar di nouo

beneficio ,ſi comenonreftate diſeminaredoppo laması

la riccolta, ne reſtate di nauigare,benche piu volte bab

biate fatto naufragio.coſi facendo ne riportarete ſom

maloda,& uiuerete quando ſarete ſotto terra:ſtatefa

na e confortatiue in Chrifto . Di Napoli allix.di

Settembre,

ISABELLA SFORZA A M.

FLA VIA 'LAMPVGNANA.

N

Elle noſtreletteremi richiedete che io ui mandial

meno uentibelle ſententie latineper farleſcriuere

nella ſala chenouamente hauete fatto dipignere, nela

laqual coſa miſonoadoperata quantopiukò potuto di
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ligentementeo hòfattto la ſceltadi queſte choraüi

mando:perche le facciatenon fol dipignere, ma pers

che ue leſcolpiate nel cuore .

Crebra ira animum exulcerat :

Iracundiam iracundia ne pellas, 5

Ratione firmandus eft animus.: 12,2

Lingue durities ,maximorum malorum eft caufa.

Iracundia fibiſaepenocet, dum alijs nocere ftudet

Nihil tam cito præteruolat, ac iuuenta :

Virtutis fama necmarcefcit ,nec fenefcit.

Salutaria magis, quam blanda ſunt expetenda ,

Quodftultis in pernitiem uertitur,ſapiens in fuum

fi conuertit commodum :

Nihil pollicitans benefacito : :

Incommoda affuetos parum ledunt . ( tas .

Explorandus Amicus, antequam arcanum illicõni

Plura loquuntur iuuenes, fed utilioraſenes.

Optima fæpe funt , quæ fugacißima uidentur .

1. Fortuna prætermorem blanda imminens , exitium

Saepe ſignificat :

Auri puluis , mortalium oculosmaxime excecat :

Adulatio fugit ſeuera,e captat mollia .

Fortuna proſpera , dum blanditur , ſtrangulat, ac

perdit.

Nulla res eft tam nihili, qua non aliquando profit

( fi recte utaris )

Nocet Fortuna,fi uel fecunda nimis , uel fitmalin

3

gna nimis

Queſte ſonolefententie cheper amor uoftro hoeſtrate

toda Seneca, da Plutarco ,e da altri ſtui ſcrittori:

к і
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Se per uoi pollo altro , commandatimeſenza hauermi

alcuno riſparmio Di Firenzuola : alli xx.

d'Agoſto.

EMILIA DA ARCO ALLA S.

CONSTANTIA BORELLA .

'Altro giorno io ui pregai che mi uoleßi mandar la ſo

Romani, ſalutauano li Dei col capo ſcopertolihuo

minicol capo coperto:© coſi qual coſa li mouera àfor

crificare aSaturnoo all'Honore , ſenzahauere alcu =

na coſa in capo : uipregaianchorache per lettere mi

ſignificaßi da qual ragione moßi i figliuoliportauduo il

padre allaſepoltura colcapo uelato,o lefigliuolecon

il capo ignudo : afpetto diqueſtidubi noftra dichiara

tione ,ne mi mancate di queſtoper quanto amore who

ſempre portato.oltre di queſto , poi che mi ſono poſta

àſcriuerui , ( coſa che diradofaccio ) uogliopregarui

che uogliate perdonaredibuon cuore tutte leingiurie

che fatte ui hà( immeritamente ) uoſtra cognata, & à

fatto à fatto ſcordaruelecomeſemai niunacoſa ci fuffe

intrauenuta: imitate ( ui prego) dolcißima S. in que

ſto la manſuetudine d'Iddio,ne nogliatefi repentinamen

te ſcorrere alla uendetta certa rendendoui ch'egli ſolo

no altri, ſappi có giuſta miſura punire leſceleratez

ze noſtre. Tarde nonfurono mai le fue celeſtigratie,

tardeſon benſempre le punitioni ch'eglici fa; etſe ſtes

fo à noi s'é conſtituito per uerace eſempio di clementia:

ne per altro riſpetto ſoſpende eglilauendetta cheper
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aſpettare che da noiſteßici emendiamo non adoperana

do mai uolentieri la sferza. Se abondeuolmente nota

non mifuſſe lauoftra natural dolcezza,conſumereipiu

parole che non faccio di ciò pregandoui . Macomemi

poffoio perſuadere chehauendoui natura dato ſigenti

le o fi gratioſo ſpirito vogliate comportare ch'odio ft

longamentenelpetto habiti, etſoggiorni ? Deh quan

to male ui fidiſdice il ftar adirata con chi hà peccato

uerſo di uoi , più toftoper fragilità cheper malitia.e

qual maggior altezza d'animopoteteuoimoſtrareche

perdonando le ingiurieche uiſono fatte? non é queſto

un'imitareIddio? non é egli un farſifimile à lui & di

humana douentarDivina : fatemi queſto piacere , per

donategli ,nonne fatepiu parola, rimettete queſta

colpa à me ,( cheue ne prego quanto piucaldamente

poſſo ) *ue ne ſcongiuro per quelle tante tante do

ti delle quali Iddio w'ha ornata:no poſſo iocon uoifaue

lando ufurparmi quel gentil uerſeto à Giunone detto

TANTA E NE ANIMIS COELESTÍBVS I RAES

gli animi celeſti uogliono eſſer piacevoli , affabili, pie

ni di dolcezza o di uerdce-clementia,onon ſi fattaa

mente ſdegnoſichepaiano alberghi d'irdo di uendetta:

ma piu non mi ſtendero gia io in pregaruiche vogliate

fare , aſtretta dalle mie humilipreghiere, quel chedo

uerefteſpontaneamente proccaciare .ſtatėſana @ama

time, perche nel ueroio amoe adoro uoi, come cofa

theparuta miſia dalprimo di che io la conbbipiu cea

lelte che terrena . Dalla Cauriana.
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GIVLIA FEDERICI GA. A'M.

LIVIA "CARAFFA,

3

1

Oui ho ſempretenuta perdonna di giuditio, e hora

più chemaiuici tengo : poi chehauetericufatodi ripi

ģliar marito:O queſtoper amoredi caftità . ueramen

te giudico io ottima eſſer quella fententia NON EST

CAST A MATRONA , OVA E BIS NV P'S IT.Ergo

tanto piu ſauia ui reputo , hauendo per marito rifiue

tato quell'huomacciocheſi importunamente ui uoleua

per moglie . Debcome hauete uoi fatto bene: àme non

piacque mai quellaſua phiſionomia: quei Cigli molto

inarcati melfecero ſempre reputarſüperbo og uang=

glorioſo : quei occhi großie molto apertimi dettero

ſempregran ſoſpetto ch'egli non fuffeinuidiofo@ piu

deldouer tenace. Ilſuo naſo longoe alquanto ſottile ,,

me l'hà ſempre fatto giudicare per huomo troppo cre

dulo eiracundo . Si che a tuttel'horeue ne lodo, eu

con qualunqueperſona che ioparli , dicoſenza temere

alcuna riprenſione, che nell'eſſer prudentegiudicio

fa hauete pochiche uipareggino . Vi efforto et confor

to à rimaner uedoua eu menar uita conueniente all'ors

dine o ſtato uedouile fuggendo balli, comedie , o al

tri uani ſpettacoli e reſecando da uoi ognifouerchio

luſſo, fatta ſempre ricordeuole del fauio detto dell'A

poftolo.vID VA IN DELITIIS VIVENS , MOR

TVA IST . ſchiuate quanto piu potete la prattica de

frati; perche l'è di gran ſoſpetto , o la maggior par.

te hoggidi s'haperſuaſo chei frati habbino giurato la

croce adoſſo alle wedoue: et che adaltroberzaglio non
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habbino poſto la mira che ad ineſcarci ego farcilor tri

butarie : guardatiue con non minorauuertenza che l'an

darmolto in uoltanon fia cagione di acquiſtarui mala

fama, molte n'ho io conoſciuto, lequali ſauie o honex

ſte erano , o fol per eſſer uagabunde ſi poſeroun brut

to capello in capo.l’é ueramente maggior difficulta ad

una uedoua il ſaperſiben reggereſenza dar diſe ſoſpet

to chenon è à unafanciullada marito. Vi hò ſcritto

queſte pocheparole:perche uiamo , o defiderarei che

tutte le perſone quai amo fuffero del mioparere. State

lieta orfana. Di Breſcia alti XX d'Agoſto.

Mia madreomiofigliuolo vi falutano Q ui deſidera

noognibene.

ISABELLA SFORZAAM .

CASSANDR Á HERRERA.

' I diſpiace d'hauer inteſo che habbiate determind

tonell'animo uoſtro di ſpender quanto hauete in

comprar anella, ne ui potete ratemperare che come ne

vedete alcun ben pretioſo che non lo uogliate hauere

non auuertendo non poterſi far almondo piu inutilega

ſciocca fpeſa uariandoſi di tempo in tempo la lor repu

tatione: conſiſtendo il pregio di quelli nella bugia de

frodolenti mercatanti . Liantichi noftri furono piu

ſauidi noi, e non nefecero mai tanta ſtima comenoi

facciamo.Gioue fece à Prometteo un'anello di ferro ,e ..

la gemma era di un pezzodi pietra tolta dalſcoglio al

quale era legato efupreſente d'un Gioue la doue ſe

hora nonſi donano diamanti di molti caratti par che
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non ſi dori nulla : che li anelli fuffero di ferroc se forſi

ui pareſſe fauola )ue nepò chiarireAppianonella terza

guerra Punica :ne memoria alcuna di anelli fitrouapres

fo di Omero huomo nel ſcriuere ficurioſo e fi dili

gente. Ricordomi d'hauer lettone VIIde Saturnali

che folſi adoperauano le anella per ſigillarle lettere

et non per alcuno altro ornamento:non uiponete adun

que tanta cura quanta ui ponete , perche l'é unamera

pazzia , l'é una eſpreſſaſciochezza, chiudere in fi pic.

ciola coſa, un ampiopatrimonia: laſciate adunqueque

fta uanitàefateà mio modoperche ui conſiglio fedea

liſsimamente e in altri ſtudi ponete ilpenſier noftro.

ANTONIA BORELLAAM. SI- L = '

VIA BAGLIONA.

Vorefte per quanto dalnoſtro meſſo ho compreso)

che io uiprouedeßidi una donzella , che fuſſe verſo

di uoiamoreuole ,fuffe amicha d'honore,&fapeſſe of

timaměte lauorare. Iomi ciſonoaffaticato quãtoko po

tuto ,uiprometto la miafe,che nonmiabattoſaluo che,

a certe paſtrocelle chenon hāno il capofitto adaltroche;

afar l'amor,manon èperò da marauigliarſene molto ::

imperoche delle coſe uili fuſempre maggior la copia

che delle rare e perfette:e queſto ſenza piu philo,

fopharciſopralo ueggiamoper iſperienza. Le Aline

partoriſconoper tutto'l tempo della uita loro parto ſi

Aprezzato e abietto,la doue le donne ſi per tempo ceſ

Sano dipartorire: nor reſterò per queſto di affaticar

mi, ofar affaticar altri, acciò ſiate compiacciuta di

quanto deſiderate,nemifidaro di particolare relatione,
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le ella farà
a

mauorrò primache io ue la mandi hauere uncommune

conſentimento ditutta la uicinanza ch'ellafiatale, qua

le la ricercate : ſtate purſicura nelle miepromeſſe, eyni

uifaccioſapere che io ſonoda chifamigliarmente me

coconuerſa raſimigliata alfico,ilqualefa frutti e non

fafiori coſi a punto io facciofatti,et no parole.Tutte le

volte, che ui occorra preualerui dell’opramid , tal qua

Di Bergomo alli. Xi d'Aprile.

LA MARCHESA DI MEREGNANO

ALLA S. OLIMPIA SAN

$ E V EKINI.

LEO

'E'uero che uoſtro marito morendo di ſubita fprox

ueduta morte ui è cagione di faruipiägere piu dirota

tamente di quello che per duentura fareſte ſe in al=

tro modo haueſſe reſtituito il ſpiritoal cielo io ui di

coche niuna fortedi morte ſi douerebbe da noi co piu ar

dente affetto deſiderare,eſſa almeno non ci fa- márcire

ne letti , non uota leſpitiarie,ne cifadiuenire odioſi a

parentie amici.Fu da molti inuidiata la morte di Tro

phonio o di Agamede,di Andragora,di Nicanore con

di G. Carbone per eſſer auenute all'improuiſo. 10

non ui niego già che lamorte repentina non ſia uncer

tißimo argomento dell'humana fragilità ego che ſeco

non rechi infinitoſtupore a chi non é beneinſtrutto del

lamiſeria humana: dico però all'oncontro, che tutte le

uolte che n'habbiamo buona opinione della ſalute del

defunto ch'ella ſi dourebhepiu diqualunque altra mór

>
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te da noi bramare . Sarebbeindubitatamentedapenſar

male di chi uiuendo pieno diſceleratezzeo tuttocol

mo di iniquitàe repentinamente moriſſe . Il noſtro

conforte ha ſempreuiſſuto da uero, &daperfettoChri

ftiano , ne èda dubitare chequeſto non liſia ſtato con

ceduto da Iddioper un ſingolar priuilegio :farebbe in

Hero ſtato coſa purtroppo pietoſa il ueder per molti

etmolti giorni affănatamēte languire ſiuirtuoſaetfan

ta anima,qualfu laſua . Deh confolatiue adunque di

unafolidae ferma conſolatione :fiate pur certa , che

s'egli fu tale nell'intrinfeco, qual eſtrinſecamente ſeme

preſidimoſtrò ch'egliſia nel cielo empireo, & in per

petuogoda quelle celeſtialibellezze quaiſempre deſi=

deròmentre quagiu con eſſo noi angelicamenteportan

doſi conuerso :eo quifaccioalmioſcriuerefine.ſtate lie

ta&piacciauiperl'auuenire ſeui pare difaperemal

fofferire fimili accidentipigliare Chriſtoper uoſtroma

rito,ilquale non muoremai,anzi daulta perpetua alle

coſe caduche tranſitorie & mortali. Dalle tre pieui.

alli x x . d'Aprile.

FR EGO SA MAGGI

M. F. N.

Note

Tonho mai potutoriſaper c'habbi moſſo M. Antonio

Ruffino a rifiutar ſua moglie parendo eſſa a ciaſcuno

donna digran ualore,e di gran bontà ornata,anzi di

mādandonegli iofamigliarmëteefol per farui appiace

re , mi diſſe , che ſi come niuno ſapeuamai da qualpar

te laſcarpa liſtrigneſſe ilpiede, eccetto colui cheſe la
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calziua coſi niunoſaper meglio i diffetti della moglie

che il marito . Certamente in queſto parmi ch'el habbi

ragione da uendere: molte coſe nel uero occorrono fra

marito e moglie che altri che eſinon le po ſapere . ſa

rebbeper tanto da ſospendere i noſtri precipitoſigiudi

cij, or ſimilmenteſarebbe d'auertire e dipigliar cura

fin delle minime coſe, perche le hannopoſſanza di per

turbar Speſſeuolte le matrimoniali dolcezze . Soleua

dir Chriſippoantichißimo philoſopho: che ſi come era

nopiuda temere qlle febri, che naſceuanoa poco apor

coge da cauſe occulte, che nonerano quelle cheſi ge

nerano da manifeſte era graui cagioni, coſi le celate cu

cottidiane offeſe ( quantunque picciole eſſere più atte

a ſeparare ego a diſunire la beniuoglienza de maritati.

Toccaueramente a noi ( per diuino uolere )adefferfog

gette a mariti , e coſifacendo maggiorloda ne meria

timo , che non facciamosforzandoci di ſignoreggiar

lorocon ingannio conſottili e diaboliciartificij: la

piuſicura uiache ritrouarſi poßi per impatronirſi ego

delli animi e dellefacultà, ſi èlauitapudica ,e gli

honeſti coſtumi . parlodell'impatronirſi di quelli che

ueramente ſonohuomini, non beſtie: perche alcuni

ſe ne trouano di tanta arroganzà ditanta beſtiali

tà che trattano le mogli comeſe lorfuffero uſcite dalle

ſcarpette ,non degnandoſi nedimangiare, ne diſchera

gare ,nedi dormir con effe . e che altro fanno hora

queſti talifaluo, cheinſegnarli a proveder d'altronde.

di quel che falor biſogno?edi queſtopiu non faucllo:

ftate fana , DiBreſcia allix 11. di Genaio.
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LA CONTESSA AVOGAS ,

DR A À M. F. N.

M

1

olte coſe ho iofouenteuolte in uoi biaſmato circa il

miniſterio della caſa uoftra,maniuna però mi pare

di maggior odio degna che diſempre ,per ogni minis

maſpeſa che ui occorra dafare , togliere ad uſura con

ingordo intereſſe. vieta Platone che non ſi dimandiac

qua da uicini fin chenon s'habbiſcauato tanto in caſa,

che non ci ſia piuſperanza di potere ritrouare alcuna

uena :coſi douereſte uoi fare , eſaminarprima diligen

tementeſecon la parſimonia o con altra honeſta uiapo

teteſoccorrere eriparare a uoſtri biſogni ,prima,

che ricorriate all'ufurai, laquale è ſimileal fuoco , che

una coſa doppo l'altra conſuma & diſtrugge. Se il

Tempio diDiana Epheſia haueuaautorità di ſaluare

ſenza ueruna leſione , quelli ch'erano de debiti: aggra

uati molto maggiorecredo l'habbi la frugalità e la

moderanzadel ben uiuere . Paiommiueramente li ufua

rai ſimigliantialla lepre,laquale quaſi in un medeſimo

tempopartoriſce , nodriſceeſoprafeta,che è di nos

40 partorire: coſi fannoliuſurai dăno , & ſubitamene.

te chieggono,a ponendo togliono, dando tuttavia ad

ufura quel che perl'ufura riceuettero . Conſiderate (ui

prego )meglio i caſi uoſtri,acciò nonſi dica che uoi hab

biaterouinato queſti pouerifigliuoli , quai ui laſciòuo

ftro marito,partendoſi da uoi, per andare alcielo, em

ue lilaſciò confidanza grande cheli haueßi a gouernd,

re inſieme conle laſciatefacultà con quella prudentia

diſcrittione ; che a tanto uoſtro ingegnoſi conuiene
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ne altro di qiteſtoʻui ragiono:noſtro S. ui conſoli et fem

pre ui conſigli nelle uoſtxe attioni . Da Breſcia.

LVCRETIA AGNELLA

A.M. N.

3

P

Erquantoměrifferito, voiuifiete turbata con ef

ſo meco , di me n'andate dicendo tutto ilmale , che

uoipotete , perche l'altrogiorno de uoftri falli ui ri

preſi: di tutto queſto, nonmiſono puritocommojſazhe

ne ue n'ho portato purun tantino d'odio è di maleuo =

glienzaſperando che le miefaluteuoliammonitioni doz

veſſero far un giornouerſo di uoi , comefarfogliono

i rimedimedicinali liquali,daprincipio , mordeno, eu

poifinalmente conferiſcono e ſalute , &piacere gran

de:ſetutte le amiche noſtre faceſſero a coteſto modo,

uoiſiete incorſa in molti dishonorichenon cifareſte ina

corſa , ma uoſtro ſia il danno poi che ui fidate di ogn

uno, o fenza giudicio alcuno , ui pigliate qualunque

fiuoglia,peramica eperſegretaria:ei non ſifacoſi,

ma ſi fa prima iſperienza ſe l'amicaė di buonaedi

leal natura ; ſe l'è fedele ,ſe l'è dibuona fama de

buoni coſtumi . Si come faßiproud hor con le bilancie

hor con la pietra ſe il dandio é buonoprima ch'egli ſi

riceua ,perchenon facciamo noi ſimilmente l'iſperien

zaſe l'amico é degno della noſtraamiſtàprima ch'eiſi

riceui nell'amicitia ? ma a voi non piaceno ( per quel

cha mi auego ) quei che ui diconola uerita ful wifo

mapiaccionuifolamente li Adulatoriele adulatrici li

quali , ui uezeggiaranno fin che hauerete da donara ,
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gli, come uihauerannoſpogliata et fatta rimaner ignu

da non ui conoſcerannopiù neperamica, ne per paren

te , fanno liadulatori a punto comefanno ipedocchi, li

qualiabbandonano icorpi de defunti noneſſendou piu

ſangue del quale ſiſoleuano nodrire : ma di queſto ſia

detto à baſtanza ; ſpero che mi conoſcerete un giore

no meglioche hora non fate ; ou per ottimaamicami

terrete . Di Vinegia.

M.

Ihate

LVCI A GVINIGI AA :

L E L LA So.

L uoſtro andare allapredica ,mi pare di moltopoco pro,

fitto ,poiche non ci andate ſaluo che per giudicare il

predicatore s'eglifauella toſcanamente o non ſel'ha buo

na uoce , or ſel'ha goſticommodie belli da uedere .

Vorrei piu toſto faceſte comefaccio io quando beuomi

trago prima la ſete,e poi a bellagio cótemplo l'inta

glio della copa , o il lauoro delbicchiero, conſiderate ana

chora uoi prima quantoſia gioueuole ciò ch'egli ui dim

ce , & poi conſiderate(fel ui pare ) l'elegantia del di

re la proprietà della lingua . Quelli che ſol ricer =

canogli ornamenti dell'oratione,paiommiſimili a quel

liche non uoglionober l'antidoto ſe il uaſo doue l'hanno

a bere non é recato da famoſo luogo:e coſi la uernata

nonfi uogliono por in doſſo uefte alcunaſe tutta la land

della quale e teſſuta , nouiene d'Athene: intendo di pirs

che nonfate mai altro in chieſa che cicalare hor conque

Staehorcon quella uicina.non fannogià coſiquelli che

hannouoglia difar profitto nella uia d'Iddio ,má odo

no tacitamente ,e con riuerentia.e come uolete uog

far
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amino , che di lor fteßt fidimentichino : ho io da
ques

ſto , con molti diuiſatoe daloro inteſo eller di ciò ca

gione l'affabilità incredibile che in uoi a tutte l’hore ſi

guſta:macertaſono però io che non ſolqueſta uirtu al=

berga nel uoſtro nobil animo,ma inſieme con queſtamol

te altre ui ci albergano imperoche delleuirtue mora

lieg Theologali auuiene a punto comefuolancho auue

nir demetalli: rade uolte accade ritrouar alcuna uena

d'oro o d'arientoch
e

un'altra uicina non ue ne fid, dal

che n'hebbero da Greci ilnome : niuna uirtu ſi pol troa

Har foletaria , ma luna tira ſempreaſe l'altra :fiaco

meſiuoglia io uifaccio ſapereche ui amo di perfetto

cuore . DiMontalbott
o alli XII . d'Aprile .

MARIA PERVLA ALLA S.

PORTIA FIES Ć A.

N

On attenderò piu con quelladiligentia chegiàfoleud

per ſterpare dall'animo uoſtro quell'abomineuol ui =

tioqual in uoi ogn’unobiaſma&uitupera : & pur niu

no lo fa correggere & emendare, conoſco ueramente

che ſi come alle percoſſe dell'aſpide , non ci è altro

rimedio che di reſecar le parti , che dallafpro morſo

tocche furono : coſi eſſercialcuni uitij liqualiſol con la

morte riſanare& toglier ſi poſſono: ne credo io dal

tronde contratto habbiate queſto ucftro inſanabil mora

bo che dall'asſidua conuerfatione di uoſtro cognato, alla

cui maluagità ſe uiſiaccompagnaſſe forza d'ingegno ,

òpeſo di qualche autorità operarebbe tanto male che

lefurie infernali ſi crederebbono eſſere men dannoſe :

ſarebbe l'aſpide un ineuitabil maleſe la natura non li

L
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haueſſe dato gliocchidebolie infermi.coſi ſarebbe uo

ſtro cognatopiu di qualunque fera nociuo e peſtilen

teſe le forzeunitefuſſero al fcelerato animo inmolti

homicidije maleficij efercitato. e di queſto altro

non dico : ſol prego Iddio ui conuerta a fee facciaui

partecipedi quella infinita bontàper laquale tutte le

coſe riedouentano buone . Vengo hora a riſpondere a

quanto m'ha detto da parte uoſtra M. Lucillo,ilquale

alli dipaſſati pregommiui uoleßi conſigliare fe giudiz

caua ben fatto che poneſi uoſtro figliuolo alliſeruigidi

qualchegran Principe.non ui ho riſpoſto piu per tempo

per non hauer hauuto commodità di fedel meſſo: hord

ui riſpondo , & dicoui che ſi come è pericoloſa linux

car i Demoni, percioche in tal coſaſe punto ſi aba =

glia l'écon granpericolo dell'inuocatore, ſicome auuen

ne a Tullo Hoſtilio che fu dalla faetta percoſſoper ha

uer errato dall'ordineſcritto nelibri di Numa nell'ins

uocar Gioue :coſi ui dico eſſer coſapiena di pericolol'ha

uer commercio con i Principi co' qualiconuerſando dif

ficilmente ſchiuar ſipuote che in qualche coſanonſi era

ri : ecco ilmio conſiglio.beato lui ſé lo ſaperà porre in

effecutione: ſtate Sana « lieta.Da Vrbino alli xxv.

di Marzo .

LAVRA MELIA PICCINARDA

ALLA S. SILVIA LOTE KINGA

E pur grande il diſpiacere ch'io ſento d'intendere

quel uoftrobenigno Gioue nelmaligno Saturno : non ri
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dendo mai, non maipigliando alcun ſolazzo ne diuiſan

do con li amici delle coſe che cottidianamente accda

ſcano, ma ſe pur ui piace d'imitar Pitagora nel ſera

bar del ſilentio,perche non ui piace ſimilmente diſera

bar quelſuo diuin Precetto.C.OR.NE EDIT o. Ilche

altro dir non ueleuafaluo che macerar non ſi doueudo

mo , neaffligerci cotantoil ſpirito dalla cuiafflittione

ne naſce la conſuntionedelle oſſa , ſi come la ſacraſcrits

turacanta : deſiderarei pur dauoi ſapere , qualpros

fitto trar poßiate dalſtaruenefidolentecome a tutte

l'hore fate.non foglionogia ſtar coſi quelleanime che

fperano nell'immortalità , quelle anime ( dico c'hanno

Chriſto coneſſo loro)lequalianchora checolcorpoſieno

in terra, l'animo peró loroſemprealberga ega ſtafiin

cielo d'onde ancho ne trafſe l'origine fua:: ſtate , ſtate ,

lietd, o laſciateci godere dellanoſtra dolceconuerſaa

tione, laquale apre il Paradiſo a chinėfatto da uoide

gno . DiCremona alli XX . d'Aprile .

PAVLA CASTIGLIONA A M. LEO

NORA FORTEG VERKA..

See otromarito si da alle uolte delle buffe, nonèche

uoi non lo meritate,poſcia che non hauete alcuna conſi

deratione di prouocarlo a ſdegno, e di conturbarli

l'animo . Vorrei ui fuſſe nel cuor ſcolpito , quel fima

bolo di Pitagora . IGNE M

DI A s , ch'altro non è che di non prouocare lipros

uocati a noua ira, anouoſdegno, alterar li ani

mi già alterati, Se non hauete riſpetto a uoſtro marito

GLADIO NE FO

Lij
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cápo « ſignor uoſtro, al quale , per la diuina ſentensa

tiaſiete fatta ſoggetta a chi l'hauurete uoi ?ſono ſtata

piu uolte p auuertirui di ciòcon mie lettere,ma il timo

re , di non diſpiacerui,men’ha fatto rimanere: mutate

mutate hormai ſtile , che tempo n'é : uoi non ſiete più

unafanciulla : hormaiſietemadre di due figliuole da

marito, e uolete tuttauiafanciulleſcamente operare!

quale efſempio piglieranno eſſe da uoicheodore dare

te del voſtro gouerno alle uicine che con eſſo uoipratti

cano. ?So ben'io quel che odo dir de uoftri mali porta

menti , e quanta infamiaui fi da della diſubidienza

che uſate aluoſtroconforte: ma doveſono io entrata in

queſto pelago ?non era gia di mia intentione di farui

hora queſta riprenſione , benſapeua io che aſcoltar

non uolete alcun mio conſiglio per buono, fedele ,

amoreuolech'egliſifa.queſto ho io piu di unafiatacon

mia gran moleſtia iſperimentato,ohaueuagiuratoſu

l'agnus dei ,di non faruene mai piu motto; ma l'arden

te affettione che u'ho ſempre portato; mi fa ſpergiura

re oimprudentemente trapaſſare tutti que' termini

che dall'ira-pſuaſa circūſcrittim'hauea:conſigliatamen

te fareſte ,ſe alle uolte deßi udienza alle mie parole

piene d'amore e di caldo zelo , hor quifaccio fine, you

mi ui raccomando ſenza fine. Da Milano alli XX ,

d'Agoſto.

MARI A PERGOLA ALLA S.

LVCKÉ TÍ A KAMBERTA .

Adonna Agnolamiuenne l'altrogiornoa uiſitare
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nenotai,e quaſi che nell'animo fcrißi e ſtampa :

era d'hauer uoi mutato uita ex eſſere alla ſproueduta

fatta chietina ( come hoggidi s?uſa di direche u'era

no caſcate dall:animoincontánente tutte quelle rare ats

tilature delle quali già tanto ui deletteuáte. Jo . non .

biaſmo certamente la mutatione, migliorando uoi condiz

tiorre di uita, ma labiaſmoſolamente quädo l'è fi repere

tina chemuoudogn'uno a marauigliarſene. Vorrei ſi

faceſſe a quella guiſa che fanno li Alberi l'Autunnolia

quali per la maggior parte a poco a pocofi laſciano ca T

dere le frondi, ne ſe neſpogliano ad un tratto per non

come failforbochefubitamentetutte le laſcia andare 4

terra: ma poiche queſta mutatione è fatta e vi ſiete

pofta in animo di uoler imitar la Conteſſa di Guaſtalla

prego Iddio ue la faccia imitare felicemente ,comefaa

rebbeimitando piu toſto leſue ſante operationi , anzi

che le facondeparole, che dalla ſuaſanta boccaa' tutte

t'hore le eſcono, ſchiuatequantopiù potete di non efm

ferſimile al Camaleonte, ilquale di ſua natura ha gran

dißimo pulmone ne dentro u’e coſa ueruna:molti ne tro.

uoiochea moderni tempi ſonouenuti ſotto preteſto di

religione, ingrandißima reputatione & pur in ſe ală

tro non hanno, che unamera oftentatione,giattantia egin

Hanafidutia difuefriuole opere di carità mal informa

te,o peggioanimate. Diqueſta ſcuola non vorrei già

lo che uoifoſteper alcun modo eſſendo ciò congiunto co

poca conſolatione,& con iftremo pericolo dell'anima

noftra , fatepur uoſtro penſiero che la dottrina Chriz

Stianaſiauna certa Santißimaopurißima coſa nemica

di ogni oftentatione oamicißima della ſimplicitàega

L iiij



LIBRO

della ſchiettezza,echiunquenon ſi ueſte di queſtera

rißime qualità, dir ſi puo liberamente, ch'egli non ſia

Chriſtiano , ma unſcelerato hippocritaoun abhomi

neuole phariſeo:&di queſto ſia detto a baſtanza. Di

Milano alli X. d’Aprile .

MINER VACONTESSA BRAMBA

TA ALLA S. FELICE DA PRATO.

o inteſo che ſenza niuna giuſta cagione ui ſiete mol

to riſtretta nel ſpendere hauete poſto da canto

quella uo traſplendidaliberalità la qualſola neſepard

eye ne diſtingue dalli plebei populari huomini:ne ala

tro ci è ueramentechemeglio facciaconoſcere l'animo

gentilee nobile della uera liberalità : dico della uera

per riſpettodi alcune perſone le quali non donerebbono

un paio de cintolini ſe non cifuffe meſcolato ò ambitio =

ne òſperanza diriccogliere più chenon ſeminó,Dehri

tornate per mio conſiglio alla liberalitàe rendetiue

certa cheſi come lafaucet il lupino non ſmagriſſe mai

il terreno doue l'è ſeminata mapiu toſto l'ingraſſa,coſi

l'huomo gratodelbeneficio riconoſcente, renderſem

premigliore lafortuna di colui da cui riceue : ma uoi

perduentura mi potreſte direſſer gran difficultàt'abat

terſi alleperſone de riceuuti beneficij ricordeuoli.con =

feſſo chel'è difficulta alle perſone ſciocche & ſtordite,

ma nona quelli cheſonodi perfettogiuditio ſi comein

tendo che uoiſiete. mache dico io intendo? non l'ho for

fo piu di unafiata iſperimentato ?o chi ui conoſceme

glio di me? niuno certamente ne anche chi ui partori:
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ſchiuate ſchiuate queſta infamia , fuggite cotal maca

chiaperche troppolafi diſdice à donna di ſialto lenag =

gio nata come uoi ſiete . lo ui hò ſcritto forſi troppo

proſuntuoſaměte,ſe coſigiudicate per miaforte datela

colpa alſuiſcerato amoreche io u'hòſempre portato go

porterò ſin che uiuo . Da Bergomo :alli XX.

d'Agoſto.

LEONORA GAMBERADA GALERA

ALLA S, FAVS TINA CALDORA.

Iſcriuetealligiorni paſſati che uoi defideraui di ac

creſcer famiglia e caldamente mi pregauate che

io-uoleßifare ogni mio sforzo perche hauer poteßi

quanto u'erain animo dibauere:do in queſto per conu

feffaruelo liberamente non mi ci ſono offaticata come

forſi eſpettanate , accorgendomi che il uoſtro peggio

procuraui& non ue ne quedeuate. non hauete noi mai

letto quell'antico detto , avot servi, TOT HO

ST E s, quantiſeruidori ciſono tanti nemici habbiamo

M. Franceſco Petrarca che fu uno delli piu perfettigiu

ditj, e delli piu purgati intelletti c'haueſſe mai quel

l'età , era ſolito di chiamarei feruidori, Cani: egunel

uero altro non ſonoche cani poi che ſempre.ci rodono ,

o ciconſumano. queſti ſonoueramentequelli che riuc

lano fuor di caſa iſegretinoftri: queſti ſon quelli per

oprade quali, fonoſpeſfeuolte i padroni auelenati:que

Atiſonoquelli, che contaminano l'honoreela fama del

le noſtre damigelle: queſtiſono quelli che rubandoci di

continuo , à pouertà molte fiatene riducono ; a noi
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tutta uid andate cercando di empiruene la caſa ,

ſtandanon ui dimoſtrate mai ſe à tutte l'horede noui

feruidori nelle uoſtre caſe non intromettete : fates. à

miomodo , adoperatene quanto men potete : ſeruiteui

piutoſto con le uoſtre braccia anzi chefouerchiamente

aumentare il numero de perfidi edisleali feruidori :

direteforſi hauer lettoinfiniti eſſempij dell'amor gran

de edellaſingolar fedelta ne feruidori molte uolte ri

trouata: il che non ui niego,poi che anch'io ho letto de

molti che ſi eleſſero diſpontaneamente morire per con

ſeruare la uita de lor ſignori, ma hò anche piu d'una

uoltaletto bruttißimi maleficijda feruidoricommeßi:ſe

alcun buono elealeſi ritroua lo potetenotare per cos

ſa prodigioſa. Se l'età antica n'hebbe fu piu toſto per

benignità de cieli che per lor buona natura: certa coſa

è cheà noſtri tempi patõmipiurari che i corbi bianchi

e di queſto piu non ui ſcriuo attendete à conferuarui

ſana accio habbiate men biſognodell'altrui feruigio c .

il mio conſiglio per utile per buono approuiate..'s

Di Cremona :alli XII . di Marzo.
2

LA CONTESSA MADDALENA AFFA

TA BIA ÀLLAS. FAVSTINA N."

I

N tutte le coſe dolcißimaſignora che u'ho à mieigiore

ni uedutofare hòſemprecompreſo in uoi perfettißimo

giuditio& incredibile prudentia ehora piu chemai

Saggia etprudente u reputopoi che volendo rimaritar.

ni hauete ricuſato di ciò fare il meſe di Maggio of a

feruatione antica (per quantolego.ne problemi di Plum
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tárco ) reſta hora che noi operiate anchora come open

rar ſoleuano le donne antiche, poi che ui è piacciuto

d'imitarle fuggendo quel meſe alli antichi tanto abhom

mineuole :o l'operare all'anticha reputo io l'ubidire

al marito in qualunque coſa cheper uoipoßibile ui fia,

preferendo i parentidi quello, à quei che ui fono di fan

gue congiunti, non prouocandolo mai ad ira, moſtrana

douiſempre lieta nelſuocoſpetto, non hauendopartis

colari amici, ma col marito communi , tacendo di più

mentre egli parla e parlandomentre egli tace acció

foragioiſca (fe'per quentura fuſſe damaninconico huu

more oppreffo )'altro non eſſendoi dolciragionamenti

dell'amata conforte, che ueri medici dell'animopertur

bato :queſto non dubito già io che uoi non facciate , fas

pendo la uirtù deluoſtrogentilißimo ſpirito , qual tutti

ammirano e lodano, e della natura fiſtupiſcono,

hauendoci datoſi rara@ ſi leggiadra donna come uoi

fiete:ne attorno a queſto, altro uidico , perſeuerate à

far che toſto ueggiamo i frutti di queſto uoſtro felice

congiungimento:& qui fofine al ſcriuer mio , ma non

al raccomandarmi alla noſtra buona gratia , Da Milan

ho : alli x x x .d'Aprile.

LA CONTESSA MADDALENA AFFAT

TA BIA A M. LUCIANA. CARAF'FA.

Vando à uoi dolcißima forella piaceſſe di pigliare

Q maritoſi come deſiderano tutti quelli che si amano

datecene auiſo perche uiſi prouederà di conforte in cui

faranno tutte le piu rare virtù che deſiderar ſi poſſono
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wedretici il generoſoſpirito di Ciro, la temperanza del

frugalißimo Ageſilao ,l'induſtria e diligentia di Tea

miftocle, l'iſperientia diPhilippo Macedone,la saggia

confidenza di Braſida e l'eloquentia di Pericle: ne in

uero huomo d'altra conditione, à uoi ſpirito gentil ſi

richiede, poi che hormai hauete conſeguito in ogni luo

go gridoefama dellapiu uirtuoſa fanciulla che a no

Atri giorni ſi conoſca. Datime adunque di ciò auiſo, ego

queſto quantopiu toſto peruoi ſiposſa: non deſidero

io coſa alcuna con maggior uehementia che di hauerui

habitatrice di queſta noftra città di Milano ſe non per

altro , almeno acciò che ſiateà noi un'eſſempio di uera

o ſingolar creanza, à queſti tempi ifþetialmente che

tanta careſtia ce n'è che di ninna coſa piu . Deh riſolue

tiue toſtamente, ew nellaforma che io piu uorreiſede

fiderate fare,e me , che cordialißimamente ui amo ,

o altri, che con bramoſo affetto ui deſiderano , beati ,

oſopra tutti i mortalifelicißimireputarſi. Dalla

Gerola : alli X X. di Maggio .

CLARITIA BONELLA A M.

CLITIA FOKNARA .

Elamaledicentia di Clara , uoſtra uicina , poco hor

mai me ne curoſapendo ch'ella ſi paſce di mal dire.

à quella maniera che ſi paſconole coturnici diſeme ue

lenoſo : ne per lei fono io rimaſta di uenire ad alloggia

re doue ſoleua ,ſendo miauſanza d'imitare le Cicogne

le quali (quantunque inluoghi remoti uadino ) ritora

nano però ſempreal
li medeſimi nidi: e perche io le
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fid alcuna fiatà ſtata abſente, no crediate per ciò, che

io molto bene nonla conoſceßi.fempre hebbiio ſoſpetta

l'amicitia ſua,ne mai di leimifidai. non ui ſouiene for

ſi d'hauerui io piu uolte detto che la raßimigliauaalli

ſerpentidella Siria li quali,ſolalliforeſtieriſono danu

noſic . à paeſani benigni: maſia comeſi uoglia.queſto

ui dirò ben io ;nelo tacereifecredeßidiſcoppiare che

di uoi moltomimarauiglio che li diate ſi attenta udien ,

za tutte le uolte ch'eſſa hà uoglia di lacerare l'altrui

fama con la ſua peſtilentißima lingua noiſiamoquelli

che nutriamoi maledici col preſtar loroſi grata udien

za : à Dio fiate. Di Vicenza.

LODOVICA ZILIOLA A M.

LVCIA PERGOLANA.

B
de uoſtri figliuoli , ma cheſtate uoi àfare con la uo

ſtra lingua piena di rara facondiachenon li inſtigate al

la uirtu e alla immortalita proponendoli quelli che

per ben operare meritarno le ſtatoue? narrategli co

taiuolte ,quandoſiete daſoli à foli , della uirtùdi Sea

ſoſtre Ré dell'Egitto , del magnanimo ardire di Armo

dio di Ariſtogitone , di Tito Corruncano , di Cono.

ne Atheniefeedi Oratio coclite : raccontategli quan

to ſi legge della dottrina di quelli le quali meritarno

d'hauereſtatoua delpublico :à coteſto modo forſi li ris

uegliarete daſiprofundo ſonno,etfela debol lor com

pleßionenon comporta cheſi dieno alli eſercitij milita

ri, dienfi almenoalle letterepelmezo delle quali, tan
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ti ſono diuenuti famoſi«ingranpregio tenuti; ridu

cetegli à memoria quátoſtimaſſer già lihuominiliterat

Gordiano imperadore , Aleſſandro Magno , Adriano ,

Tacito imperadore , Augufto , Giulio Cefare, Veſpeſia

no , Aleſſandro , Seuero, Antonino pio , Sigiſmondo ,

Carlofeptimo Ré de Galli, Nicolao pontefice V. & il

Re Ferdinādo. Non mancate del debito uoſtro per quan

to potete acciò non intrauenga à uoi come intrauenne

ad Herode Attico, il quale eſſendo huomo nelle lettere

@nel giuditio ſenzaparagone , hebbe poi un figliuos

lo ſiſtupido o alli ſtudi inetto che mai per opra di al

cunperfetto maeſtro non puote apprenderpur l'Alpha

betto : Iddio ui conſoli. Di Ferrara : alliIII .

di Genaio.

CATHERINA CONTESSA NVGA

ROL'A A M. ANTONIA N.

N

On hebbi mai al mio viuente lamaggior allegrezza

che dihauer inteſo cheperuoſtromezo ſifia fattala

pace tra uoſtro marito« li nemici ſuoi: ogn’uno per

queſto ammira il voſtro gran valore,o degnaui repu

ta di qualunque corona: Plinio ne annouera uentidue

che ſolite erano di darſi da noſtri antichi , perricompen

fa della uirtù et perſcacciar dalpettonoftro la pigritia.

uoi ueramëte nemeritereſte due uolte tanto à me certo

parerà ſemprefin che il lume dell'intelletto non mi uen

gaabbarbagliato, che uoi per queſto generoſo fatto ſia

te piu degnadi triumpho che non fu Attilio Calatino ;

Gn. Domitio: Liuio Salinațore, Paulo Emilioe Mar
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co Aquilia, li qualitriumpharno dellti Sardi,delli Ar

uergnacchi, delli illiri , delli liguri, « di Ariſtonico

Re:fèſtataueramente una impreſa molto glorioſa et al

tri che noi , non la poteua farepercheparagone non ha

"uete di giuditio , di deſtrezza es di prudentia: Iddio

damal uiguardi et ui proſperi in tutti lifucceßiuoſtri.

Da Verona.

FLAVIA LAMPVGNANA A M.

DOKOTH E A APPIANA .

L

A bellezza di uoſtrafigliae non altro, eſtata cagio

ne della nimiſtà nouellamente nata fra M. Piero ego

M. Andrea uoftri uicini , à quella guiſa ueramente che

Lauiniacon i ſuoi doraticyini,econ le roſateguancie,

ſuſcitó lagran riſſa che nacque fra Turno&Enea :

credo fermamentech'ella neſuſciterà delle altre ,ſe ce

lata non la terrete dagli occhi de lafciui riſguardatori

al cheuieforto ,o quanto poſſo ui conforto: hò uolu

toquiſarui di queſto ,acciò ui guardiate da ſcandaliog

dadishonori : ſtate ſanache Dio ſempre ui felicitie

in longa profperitauimantenga . Da caſalpuſterlen

go alli x x d'Aprile.

HONOR ATAPECCHI A M.

GIVLIA MAN FREDI.

Toledo

Ohò proccaciatoper uoſtra figlia un marito di tanta

bellezza quantafu giàGanimedeScudier diGioue etcre

doche s'egli cifuffeftato in quetempi ,quando la Luna



L'IBRO

fi innamoro delpaftore Endimione molto piu.fpeſſo

ch'ella non faceua,haurebbe abbandonato ilcieloperde

ſcendere nelmonte Lathmio à baciarli le colorite labra:

eglié uero che non èmoltoricco, ma queſto non ſo io

ſe molto ui importeràpoi cheſidice percomuneprouer

biochi nacque bello , non nacque mai pouero,auifatemi

ſe uolete che la pratticauadaauanti. DiRomaalli VI.

d'Aprile.

HIPPOLITA BORROMEA A M. VE

KONICA BIANCA RDA.

Meno

I par ſtrano,che tuttoʻl di non facciate altro che di

Sordinar la uita uoſtra,e poi ui marauigliate ſe

hor v'infeſta la ſtranguria , horla pneumonia , e ui

marauigliate ſe piena ſiete difurunculi, di lepra e

di chiragra. durouipare ſe la toſſaſempre uiannoia

ſe ilcalcolo ui crucia, ſela cephalea ui tiene oppreſſa

& ſela -lienteria ui haper aſſediata: credetelo ame,

chel'intemperanza èſtataſempre cagione che ne corpi

noftri ſi fienoſuſcitati tanti etanti diuerſi etmoſtruo

ſimorbi , quale è (ui prego)quella parte delcorpo no

ſtroper minuta ch'ella fia ;che da qualcheinfirmità oc

cupatanonſi uega ? nonpatono gliocchila lippitudine

la lagophtalmia« leleucomate ? non pate la faccia ,le

lichene , noripate il naſo il polipo ? non ſono infeſtate

le palpebre dalla pſorotalmia? Q tutto queſto ne auie

Hepurperl'ingordigia del mangiareepernonhauer

alcuna continenza : non ſenzacauſaſcriſſe Seneca.

PL VRES INTERFICIT GULA, QVAM GLA

DIVS
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DIVs . Quantin'ho io conoſciuti liquali erano Apos

plettici, Auriginoſi, Aſmatici , Aiſioſi, Letargici, Te

tanici,Verternoſi,Verrucoſi, Ptifici, idrocephali , Opi

ſtonici , Icterici , Frenetichi , Epiphoretichi , ex If=

chiadici , liquali fol per la moderanza del uiuere ,fi

ſono talmente riſanati come ſe mai non haueſſero hauu

to uer’un male. Siaui adunque queſta la uia, non fol

di riſanarui , ma anchora di preferuarui : laſciate ſtar

gli appetiti, anzi ſoggiogateli alla ragione : non man =

giatefaluoche cibi generatiui dibuon ſangue, o di ot

timoſucco .Laſciate tanti frutti , tanti intingoli egu

tante falſe,lequali uicreano nel corpo mille oppilationi.

ioui promettoche fefarete a mio ſenno ; non ue ne pena

tirete mai.Iddioda malui guardi. Di Piacenza : alli

111. d'Aprile.

LA CONTESSA DI GVASTALLA

À M. CHIARA ET À M. LA VE

RA MA SIPPE.

D Olcißime figliuote, horaſi che ioconoſco effer uero

cheper famainnamorarſi poſſa,poiche lamodeftis

uoſtra congiunta con infinita pudicitia fanno che divoi

per tutto ſi fparga unfoauißimo odore,o che ogn'uno

ui ami ,e di uoi parli honoratamente , ofaccia giu

ditio che le anime uoſtre fienoueramente delpicciol ny

mero delli eletti di Dio ſendoquelleornate di tantareli

gionee di tanta pietà quanta effer odo . Non uiene

maialcuno di Vinegia, in queſte noſtre parti , acui no

dimandiincontanente che fanno le fanciulle Mafippe ?
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egli uero che fieno ſi affabili e ſi pudiche ? fi belle et

ſihoneſte:ſi giouanette « ſicolme diſenil prudentia?

egli uero cheſieno ſi ben create ,e piene di gratißiä

memaniere con una dolcißidima fauella ? E ogn'uno

mi afferma eſſer molto piu di quel che la fama riſuona

el di quel che il grido per ognicõtrada cõuoſtra eterna

gloria ſene porta . Alhora io benedico il celeſte padre

che deſuoidoni u'habbi ſigrandimenti arrichite @ lo

do uoi,del non hauerfatto reſiſtenza al fpirito ſanto

d'hauer aperto iſeni uoftri a riceuere lediuine gratie.

lodo etiandiola uirtuofißima uoſtra madre,che u’habbi

nodrite et alleuate in tăta purità di cuore ſenza eſclu.

derne punto la leggiadria e la uaghezza che in uoi

a tutte l'horeriluce. O fadiſanta inuidia auãpare tut

te le fanciulle della città uoſtra . o ben duenturateani

me , per la molta intelligentiache Dio ui dette og rifa

guardeuoli corpi,per ta molta proportione ; miſura,

o ordine che in eſi( per quanto intendo)chiaramente

fi uede . ma quantoſareſte uoi però piu felici ſe nella

Santacompagnia noftra a Dio ui piaceſſe uoler ſeruire

oalui del tutto dedicarui. oh come ui ſi accendereb

be il cuore di Diuino zelo : oh quanto feruore ui naſce

rebbe nel gentil animo , ueggendo la mortificatione del

le noſtre membra , e l'innocentia de noſtri cafti pet

ti : maperche penſo in brieui di uederui col corpo, fi

come a tutte l'hore colſpirito ui uego , non dirò piu

oltre . Iddio da peccati uiguardiinſieme con la S. V.

madre . Di Milano.

I
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LUCRETIA MASIPPA ALLA S.

CAMILLA PALAVICINA S, DI

CORTE MAGGIORE,

é ſigrande s . la confolatione c'hoſentito nel uedere

Piacenza, Cremona e altre terre, che lungo l'alties

ro uoſtroe famoſo Re de fiumi giacciono ; che me

uenuto uoglia di gir ſempre uedendo il mondo ; ergo

certolo farei ſe l'amore che porto alle mie figliuole,

e il timore di non eſſer tenuta inſtabile , Q uagabun

da , non me ne ſpauentaſſe . chi ſa che la peregria

natione non faceſſe forſe in me ,quell'effetto , che gia

fece in Vliſſe ?cioè non mi faceſſe diuenir aſſaipiu pru

dentedi quel che ſono ueggendo tantiuari coſtumi de

popoli: hora ſi che io uorrei eſſer huomo& non femis

na , perpotere iſþeditamentegir ouunquemi piaceſſe.

molte per certo anzi infinite ſono le coſe, quai deſide

ro uedere pur che lecito mi fuſſeſenzariceuerne bias

mo alcuno. Vorrei primieramente uedere la bellezza

delle donne Ingleſe , & udir la dottrinadelle dottefi

gliuole delgran Thomaſo Moro.Vorrei uedere la pos

litezza delle femine di Olandia , eintendere per

lor bocca , comefaccino per hauer ſi belle tele come ha

no . Vorrei imparare que ſottili lauori delle Fiamens

ghe . Vorrei uedere ſe le Alemane ſono anchora ſi

ardite come già erano quandofecero con uergogna

de lor huomini reſiſtenza alle nemicheſquadre . Vor

rei uedereſe elleſono dell'honoreſi amiche, come già

furono quando doppo la uettoriadi Mario , pernon ri

ceueredishonores'impicaronoper lagola. bramo vede

Mij
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re il grato tratenimento delle donne Franceſe e di far

riuerenza aquella uirtuofa e corteſe Reina di Na

uara,che m'hafi fattamente: il cuore innamorato che

ad altro piu non penſo che ad imitare le ſueſante peda

te : Selecito mi fuffe di gir doue la uoglia mi sferza

@mifperona, farreiconcorenza al padre libero , che

peragro giatutto'l mondo . Vorrei uedere ſe l'è uero

che preſſo di Sijeneſiadoriper Iddio il peſce, e in

Ambraccia una Leoneſſa p hauergli già amazzato il

Tiranno , o reſtituito lor , l'amata liberta . Vorrei

ſaperefe uero fuffe , che li Delphici adoraffero un Lu

po : « ſe preſſo li Lacedemonij fieno rizzati nobilif

fimiTěpij al timore,al rifo ,et alla morte. Vorreiſaper

ſe l'è uero che li Trogloditi adorino le Teſtugini: ego

molte altre coſe uorrei uedere quai defidero ſouramo

do et di queſto deſiderio ne ſiete uoi ſtata la potißima

cagione, poi cheſuiatamil'anno paſſato di Vinegia ,

con quelle uoſtre dolcißime parolee belli modi ,for

ſti cagione che io vedeßi tanti ameni luoghi e tanti

ben culti giardini a mio grande agio contemplaßi . vi

ho uolutonotificare per lettere queſto mio nouo deſide

rio accio che uoi col uoſtrofolleuato ingegno,egra

uegiudicio , m'inſegnaßila uia ,& il modo, diſodisfa=

re a quanto deſidero , ſenza dar macchia ò fregio als

ladonneſca reputatione, laquale ſempremi fu oeſſer

mi deue carapiu che la luce de gl' occhi miei : & quan

dopur perusi sporto nõmiſiaquello conſiglio cheſi

auidamente ne aſpetto , hò deliberato nell'animo mio ,

prouedermi d'un Tolomeo , d'un Straboue : di un Po :

Mella , d’un Solino , d'un Dioniſio , d'un Plinio,o di



PRIM 0.1 91

quel Stephanoche giaſi dottamente ſcriſſe del ſito

della Grecia e chiudermi con le mie figliuole nel mio

sudio , quiui dolcemente traſtularmi : & chi ſa

cheforſi nonmi uenga fatto di poter un giorno in tal

materia recar qualche luce a ſtudioſi ; come giaė aue

nuto a quella gentil Signora Sforzeſca, laquale per.

leggereſtudioſamente quanto della quiete dell'animo,

fuda Plutarcoe da Senecaſcritto , neha poi dato

ĝl bel libro della uera tranquillità c’hoggi noſenzagrā

profittoe contentezzafilegge da ogn'uno. equi fo

termine al ragionar mio, pregandoui à fcriuermi con

quella humanità, che ſolita ſiete di fare . Certamente

quando uego le noſtre lettere piene difpirito ,di maica

Ità o di ſingolar elegantia, parmi leggere il librodel

lauita , oue deſcritti ſono tutti i nomi delli eletti a glo

Fiaeterna . ſtate ſanache Dio ui conſoli, cu ſempre

eſfalti la uoftra molto illuſtre perſona. Di Vinegia al

li XXIII di Settembre

Le mie obedientißime figliuole , con la douutariue

rentia , ui ſalutano ecome Idolo beato inſieme con

effo meco ui adorano.

LA DV C H E s s A D A M A L PHI

CLA KITIA B ..

Infinito piacere ho riceuuto intendendo che uifiete data

alli ſtudidilchelungotempohodubitatononfaceßimai,

per eſſeruoi delle letterre aſſai piu nemica di Licinio.

Imperadore , di Philonida Melitenfe , di Eraclide Lis

Mij
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cio, o diBritanione: ma lodato Iddio poi che raüedu

ta uiſiete del uoſtro fallo..oh qual dolcczzaſentirete

uolgëdofoſfopra p l'auenirhor queſto hor quell'altro

bell'autore;nella qual coſa imitarete le Api lequali,da

uarij fioriuarij ſucchi raccogliono col lor jpiritoli

mutano & digeriſcono, altrimenti non farebbono il

mele : trasformarete anchora uoi in uoſtro uſo cioche

preſſo di quelli legerete, eg talmente imitarete i buo

ni autori chedouentiateſimili a quelli, non come imagi

ne dipinta , ma a quella guiſa , che noi ueggiamo i fiz.

gliuoli raſimigliarſi a padri.Sappiate cheſicome di di=

uerſe uoci conſiſte ilchoro , coſi dalla meſcolanza di ua.

rie diſcipline , confiftelauera eruditione : ma non uiſi

ſcordigià per alcun tempoſe ben dotta penſate di uon

ler douentare, cheſicome il cibo che nuotanel ſtoma=

co , non è cibo , maun graue peſo ,tramutatopoi traz

palla in ſanguee ne porge uigore , coſi accadere a

punto nelle Dottrine.biſognar ben quelle maſticar , ben

digerirle,e non laſciarle coſi ſolide nellafantaſia: ma

pazzaſono ben’io a uolerui di ciò piu diffuſamenteam

monire conoſcendoui tutta ingegnoſa, e tuttapiena di

Apirito : tacciò poi dellafelicecompagnia nella qualfie=

te ,atta a diſciplinareefar eruditala rozzaBatauia

con l'inculta Beotia . ſtatefanaolietae attendete a

l'incominciata impreſa, nella quale ( ſe il ſpirito pro

phetico, inmenon uaneggia )hauete da riuſcire maggio

re aſſai di Damiſella Triuulza di Caſſandra fedele

er di Iſotta Nugarola: d'Amalphi : alli XIII.

d'Agoſto
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LVCRETIA RELOGGIA A M.

A N D ROMA CA.

MA

Ando a V. S. il preſente latore per intendere ſe

l'é uero che il cielo allidi paſſati apparitoſia San=

guinolento ſi come apparuegià quando il Re Filippo

affagli la Gretia . Se le uero che fienoappariti tre so

liſicome apparuero eſſendo Conſoli Sp. Poſtumio egun

Q. Minutio : s'è detto di piu qua da noi, che ſi ſo

no uditi ſenſibilmente alcuniſtrepiti di arme a quella

guiſachefiudirno nella guerra Cimbrica : auifatime

(uiprego) di quanto ui richiego fapere, perche neſto

molto anſioſa o temo che qualche gran calamità non

uenga a lafprouedutaſopra decapi uoftri.temo ( per

dirui il uero che li peccati noftri non habbino paſſato

il ſegnodi remißione, eche Iddiode noftrifalli( come

meritiamo ) non ci puniſca : preghiamo Iddio habbi

pietà de noftri errori,econ eſſo noiuſi laſua clemen

tiae laſci da canto lagiuſtitia. Fate che ilmeſſo mio

non ci ritorniſenzauoltre lettere,lequali pienamente

del tutto.meinformino. Di Padoue alli X X V.

d'Aprile .

1

4

ALVIGIA ASINELLA A M.

LEONORA BOLLA .

I

O non ſo quelche mi debba dirdel uoſtro cervello , il

quale regger non pone alla buona , nealla reafortua

tuna.paretemi ueramenteſimile a un corpoinfermo, il

quale nonpò tolerarne caldo negelo.douerreſte pur.

м і ії
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ſapere cheſicome l'Api dell'amarißimo Timo , raccon

cogliono ilſoauißimomele , coſi le perſone ſauie for

gliono dalli affanni , e dalle tribulationi ſempre

trar qualche utilità : é'da pigliar ſempre in buonapar

te ciochefuordell'aſpettatione ne auiene.ma uoi fate -2

puntocome fanno i fanciulli,liqualiſedaun minimo fo

lazzopriui ſono ſubitamente riſolti in amare lagrime

prezzano ogni altro piaceré ecommodo . Voi certa

menteper un poco di difpendio ui conuertite in diſpida

cere quanti bei commodi u'habbi je natura o fortuz

na dati.Deh ratéperatiue hormaie moſtrate il valor

del cuore, poi che u'é ne datafi bella occaſione ;non am

mirate tanto l'altrui fortuna c'habbiate in odio la uon

ftra :non fate comefanno gli adulteri liquali in uaghi

ti delle altrui moglifprezzano le loro: cötentatiue del

Lauoſtra forte . DiPiacenzaalli x. di Gendio.

LEONORA FIASCA A. M.

biaſmanol'oſtentatione che uoi ufate , perche ſicre

da da tutti che buona eg uirtuoſa ſiate : queſto non é

ben fatto,perchela uera uirtufuſempre diſe ſteſſacon

tenta, ne premio uerüno ricerca : ella non demanda lox

da , non chiede premio:ne uuol alcuna ricompenſa: ba

ſtaliſol di uirtuoſamente operare ,ſenzachel'habbi te

ſtimonio chepredichi i ſuoi gloriofi fatti.ficome later

ra doue ſicela alcuna uena d'acqua, ſuol mandarſem =

prefuori quanti il naſcimento del Sole,alcune eſalatio

niinforma di nugole , coſi quelli che ſono veramente

1
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buoni ſempreſolitiſono di dar alcuni inditif di lor

fteſiper iguali chiunque ha punto di diſcorſo, pochia-,

ramente comprendere chente ſia lalor bontà:aftenes

teni adunque da queſte brutte affettationi, lequali posa

ſenti ſono a ſcemarui la reputatione, anzi che di ack

creſcerla pur tantino . Io ue n'hopiu uolte ammonita ,

ma per quel che mi auego ,gitto uia il tempo e l'o =

pra inſieme poſcia che uoi non ci attendete. Paretemi

noi fattafimile al terreno di Narni, ilquale per la

pioggia ſifaarido ,peril caldo s'inhumidiſce,la doa

ue M.Tullio fipuoſe agiuccarci ſopra e dire , ex

PVLVEREM

FIER I LVTVM . Coſi credo io facciano leammoni

tioni mie uerſo di uoi, ſe ui predico l'humiltà, infuper

bite fuor di modo, ey fe all'ambitione per duentura

ai conforto , ui abbaſſate piu di qualunque uilißima

creatura . Hor ſu fate pur a voftromodo ergo uedrete

quelche ci guadagnerate : nonaltro intorno a queſto

fattoui ragiono. Scriuetimepelo , perche faro ilme

deſimo uerfodi uoi . Di Mantous alli II i I di Non

wembre,

IMBRE EX SICCITATE

GIVLIA GELMINIA M.

CAMILLA P

HO

Ofauellato con quella buonafemina che m'hauete

inuiato per i miei feruigi : certamente non ui ſiete

punto inganncta dell'ingegno e dellaprudentia fua:

dil che anedutame ne ſono in una ſol riſpoſta ch'ella mi
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dette . Protogene Pittore conobbel'eccellentia di Apel

le per una ſola linea non hauendo mai piu ueduto la

facciafua, & ioſcoperſiſubitamente l'altezza delſuo

ingegno peruna accortaparolach'ella mi diffe. Ve ne

ringratio quanto ſovpoljo , ne per me mancherò di

trattarla amoreuolmeute , comeſe forella mi fuſſe eya

non ferua.hormai ho imparato con mio danno a gouer

nare altrui . So cheadalcuni ſi richiegono dolci ammo

nitioni , ego. ad alcuni acerbe riprenſioni,a quellagui

fa a punto che ueggiamo alcune gemme non riſplende

re ſe non ſono macerate nell'aceto e altre bollite col

melefarſipiu belleQgo piw lucenti:ho ſimilmente auuer

tito cheſicomepiufacilmente s'inſculpiſce nellegemme

ciò chel'huomo uuoleſe l'inſtrumento é caldo ego fer =

uente cheſefreddofuffe, coſi puo efficacemente coman =

dare qualunque padronaama ciò che loda , dicuor

reodia quelche eſſa con la lingua uitupera. Io fuiſem

pre di queſtopenſiero animo, difar piutoſtocon ar.

tee con ragione cheperuiua forza ,ma per non mi

diffunderenel ſcriuerpiu di quello che fa dibiſogno,ui

Cõchiudo che me n'hauete fatto ſingolar piacere.Doma

ni manderò per eſſa et darolli quella impreſa,chem'ho

diſegnato nell'animo di uolergli dare ; ég di quello che

ho promeſſo alla S. V. di donargli per ſua mercede

non mancheròper quanto caramic la uita , « l'hor

nore. Di Napoli alii x . d'Aprile .

1
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LVCRETIA MASIPPA A'M ,

CANGENVA F. N ,

I

o mi trouai l'altro giorno in un drapello di ſauie done

ne,

tà che alle perſone d'honore come uoi ſiete ſiconuiene,

o anche ragionoßi della duplicita de cuori , e bias=

moßi con acerbißimeparole quella fimulatione o hip

pocriſia ( per dirla con uoce greca)che in molte femine

dell’età noſtra non ſenzagrangiattura a tutte l'horeſi

ſcorgee di uoi diffuſamente ſi parlò et gran colpa di

ciò uiſi dette daciaſcuna. Iddio fa quantomidiſpiacque

che ſi leggiadra dona qualſemprefoſte.ſi credeſſe mac

chiata diſi lordaetdiſi bruttapece :ma perche uiſiete

uoi cara ſorella coſi laſciata ammorbare et duelenare?

non uipare aſſai che nel corpo celatoſi ſtia l'animo,

ſenza che nell'animo ſi celi anchora e copraſi la ueria

tà ở quanto é lodato Pomponio Attico del non hauer

mai(al ſuo uiučte)fauellatoſimulatamente,quanto dall

altro canto è biaſmatopreſſo di Ariſtophane quel Phri

nonda per eſſer ſtato ſemprenatural nemico di quella

Schietezza qual io come qualità ueramente diuina ergo

celeſte amoe adoro : perqual altra coſa biaſma

fi preſſo di Omero siſipho ſaluoche per non eſſerſtaa

to leale, e nella ſua linguauerace ? Io per me , non ſo

come conuerſar fipoſſamai con talforte di perſone,che

altro ha nel cuore e altro nella bocca li riſuond

ſonopur queſti tali dalla fantaſcritturagiuſtamente co

dennati :ſono pur diuinamente rasſimigliati alli aſtuti

draconi. O'Dio perche nonuelaſcacciate uoi toſtodal

1
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t'animo ?nónuiaccorgeteforſequanto ella ſidisdica al

le altre uotre buone& illuftri qualità ? ſufficiente giu

dico io queſto diffetto per mandarui in bocca di lucifea

ro fela diuina miſericordia nonui aggiuta enon ui

diffende ) lė ſufficientequeſta mala partea farui odio

Jae abhomineuole allamiglior parte del mondo impe

roche qualunque non éſchietto è di neceſtità ch'egliſia

nella uita ſua tutto uario einequale , hor bugiando ,

hor uerace , hor aſpero eg hor dolce & piaceuole

la onde nonſenza giuſta caufa Plutarco li raſimiglia

a quel lago cheſi troua preſſo delli Trogloditi c'hora

è falſo.hor é dolce, ſouente uolte ſi troud amaro , ma

ſapete uoi madonnamiağl che ciingannael'intelletto

noftro abarbaglia ? ingannaci ilcredere che queſta ſia

una vera® lodeuole uirtue quelli mali difficilmen =

teſempreſiſchiuano , liquali ſotto preteſto di bene faz

miliarmente ci loſengano quanten’ho iouedute cheper

Saper bēſimulare ,& alloro arbitrio diſimulare,gra

de uolte dir il uero , uccellandoe ſchernendo quelle

perſone , quaiforſieranotenutedicuore amare,og ri

uerire, credeuano d'effer ben ingegnoſe e di alto ina

telletto,groſſolane tenendo quelle che portano il cuor

in bocca, e quellemedeſime uocili riſonano nel cuore

che nella uoce ſiſentono . Voi ui potreſteforſi dolere

Ocon eſſo meco iſcuſare,con dir che ſe ſiete"Simulas

trice , ciò ui auiene per eſſer fin de faciulla auezza

co perſone ditalprofeßione inſtrutte: accetto io inogni

modo queſta uoftra poco probabil ſcuſa pche ottimamě

teconoſco di qual pelo fienoſtateperil paſſato ſempre

keconuerfationi noftre :maquanto peró maggiorloda
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ne riporterefte uoifacendo comefa il peſce che naſce

in mare pur non ritiene pur una dramma del Sale

Marino:di quanto maggior pregio fareſte uoi tenuta ,

ſe faceſte come ho ueduto far molti & nati o modri

ti fra Barbari che pur da ogni Barbarie remotißimi

fono.& quifaccio al mio ſcriuerfine, di Vinegia alli

x. d'Agoſto .

LA CONTESSA CATHERINA VIO

SCONTE LAND ESSA ALLA S. CINE

THIA PICCOL’H VOMINI,

A

Lli di paſſati io bebbi quel Dialogo che uoiper cofa

nouami mādaſte copoſto da un certo laua cenci ch'ef

ſer no pò già altrimēti, poi che uiſi biaſmono per den

tro le donne come coſa di poco ingegno , di niuna prus

dentia , di niunogiuditio.o di minor inuentione ( ſaluo

che all'oprar male ). Io haueua framefteſfa penſato di

uolerlo confutare con uiue ragioni , econ fortißimi

eſempi: ma ſopraiungendomi diuerſe occupationi;

ſono rimaſta à mezo corſo dell'incominciata impreſa.et

perche l'autore del Dialogo , molto ſi fermain racco

gliere l'utilità grandeche recatohannoalmondogli huo

mini con l'inuentione di molte coſe : coſi io all'oncontro

con affai diffufofermone, dimoſtraua nella mia confus

tatione come Minerua ritroualle l'oliuo, Cerere le bia

delacoltura della terra : Phemone il uerfo Eſame:

tro : Anagallida ilgiuoco della Palla : Glicera le corone:

Carmentamadre di Euandro le lettere : Semirami la

naue longa :Citta Lucheſe l'oro nella pelle teſſuto: S4

1
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pho il uerſo Saphico : Combe figliuola di Aſopo l'arma

tura di Enea : Pantaſilea la ſcure : Clio le iſtorie : Mel

pomene le Tragedie: Thalia le comedie : Euterpe le

Tibie o Flauti che li uogliamo dire Erato la Geometria,

Terpſicora il Salteriosinſtrumētopreſſo li antichi mol

to uſitato :Vranial'aſtrologia: Polimmia la Rhetorica:

Calliope le lettere greche: Thimele il Saltar Scenico :

Gulphila le lettere Getiche:Nicoſtrata i Caratteri lati

ni: coſi di mano inmano ſcorreua ioſempre dilungo,

aggiungendo ſempre alle inuentria i teſtimoni delli an

tichi e Greci o Latini; ma per dirui il uero, m'épa

rutopoi difar meglio collocando il tempo inſpeculation

ne dimaggiormomento . queſti nel ueroſono pur i bet

Capricci cheuengono in capo ad alcune beſtie, poiche

per pareregalantio ingeniofi cauaglieriſipongono à

dire«ſcriuer male delle donne,quafi che dalle donne

ego nati ( u nodriti nonfieno : ſciocchi nel uero ch'eßi

fono,e degni di eſſer con l'Eleboro purgati ,fel accade

rà che noi ci uediamo prima che me ne uada al Sen : ui

farò copia di quanto mi ritrouo hauere in tal materia

ſcritto.fra tanto , ſtateſana &per diffendere le dõne

fe non baſtano le parole, poneteci exl'unghie Q i den

ti. Di Piacenza : alliXIII . di Genaio .
1

LV.CRETIA M. CONTESSA BE C#

CARIA ALLA S. K. N.

Na

on ci pòilluſtre S. mia eſfer il peggiorſegno delle

li hoggidi triumphare gouernareper il lor arbitrio
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1

il mondo; l'è queſto ſegno molto piu certo che non é di

uentura tempeſta,il uedere căgranlaſciuiafcherzare i

Delphiniſendo il mar tranquilloe bonacciato.Queſto

ui dico io acciò ſtiate ben auuertita &proueggiate à ca

uoſtri . Si comeſpeſſeuolte duuiene , che ſendo il cie

lo benſereno , alla proueduta crudel tempeſta ſi lieci:

coſi anchora ſendo le coſe proſpere @ liete , n'accade

peſo di uedere con noſtra mala contentezza grandißi=

mi biſbigli et atrocißime perturbationi, che ſarebbe da

dunque dafare ? io uiconſigliareiſorella honoranda à

leuarui quindi doue al preſente ui ritrouate confi mala

compagnia,non fiate per Dio ſimal accorta che nonpre

uediate la tempeſta che uiſta ſopra del capo , quanti

ch'ella facciail ſuo colpo: imitando la buona diſciplina

de diligenti Agricoltori.o queſto baftiui, quanto al ca

fo occorſo ( dico dell'inſolentia de uoftri nemici, o di

quanto potete ragionevolmente temere. Verró hora

pian piano, à toccare dell'altre corde per uoſtro benefi

cio non meno neceſſarie . Parerebbemi s. ottimamente

fatto che uoi riponeſi que danari che tratti hauete per

conto della dote uoſtrain piu ſicuro luogo e meno eſpo

fto alle inſidiederubbatori.Naturapuoſe l'anima della

Murena nella codaenon nel capo ,per inſegnarci à ri

porre le coſe checarißime hauemo ne luoghicheſogget

tinonfieno alli pericoli dell'altrui rapacità . coſi facen

do non haureteforſi cagione diſtar fempreſule nimia

cicie , oſulfardel continuo liti : non dicogià cheuoi

diate licentia per hora alfattore uoftro,ſperando per

queſto di rimediare à uoſtri affanni: perche nel ueroio

temoche queſto nonfiafofficiente rimedio almorbo, che
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penetrato uegonelle uifcera delle faculta uoſtre : temo

chenonfuſſeil rimedio che ſi procuraffe fimile àpunto

al rimedio chene porgel'Erba detta Climenos la quale

talmente gioua, ch'ellaſpeſſo induceſterilità et alle don

ne o allihuomini : « qual giouamento ſarebbe quez

Ato ſcacciare un male , per admetterneun peggiore? po

nete adunque mente à fatti uoſtri, ſenon ci uolete raa

maricare comeſin qui hauetefatto . Io men'anderòfra

pochigiorniin villa , doue intendo che tutto il mio ſtu

dioſia nell'Agricoltura ; hò di già incominciato afare

un giardino non inferiore a quello di Cirro, doue pen

fo diſporre tutti li alberi nella figura quincunce : feui

uerra uoglia di uilleggiar con eſo noi, fatecelo Sapez

re cheper uoi uerrò battendo l'ali. Fratanto ſtatefaz

nae il piu che potete lieta : il mio conforte uiſi rac

comanda o li figliuoli miei ui baſano riuerentemente le

belle mani. Di Pauia : alli x x . d'aprile

CLAVDIA GLIZERIA A

TVLLIA CASTRICCIA .

1

I

O intendo sfacciata meretrice, che tu hai ardimento di

uiolar con la tua maledica e fracida lingua, l'honore

che m'ho acquiſtato ,ftando tanto tempo rinchiuſa fra

i termini d'una picciola cameretta menando uita dura

o parca , con l'agoo col fuſo prouedendo à miei biſo

gni ,e non dandomi in preda maiad alcun uano ama

dore cometuſemprefaceſte, da che uſciſte dallefaſcie.

Era Meſſalinamogliedi Claudio men di te impudica .

Fu mensfacciata di te Galuia Crifpilina ,o bai ardi

redi
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re di morder l'honeſtàmia . Credimi pur che ſe per l'a

uenire non te ne aſtieniti farò un mal ſcherzo, di pur

dite, & laſcia ſtar gli altri. Di Milano.

LA CONTESSA TASSONA PETRAT:

TA ALLA S. IS A BELLA TASSO z

NA BELTRAMA ,

IT

L dolore cheſentito hauete et del continuo ſentiteper

la morte del S. Giănotto uoſtro amoreuolißimo Padre,

emio honorato parente , mi fa ſtar ſi mal contenta

che ne di giorno , ne di notte,poſſopel gran cordoglio

liberamente reſpiraree fra me ſteſſo ſouente dico

quanto mal ſipo dir della morte, la maledico, la bia =

ſtemmioe mela imagino per la piu horrida coſa che

imaginar ſipoſſa: hor mentre in queſto contraſto ſono,

@ fra me ſteſſo con i miei duri penſieri combatto : ec

co che io ſento una celeſte uoce che al cuor miparla con

tacita fauella , o ſimi dice, che piangi? che tiduole ?

di qual coſa t'attriſti tu ? forſi perche il S. Giannotto

ha cambiato uitamortale per hauerne una immortale ?

hà mutato un'albergo terreno , per poſſederne un cele =

ſtes Ahſciocca che ſei et inuidiofa delle ſueperpetue

conſolationi: non ti auedi che con queſte lagrime og con

queſtiuani lamenti perturbi le dolcezze ch'egli nel cie

lo guſta ?con queſtopenſieropreſi io la penna in mano,

e deliberai di uolerui con mie lettere ſupplicare à

darui anchora uoipace, à raſciugarui il delicato uiſo, et

al tutto conſolarui, o coſi ue neprego quantopiu pre

gar ue ne poſſo: mala coſa potrete uoi reputar ſignora

N



LIBRO

Iſabella la morte ſendodalli antichi noftri detta effer

miniſtra digiuſtitia, porta difalir al Cielo, ſcaladi do

uentar immortale,e unico ripoſo delle noſtre miferie?

non dice l'Apoftcloche beati ſono imori? o rendena

do di ciòla ragione ,dice perche ripoſano dalle fatiche

loro:il S. Giannotto.ddunque ripoſa e uoi uiinquieta=

te i ſpiriti,& uoi di ſi mala manieraui tribolate ? Deh

nonpiangete più . àchepropoſito uerſar tante lagrime

o mandar fuori del petto tanti doloroſi sofpiri:ſe uox

ſtro Padre il quale prima di uoi nacque, prima di uoi

è anchora morto: s'è feruato in queſto la legge della na

tura : uoleuate forſimorir primadi lui , hauendo Iddio

nella fila imperfcrutabıl mente diterminato di trarlo à

ſe prima che traheſſe uoi?quando egli ui fu da iddio da

to per padre,uifu dato con tal conditione , ch'egli era

mortale e chepadre non ui ſarebbe faluo che per tan

to ſpacio di tempo , quanto egliu'è ſtato: ſolo Iddio ci

épadre perpetuo Qeterno: ipadri carnali ci ſono da

ti à tempo.ſe infin'hora ha fatto uerſo di uoi officio di

padre penſate che hora eſſendoſi partito da queſto mon

do cuáti à uoi, cõeanchora era coſa lecita , o honeſta

farà officio di foriere ,oui apparecchiarà nelle cele=

Niſtanzecommodo& honorato albergo o come crede

te uoi ch'egli moriſſe contento,ramentandoſi d'hauer

ſempre uiſuto honoratamente e da huomo che Iddio

ami , tema , o di perfetto cuore riueriſca :con quanta

conſolatione credete uoi che trapaſſato fia , ricordando

ſi d'hauer uoi prima, qualanòſempre tenerißimamen

te ) a fi nobilißimo cauagliere collocata. Sono anchora

piu che certa che di gran cõtentezza gli è ſtato ilmori
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re fuor della patria per non ueder le lagrime de ſuoi

cari parenti, o per non udiriſinghiozzi deſuoifede

tißimi uaſalli , quai amaua e conſigliaua non da paa

drone, mada uero padre , non da Tiranno , ma daue

ro @legittimo poſeſore. Forſe che à uoi rincreſce per

chel'è morto in Anchona,o non al ſtatofuo ò uero nel

la delitioſa Napoli: e io ui dico ch'egli non poteuamo

rire in piu accommodato luogo, accioche facilmente in

ogniluogoſi riſapeſſe ilſuofelice trappaſſo: qui uoglio

farfine al mioſcriuere acciò non paia che io mi diffida

della uoſtra prudentia ,ne uoglio piupiangere,acciò non

fi credacheio dubiti di nonuederlo al nouißimogiorno

riſuſcitato . Di Ferrara nelle noſtre caſe: alli Xxv.

di Ottobre .

GIVLIA GONZAGA

CONTES SA D'ARCO.

ST

Tate fanciullamia quãto piupotete dalli huomini naſco

ſta : celateui à tutte l'hore dalli occhi de bellie ima

pudichi amanti, li quali, a guiſa de Bafiliſchie Cato

blepiſol con l'aſpetto uccidonole ſemplicio malaccor

te fanciulle: non ui curate che ſi parghi famadella'uo

ſtra corporal bellgzza: curateui fol che di uoiſidica

che fauia o pudicá ſiate,e che propoſto ui habbiate

l'honeſtà dauanti alli occhi per unico ſcopo di tutte le

uoſtre attioni. Io non ui ſaprei mai darui il miglior ri

medio , neporgerui la piuſingolar cautela , che diſtar

lontana dal fuoco non uolendo abbrucciare: attenetice

à queſto medicamento, chefedelmente ui dimoſtro poi

N ii
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che d'altro migliore non uiſoprouedere,colpa ueramo

te della miſeria humana c’ha ſi ſcarſii rimedi à ſuoima

li: i Cerui col mangiar del Dittamo ſi fanno ufcire le

Jaette dal corpo, ſe dal Phalangioſon percoßi ſimedi

cano mangiando de Gambari, le lucertole offeſe da fer

penti , ricorrono aduna certa berba lor molto amica,

Otoſto rimediano alle riceuuteoffeſe: le Rondinelle foc

corrono alla cecità de lor pulcini con la Chelidonia : le

teſtugini col mangiar della Cunila fortificano le forze

contro deſerpenti: le muſtelle con la ruta fi confortas

no , pria che dieno la caccia à topi: le cicogne pigliano

uigore dall'origano: li porci ſelvaticidall’ellera : iſer

penti dal ſuco delfenocchio; i dragoni dalla latuca ſel

uaggia : le pantereſi aiutano con lefeci humane l'Ex

lephanto cõ l'herba dettacamaleonte : li orfi lecando le

formiche : le palumbe , i Merli , leperdici , e le cor

nacchiecon le frondi dell'alloro ſi medicinano: noiſo

li nel riparare alli danni che n'arrecano le facelle d'amo

re, ſiamopriue di ogni conſigliodi ogni argomento

contro qualunque uitio ſipò uirilmente à uiſoaperto con

traſtare; maconla luſſuria non con altre arme, conuien

ſi combattere , che con preſtißima fuga:qui biſogna

uolger le ſpalleſe uincer ſiuuole : ne crediate già che

dishonoreuole ſia cotalfuga.ſe auuiene carißimafigli

uola che pungere ui ſentiate il cuore da ſtimoli amoro

fi, recateuiſubitamente per la memoria quelle pungen

ti ſpine che trafiſſeroilceruelloal Redentor del mon=

do : recatiue perla memoria quei acutichiodi co quali

fu confitto ſul legno della Croce il fattor delCielo,

della Terra: forſe che con ſimilicontéplationi raffred
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I

,

darete i riſcaldamenti della carne : miglior conſiglio

non uiſaprei io dare ( ſe del mio corpo uſcita fofte) ac

cettateloadunqueconquello affetto cheio uel porgo ;

eponetelo ineffecutioneſenzafaruiſopra alcunain =

dugia : o meamate . Di Piacenza : allixx .

d'Agoſto .

FRANCESCA VIDASCA ALLA

ILL . S. POTENTIANA CON

TESSA D'ARCO .

rito habbiateun belloe dolce figlio :-raguagliata poi

che io fui dell'hora ch'egli nacque incontanente mandai

per dui miei famigliari,nelle Aſtrologiche diuinationi

piuperiti & inftrutti di Apollonio Tianeo e di quel

Cononone da Virgilio ne ſuoi uerſi paſtorali mëtouato

ofeci lorfare la natiuità del ben nato fanciullo : ego

ſenza alcuna controuerſia ritrouorno ch'egli ſarebbe

epiu bello e piu caſto di quel ceſto , la cui bellezza

caſtitàdeſcriſſegià Martiale dicendo QVANTA

TVA EST PROBITAS, QVANTA É S T P K A E

STANTIA FORM AE CESTE PVER , P VERO

CASTIO R HIPPOLYTO ? ritrouarno di più

ch'egli non ſarebbe men bellicofo e martiale di Pirro

ò diLeonida:non hò io adunque ragionedi rallegrara

mene ? Attendete pur uoi s. Conteſſa à far il debito uo

ſtro,procurandoli balia honeſta che non s'imbriachi,et

che non ſianella lingua diſſolutae licentiofa: quando

faràpoi tempo ch'egliſi pongaſotto la diſciplina ou de

Niq
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litterati precettoriey alli eſercitij cauallereſchi tutto

ſi applichi; non dubito che l'illuftre C. sigiſmondo non

faccia quanto ſe li conuerràdi fare perche ſoſtengalho

nor della caſa d'Arco: ne altro dico: Iddio'ui conferui

tuttiin lieta ſanitàefaccia ſempre ſifelicemente pro

fperar i caſi uoſtri, come io di perfetto cuore il bramo,

e à tutte l'hore il deſidero. Di Trento allixX :

del preſente.

CATHERINA LANDESA TRIVYLE

ZA ALLA S. PAVLA SCOTTA

CONFALONIERA :

A
corre che ci impediſca ) faraſi recitare una bellißi

ma Comedia, nella quale ( ſe il mio giuditionon m'in =

ganna ) ui ſaranno iſtrioniorecitatori non menfaceti

@piaceuolidiquel Stephanio chiamato da Suetonio to

gatario,percioche fu il primo che recitaſſe comedie

con la toga : mache dico io di Stephanio ? ui ſarannore

aitatori dafar uergognareRubrio , Ciliſco,Theocrine

& quel Caftore di cui fauella Oratio nelle ſue Piſtole

dicedo A MB IGITÝR OVID ENIM CASTOR

SCIAT AN DOCILIS PLUS : Il ſoggetto della co

comedia é bellißimo,pieno di uaria inſtruttione , à tal

che io giudico che non s'ingannalle punto colui che dif

ſe che la comedia era maeſtra della uita noftra, anzi

unſpecchio,nel quale rappreſentauanſi non ſolle aſtu .

tie &furtiferuili , ma dipingeuanſi anchora li ingan =

ni delle -meretrici, i brutti uantamenti de ſoldati, la
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falfa religione de mali preti,o mille altre coſe , atte

at'humana inſtruttione piu di qualunque altra forte di.

Philoſophia:ſi che diſponetiuedi uenirci à trouare,che

niuna piu grata coſa cipotreſte al preſentefare . ſtate

lieta . D4 S. Fiorano alli XII . di Nouembre .

GENEVRA VILLA FVORA A M.

PETRONIA VERERA,

oſtra Cia parlò alli di paſſati con eſſo meco longea

mente di uoi , « fra molte coſe ch'ella mi diſſe ,fi

fu che erauate tutta oppilata : habbiate (uiprego ) mi

glior cura de fatti uoſtri di quel che hauete hauuto

ſin'hora o ſchiuate dimágiarcibi generatiui di oftrut .

tioni, come farebbe cacio , peſce Guini carchi di coloa

re ifpetialměte dolci,delli quali ſiete foura nodo uaga :

nonmi diſpiacerebbe che quando ui leuate la mattina

per tempo e ui ſentite d'hauer ben digeſto il cibo , ui

faceßifar pianamente le fregagioni . Loderei anchora

che uoi faceſipiu eſercitio di quel chefate,non dico già

che n'andiatealla caccia ,ne infu la guerra comeDiana

& come Arpalice eraſolita di fare : ma ui dirò bene

che non biaſmereigiamai che alle uolte anzi, che ogni

giornogiuocaßi alla palla : quiforfi uoi ui riderete di

me effortandoui ioad uno eſſercitio uſitato dalli huomi

ni e non dalle donne: io dimanderei uolentieri

uoiperche non ſi appartiene egli coſi alle donne come

allihuomini eſſendo la pallainuentione di Anagalli fan

ciulla digran ualore? nel quale giuoco tanta utilità con

Fifte che nonmi par puntomarauiglia ſe Galeno ne ſcris

Nilij
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Seſigentil trattatello come egli ne ſcriſſe.l'é uero che al .

le uolte piu mi piacerebbono quelli eſercitij, nelli quali

ſonougualmente eſercitati ilſpirito col corpo,che ſareb

be il paſſeggiare per le collinepian piano, ragionando

dell'infinito ualore c'hebber le donne antiche,et coſi for

mar l'animo alla imitatione di quelle :ne altro per ho =

ra ui dico:ſtate lieta Qamatime. Di Napoli: alli

XXX . del preſente.

SVLPITIA BIRAGA ALLA S.

ZENOBIA VISCONTE,

Hopresentito cheuorreſte pigliarmaritoe defide

rareſte hauer il capitano Nicolò Franciotto : mima

rauiglio del giuditio uoftroche tal perſona defideriate,

non dico ch'egli nonſia nella ſua patria nobile, non nie

go ch'egli non ſia nell'arme ualoroſo , tanto amico

d'honore quant'altro ſia à ſeruigi del Chriſtianiſimo

Re :ma ben uiaffermo che ſe lo togliete ,non ſaprete il

piu delle uolte ſe uoi ſiete peſce è carne.quando penſa

rete d'hauerlopreſſo di uoi,eccoti che ito ſaràin Con =

ftantinopoli ò cheſi apparecchiarà per gir alla corte:

quando penſarete d'eſſergli fitta nel cuore,liſarete ca

duta dalla cintola.credendopoi ch'egliư'habbi à noia ,

ui terràſopra del capo neſi uedra ſatollodiuezeggiar

ui.ſi che àuoi laſcioconſiderare ſe queſto è un ceruello

da ſceglier permarito : nongli darebbono nel capoo

quantiarcieri ha l'iſolad'Inghilterra.mifera uoiſe li ca

pitate alle mani :io ui conſigliereipiu toſto di gire alla

Conteſſa di Guaſtalla orſupplicarla ch'ella ui riceuel
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ſe nella ſua ſanta compagnia&iui eſercitaßi il fpirito

nelle deuote meditationi ,Qilcorpocon le atroce diſci

plini caſtigaßi: uiparera d'eſſer inparadiſo, tanti ane.

gelici ſpiriti inõſta deuotißima caſa ritrouarete.oh co

me ſarebbe queſto molto meglior elettione chedi farui

moglie d'un ſoldato,penſateuoi forſi ch'altro ſia il ſole

dato che una ultimala quale d'hora in hora ſtia per ſaa

crificarſi al Dio Marte ? niuna conditione d'huomini e

di natura piu iracunda eyo rapace delſoldato,et uoi cer

cate diporuegli nelle mani non ui confidate nella uoftra

bellezza per cioche eglinon mirò mainemai fu d'altra

bellezza contemplatore che di quella del fpirito nonui

confidate nella nobilta del ſangue Viſconteſco, perche

uiſoiodire che ſol quella la nobilta è da lui ſtimatache

ha per ſuofondamento la uirtù: ma di queſtofiamiper

hora dettoàbaſtanza.io ui hò uoluto dir il parer mio

perche coſi ricerca l'amore che u'ho longamente porta

to,coſi ricerca lafede chein me dimoſtraſteſempred'ha

uere : feil mio conſiglio non ui parrà buono, laſciate

lo da canto ,ma non uiſiamoleſto di comunicarloprima

con laſignora uoſtra Cia donna dipellegrino-ingegno et

di acutogiuditio dotata ,e qui facendofine alla uoſtra

buona gratia del continuo mi offero,ediperfetißimo

cuoremiraccomando . D4 Milano: alli xx .

d'Aprile.
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GIO ANNA PAVERA A M.

i vCIA NVGAKOL A.

O non vorrei cheſi toſto ui fußi poſta à comporre ego

I

noftri: ma uorrei che penſato ui haueßi che nell'impan,

rarlettere diuerſamente auuiene di quel che auuenir

Suole nel giuocare alla palla, doue in un medeſimo tępo

s'impara et riceuere et mādare: ma nelli ſtudi ricercaſi

diriceuere prima auanti che altrui ſi mandi nonſenza

miſterio uoleua Pithagora che i ſuoi diſcepoliper ſpacio

di cinque anni taceſſero: ne ſenza ottima ragione uolle

Oratio cheper noue anni celati fi tenefferoi ſcritti no

Atri: Non ui laſciate guidar dall'Ambitione: ma habbia

te& nel ſcriuereein tutte le altre uoltre attioni la

modeſtia dauanti alli occhi.Di Piacenza :alli XIII .

di Maggio .

ELENA BENTIVOGLIA RANGONA

A M. IS A BETTA OLDKA.

S

Onoſtatopregata di eſfortarui alla uirtu tutte le uol

te chemi occorra a'hauerfidato meſſo che à uoi ſe ne

venga, io lo fareiuolentieriſe ciòfaceſſe dimeſtieri non

ſolper obedire chi mel commanda: ma per far coſa che

alla profeßione di donna amica, e honeſta non ſidifs

dica : ma certafono io cheſi come il cauallo di buona

razzae di generoſoſpirito non ha biſogno de fperoni

perchefacilmente corre, coſi anche chiunquearde dell'a

more dellauirtù non ha biſogno di chi Pauili e inſtia



PRIMO 102

ghiio ui ' hò ſempre conoſciuta non ſol amar la uirtu :

ma tutta ardere di Santa emulatione tuttele uolte che

wé accaduto d’udire raccontar le ualoroſe operedi qual

che gentilmadonna: non miaccadeadunque eſortara

ui neſperonarui alla uirtu eſſendocidi uoſtraſpontaned

uoluntàtanto inclinata che piu eſſer nonſi puote : ma

ſolattenderò à pregarui che uogliate perfeuerare cox

me incominciato hauete : ſtate fanao lieta . Di Fera

rara : alliXx . d'Aprile

D , LEONOR A GONZAGA DUCHES.

S À D'URBINO ALLA S. VIO

LANTE GARLONA ,

I

O uego chiaramente ſi grande eſſere in uoi l'amore del

la uerità che di niuna altra coſahormaipiuui curate,et

per queſto hauete laſciato i ſtudi de la uana Poeſia ego

data uiſietealle piu fante o piu ſegrete dottrine : fe

lice uoi di ſi bella e diſi Santa elettione: ma perche

non acconſente ils. Iddio chepiu uicina ui ſia di quel

che ſono: accioche traſtullar mi poteßi alcuna fiata in

quel uagogiardino dellaſcrittura ſanta oimparar á

formare e riformare la uita miacon la contemplatio

ne della obedienza di Sarra, con l'aßiduo orare della bel

la Iuditta, o con la caftita di Suſanna. quenturata uoi

Seſaprete perſeuerare come incominciato hauete : guar

datiue S. dalle inſidie di Sathanaſſo ,il quale à guiſa di

lione ua circundando per diuorarci:ſi come necampida

diligente capitano gouernati mai ſi tralaſciano, ne ſi

ralentano le guardie : ne le ſentinelle liſcordano:cofi
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mai dormir deue chiunque una uolta entra nellamilitid

chriſtiana : ma deue ſempre ſtar attentoQ uigilante

Sapendo d'hauer à fare con nemicipiu di lui poſſenti

più di lui aſtuti @frodolenti: Iddio ſia quello che ui

conſoliet porgaui cõſiglioin tutte le voſtre attioninon

ceſſarò iomaidi pregarper uoi:coſi uoi prego àfarper

me nonmeno biſognofa di quel che uoiſiete.ſtate lieta

in Gieſu Chriſto unico noſtro conſeruatore. Da Fof =

Sambrone: alli X X. d'Aprile.

LUCRETIA DA ESTE ALLA S.

EMILIA MORTELLA ' .

Ella mala compagnia che uoſtro marito ui fa ,n'ho

ſentito tanto dolore quanto ſentir ſipoſſa : hòpoi da

L'atro canto ſentito non mediocre piacere intendendo

che delle ſue minaccie , ſciocche brauate hormai ui

ſoigotite poco,e hauete incominciato a farne quella

poca ſtimachemeriteuolmentefar ſe ne deue : et pare

che ottimamente l'intendiate , imperoche molti mariti

fi ritrouano ſimilialli Cocodrilli, ſeguaci uerſo chi li

fugge, or fugaci uerſo chi li ſegue: coſi à punto ſono

alcuniſe ſi moſtra hauer di lor timore inſuperbiſcono

@ ferocißimidiuengono , ma ſe uirilmente liſprezzi

eye lorfai reſiſtenza ſimollifica incontanente la lorfe

rocità. fatepur à coteſto modo , ne ui ſgomentate,per

ſeueratein eſſer animoſao ardita ,perche ue ne riſulte

rà piu commodo che in commodo. Dal noftro Caſino

di Correggio .
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SERPENTINA POLLITA A'CHRI

STINA FORV Z ZA

O ui ho ſempre ſconfortata dal far l'amore eo ui ho

I

ſcono:ne mai m'hauete uoluto preſtar grata udienza,

dil che ne ſono lungamente uilſuta in grandißima maa

ninconiae m'era nell'animo mio riſſoluta di non far

uenepiu motto:ma intendendo hieri da perſona diſom

ma fede in quanto pericolo di uita e di honore

erauatepercadere.ho uolutodar luogo allapertinacia

miae di nouo ui riſcriuo che laſciate la prattica che

ſiſtrettamente uihauete con quel triſto e ſcelerato

*preſa : nonſapete almeno che l'è ſicarico di mal fran

cioſo ch'egli agran faticafi pòporre le mani in capo

egli s'ha giuocato hormai inſin’alle brache , & non

ha di che regger og ſoftentarſi.oʻinfelice uoi ſe mai

uoglia ui uiene di prendere per marito queſto brico

ne,queſtofurfantaccio inutilpeſo della terra : Deh ſe

Sapeßiquel che da ogni lato ſento per le caſe buccinare

diqueſtanoftra nouella prattica ui naſcondereſte per

uergogna ,ma a quel che mi auego l'haueteperduta et

hauetefatto una frontedi pietra e un uiſo di uetro

tante uolte u'ho ſgridato,ne mai uiſieterimoſſa da que

ſta infame prattica.poßo ben dir di upi quel che diſſe

il propheta FRONS

EST TIBI,NESCIVISTI E RYBE SCERE.Scri

uerrei piu oltre ma il ſdegno e la collera m'indebo

liſce la mano. DiRomaatli X X. d'Agoſto.

MER ETKICIS FACTA
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NOSTRA : CONTESSA CAVRIOLA

À MADAMMA DI TAM.PE S.

Ihone

Nntendo madămd, che doppo la morte del Chriſtianiſ

ſimo Re Franceſco, ui ſi è di mala maniera mutata la

Sorte: & doue prima la fortuna ui moſtraua un uiſo fi

lieto , ſi giocondo , moſtrauel hora tuttotorbido ego

diſpettoſo; e hauerui da ſi alto luogo poſta ,quaſi al

fondo dell'abiſſo:me ne duoltoo increſciuto affai, ma

che s'ha peròda fare ? conuiene ſofferire in pace ciò

che uuolla fortuna,laqualeſignoreggia in ogni coſa;

ne ſenza caufa diſſe quel gėtil Poets.T E F A CIMVS

FORTVNA DEAM COELOVE LOCAM V s.Co

ſolatiue Madamma con l'eſempio di Dionigi Tirana

no, ilqualefu coſtretto andarinbando , &: inſegnan

l'alfabetto a fanciulli nella città di Corinto.conſolatiue

con l'eſſempio di Valeriano imperadore; o diPazai

te Rede Turchi , liquali furono aſtretti far ufficio

de ſcabelli , l'uno quando SaporeRe de Perſiani, o ,

l'altro quãdoil Tamburlanovoleua montar a cauallo,

Indolciſca queſta uoſtra tanta amaritudine la calda

mità di Suadocupo Re di Morauiae de Bohemi,ilqus

le con una ueſte tolta in preſtanza, s'inuecchiò fugiti

Uo fralefelue , e le ſpelonche. Conforti i uoftri du

ri caſi,lacerba fortuna diLeggittimo,figliuol di Per

feo Re di Macedonia,ilqualeper ſoſtentarſi ,e per

non morir difame,fu coſtrettodouětarfabro:non uidi

fperate punto,ma ſperate di ritornare toſto alla prima

fortuna:ſel fu coſa facilead Helena madredi Coſtanti

no di humilißima gentenata douentar moglie di Cox
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ftantio Imperadore,perche nonſarà piu facile a uoi,

di ritornar nel primo grado fu facile a Rodope uiliſ

ſima meretrice douentar Reinadell'Egitto et nonſarà

facile a uoi il ritornare,doue prima erauate? Dehſtaa

te di buona uoglia, & di cuor ragioiteui,che toſto toſto

uedremo la fortuna raſerenata.da Pudiano, alli XX.

d'Agoſto.

VIOL ANTE MAVRITIA CONTESE

S À DI GAMBARA À M.

GIV LIA RO'S A.

Q

Vellapouera uedoua carica de figliuoli,qual race

comandai l'altro giorno alla corteſia uoftra , m'ha

ripserito con mirabil graditudine di animo,quanto fie

teſtata uerſo di leiamoreuole , Qliberale . Io ue ne

ringratio non ſol da partefua , ma anchora da parte

dell'ordine donneſco,poi chenonfol per queſto effetto

nouamente fatto,maanche per molti altri longo tem =

pouſati.uoi certamente fate le donne per liberalità al

mondo riguardeuoli. Hebbe l'età paſſataLucina Ro

mana . Paula Buſa, Theolinda Reina , Pudentiana

Praxeda, che nell'eſſer liberali fronteggiauano co gli

huomini, et l’età noſtraſi pò à ragione gloriar d'hauer

M. Giulia Roſa piena dibontà et di uirtù. Perſeuera

te forella in qſti buoni officij, ſe uolete eternamente ui

uere,ne giamai eſſer allamorteſottopoſta.Per la uirtu

della liberalità Ciprianoacquiſtò il cielo dando ciò che

haueua a poveri di Chrijto.Abdių nudri cento prophe

ti naſcoſti nelleſpelonche, dalfuroredi Iezabel:Otho
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ne terzoImperadoradornò l'Alemagna d'infinitimoa

nafteri:perla liberalità famoſi almondoſondiuenuti,

Theodorico, Titto Veſpeſiano , Traiano Imperadore,

M. Scauro ; M. Aurelio,et altrimolti . Siche ritenete

õſta uirtu acciò che l'altre Madonne Breſciane,piglian

do da uoi l'eſſempio , imparinoad eſſer liberali, o fac

ciaſi ceffaree andare in domenticanza quel bugiardo

detto ,cheſi fouente contra di noi ufurpano le maligne

lingue de glihuomini. ' A VAR VM

GENVS, ne altro, perhora ui fcriuo piacciaui ſalu =

tar in nome mio, e del conte Giouan Franceſco mio co

ſorte lanoſtra Conteſſa Auogadra,qual non ueggendo

parmi eſſer diuenuta del tutto ceca. Di Prato Albois

no alli X. d.Aprile.

MV LIEBRE

MADDALENA CALZAVELA

ALLAS, CONTES S A A VOGADRA

M.

Iě
paruto amoreuole officioe a ben affettionata

appartenente il pregarui uogliate pacientemente

Sofferire la deliberatione che ha fattouoſtro figlio di

andar in leuante : certamente nonſol la non fi deue ri

prendere , ma dico di piu che ella merita loda ola

tre che l'éſenza pericolo alcuno,imperoche gouernati

ſono da un nocchiero piu del nauigare eſperto et delle

ſtelle inſtrutto, che non fu maiquel Telone di Marſi=

glia ,di cui fauellando Lucano coſi ſcriſſe. Dirigit huc

Puppim miſeri;quoque dextra Telonis, qua nullam

melius pelago turbante Carine Audiuere manum , nec

lux eſt notior ulli craftina,ſeu Phoebum uideat,ſeu cor

nua
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nua Lune:ſemper uențuris componeregarbafauentis.

ilnocchiero adūqueéſi eſperto comeuoi udite ,langue é

forte ſiben compactaquantofuſſe mai quella naue

Athenieſe chiamata paralo deſtinata a condure i Perea

grini in Delpho, es uoi nõ uiaßicurarete che debbano

@ andar ficuridouunque uogliono o ſanio ſalui don

deſipartirno ritornare? Voleſſe Iddiofuffe uenuto tal

deſiderio a Traianomio figliuolo ,che ne farei ben lie

ta v ben contenta . Quanta contentezza credete uoi

signora ch'egliſentiràuegendoDamaſco douefucrean

to ilprimo huomo? uedrà ſottilißimiartificij, e ipiu

beigiardini , che mai natura produceſſe o diligente

giardiniero coltiuaſſe . Contemplarà doue l'Apoſtolo

fece la preſtißimafuga ,quandoa petitione de Giudei

pensò ilgouernatore di Damaſco d'incarcerarlo;uedrà

la caſa doue dafratellifoftentato;, celatameute ſtauaſi

inſegnandoil Vangelo; ſcorreràgran parte della Gre

tia faliranno il monte libano , doue l'aria ėſi benigna,

che quando gli huomini ci muoionodi cent'anni, ſidice

cheſieno morti giouani. Vedràparte di Giudea , di sin

ris di Phenicia: uedrà il Sepolcro del Redentore

del mondo,e adorerà doueſtettero ipiedi ſuoi , tutto

diſanta dolcezza s'intenerirà contemplando que fanti

miſteri diGieruſalemme:& quandomaialtro non ne

riportaffe , non è aſſai quel che ſcriueS. Gerolamo che

meglio de gli altri intenderanno Demoftene quel

li che haurannoperagrato la Greciare meglio intens

deranno leſcrittureſante quelli,che hauranno uedua

tola Giudea : qual utilità non ſperaremo adunque da

queſta ſua peregrinationel'unae l'altra parte uega

O
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gendo ?Máte fopra dime , ch'egliritornera molto pin

deuoto che non ui andò ,o gran ſolazzo ſentirete

udendolo raccontar quelle ſtupende memorie ch'egli

uedra : parerà un nouo Vlille, che dipinga il ſito di

Troiae l'accampato eſercito de Greci. piu oltre non

miſtendo ma quifo il fine :Iddio damal ui guardi,o

longamente in ſanita ui conſerui : di caſa, noftra alli

XIII. d'Agoſto. haurei fatto piu uolentieri queſto

poco officio a bocca ;fe impedita nonmi haueſſero' alch

ninoui accidenti .

E

CAMILLASVARD
A MARTINENA

GA A M. DOROT.EH A GA P..

A VEROLDA . "

Ho

o riſaputo da piu perſone,molto attriſtarui co

eſſer maninconicaſopramodo per eſſer rimaſta dal

la infirmità che l'altro anno uiſopragiunſe , alquanto,

zoppa: certamente io non ui uega cagionealcuna pers

che ne rimagnate fi dolente. Demolti lego chezoppi

furono, ne perciò ſonodifamamen chiarao honora=

tu.Fuzoppo l'Epicteto philofopho Gieropolitano,ne

perciòrimaſe d'effer gratißimoa gli hyonini : alli

Dei. Coclee Philippo Re de Macedoni, non ſok

non ſi dolfero dell'effer fatti zoppi, ma ſell'arecarnoa

gloria. Zoppa fu Lambda di Corinto&pur eternas

mente uiue nelle dotte carte di Erodotoſi che confolati

ue eg.dateuipace,Iddio ringratiando chenonuiha fat

to ne ballarina,ne corrieraznelott
atrice doue l'effer zop

podiſconujene : ſtate lieta , o amatime,perche io

1
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amo ſingolarmente noi . Da Farfengo: alli Xilla

d'Agoſto .

LA CONTESSA AVRELIA VER

DELLA ALLA S. S.VLPITIA

BIRA GA .

Onui turbate piu che il fattor uoflro ,fiſia partir

to da uoi che per queſto il cielo non ui caderàſula

le ſpalle . L'è purgrancoſa la puſilanimità delle dona

ne moderne ; perché nonpotiamo far nulla ,ſenza l'a =

giutto degli huomini ,~ pur ſipuo far ſenza eßi in

molte coſes coſi li poteſſe ſenza la lor opra mante

'ner l'humana ſchiatta ; io per me nefarei molto ben

contenta tanto m’hò recato in odio queſtoſeſſo diabolia

co,prodotto da Dio per noftra eterna peſte , per nos

ftro continuo danno e per noftra perpetua rouina. Ia

inhò deliberato difar mia uita coneſſo uoi ; quanto pina

toſto haueròmaritato te mie figliuole,conpatto però,

che mai faluo quanto la neceßità ci aftringerà ci law

fciamo pratticar huomini per caſa.Viproinetto la mia

nuda fe, che uorrei piu toſto ueder la faccia di Sathan

naffo che ueder un'huomo . Siano benedette le Amazo

ni,fian benedetti Ceneo, Iphi, & Tireſia, che mutan

il ſeſſo maſcolino infeminino, & gran beſtiacredofuf=

fe quella Areſtuſa che di femina in maſchio ſi riuolfe ,

o queſtofece quello iſteſſo giorno che ſpoſa haueuada

eſſere. Nondubitate punto cheſe faremo la uita noftra

inſieme , che poco dimeſtierinon cihabbi da effer los

O
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conmaggior diligentia ch'eßi non farebbono : laſciate

te pur andare me ſu per i mercati, oſuper le fie

re afar la fattoreſſa ,che non hopaura che alcun m'in

ganni , ſel fuſe ben piu aſtuto di quel Pirrandro

di cuifa Ariſtophane memoriaznõ ho paurache alcuno

mi uccelli ſel fufſeben piu uerſuto di Eucrate, di Cătha

ro Athenieſe , di Phrinonda , di Hiperbolo , & diqua

lunque altro per aftutia famoſo. non temo che alcuno

contra mia uoglia mi cifacciaſtare s'egli mutaffe ben

piu forme di Metrafigliuola diEriſitone , piu di Ache

lo , & piu di Periclimeno: felci farà biſognocomprar

de boi per arare le pianure noſtre, non ſapero io forſi

che debbano eſſer di membra peloſi , d'occhi negri og

grandi , di corna ſimilmente negri d'orecchie compref

fe difronte larga , dinarigi aperte , di groſſa ceruia

ce o dal collo remota ; di corpograndee bentcoſtola

to , dilargheſpalle e di buone natiche. non foio forſi

come s'habbino da gouernare le vacche : chei luoghi

freddilefanno ſmagrire, che biſogni pafcerle men =

tre grauidefono, in luoghi uerzuti o aquofi , due

uolte abbeuerarlel'eſtate , et una foluoltal'inuerno.far

di miſtieri peffer buone c'habbino i uětrigrādi,leorec

chiepeloſe , leguancie compreſſe ,poca gamba,poca un

ghia,molta coda, etgli occhi benapertisfefarà biſo

gno comprar de porci, non foiochel non biſogna che

Sieno ne longhi,ne brieui , ma quadrati con l'orecchie

longhe
et con le găbette corte, non ſolo che ſono foget

ti alle ſearanzieet alleſtrume.non ſo ioche l'andar col

capo obliquoeſegno d'infirmità , etil mangiare ingor

damente e jer ottimoinditiof nonforo che diſei meſi
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fono poſſenti a generare ? Sel farà meſtieri di com

prar delle pecore ,io le compraro di lana molle etþes

fa , di corpogrande, , etdihumil gamba: non ſaper)

io raffrenarla ferocitàde montoni col perforargli le

corna uicine a gli orecchi?ſel biſognera comprar delle

capre , et gouernarle ; ſi che non ſo forſe i precetti di

Columella,ſi chenonſo quel cheVarrone ne dica , et di

qualformaeſfer debbano. Laſciate pur far a me, diz

sponeteui uoi di non ripliarmarito ,et diſgombrar la

caſa d’huomini : laſciate Monſignor uoſtro figlio nella

ſua badia ,' et del reſto non ui curate . Io faròuenir

duodicifemine di Schiauoniagrandi et groſe,che pa

rerano a uederli duodici Coloſi, araranno , zapperan

no, cucinaranno.uipromettoche unadi loro , et la piu

debole , faràfattioneper quattro huomini , m'hauete

inteſo penſate a quantov'hoſcritto ; et datime riſpo=

fta ilpiutoſto) chepoßibil uiſia. Artemiſia et olinda

mie obedientißime figliuole ui falutáno. Di Riuolte

la alli V i I. di Luglio.
.

ISABETTA GONFALIERA ALLA

S. CONTESS À COGNATA

: 00 A RIS'S IMA .

V

Oſtromarito, miofratello ( perquantointendo ) ė

ito

incominciata lite ; etuoi dicuor troppo tenerella , non

senepotete dar pace , et ue neſtate ſempre temendo ,

che gli uccelli dell'aria non uelrubbino come già pelpas

fato nerubbarno Ganimede.temete delcontinuo nonui

o iij
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fiaingiottito , ne mai per un momento d'hora , hauete

L'animo di timor uoto@ caſſoe chefarebbe poi quan

do piu non ci ritornasſe et che li conueniſſe laſciar l'or

ſa fuor di Piacenza ?ſarebbe ſigran coſa ? non e forſi

mai piu accaduto che uno naſchi in un luogo e muoia

nell'altro ? Pithagora nacque in Samo, omori in Mex

taponto . Marco Tullio nacque inArpino , crebbe in

Roma e ſpirò nel ſeno Gaietano. Sulmona generó

Ouidio en Ponto il ſuffocò . Carthagine partori Tea

gentio, Roma l'inſtrufe, o Arcadia l'ha fepelito .

Nacque Cirro in Perſia eu e poi morto in Scythia. A.

Catone dette Roma ilprincipio ,e Vtica il fine.Ro

magenerò li Scipioni eSpagna li eſtinſe . Hauendo

noitutti a morire. non é meglio dimorire ne piu fam

moſi luoghie doue maggior contofi tengadelle anime

de trapaſati? Io permeſel fuffe inmia elettione non

morrei morir altroue che in Roma . Crederei incontar

nentep la ſantità de Romani Prelati e pl'innocentia

o purità del ſangueRomaneſco di uolarmene ratto,

ratto in Paradiſo.Crederei anchora difar piuglorioſa

morte,morēdo doueſepoltigiaccionotantiuirtuofi por

ti . Quiui(fe nol ſapete)giaccion ſepolti Oratio Puglie

ſe,Ennio Calaurele : Statio di Narbona : Aufonio di

Purdegallo.Dui Senechicon un Lucano Cordoueſi.Qui

giaccion l'oſſa di Plauto d'Arpino,di Lucillo ,diArufe

codi Pacuuio Brundufino, di Giouenale d'Aquino, di

Propertio d'Vmbria , di Valerio d'Antio, di Catullo

dá Verona , di Varo di Cremona di Gallo da Forli, di

Actio da Peſaro,di Caſio da Parma,di Claudio da Fix

renze di Perfio da Volterra . Hor fratantenobia
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tißime offa , non'uipotrebbono anchora ſtar l'oſſa del

Conte Oldrico,ſe coſi a Dio piaceſſe deh statelieta.com

folatiue: perche coſi facendo , conſolarete me e frate

certache toſto toſto , con la uettoria in manofarà rien

torno . Da .Gazino :

1

ARMELINAPAVERA A M.

LIVIA COCAIA

1

M.

I credo che uoi uogliate che i figliuolivoſtri impare

rino ſenza hauer mai precettore : « doue uedeſte

uoiper alcuntempo farſi maitalcoſa? Protagora huo

modi ſi ueloce ingegno hebbe perſuo precettore Euas

blo . Senecaſi docile fu diſcepolo diSocione M. Tullio

diMolore. Talete fu diſcepolo di Anaximandro , Ana

ximene di Anaſagora ,Socrate diAntijtene : Quoi uo

Lete che iuoſtri figliuoli imparino ſenza hauer chi lor.

infegnile buonelettere ? Voi ſietefolita di dire , che i

noftri figliuoliſono troppo belli, e chetemeteche da

qualche mala conserfatione corrotti non fieno. Certari

mēte belli fon eßi:pur no credo che le uoſtre figlie auan

zino tie Licoris ,he Leſbia ,në Lauinia.ſimilmente non

credo che i uoſtri figliſuperino ne Leandro,la cui bel

lezza celebra Muſeo , ne Hippolito , ne Marato da

Tibullo tanto lodato : horqueſti pur indifferentemen

te con ogn'uno conuerſarno , ne mai biafmo alcuno

ne riportarno :ſi ches . mia , uſcite di queſto fofpetto

e laſciate andarei maſchi alle publiche ſcuole es als

' le femine procacciate di dot to y honeſto precettore ,

non li laſciate conſumareil tempoin otio ,pche l'é tropa

o iiij
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pomal nemico de buoni ingegni: ſtate fana.Di Piacen

za alli X X. d'Aprile

LAVRA B. AVEROLDA ALLA S:

DIANA BELASA NIPO TE

CARII S I MA .

1

I

o uiinuio una fante , ſufficiente in acconciarui il capo

più di Cipaſi, fante di Corinna ; della quale Ouidio in

una ſua Elegia cofiſcriue . Comendis in mille mo

dis perfecta capillis comere , ſed ſolas digna cypaßi

Deas Io ue las do per molto piu amoreuole

che nonfurono mai Carmione e Neera donzelle di

Cleopatra. L'è piu ſofficientedi Cibale fante di quel

Similo , la cui pouertà deſcriue Virgilio nel Moreto

trattatela ( ui prego ) bene al uoſtro ſolito , e non

facendo per uoi, rimandatemela:perche hò miaſorella

che me nefa inſtanza grandeper hauerla : non altro ,

ue le bacioe me offero a uoſtri ſeruigi preſtißima co

me un baleno , dicaſa alli vii , d'Aprile.

VIOLANTE GALASSI NA

A M. E ,

Ntendo che giorno enotteui lagnate ,e fate gran

I

fi repente abbandonata et ha collocatol'amorſuo inpiu

nobil luogo di uoi:ſopportate pacientemente queſta ma

ſchile inconftantia, nonfu mai che gli huomini nonfus

fero pienid'inſtabilità di leggierezza , ma che far

1
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1

reſte uoiſe laſciandoui, fi hauesſepreſo qualche rognos

ſafurfantella, al chefarenonfuforſe molto lontano?

egli s'ha preſo una giouinetta per amante ; laquale ,

non uidde mai camiſa d'huomo , l'é piena di modeſtia,

ha un'animo regale , una perſona ſuelta ,non credo che

Dianal'haueſſe piu diſciolta: l'è diſangue triluftre, fi

che dateuene.pace, o confolate il cuor uoſtro con l'es

ſempio della ſimplice Ariadna, dell'infelice Dido ,

della mal duenturata Phillide. eperche figliuola mia

ſiete anchora tanto giouane, che facilmente potreſte

un'altra fiata incaparci , guardatiue da queſti giouis

nacci ſpenſierati,io ui fo dir che la ci frulla: non di

copiu per non efacerbare il dolor uoſtro. chi uifece il

duro colpo quel anchora uiriſani. Dalla Mirandox

la alli XXV. d'Aprile .

CATHERINA SVSIA A M. GENE:

V R A S O R A N A.

Lelia; mafuoſia il danno, non le dißi ioſempre,che

quella ſuacreata le farebbe poco honore ? duolmi del

caſo occorſo ,o della infamia, nella quale è publicamë

te caduta.ma coſi ſele poteſſe rimediare all'honore cor

me facilmente ſi rimedieràchenon perdala dote . L'é

ueroche le leggiordinarno che qualunque donna fia

cÕuinta d'hauerdatoad alcun huomo, che maritonon le

ſiapur un baciononche altro perda la dote :ma l'éfimil

mente uero , chefel ſipoprouare,che'l maritoſia ſtar

to conſentiente per alcun tempo alle dishoneſte uoglie

della moglie , non lapò in modo alcuno perdere, hor
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queſto proueraßi agevolmente , fi che confolate Mi

Lelia da parte mia , & auoimiraccomando . Dalla

Mirandola alli X. d'Agoſto.

MARGHERITA DELLI V BERTI

STANGA A M. B. R.

No

on mi piacque mai che longamente habitaſte in

ſenza contagione delle honeſtefemine habitare :ſe l'u

uafracida guaſta luua ſand , che le ſta al dirimpetto ;

quanto peggio auuerrà à quella giouinetta che uedrà

a tutte l'hore gli dishoneſti elaſciui abracciamenti

delle uicine : ſe una pecorella rognoſa ,é attaa conts =

minar tutto'l grege , che ſperaremo noi di ſi morbo

Ja conuerfatione ? forſe che a queſte uoſtre uici=

ne, baſta tener la uita da triſte ,& luffurioſe ,ſe an =

che ne nomi le antiche triſte nõ imitano, rebattezándor

Si e in luogo di Maria , Franceſca , Orſola , Helena .

e Antonia . Chiamarſi Glicerio , Phrine , Taida ,

Flora , Lida , Philena , Callidena . permio con =

figlio adunque leuatiue di coteſta uicinanza ,impe =

roche non mancano a noftri tempi, chi ſappia far l'uf

ficia di Dipſa; che fugiadaOuidioper iſuoi ruffiane

fimi nelleſue Elegie flagellata ; non ci mancano delle

Hilarie ,deCrobili, de Cinnari, e de siloni, nel

ruffianeggiareſommamenteeſperti e dotti,fi che le

uatiuenequantopiu toſtopotete,ſchiuatei pericoli che

ui ſopraffanno,ſe nonuoleteeſſereſprovedutamenteop
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preſſa ſtateſana che Iddio da mal uiguardi. DaCrem

mona alli , X d'Agoſto .

MADAMMA LA GRANDE A M.

GALEKANA DA FAENZA .

P

Er le uoſtre lettere ho inteſo quanto mi ſcriuete del

lauoſtra indiſpoſitione : dogliomi che nell'arte della

medicina non habbia fatto maggior profitto: che tut=

to lo diſpěſarei in beneficio uoſtro:pur.io ui darò quel

conſiglio chemeglio ſaperò darui, uoleſſe Iddio haueßi

fatto a miomodo , quandouigridaua che non uoleſi

ſtaruipigliando ilfreſcoſcoperta a tutte l'hore come

aoi faceui:che non vipigliaßi tanto piacere di ſeder ſu

lepietre ,che uiguardaßida bagni d'acqua fredda,o

non mi deſte mai udienza hora ſia uoſtro il dan =

no, ei mia la fatica diſoccorrerui:ſappiateche d'altra

cagione non procede queſta relasſatione di matrice,che

dalla molta abbondanzad'humori freddi ,eda nerui

mollificati : dicoui però che ſe l'è ſolamente ſceſa al

baffo, ne fuori eſce; potergli ageuolmente rimediare

con l'odorare ambra ,balfamo, muſchio,fpicoſtorace,

e altriſimili coſe ;& perdiſotto profumarſicon co

fefetěti, comeſarebbeconparni lini riarſi :fomentars

u ilbelico cõlana diuinoo d'oglio bagnata , maſe per

malaforte l'eſcefuori; diſtemprinſi le ſopradette coſe

aromatiche con ſucchio di affenzo e conuna penna

s'unga il uentre,e dopoi piglifi queſte beuanda R.

rüt& , caftorei,Artemifia ,partesæqualeis; decoquan

turinuinoufque ad confumptionem duarumpartium



L I B Ả o

ponetepoi unſacchetto diformentocotto hor ſapra il

uentre , ew hor ſopra ilbelico,e con dolce manopon

gaſi dentro la matrice , poi fareui far un bagno doue

babbino bollito balauſtie , roſe , cortecchie di mel gras

nato ,galle ,fumach, mirtilli , follie o cortecchie di

quercia ,giande , noci, cipreſſo ,o lenticola. Vſateui

a mangiarcotogne , neſpole,forbe, porna agre, eſi

milifrutti. Il uoſtrouino ſia temperato e habbi inſe

alquantodelſtitico : quando coteſtonon ui giouaſſe ſer

batiue queſt'altra ricetta R. pulueris de corde cerui

folliorum lauri , anna,dracmam.i.mirrhæ fcrupulum

i. diſtemperentur trita cum uino , perpotanda exa

bibeantur . Seſentirete la matrice poi che farà al ſuo

debito luogoripoſta eſfer troppo calda : piglierete opa

pijScrupulum.i.adipis anſeris,Scr.i.Cera ,melis, annd ,

Scrup.üi.olei unciam.i.Albumina duorum ouorum ,

lac mulieris : commifceantur, perpeffarium inijcian

tur.Se ui naſceſſe qualche infiatura,duero apoftema

piglierete la ricetta qual ui mandai leftà paſſata , ef

ſendoin zena: ſealtro occorre inche ui poſſa far be

neficio,fate ricorſo a me , che per la carità Chriſtian

nanon ui uerrò mai meno, et feleforze del mioſaper

re intorno a tal profeßione, non ſaranno baftevoli

per ſoccorrerui , non ci mancherannno delle donneche

neſapranno al par diGaleno,di Aetio,di SoranoEphe

fio ,diTheophilo ,d'Antonio Muſa ,et dell'eloquentin

te Celſo.uifaròtoccar con manoeffer nella miapiccio

lagiuridittionecontadinelle da ftar d paragone, con

i piu dottiphiſicich'oggidifieno in Padoua,ònelladot

taBologna,diZenginParmegianaalli. Xód'Aprile:
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CLARA DE NOBILI: A M.

A LESS AND KA NOS SONA .

P

Er uoſtre lettere , mi richiedete uogliafcriuer il pa

rer mio circa la feconditàeſterilità uoftra: non fo

ſe ui datead intender cheper eſſer io moglie di medico ,

dotta fia nelle coſe à medici appartenenti . Siete uerda

mente errata , ſe ciò ui penſate: non uoglio però nega

re di non hauer letto la parte mia , e di non eſſermi

alcuna uolta sforzata di far parer al mondo , che noi

femine ſiamofi capaci di dottrina quanto ſienogli huo

minipur checi uogliamo attendere,fiche non mi uoglia

ritrar di non manifeftaruiliberamente quanto mifouie

ne già d'hauerpreſſo de fcrittorie Greci, et Latini,

piu d'una frata diligentemente oſſeruato. Dico adun

que trouarſi alcune femine , le quali ſono al concepir

inette ,per eſſer troppo magre,ò troppograffe:ne ſo

in qualgradoui debbaperanchoraripporrenon hauens

doui già moltoqueduta.ſonocianchora alcune donne , le

quali hanno la mattrice tanto lubrica , che ritenere

non uiſipò ilſeme riceuuto , la qual coſa potrebbepe

rò accadere per difetto di uoſtromarito , il cuiſeme,

fuſſe tanto liquido, che fuori,ſubitamente come den

tro e entrato nefdrucciolasſe,òuero potrebbe ciò auue

mire, perche haueſſe uoſtromaritoi teſticoli grandimen

ti freddi ,ò ſecchia nonue ne tribolate adunquepoiche

refferſterile,pò coſi accadereper mancamento de gli

huomini , come per mancamento delle donne : ſcriuetia

me uoi tutti gliaccidenti cheui auvengono, acciò poſſa

comprendere ſe ſterile fieteper lamolta calidità che
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abrugia il ſeme , ò per la humidità fouerchia , che lo

ſuffochi : ſe dal canto uoftro procederà ui foccorrero

con pochißimafatica , et quando dalmarito uoſtro pro

cedeſſe, io wi darò un'unguentogeneratiuo de molti ſpiº

riti ego con cibi producitori di ſeme , cio e con cipolle ,

paſtinache domeſtici , o ſimili coſe lofarò diuenir fe

condo piu che Priamo: ma ſe verrete à bagni di Villa

col uoſtro conſorte , prouederò che ſappiate dacui , di

uoi dua proceda:ſe mi accorgerò che in niuno di uoiſia

il diffetto, deſiderando d'hauerun figlio maſchio , pi=

gliarò la mattrice , o la natura della lepre qual faro

ſeccare, o ſpoluerizata la berete , con unpoco di uino

Oſenza dubbio grauida rimarrete ; non altro per ho

ra uiſcriuo ; amatime , e di me ,feruiteui,perche ui

feruirò uie piu che uolentieri: prego Iddio ui conſoli,

o facciaui toſto diuenir,madredellapiu bella figliuos

lanza c'habbi la città uoſtra. Di Lucca : atli XX .

di Settembre..

MAMMA RIMINALDA A M.

FL A MINIA · VISCONTE ,
$

Onmi poteua dolcißima forella uenir la piu grata.

noua che d'intendere che ſiate grauida, per la

qual coſa , io uiprego, e uiſcongiuro, à uolerui di

forte gouernare,che il deſiderato parto ſenza alcuna

offefa uenga à luce fateui fpeſſo debagnieg ungetiue

il uentre con oglio di oliua; ò uero diuiole , mangiate

decibi leggieri e digeſtibili . Se ipiedi (per duentu =

14 ) ui enfiaffero , ungeteli con oglioroſato e aceto ;
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Operche fiete folita di abortire, fareteuifar dal uoa

ſtro ſpeciale , la preſentepoluere Seme d’apio, ameos,

menta : parte uguali dracme i maftiche garophi

li_cardomomo, radici di rubea maggiore parti uguali

drac. ij Caſtorio Zedoaria, ireos parte uguali dracme -

ij zuccaro dracmey pigliarete queſtapoluere col mele,

enel uino ne infunderete tre ſcruoppoli per uolta et

Sareteſicura non fol dinon ſconciarui mai : mane Scac

ciarete di più ogni uentoſita che nel corpo ui habbiate:

ponete cura( ui ſupplicoà cafi uoftri, ſe deſiderate che

uiuiamoper uoi contente . Se potrò,nonmancherò diri

trouarmi preſente quando partorirete giouerduui mol

to per partorir ſenza difficulta, il portar corallo fofpe

fo al collo , quantil'hora delparto, ber 'un poco di

rafura d'auorio : fra tanto uiuete lietae non ui date

maninconia di coſa che uiaccaggia . Da Ferrara alli :

XV. d'Aprile.

NICOLA TROTTA A M.

LV.VIGI A BIKAGA .

PEN

Erl'ultime uoſtre mi duiſate ui faccia hauer una

baliaper nodrire un voſtro nipotino,àcui è mancata

la balia: hò uſato ogni diligentia per ritrouarne che

fuſſe à uoſtropropoſito:er doppo longo cercare una fi

nalmentemen'è uenuta alle manila quale è giouinetta,

di un colore che par temprato diroſe , en de liguſtri:

non è ne molto , ne pococh'ella hàpartorito:non èpet

tiginoſa.c hà le mamelle ne troppo groffe ,ne tropa

po piccine : il petto ha largo , o èmediocrementegras

"
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Sadi fua natura nemica di mangiar coſe acute , falſe ,

acetoſe e ſtitiche: hà l'aglio , il pepe ,og lá ruccola

àſchifo , lė di natura lieta e gioioſa ,illatte fuo ſi ri

tiene fu l'unghia. il che fuol eſfer buon ſegno: ha de

Pallre buoneconditioni che non ſcrivo pernon eſſerui

proliſſa nel mioſcriuere: auiſatemi ſe uolete che uela

mandiche non indugiaro ,in qualunque coſaferuir ui

posſa commandatimeſenza alcun riſparmio. Di Ferrd.

ra alli XIII . di Decembre.

VIRGINIA TROTTA A M.

MELIBEA D A PESARO.

H

Oʻ inteſo che penſate di maritar uoſtra figliuola d

M. Alphonſo Toderino ,perche intendo che l'e

giouine molto attilato o di leggiadria non inferiore à

qualunque napolitano cauagliero,ho penſato ſarebbeot

timamentefatto di prouedere ad alcuniſuoidifetti (al

mio giudicio) infopportabili; ipetialmente à quel puz

zolente ſudoreche dal corpo le n'eſce ,alfetore della

bocca, à quella rognazza cheſempre le tiene le mani

affediate etal mal puzzor che da pedi le eſala,hò fimil

mentefra meſteſſa penſatoſe con qualche bella ricceta

ta fi poteſſe far alquanto piú bianca , la miro alcuna

fiatao parmi ch'io uega una faraina,hor per la pria

maprouederete al fetore delcorpo con il lauarla alcus

nafiata con undrappo molle nel mino , in cuiſianobolli

te le frondi di mortella ; ego pertogliere ilfetordelfia

to , daretegli le ſommità della ſopradetta mortella ,fa

retele tritare cuocerle tanto nel uino , che la metà

fia
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ſia conſunta , e colſtomaco ben mondato dareteglital

uino à bere : non ſarà ne anche fuor di propoſito ſe i

fpeffe uolte beueſſe un cucchiaro di acceto ſcilino: per

il fetor de piedi , uoglio pigliatedel litargirio folue

rizato one lifpropicciate ipiedipoſciache li haure

te diligentemente lauati . Sanarete la rognaconfar un

unguento compoſto di lapatio-acuto, difumoterre, con

fungia di porco e botiro cheſia fatto il meſe di Mag

gio.Hor per rabellirglila facciafatele far l'infraſcrit

tounguēto R.di ceruſſa ottima uncie i tritiſi,poiſi cri

uelli per un panno quelche nel panno rimarrà gittiſi

via, & acqua piouana uiſi meſcoli,e cocaſifinche ſi

conſumi l'acqua,rafreddafi poi,o aggiungauiſi dell'ac ,

quarofa ,& un'altra fiata ribolli, fincheduroſifaca

cia.formatenene poſcia delle pilolequai diſoluerete con

acqua purae l'ungerete la faccia.farete ui ho ſcritto

lapreſente ricetta : perche ſo che la farete, & neues

drete bellißimaproud,ne altro per hora di queſto ui di

rò : ſtate lieta , pregate Iddio, le tenga la manoin ca

po, acciòſi profperi, ne ſuoiſucceßi . Di Ferrara alli

X. d'Agoſto.

ARGENTINA CONTESSA RAN

GONA A M, L VCRETIA N.

I

o uoglioricompenſare il ſegreto , che alli di paſſati mi

mandaſte ,.con un'altro dinon minor uirtùper conferua

rei corpi humanida molte infirmità: Siaui caro , ftima

telo aſſai ,fatene conto ,o iſperimentatelo , che lotro

uerete marauiglioso: Voglio pigliate quattro lire di

acqua di uita.delmiglior uino deftillata, che tronar fi

Р
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poſſa: due lire Sale
abbrugiato: due di Zolpho morto:

quattrooncie di Tartaro bianco : quattro oncie di Car

boni di legno di Auellane: quattro oncie di ſalpietras,

e leprefate coſe tritinſi,criuelinſi,
meſcolinfi inſieme,

O
ſopramettetili della ſudetta acqua di uita : o pon=

gaſi tutta queſtamasſaà diſtillare : la prima diſtillatio

ne tiraaſela uirtii de tutti iſpiriti , ne alcun uclenoſo

animale ui fi potra auicinare - Conſeruanſi dentro le

carni , i peſci,come in un balfamo:lieua tuttelemac

chiee le lentigini dalla faccia, og rendela chiara : ta

glie la rogna , riſanai lagrimoſi occhi :la feconda di

ftillatione , ſana li Apoſtemi,e rimoue
l'enfiagioni

del Fegato: la terzà medica la lepra , & prouede che

la lenanon ciputi:Otaglia il phlegma del ſtomaco :

la quarta diſtillatione manda fuori ilſanguepreſo nel

corpo : la quinta riſanail mal caduco :la ſeſta è buona

per chi teme non li caſchila goccia : la ſettima,ſana la

podagra: l'ottaua fa gli effetti che ſuol far il balſamo

e di gran longa lo quanza :la nona e tutta appropria

ta al Fegato : La decimafa queſto
maraviglioſo effetto:

ſe neporrete unagoccia inun bicchierdiuino, e chel .

bicchiero ſia indorato , ui fiuedrà una ſchiuma che di

ſoprauia anderà
nuotandosexfarà detta ſchiumapuro

oro, e ciò che uoi con quella tingerete, douentarà belə

uißimo oro : parui chequeſtoſegreto poßiſtaralpara

gon del voſtro ?ui prego a non lo
communicare altrui ,

grando'amore, o gran gratitudine m’haſpinta a comu :

nicaruelo : ui prometto a fe di gentildonna , che non lo

haurei dato a mio figliuolo . State ſand'o amatime: da

Longiano noftra giuriditione : alli 1x , diLuglio
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ISABELLA SFORZA AS M FL A :

VIA LAMPVGNANA .

Iut
uolte hauete rifo di me, perche faccia tutto'l gior

no diſtillare acque da maſtro Chriſtophoro: io ho pari

mente riſo della ſimplicità uoſtra e deluoſtro conforte

chenonſappiate quanta uirtuſpeſſo ci ſi troui: eccoche

io ui mando per la mancia di queſto Natale, lapiu mi

racoloſa acqua che mai ne da huomo , ne da donnaſia

Atata fattaiſana i leproſi,toglie ognio qualunquemac

chia, rendela uiſta chiara ,@ ci conferua in perpeto

UAG eterna giouentu : accioche non ue ne manchi

mai per uoſtro ufo , ui mando inſieme laricetta .

Pigliate limatura d'argento,ferro,ramo,piumbo ,accia

io , oro , ſchiumad'argento oſchiuma d'oroe di ſto

race .Porrete dette coſeper il primogiorno nell'urina

d'un fanciullo uergine: il ſecondogiorno , in uino bian

co caldo: il terzo nel ſucchio di fenocchio, il quarto

giorno nelbianco dell'uoua, il quinto giorno nel latte

difemina che allati unfanciullo : il ſeſto giorno nel uin

roſſo: il ſettimo in ſette albumi d'uoud , O tutto poi

pongaſi nella capella del Lambicco a lento ficoco , ejo

quel che n'uſcirà conſeruatelo in un uaſo d'oro : ouero

d'ariento: quando n'haurete chiaramente redato l'i =

fperienza , imparate a credere a chi fa e . per età

øper iſperienza piu di uoi , e far riuerentia afor :

nelli, oa lambicchi ,a maſtro Chriſtophoro per

il cui mezoſiuegono apertamente i gran ſegreti della

piu ſegreta parte di Philoſophia : ſtate Sana:rdc

comandatime alla s. Iſabella o alla S. Hippolita Mos
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ftre cognate : habbiate cura'd'Iſabella noſtra figlia en

di Clementia , ne mancate difollicitar Sforza che atten

di alle lettere . Da Peſaro, in caſa Giordani. alli X.

d'Agoſto. Voſtra madre uiſaluta & toſtoſara di ris

torno con eſſo meco,ſe a Diopiace.

SOR LVCRETIA BORGIA A M.

LVCRETIA A MANIO .

Veuoſtre lettere miſono capitate alle mani , nelle

lequali con inſtantia mi pregate a farui hauere la

ricetta di quella poluere tanto alla luce gioueuole,

ego io ,che ſono ſempreſtata deſideroſa diſeruiredoppo

Chriſto , le perſone d'honore , come 'uoifiete , per una

che mi richiedete due ve ne mando , acciò che ſe l'uns

fuſſe men efficace,ſupplifchi l'altra:laprimafie quew

sta betonica ruta ,chelidonia,faßifragia, leuiſtico ,po

lezzuolo, aniſo, cinamomo , euphraſia , parte uguali

manipolo.i.cordamomo, zenzaro,fenocchio,petroſello,

hiſopo,origano,fillero montano, parti úguali dracma.i.

galanga,oncia.i. Zucchero oncia.i. facciafene poluere

per porre ſopra delle uiuande eindubitatamente ricu

perareteo conſeruaretela uiſta lungo tempo: quando

non ui fuſſe commodo di fare la ſopradetta deſcrita

tione : fate queſt'altra qual trouerete forſi di miglior

effetto: di Tutia preparata dracma.i.di maftiche,drac.

V..ſcrip. V.dicamphora : ſcrupolo.i.di carabe: duiſcru

poli di uitriuolo bianco: facciaſene poluere molto ſotti

le es pongaſî nella quarta parte diacqua roſabendi

stilataal ſole: riponetelapoi inun uafodiuetro bentu

1
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rato et ponetene ogni mattina unagiocciuola o duene

canti degli occhi . Sono tutte due queſte ricette digran

momento tolte dalli piu antichi medici che mai cotal ar

to eſſercitaſſerc.pregoIddio le accreſca e aumenti la

uirtu per uoſtro beneficio . Das. Bernardinodi Feră

rara alli X VIII. di Luglio.

LVCRETIA CVOCA A M. FYL.

VIA BELIN ÇINA .

V

Oimi ſcriuete d'hauerinteſo che io hò un’unguento

buonoper le rappe che uengono alle uecchie, io non

adoperai mai al mio uiuentecotai coſe , non tanto per

non hauernehauuto biſogno ,quanto che ſempre mi

ſpiacquero le coſe ſophiſtichee apparenti. Sappiate

pur M.mia chep leuar le rappe nõ ſilieuano gli ani ſe

le ciſono , nonſidouerebbono ne anche togliere,acciò

nefuſſero un ſaluteuolericordo d'hauer toſto a mutar

albergo . Siamo pur nel uero inſatiabili ,nonuogliamo

morir giouani , &non uogliamodouentar uecchie.uta

dete che beſtialitàė la noſtra : Sapetequel che mi cres.

do diqueſte madonne, che uorrebbono al diſpetto del

tempoparer fanciulle? credo ioce perdonatemiſe ui

offendocredo chehabbino voglia di uiuere dagiouanet

te & ſcapeſtratamente . Coſidico d'alcunigalanthuox

mini cheſi tingono le barbe ,penſate pur da uoi ſteſa

cheſe non ſono fedelinel pelo , coſa di ſi poco momen

to , quel che ſaranno nel reſto ,e quanto ſia dafidaru,

ſi diloro ? manon voglioper horapredicar 'ne a noi,ne

adaltrizio noſong la Côteſſa diGuaftalla,ne laftigmati

Pij
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ca Camilla ,mapur poi che tăto importunamente chiede

te u'inſegnaròquel ch'io hò ritrovato ſcritto ne libri di

un eccellente Phiſico . Pigliarete adunque quell'herba

detta gladiolo,oueroſpada,one traretefuco,col quc

le ungereteuilaferailuifo: trouerete lamattinala cote

eleuataealquanto rumperſi: hor queſta rotturacurd

rete uoicon l'infraſcritto unguento Dragcntea mun =

da ,radice iari ; partiuguali, tritatile nelmorta

io , con la fongia : diſtemperatele con acqua calda , ego

colateleper un panno ,ocoſi ſtia per jfpatio d'unanot

te: rimouete poi quell'acqua la matina , o ponetiue

l'acquadefioridiCaprifollio: facendo queſtoche widi

coio parerete una fanciulla difedecianni, ne faracci al

cunoche creda chehabbiate paffatili ſeſſantaſei : ſe al

troper uoi poſſo comandatime che prontaall'honore et .

feruitiouoſtro mitrouerete . DiFerrara alli XIII.

LEON A R D A D A

M.N. D..ES TE A

V!

Imando honorata madonna , la ricetta delfar la fac

ciarubicunda ,tante volte con inſtantia da uoi richiex

Ita ; ma prima che ue la deſcriui, io ui ricordo che non

ci è ilpiu bel coloredi quel che lauergogna nel volto

d'honeſta donnaimprimereſuole: ewdital colore difa

fero alcuni ſauieſſer la uirtu.Se di queſto, le dõne di no

Straetà , ſi tingeſſero alcuna uolta la faccia,parerebbo

no aſſai piubelle chenon paiono,tingendoſela con la pez

zuola di leuante,con le bambagine di Ferrara , òcon i

fcodelini di Spagna : ma di queſto. ſouerchiomipare in

ragionarne diffusamente con eſſo uoi,ſendocome ficte
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amica d'honore, ew diuirtu : alla ricetta dunque me

ne uengo . Pigliate radice di uiticella ſcorticateladili

gentemente , o tagliatelaminuto minuto, deſiccate

la ;fpoluerizatelapoi,ediſtemperatela con acqua ro

fax o col bambagio , ouero con un panno lino, bagna

teui la faccia o părerete un Cherubino del paradiſo

ftateſana:e accadendoui ueder alcune della noſtra fan

ta compagnia , mentreſto in uilla,bacciateli la fronte

da patre mia ipecialmente alla bella Mamma Rimia

naldi. Da Stuffione:alliuenti d'Agoſto. La Signora

Lena ui faluta con tutto'l cuore : io col cuore, con

l'anima,e con tutti ifenfiui baſo laſerenafronte.

GENEVRAMALATESTA A M.

1:34.GI V LIA MONTINA,

Hofatto chiamare in caſamia,quanti medici ſono
in dotti ) ne

Sanno meno delle lormule : ho fauellato dell'indiſpo

ſitionedi uoftraforella , ifpetialmente dellargo fluſſo

delle purgagioni, eſonofi riſoluti tutti di non potter

gli dar il piu preſtante rimedio , dell'infraſcritto. Pi

glieretefole di ſcarpe ò di pianelle uecchie , o ſpolue

rizatele pigliate poi delle frondidialloro, e cotte che

lefieno, fateneuna fuffumigatione per le parti diſotto

fatto che hauerete queſto:pigliarete ſemedi ortica,ou

corno di ceruo ridotto inpoluere daretegliene be

re : ilmangiar ſuoſia di galline cotte nel pane mangi,

nelpaned'orgio , peſcifreſchio cotti nell'aceto :beud

de la ptiſanafatta conperfetto orgio , nella quale ,fiu
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primieramentecotta radice di piantagine:fareteli por.

le uentoſefra le mamelle : dategli ber del fuco delfema

preuiuo col uino: queſti ſonorimedijd'importanza, aga

sifaccioſaper cheFerraranõhadhauer inuidia a que

dottitempi che uidero Aſclepiade,Nicomaco, Eraſiſtra

to ,Oribaſio,Nicerote, Podalirio ,Themifone , Theom

brotto , e il MaſilienſeCrina.ci habbiamo dui Anto

nij , l’un pare, anzi ſuperiore, a quell'antico Antonio

Muſa : l'altro dallaluce , che alli oſcuri ey duri

morbi recar ſuole.Luceio fu da Luſitani primadetto:

ſe il primo Antoniofumedico di Auguſto queſto moa

derno,di cui fauello,é medico di Hercole , og é tanto

- maggior dell'antico in eſpugnar le crude infirmita,qua

tofu piu forte Hercole di Augufto :ne altrodi queſto

miſcriuo, attendete a conſeruarui in ſanità procaca

ciare che altri pel uoſtro mezofiriſani . Di Ferrara

alli x x . di Luglio

CATHERINA G. FORESTA A M.

C'L A VDIA LAND KINI.

I

Ntendoche ui hauete Scacciatodi caſa uoftra nipote

per hauerlauoi ritrouata carnalmente congiunta con

ün ſuo fratelcugino: l'error in uero é grande • abho

mineuole:nonèperò nouo @ inuſitato moltiſe ne ſono

ritrouati , o huominiodonne , che d'Inceſto colpen

Holifurono, a quali , perciòfiperdonò, ne fu riputato

il peccato loro indelebile,fi comeuoi uoletefia quefto .

Achemolofigliuolo di Rheto ,giacque con la matregndo

Menephronecon la madre: Mirrha uso colpadre,Ma
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chareo con la forella Canace,Cleopatra col fratello, ne

perciòfurono tenuti ſi colpeuoli che da loro ſia ſtata

eſcluſa ogniſperanza di pdono.fiate(ui prego)alquáto

piu manfueta,o piu al perdonar inchinata di quel

chefieteſtatafin'bord.ramentatiue che per la clemena

tia uerſo de rei uſata, diuennero immortaliPromoche

re Re de Geti,Ladislao Rede Pannoni: Ceſare, Probo

Imperadore,Antonino Pio: Fl.Veſpeſiano:Giuliano Im

peradorevaltri molti : nealtro intorno a ciòui dico

ſtate lieta perdonate a chi u'ha offeſo. Di Breſcia.

alli x . di Genaio.

SOR LIONELLA MARTINE NG A

A M. BARBARA ET A M. CL A VA

DIA B A R BIS.ONE: PACE

IN CHRISTOGIES V.

preghi Iddio percheu’infunda ne cuori il fpirito San

to , o facciauidiuenireſprezzatrici del mondo , come

già diuenne Placidiafigliuola di Valentiniano Impera

dore , laquale, laſciatoſi tutti glihonori a dietro , fol

atteſe alla ſalutedell'animą. coſi fece Agneſa moglie

di Henrico terzo Imperadore, coſi fece Batilda moglie

del Re Clodoueo : prezzò gli honori di queſto fab

lacißimo mondo , o ſi rinchiuſe in un moniſterio,ſi

mile eſſempio imitarno Eugenia e Eburga figliuola

di Eduardo Re D'Inghilterra , imitate anchora xos

queſteſante perſone, quai u’hòpropofte, o al moni

iter diS. Marcelino ueniteuenite dico, a lodar con el
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fomecoIddio ,a fauellar co gli Agnoli :bedte voi

ſefarete comeuiconſiglio , felici noi, feu'innamorare

te di coluidi cui fauellando la diu ina ſcrittura, diffe ..

SPETIO S V s forma pre filiis hominum .Faro opera

che i uoſtri fratelli ſe ne contetaranno,e dauoſtra ma

dre ne hauerete la beneditione . State liete . D4 S.

MarcelinoDiBreſcia alli x . d' Agoſto.

FRANCESCA CARRETTONA

GI V LI A B EL TRAD.A.

P Armichefiate moltomal consigliata,andădocă lipo
1.ca cõpagnia pel cotadocome fate,ifpetialmēte haučdo

duefanciulleco eſlo uoi, da marito ,et diſi marauiglio

ſa bellezzaqual elle fono: a granriſchio certo ui pone

te:ui douerebbe,purda cio ſpauentare larapina chefe

ce Plutone di Proſerpina figliuola di Cerere , e che

già fece Telamone di Eſione , ui douerefte ſbigottire

dell'andarſi mal accompagnata leggendo alle uolte,

come Eurito habbi rapito Hippodama , Theſeo Ariad

na. Apollo Marpiſao . Neſſo Dianira. Non erano

ſi belle,ſileggiadre comeſono le uoſtre Perhibbia,Eva

ropa , Auga , Lanaſſa ,@pur rubate furono da

Axo, da Gioue , da Ercole , ew da Pirro ,fi che ponea

te cura a caſi uoſtri: habbiate mente che un giorno non

ne riceuiateſcorno ,equella dolcezza qual ſentiteho

ra in uederui andar dauantique duiſolinon ſi conuerta

in amaritudine , e nerimagnate poia confuſa eyin

denſetenebre auuolta: uen'ho uoluto auiſare,per fara

officio di buona e di fedelamica; laſciaràil rimančte..
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fopradelle uoſtreſpalle a cui piutocca tal peſo, ofa

cendo fineal ſcriuere,ſenza fine, mi ui raccomando .

Dal Palazzo di Riua di Trento: alli xx . diFen

braio ,

CATHERINA BARBISONA A M.

LOKEN 7 IN A FER KEKA,

Mi

Ié ſtato rifferito damolte perfortedegne difede,

che uoftrafigliuola e intrata ſuuna mala ſtrada:et

ftaßi tutto'l giorno allafineſtra, liſciata, o ſpettorata,

pienademodilafciui, o di ma niere libidinoſe, o fa

profeßione d'hauermaggior numero d'amanti di Aga

riſta figliuola di Tiſandro,di Hippodamia ,e di Atam

lånta : ſe fareteper il mioconſiglio, laleuarete di málin

no a uoftraforelld, og ue la rimanerete a caſa altrimen

ti temo di qualcheſcorno : ui ricordo chel'hauetege

nerata di carne , og non dimetallo ,per ilche,non ſo

come potra reſiſter alli riſcaldamenti della carne , non

ejendouialcunauigilante guardia , v importunandow

lagli amanti tutto'lgiornocon ornate lettere , con ricu

chi doni, e gratioſe imbaſciate : uene uoglio hauer

auiſata, per non riceuercolpadiperſonapoco amoreuo

le. Di offiaga alli III. di Febraio.

PAVLA TRECCA A M. LI.

VI A POR TI A.

Ce

Onmiograndißimopiacere , ho inteſo che tutta ui
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profitto fin’hora hauete fatto, che niuno ui giudichereb

beinferiore a Laftemia Mantina ouero ad Axiothes.

Phliaſia; tequaiſpinte da iſtremo ardore d'imparare ,

veſtironſi longo těpo d'habito maſchile ,per udir philo

ſophar il diuino Platone. Sia lodato Iddio ,che moſtre

remopur noi donneagli huomini d'hauer tantacapaci

cà di lettere , quanta eßi habbino: Deh perchenon uie

ne a tutte le donne dell'età noſtra la voglia di ſtudiare

che n'é hora venuta a uoi,accciò nonfußinoſi da loro

fuppeditatocomeſiamo:perſeuerate(uifupplico ) como

hauete incominciato perche ſicomprendaungiorno non

effer le donnemen atte all'honorate impreſe deglibuo

mini . Di Cremona alli v . d'Agoſto .

CAMILLA CAP. STANGA A M.

LEONELLA MUSCOLA .

Vttol mondo loda ego ammira la uirtu uoftra nel cus

cire, o nel ricamare, & penſafi che ſiaſi coſa ima

poßibile lopoterui in tal arteſuperare,come impoßix

bilftimoßıgià toglier le ſaettedi mano a Gioue, lamaz

zadi mano ad Ercole,eil uerifificar dall'ingegno di

Omero : horper queſto, tanto ui deſidero iohauer pres

fo di me, che dipiu, non ſi pó, coſa ueruna deſiderare

offerendomi trattarui da ſorella :trouarete in caſa nox

ftra unafamiglia ben accoſtumata: ui parerà che non

habbiamo d'hauer inuidianea Socrate delferuo Phea

done, ne à Theophraſto del ſuo Pompilio , ne ad vlif

fe, perche haueſſe Melanthio per ſuoferuidore, nefia

nalmente ad alcuno, a cui fortunahabbi mai conceduto
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feruo fedele , em amoreuole . Trouerete marition mo

glifi ben d'accordo, quanto fuſſer mai, Artemiſia eri

Mauſolo , Erſilia ogRomulo . Vedretici figliuoli obe

dienti e cari a lor padri quanto ſi fuffer mai Caſſan

dra , Andromeda @ Hipſiphile : quiuiparera di ues

derci habitarle noue muſe con tutte tre le gratie : ergo

conſiderato che haurete la prudentia e profunda ſax

pientia di mia cognata , crederete che in eſſa ſia il ſpiri

to delle dieci Sibille . Habitarete un palazzo ( almeno

diuifta )non inferiore a qualſiuogliafamoſacaſa; dire

te che architetti ne furono Democrate , Philone eye

Meleagene: habbiamo un'orto che non cederebbe all'

horto di Alcinoo , di Adonide,e di Mecenate . Si che

riſoluetiue:perchecertoſono , che non ne rimarete pen

titar di Soreſina alli. X. d'Agoſto.

LVCRETIA DA ESTE S. DI COR.

GIO'AM PAVLA MARCELLINA

M
goui a farmihauereuna comadre, che lieui la crea

tura dalparto , ma guardatiue,ch'ella nonſiauna qual

che imbriaca , et indegna di commettergli una tal pri

maruola (per fauellare alla noſtrana)ſepoßibilė, uor=

reimifaceßihauer quella Marietta cheſtaua già nel

uoftrouicinato,qualintendonon eſſer mē eſperta di so

tiraet di Salpe: che furono in tal eſercitiofi eccellenti

che Plinio non folfu di loro , nellaſua natural ſtoriade

gna memoria, mailor decretipiu di una fiatacitta,

ne rimedij de molti morbi: affaticateuene ( per amor
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mio ) ;che diſigrato beneficio, non uifaro mai ingrats

et ſconoſcente.D1 Faurego alli XI. d'Agoſto.

VERONICA CORADELLA CON

TESSA DELLE G A BIZZE A M.

A LES S ANDRA DALLA

KOVERE

On mieſſendo maiſtato grata alcuna confolatione,fer

polja ( che me nefaccia pró)le delitie della uilla doue

mi ritrouo ſeda uoi giornoe notte non ſono accom =

pagnata.uenite adunque a ritrouarmi acciò che il pid

cer mio fiatuttointiero e dalla amara uoſtra abſentia

non uenga in parte alcuna ſcemato . Vedrete preſſo di

noi , di ogni forte alberi , addutti di Perſia, di So=

sia , di Giudea di Pheniciá;d'Africa , od'Afia,fonui

Pobbie dedicate a Hercole : li Mirti cõſagrati a Venere

qua di ė l'Allorodi Apollo , la Quercia di Gioue :

roliuo diMinerua , il Pino di Cibele , il Cipreſſo

di Plutone. Qua uedrete ſelue piufronzute dell'Her =

cinia ,piufreſche della Nemea :piu uerdeganti di ida

piu folte di Caledonia , d'onde i Britani ne traffero il

lor nome : piu amabili di Dodona: piugrandidell'Hir

canid,men uentoſe di Marathonia : piu religiofe diTes

gea ſelua d'Arcadia . Habbiamo inqueſti noftri contor

ni infinite ſorti de legumi e deformenti: fiori , Vio =

le , mille odoratifrutici : tantefamoſe e ſaluteuoli

herbe, quante annouerar ſipoſſono:fonci in queſti no

ftripaeſilaghi, non inferiori, dibellezza etdifecun
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dità, di chiarezza ,o di profundità ,all'auerno , al Be

naco , al Fucino al Cocanico all'Acronio , o al Thra

ſimeno . Habbiamo non molto lontano da noi monti di

grandezza , d’habitari ,e di amenità , non in ferior

ad Abila, ad Acantio , all'Acatone di Etolia, all'Actio

dell'Epiro, al Dardano di Puglia ,al Caucaſo di Scithia

al Caphareo dell'Euboia ,o al Phalerno della campaa

nia . Gran traſtullo prenderete ( ſe ci uenite) dal ueder

fiumi , che che non cederebbono di
magnificoſplendore

a qual ſi uoglianobil fiume s'egli fuſſe ben Acis, Albis,

Anieno,Anauro, Apidano, Arexe , Atheſi, Aufido ,

Caico, de fiumi.Certamente non habbiamo ď'hauerui in

dia al Tago , all'Hermo , al Pactolo , al Hidaſpo dell'

India, òall'Arimafpo della scythia.Se uolete fuenire ,

fatemelo ſaperealmeno di tre giorniauanti, perche ui

mandero di quanteſorti de carri hauere è deſiderar

ſi poßino per farui portareagiatamente. Vi manderò

gli Eſſedi deBritani, le Rhede Franceſe di due Rote et

le Tribule contadineſche . Vi manderò l'Octofaro di

Caligola, ui manderò Curdoni : Staticoli , Pilenti,Com

be , Conuini . Pighe, Trighe Quadrighe, Baſterne

ego de moltiBiroti.Volete uoi altro faluo che ui faccia

goder meglio di quáto mai godeſte da che nata ſiete :nõ

uoglio far piu offerteſe uolete'uenir uenite, ſe non ,ſta

teuene. Dalle Gabizze alli v III. d'Agoſto.
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OR SOLA MAGGIA M. LVCIL

LA · B EN ZONA .

I diſpiace d'bauer inteſo che noftromaritofaſtato

M

mata etcarapatria confinato: et moltopiu mi diſpacer

rebbe ſe con ragioneciò li fuffe auueuuto mapoi che

n'è ſtato cagione fol l'ignoranza de Giudici troppo cre

duli alle falſerelationi, me la ſopporterò alquantopiu

pacientemente che io non faccio . cofi efforto voi

fare. Non fu maiper alcun ſecolo , cheglibuomini in

gegnoſiet d'alto ſpiritonon patiſſerodeſimilicalunnie .

Specchiateui in Demonacephilofopho a těpi di Adria

no, come fu egli mal trattato per eſſer ſtato accuſato

Aprezzatore delli miſteri Eleuſini ?ſpecchiateui in Ana

ſagora Clazomenio cheſimilmētefu poſto in prigione

dalli Athenieſi per effer accuſato falfamented'hauer

detto che il sole contra l'opinioneloro non fuſſe il ue *

ro Iddio,mafuffe'una pietra infocata: ui potrei ada

dur degli altrieſſempj in ſi fatto propoſito, maſo che

liſapete meglio dime ,et chi uiſipode molta et di ua

ria lettione a queſti noſtritempi agguagliare: niuno

certamente,ſe egli fuffeben Varrone chefudettoper

il molto etper l'aßiduo ſtudio Porco di lettere : quiui

adunque faro finericordandoui effer lapacienza rimea

dio molto efficace a tutti i mali. Di Cignano alli XX .

di Settembre,
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CAMILL A CARACCIOLA VILLA )

A M. , ADRIANA RASPON A.

Heè quel ch'ioodo M. Adriana che hauete figliuoli

bo

IA

re

Ef

4

€

niunamaggior uaghezzaſi uede che di ſprezzar iddio

contaminar i ſacri Tempij, prophanar le ſante cerima

nie do conculcare la uenerande reliquie ,e tutto que

ftofaßi allapreſentia uoſtra: le uoſtre orecchie odono

le biaſtemme, i voſtri occhi ueggonoi ftratij, ey

li comportate , e nonli riprendete, ego non ardete

tutta di Santofurore ? non hauete uoi letto che auenne

Glaucoper diſprezzare i ſacrificidi Venere ? che alla

nemnead Aiace per uiolar. Cuffandra nel Tempio di

Minerua? legete comefu mal trattato Licurgo Re de

Thraci,per farpocaſtima dell'Iddio Bacco.ne meglio

auuenne a Penteo figliuolo di Echione :le coſefante fi

uogliono riuerire diperfetto cuore, ochi altrimenti

fa , gli ne ſoprauienemale, come leggiamo effer acca =

duto Capaneo da Gioue folminato ,ad Atalanta , ad

Hipomene e alle figliuole di Preto, lequali, furoro

tramutate in Vacche per poco riſpetto portato alla

Dea Giunone'. Quandoi Poeti antichi narrano iſtrani

accidenti a quelli auuenuti c'hebben poco riſpetto alli

Dei , non ad altro penſorno che ad inſegnarci il uero

cultoeta ſbigottirci dalle maluagie opre.ll poco riſpet

to c'hebbe Licaone Re di Arcadia a Gioue, fu cagione

difarlo conuertir inlupo: ilpoco riſpetto c'hebbe Eriſi

ctone a Cerere lo fece ridur a tanta fame che ſeſtes

fo mangiò per brama di pane . Lapoca riuerentia

Q
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c'hebbe phlegia Re de Lapiti « padre d'Ixione alTē

pio di Apollo fu cagione della ſua ſtremamiferi:Vorrei

che lifigliuoliuoſtriſþeſſoripeteſſero nell'animo loro

ciò cheneſcriſſe Virg.PHLEGIAS Q vemiferrimus

oës admonet, & magna teftatur uoce per umbras dia.

fcite iuftitiam moniti,e non temnerediuos. Lapocari

uerentia c'hebbe Salmoneo figliuolodi Eolo, li fu cam

gione di perpetoua rouina : il pocoriguardo di Theox

polemo ,diCiampo, o.di Therone , che non partori

lor. di affanno e di Angoſcia ?Deh prouedete Madon

namia a tanta impietà, acciò non ne fiate anchora uoi

inſieme con eſſo loro duramente punita: ſe nelle ſacre

lettere leggiamo eſſer ſtato punito ilſacordote Heliper

non hauer caftigato la maluagita de figliuoli che n'da

uerrà a uoicheſi longamente ſofferti li hauete nõli

caſtigaſte mentre poteuate , o ſopra di loro haueui

maggior imperio : non erduate uoi da Solomoneſoffia

cientementeanuiſatadi non perdonar alla sferza d'in

curuare igiouani nella loro adolefcentia , di erudirli

nel timor d'Iddio , nella uịa dellhonor mondanosper.

che non l'hauete fatto ? Ah quantomidoglio del giudis

tio , cheuegofouraftaral capouoſtro, auifateli almex

no , ammoniteli , ſcongiurateli per il latte che lor de

ſte et p lalbergo del uentre chelor faceſte ad aſtenerſi

da tanta impietà e a nonimitare ilprezzator d'Id =

dio Mezentio: nealtroper hora dico, diFerrara alli

ILL. di Luglio.
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LIVIA D'ARCO , CONTESSA A M.

L A V RA PEST ALO'S S A.

detto miſia da perſona che non ſa mentire ) cheuoi

ui dolete ſtranamented'eſſer nata feminanonpiu to

ſto maſchio : poueretta uoi, è poßibile che ui fia ſcap

pata talparola di bocca ? nonſapete che l'é di maggior

eecellentia l'huomodella donna ? non l'hanno confeſſato

gli huomini iſteßi dalla uerita aſtretti e non prouarno

queſto ne lor dottiſcritti Bernardo Spina , Galeazzo

Capra,Cornelio Agrippa, ou Ortenſio Lando? @qua

le è quella eccellenteprofeſione,doue le donne non ſieno

eguali a gli huomini ? forſe che di dottrina alcun huoa

moquanzòmai Eudoxia,Polla, Mirte, Cornelia,Alba

ſia , Telefilla , Hiparchia ,Manto , Nicoftratá,Amala

thea, Delbora,Damophila, Claudia,Aglache , Myto ,

Axiothea,Muſca ,Iſtrina,@ altre che non racconto :

Forſeche alcun bellicoſo huomo fu maio della Tauola

vecchia o della nouache nel meſtier dell'armeſuperas

ſe Panteſilea,Camilla ,Elerna,Candace,Hippolita,Semi

rami , Zenobia. Hyſicrated , Valaſca,Artemiſia,Tho

miri, Aſita, Tiburna,Teuca,Lesbid,Amalafunta ei

altreche non dico ? in eſſe é anchora piu fede,piu ſpea

ranza ,piu Caritàomaggior religione: Legeteil ca

thalo godelli heretici , certamente netrouereteun mix

gliaioe unaſoldonna chiamataBarbara moglie di si

giſmondo Imperadore:non hanno hauuto le donnecoſi

comegli huominiſpiritoprophetico. non ci è Caſſant

dra, Athirtia, Carmenta,Manto, Labiljd, Phemonod,

Sofipatra,Amalthea,simmacchidet Martha,dicuiplu

Qй
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tarco fa mentione nella uita di Mario .Sono ånchoſtate

le Donneinuentrici di belleeutili coſe ,et uoiui per

tirete d'effernatadonna ? chi fu mai piu forte com com

ftante nelle fortune duuerſe di simphorofa ,di Sophid,

di Felicita , o di Agata? Chi fupiu tolerante ne fora

menti di Liga,della quale fa fihonorata memoriaCor:

Tacito? quathuomo diremnto noinelliaffannipiù co

raggioſo di Emilia moglie di Scipione diFemellaAma

triciana, o di Lucia Siracofana? Chi uidde mai le las

grime di Cornelia di RutiliaHóletto anch'io lamia

parte delliiſtorici, non uidimagnanimità fimile a

quelladi Clelia,di Tomirio di Theteſisnon uidimai

tanto amore de matrimoni, ne tantafede , quentalego

efferffata in Aloeſte ", inPenelope, in Éuadne,in Tisbe

in Portia , in Hipſicrated in Gunilmondazin Giulia, in

Artemiſia og in Panthed ginqual corpo d'huomofu

maitantabellezza, tanta proportione,tantadiſinuolta

ra , tanta uiuacità d'occhio,fi gentil'ariaofi gran po

litezza;quanta fu già in Rhoxana ,inLaodomia,in He

lena in Cenis in Baryna in Egina ,in Deiopeia e in

Dianira ? dimanieracheinfiammariofinalli Dei del

lor amore, ſicomeleggiamo di Tyro,di Diana , di sia

ringa , diclori, e dimolte altre . Qual huomo ritro

uereteuoipiudi caftità amicoche già fifuffer Sulpia

tia : Marcia. Eugenia : Sophronia:Etelfrida , Drias ,

Rodoguna, Daphne, Biblia ,Zenobia,o Beltracca ,la

quale quantunque ignobile eſtremamentepouerafur

ſe ,ricuſo di fardiſenſteſta copia a Othone Imperadore

anchor chemontid'oro le prometteſſe : non midiffuna

derò per hora piu di quel c'ho fatto ; conſiderate ( ui

1
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prego)quantoui ho ſcritto , ne uilaſciatemai piu uſcir

di bocca fi folle uoce , ò dal cuornoftro fiftran concetto

perſuadetiueper coſacerta , e per una diquelle Ma

xime di Ariſtotele , che negar non ſi poſſono , Elfer le

donne di Maggierdignitàche gli huomini ane ni jing

ganni il walore dels.Bartholomeouoſtro honorato con

ſorte,ſi come io non mimuto d'opinioneper quanta eccel

Jertidtrouo nel Conte FortunatomioSignore. DiRoc

ca Franca alli X.d'Aprile going its

IVSTINA OR S. MARTINENG

M. LA VRETTA MINELLA.

M

Adonna Fiore fuL'altrogiornoda me, og ſimi dij

fe , come erauate diuenuta la piu gelofa femina che

mainaſceſſe da cheè formatoilmondo.Deb (ui prego)

fcacciateui dal petto queſta mana paßione che ſi forten

menteu'haingombrato ľanima:imperoche fugiacagio

He (fe forfinolſapete)queſto morbo digeloſia,difarche

Circe infettaſſe di mortifero veleno le acque done ſi

ļauaug Scilla da Glauco Dio marino focofamente amar

ta ,fu cagiõecheProchis ammazzaſſe Cephaloſuo ma

rito : fece il medeſimola moglie di Clanippo,e diEmi

lio giouinetto( ſe il vero cinarra Plutarco nelleſue Pda

ydlelle )pergeloſia ,fu legata anchora Antiopala alle.

çorna d’un.Thoro da Dirce : per geloſia fu fofpeſa He

lenaadun'alberodalla moglie diThepolemo.PerGelo

fia molte forane coſene dipaſſati auuennero,ſcacciateue

laadunque dalpettoquanto piu toſtopotete, perche no

uiconduca a qualcheatroce fine,o lagrimoſo cafo :ne

a lij
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altro di queſto ui ragiono per hora : Iddio da mal ui

guardi ,o da geloſia ai riſani Da Cobià alli x .

d'Aprile. 1

LEONORA FORESTA CONTESSA

A M. HIP POLITA' LAND V CCIA

Sepiuacade,honoranda madonna che udiate dir che

le donne nelle coſe amoroſe habbinopeggiorgiuditio,

ofacciano ſemprepiu cattiua elettionedeglihuomia

ni, piu uanamente s'innamorino , ditegli, chenan

neggiano,et digran lunga s'ingannano, fate cheui moa

ftrino unpocoſemai alcuna donnafu di ſigran follia,

che amaſſeun'Aſino, comefeceAriſtone Epheſio, che

ui dicano di piu , ſe alcuna donna ſilaſciòguidardalla

cecità d'amorega rimeſcolarſi con una Capra comefece

Cratispaſtor Sibaritano, ouero con una cerua comefea

ce Cipariſſo: Sevorranno gli huomini con diritto oc =

chio giudicare,troueranno ch'eßifuronoſempreinfet=

tati diſporcae abhomineuol luſſuria, la doue le dõne

amaronoſempre coſe lecite etcon ragioneamabili: chiu

deteli adunque a queſti tali la bocca,nonfol conli prò

poſti effempij, ma anchora con molti altri comefareb

becheErmia amaſſe et fuſſe amatoda un Delphino ,

ArgisOleno amaſſeun'occhail medeſimofaceſſe Laci

daphilofopho , altri habbi amato un Cane, altri un

Graccolo,altriun gallo ,etaltri uariſimolachri' etdis

uerſe ſtatoue : ne piu altro ci dico, Iddio ui guardi da

male opinioni. Da Rocca Franca alli x x . di

Maggio.
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and COL'ALTINA TRECCA AMI

CLEOPATRA COTTA. ,

Pa
.

Armiintendere che uogliateaccompagnar uoſtrofi

gliuolodiligittimomatrimonio , con la figliuola di

M.Aleſſandra Torella : mi marauiglio certamente del

la uoftra fapienzae che uoifacciate tal congiuntio=

ne ; non e' ella un'eſpreſſo Moſtrodinatura non è

ella la piu fozzafigurache mai formaſſenatura ? non

-la uego lomai , chenon mipaia di uederequella Phile

na di Martiale , che d'un'occhioeraguercia ,edell'al

tro lippa; non la uego io mai , che non mi paia diuede

requella Vetuſtina dal medeſimo autor deſcritta,di ha

uertre,denti, tre capelli,un pettodi Cicala,unagama

ba diformica,la bocca di Cocodrillo : lafronteſimile a

gli drati folchi;un cantoeg üna uoce di Rana odi zen

zana : la uifta diciuetta, il fetore di beccoe le pop

pe ſimili alle teledi ragna.aparerà a uoi (donnadi

giudicio )che confilaida figura unir ſi debba un figlio

bellopiuche la iſteſſa beltà : ditegli apertamente,che

ſi procaccino d'altro ſpoſo , che piu ſi confaccia alle ſue

belle fatezze, proueganſi d'un Zoilo di capel roſſo ,

dinegrafaccia , di corto piede ,e diocchio ſtranamě

teoffeſo : proueganſi d'un Socrate , che habbi il naſo

Schiacciato,lafrontecalua o leſpalle peloſe , fategli

Saper fenza alcunriſpetto ,che uoftro figliuolo non é

àpropoſitoperlei ,echeſe le uogliono dar marito ,

uadano cercandoun Poliphemo ,un Vulcano, un Coris

teo ,ue Terſite , un Damone,un Efopodi Phrigia ;un

Galba un Ermippo Poeta, ouerounoColomano Rede

Q iiij
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Pannoni ſucceſſorediLadislao , ilquate erd zoppo,eta

gobbo, era lofco , eraſcilinguato,o haueua la bocca

ſtorta.per leifarebbe piu toſto un huomo ſimile a Bro

teo figliuolodi Vulcano e di Minerua , ilqualeper

gran dolore della ſua bruttezzaſi gitto nelleframme

ardente: a lei ficonuerrebbegodere un huomo di bela

lezza tale, qualefuquelladiHipponacto ,manon mi

uoglio tanto diſtendere in biaſimar l'altrui bruttezza

accio chemaldicente nonmi tegnate, pigliate inbuond

parte quantou'ho ſin qui detto ,ne mi datecolpa dime

la lingua ; ftate fana o amatime.

MARGHERITA VBERTA STANGA

A M. BIANCA FELISSIMAS.

Suomen

Onoſi partitida caſa noſtraper giralla guerraalcune

feruidòri, onefiamorimaſti quaſi che ſenza pregos

mi per tanto ſe coſti alcun ce ne fuffe a noftro propoſi

to , ce lo facciate ſapere . non louorrei men’amoreuo

le chegia ſi fuffe Erote feruo di Antonio: ne men fede

leccafto nelle feminiliconuerfationi, che fi fuffe Ca

rello feruidor di Gondibarga Reina de Longobardi :

promettegli honėſto ſalarioograſſeſpeſe, non ſifena

tirà rimprocchi , nein iſcambio del ſalario hauera da

mio marito è da miei cognatipugnalate , omazzate, fi

come in alcune caſe fi ufa di fare. Farei ben contenta

fuffer tali che haueßi a dire quell'ufitato prouerbio

Qvorferuitot hoftes, non uorrei ſopra ogni coſa fuf

fer brigaiuoli, ne che riportaſſero hor fuori, horden =

tro ciancie da fufcitar brighe: affaticatiue in queſto
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(per amor mio)chede ne prego caldamente . Ils. Chri

ftophoro mio amantißimo conforte aſſaianch'eſſo ue ne

prega. DiCremona . alli , IIII. d'Aprile.

ISABETTA CASTIGLION A GON .

eine FALONIERA ALLA s . IS A B e le

FORZA.

O

Vandofarà maiuita mia cara e dolce anima mid,

quandofarà dico ,che ritorniate a Piacenza, laqual

ſenza uoi fipoco mi piace, che niente meno . Quando

femái chelaſciate quelPeſaro dificato permio danno,

Danoi , che piu ardentemente ui deſideriamo, che

tion fa il ceco la perdutalucefacciate ſubito ritorno

'Siami lecito di uſar leSanteparole della diuina fcrittu

ra fauellandocon perſona piena di Santità,e dirui

* EVERTEKE, reuertere ſunamitis ut intueantur

te . Deh che paiono le uicine uoſtre, non ui ueggendo

paionoſmarrite,etſtanoſi maninconiche,no potčdo piia

contemplare il uoſtro realeaſpetto, non potendopiu ue

derele gentili maniere , ne udir quei foaui accenti, o

quellefante paroleche ui eſcono di bocca , atte ad infiā.

mar un cuor di ghiaccio : non altro . Di Piacenza alli

111. d'Aprile.

GAVRELIA MAGIA M.LAV

RA к кут А

Idimandaſte l'altro giorno,che ci ritrouamo in cà

ſadi M. Giulia mia Carißima cognata cheuuol dia
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re , cheesſendo moglie diſigentil litterato , qual é.il

$. Onoffrio non uideßi alle letterecomefanno alla età

noftra tante nobili Madonne;& tanteilluſtri Signore

non ui potei all'hora riſpondere,per lauenutadi quel=

le Signore, che ſprouedutamente neſopragiunſero, bor

che mi ritrouo nel mioſtudiolo tuttafolaesfacenda

ta , ui riſpondo , fi nonin tuttocomeuorrei,&uoi per

duentura deſiderate , almenocome dalla debolezzadel

mio intellettoméconceduto,et wi dico chenofo da qual

partemi riuolgaperſtudiare s ſe midoalla Theologia ,

temo non cader in qualche mala fofpitionee che di

me , fi dica , che io ſia Pelagiana , òManichea, oAng

batiſta ) Arriana : Semi uolgoà Grammatici , eßi por

Werelli non fannoneragionare ,ne giudicar d'altroche

de nomie de Verbi,di sillabe one di accenti debbo ual

germi alliſpinoſi loici, alli Seueri Philofophi, alli odioſi

Sophiſti , alitigiofilegiſti, oa laſciui poeti? ne a queſti

gredo mi conſigliaretegià uoi ? L'é adunquè meglio

che io li laſci ſtar inpace, e chemitratenga nelli Eſer

citij dalle DonnefinhorauſitatisIo non uoglio douentar

poeteſſaperche uegoche quelle che ſi danno alle letter

Tenon ſi fanno ( Fuor di quelle.) raffettar un paio di

Calze è lauarſi un Moccichino.Io non ſo la piu bella

uia difarmiſtimare ego honorare al mondo , checon

l'eſſer caſta,modeſta,taciturna, & humile , ſenza tante

lettereeſenza tante philoſophie :uiho detto quanto

m'èoccorſo per hora intornoàtalfatto. Se ciuedremo

con la corporal preſentia,forſe ui renderò dell'altre ra

gionicheui parerāno affai piu probabili:Di caſanoftra. $

1
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LA CONTESSA LEONORA TODE

SCA À M : SILVIA FENAR VÔ LA.

2

Ntendo che ui fiete maritataà M.AntonioAliprando:

piacemi,per eſſeregli perſona di ualore, o ſpiacemi

dall'altro canto, che in ſigiouenit età habbiate da eller

Matregna ditantifigliuoli . Ricordomi d'haver letto

eſſerci ritrouati ne tempi antichi alcune Matregne inn

diauolate , Seminatrici dire ,d'odij, e dimille diſcara

dieser altreanchorache trattarno i lor figliaſtri come

fe del lor corpo uſciti faſſero :guardaretiue adunque

di noneſſer mala matregna,ne talequal fu Phedra uer

fo Hippolito óMartina uerſo Conſtantio Eraclio,da cuž

fu uelenato.non fiate matregna tale , qual fu Nuceria

che ucciſeFermo il Figliaſtro (ſe'l uero narra Plutara

co nelleſueparalelle) Poi che la fortunavoſtra u'ha con

dotto ad eſſer Matregna,fofferitelo patientementerda

Mentandoui che à talſtato fu Similmentecondotta Hipo

podomia:Ino:Capperia;Stratonica:Giulia :Gidica:Giua

none,Oped,Eribed,o Alfrida:attendeteuoi àportar

ui bene, etfate penſiero di eſſer uera madreeſſendo uoi

peruirtu delmatrimonio ,fatta una medeſima carne,

con uoſtro marito che ligeneró:&àDiofiate.il Contë

Daniello mio Conforte ui ſaluta e ſi congratula : Di

Piacenza alli x . d'ottobre.is

SOR BARBARA DA CORREGIO

A SCAMILLA N. Paris

vl'altrogiornoà uifitarci un padredellordineuox

ftro,a midiſſe ch'erauatefi mal contenta d'eſſeruifat

ta monaca , che penfauate uſcirne , pigliar marito

Feb
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defiderofa d'haver figliuolideb.non uogliaIddioche

ſenta mai fi ftrana noua che la mia Camillina pentita

di eſſerſpoſa di Chriſto ſiſia fatta ſoggeta a unhuomo

fragile ,caduco ,et mortale ,et a quel render(comefchia

ua)ragione d'ogni ſua attione: ė poßibile che finobilani

moorſi generoſo ſpirito ſi uogliafaryafallo delle max

Fahili-intemperanze.fordapiu toſto poffa iodiuenire,an

ziche manintender cotainouelle:mache deſiderio é que

fod'hauer figliuoli:hauete uoipaurache'l Mondouen

84 meno ? anchora non hauete prouato gli affanni che

uiſi ſentono. Dime quandoueggo uenir qualchedonna.

grauida 3 yiſitarci,mi uiene pur gran pietà di loroueg

gendole andar fi ftentatamente , ſempreanfiando , con

queuoltiſtampatidi color di morte, conquellelabrafi

pallide, e senzalangue , con quelle perpetrenouſee;

con que ſtrani appetiti chiodo che le hannodimangiar:

Carboni,Terra , Geſſo,e ſimili coſe .Ma quandolego

nella ſacraſcrittura quella comparatione , ſentiraidoz

lori da donnadi Parto,oquella gran maledittione das

ta nelGenefi PARIES IN DOLORE FILIOS : tuti

ta in lorferuigiomiracapricio,es benedico quellasam

tąintentione che uenne al S. mio padre perciochemos

naca facendomi ho campato quella terribil fententia

d'Iddio:fatea miomodo dolcißima Sorella,penſateci be .

ne, non correte à furia ,conſigliateuicon la ragionedi

non con l'appetito : Frenate iſenficontaßidua cogita

tione dellaTriumphanteCroce diGieſu Chriſto,al qua

le uiraccomando di continuo con le miefredde oratio

ni.Ilspiritoſanto le riſcaldi colfuouirtuofißimo fuo

C , D4S. Antonioalli. UI d’Aprile.



PRIMO
127

LAVINIA SFORZA CONTESSA

D. I BORGO
NOV0AMI'AVS.

KADA MELAKA .

Ile

I noſtrofattore , parleràconil Conte Sforzamio coa

gnato,ne dubito per eſſer egli di nobilißimo animo ch'ei

non facciain uoftro beneficio quăto uoi defiderate:quan

topoià quel che mi fcriuete circa la dishoneſta pratti

che di quelle Suorenonme ne marauigliopunto , ne mi

par d’udire coſa noua,hauendogia letto,che Oppia uer

gine Veſtale, fuffe perſtupro commeſſo ſepelita uiua .

FudannatáMartia d'inceſto , cofi Sextitia,coſi Tütiacfe'l

uero cinarra Liuio)ne alienafu da carnali congiungia

menti Floronia Veftale,laquale perpaura dipiu gram

ueſupplicio,ſeſteſſaucciſe:fu di più accuſata diſtupro,

Poftumia;benche poi da Pontefici abſolutafuffe: fi che

noua cofanonmiparezche leMonache denoftri tempi ,

faccianoanch'effet'amore, dianfifurtiuamentenelle

bracciadeloramadori poi chele antichepergrauißimi

fupplicij non ſe ne poterano rinouere:Non uifcandalis

zateadunquedicotai coſe,ſe non uolete effertenuta una

ſciocca, anzi ricordatiue che elle nonſono piu dibroni

-20,'nediMacignochefiamo noialtre : Tropponělue =

yogranforza haurebbeil uelo s'egli poteſſe rafreddau

rejo ſpegnereiriſcaldamentidellacarne:nealtro ina

tornoaqueſto fatto ui dico faluoche ui inuitoà borgo

nouosàgoderediquellagentilißima Signora Breſciand

quals'ha novamenteper fuafpofa eletto" il Conte Aleſ

Sandromiofuocero .Credoueramente ch'egli fihabbi

eletto il fiore diquella Città, feio credeßiche foldue



LIBRO

paia come fuffero fimili à lei rimaſti non uorrei far

mia uita altroue:Di Borgonouo:alli X. d'Aprile:

LVCRETIA PICCARANGON A

AM VIOL'ANTE GALĄSSIMA.

fiproliſſa,che mimandaftel'altrogiorno , nellaqua

lefi rememorauano infiniti mali dalle dõne ufciti: certa

mente io non conoſco l'autore d'elja ,maben ui dico ,che

fe fuffe richieſtaa far giuditio di lui : io direi ch'egli

fußi un perdigiornata,unbarbagianni, e finalmente,

un qualche beſtionaccio:s'eglihaueſſeletto le ſtoriepiu

attentamente,oſenza alcunapaßioneegli baurebbe ri

trouato effer ſtate le donne cagione d'infiniti beni : haz

uerebbe trouato che Dominica moglie di valante Impe

peradore,pacificaſſegià i Gotti che ſen'andauano abri

glia ſcioltaper diſtruggereſin dafondamentiCoſtanti

nopoli,Haurebbe letto chePlacidia moglie di Attaul=

phoGotto, ſorella di Honorio fu potißima cagione

non ſiiſpugnafleenonfiſaccheggiaſſe Roma,qual ha

uea deliberatoſichiamaſſe poi Góttiaonon piu Ros

ma.Haurebbe lettoqualmente Iugulta fu cagione dică

uertir a Chriſto Hermogillo figliuolo di Lemildo Re

de Gotti.Haurebbe lettole Santißimeopere di Clodox

ueo:s'eglicoſi haueſſe atteſoalla verità comes'é laſciaa

to traportardall'odioche alle dorine iniquaměte porta ,

haurebbechiaramente compreſo nella lettione di ſeseto

Aurelio,diquanti beni fuffegià cagione Pompeia plau

tinamoglie diGiuliano Imperadore.opetandach'egliſi
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aftereſſe dallepopulari eſtorſioni: eglidoueapur ricorn

dar ſidi Elena madre di Coſtantino diMonica madre di

Agoſtino,o di moltealtre ualoroſe donne , che adaltro

non atteſero&final preſente attendonoche a giouare

il proſimo,et quando mai altro eſempio nonmioccora

reſſe per ciò confermare oſtabilirecrederei,mi dos

ueſſe baftar l'eſſempio di M.MariaBracale ,di M.Fran

ceſoa,e di Sor Oſanna: & qui faccio fine almio ſcris

uere: FuluioeClaudiaOlimpia ui ſalutano:Da Modox

na alli 111. d'Aprile.

MARIA BRACH ALE ALLA S. PO

LISENNA : RANCONA CONTESA

SA DI CARPANEDOLE .

Q

OLLI SERVA DA TV K

Vaé Capitato dallemontagne di Piſtoia,una donna

laquale cerca d'hauer qualchebuon ricapito , o

percheſo che ui dilettate didõne fofficientiQualoroſe

ue n'ho uoluto auiſare,et ui faccio ſapere che di teſſere,

o di filarenocederebbe à quellapholoedi Cretadella

qualeparlando Virgilio coſi nelſuodiuino poemadiſſe:

OPERVM H A V D.

IGNAR A MINERVA E CRESSA GENVS PHO

1.0E , GEMINIQVE'S VB V BÈ R E NATI:

non cederebbe a Pamphila , non a Minerua , non ad

Aracne , non a Cloftro inuentor del fuſo : non a Penez

lope figliuola di Icaro, chefu ne ſuoi tempi ottima

teßitrice : ſi che auuifatemi ſe la uolete, che la porró

nel cocchio della.s. noſtra cia ,cmanderolla honeftas

mente accompagnata : M. Cechino gridando biaften
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mlandoper le gotte, che lo tormentano , anzi lo crocia

ficanó uifaluta ,e di cuore ui ſi raccommanda : Di

Modona alli 1 I I. di Maggio.

LVGRETIADA LANDO.CONTES

SA M. CLARA CIMISELLAA

tutto

Mirallegro con eſſo meco.o micongratulo con eſſo

uoi , che habbiate un figliuolo , ſi amico d'honore,

che condur non ſipoßi à far coſa dishonorata., ſe dato

glifulle piu territoro che non hebbe sicheo, il quale da

Virgilio e chiamato D ITIS$ IM V'S AĞ x 1, coce

duto li fuffe la gratia c'hebbe Mida da Bacco di poter

conuertir in oro ciò ch'ei toccaſſe : certamente ne pos

tete ben uoi ſtar confolata che tal fama dilui per

bfparga,più cheſeluiuedeßi,portár coronaincapo det

piu florido regno che habbi Europa : i Regni uerd

mente ſiperdono , eyeper l'ingiuſtitia di chili poſsiede

Sauente uolteſi trasferiſcono digente in gěte per ufar

l'iſteſſa locutione dellaſacra ſcrittura ma la buona fas

ma pretioſapiù di qualunquepretiofounguento , dura

ſempre et in perpetuo ſimātiene:mantenetelo adunque

con le voſtreſaggieperſuaſioni in queſtofano conſiglio,

: fe bramate chetutta uia fi aumenti e uuoi ,

et ànoil'allegrezzache n'babbiamoſin’hop

ra per luinodrito nel cuore, a

Dio ſiate : Da le Cafelle nos

Atra giuriditione ala

li III. di

Maggio .

CAMILLA
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GAMILLA MARTINENGAAVE:

KOLDA A M. IVCINA CALANDRINA . )

1
Ala fama ſi fparge di uoi per bocca e de uicini

fi

tenti, molti difetti fiui attribuiſcono , molte macchie

uiſi dano,ma ſopra'l tutto ſieteaccuſata diſtrema cruz

deltà ; a tal che dicono che ſe haueſte la poſſanza che

haueua Ciſenna, figliuola di Diogirida Re di Thracia,

fegareſte anchora uoi gli huomini uiui pel mezzo , et

dareſte li figliuoli amangiare a Padri loro: & ſe uoz

lete maggior chiarezza della mala opinione, cheſi bà

della uoſtra crudelnatura; pigliatela da queſto ſegno

ch'altri uichiama Athalia,altri Irene,altri Fuluia,al=

tri Tomyri,altri Dirce Theband, Q altri Progne figli

uola di Pandione Re di Athene ; lequai femine auan =

zorno di crudelta Medea.ne altro ui dico,rauedetiue

di ſi mal effempio. Da bl.alli iij.di queſto.

CREVSA FLORIDA CONTESSA

DI PRATA ALLA MAGNIFICA M. COR

NELIA CON TARINI,

H

Ebbi alli dipaſſati una voſtra che mi fu per infini

ti riſpetti molto grata ; bor. in queſta pareuami

d'eſſer molto ripreſa per non dir biaſimata perſtar

troppo in folitudine, attribuendo woi il mio ſtar ſolea

taria à jouerchia auidità di ſtudiare : io non niego già

che li ſtudi delle buone lettere non mipiacciano,oſie

nomiſempre piacciuiti;dicoperòalla Magnificētia uo

R
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ſtra, che anchora che le letterenonmifuffero ſi grate

( come elle fono) non dimeno, uolentieri foletaria diuer

rei tanta è la dolcezza che di quella al preſente ne ſen

to : tanto e il frutto che di quella à tutte l'hore trago

oltre che non mi mancanomolti eſſempij di ualoroſißi

me perſone, dalli quali tutta uia mi ci confermo in

amarla, in ſeguirla ,e in efortar ogn’uno ad abraca

ciarla :ſo che ſapete qualmente. Simon Benlocai, che

fucompagno di Geremis propheta colſtar vent'anni

foletario in unaſtretta fpeluncafu cagione ch'egli ci des

ſe quel celeſte libro,detto nella hebraica linguaZoar ,

nella noſtra Luminar maggiore: Mentre il Padre

Adamo, uiſſe nel Paradiſo ſolo, fu colmo di qualunque

felicità : come egli fu accompagnato ; cadde repentina

mente nel fondo delle miſerie : & mentre Abedamo

ftette in ſolitaria uita, fu degno di fauellar con Iddio .

Ma ditemi per corteſia, Magnifica Madonnas Credete

uoiche ſe nel ſtarſolo , non ci fuffe infinita gioia

molta contentezza? Che siluia ,figlia di Ruffino prea

fetto diAleſſandria, ci haueſſe seſ fantanniſenzamai

pentirſene perſeuerato: Steteci M.Maddalenatrenta

anni : Bafolo queluenerabilpadre quaranta: Beniamin

ottanta: Amata,donna Santiſima quaranta : Natanael

trentaſette: Capitoneottanta :Vgone Ciartofino,Cinz

quanta , em Pione Abbate trents : Se ui uoleßi hora

recitare il Catalogo de glihuomini e delle donne che

furono piu di me amicidella ſolitudine , non ne uerrei

à capo in tre giorni . Se ui voleßi narrare quanti bei

Spiritipel mezo dellaSanta Solitudine ,ſi unirono già

con iddio ,e mainon ſe ne difciolfero diuerrebbeque
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ſta mia riſpofta alta piu che non ſono le Decadi di

Livio : Ditemi S. mia ( che ue nefupplico )perquell'al

to cuore, o perquello chiaro intelletto, che Iddio ui

hà datopotete uoihoggidiſtar in alcunaconuerſatio

ne , & non udire mormoräre , mentire ,ſpergiurare,

giudicar,mordere,taſſare,ſtraparlare, e in mille mo

di offendere il proſimo? qual animo pio, forte, & co

ftante ,ſe ne pol hoggidi aftenere ? tanto è poſto in uſo

queſta mala creanza:mi fono alle uolte ſentita ſcop=

piare di dolore , trouandomi per mala forte in ſimili

conuerſationi:haurei certamente piùtoſto uoluto eſſer

confinata nellapiu alpra folitudine c'habbi la Capador

ciaò l'Egitto: imperoche tutte non hanno i modi uo

Ari, ne la modeſtia, diche Dio ui dotò ,tutte nõpos=

fono, ne fanno eſſere ſimilia uoi ,( 4 uoi dico ) rara

Phenice di uirtù e di bontà : 10 nõ lego mai quell'ora

colo della Santa Scrittura . SED EBIT SOLITA*

ET TACEBIT , ET'ELE VA BIT SE

S V PRA SE; che tutta non m'infiammid'amore di

uita ſolitaria , non mi uenga uoglia di abbandonar,

fin’ameſteſſa,e andarme ne deſerti della Siria a ri

trouare il picciolo Tugurio di Ilarione; ò uero preſſo

il Torrente di Carith , oue ſolito era di ripoſarſi il

Zelote Elid. Soleuamo giàcome sò che meglio dime

Sapete) pur che ramentar ue ne uogliateſoleuamodir

co, habitare nonunitamente, come hora facciamo ,ma

chi quà , chi là : ci unimo poi( non sò chi ne fuſſe

l'Autore ) fperando di riportarne maggior conſola

tione , e forſe che ciò auuenuto ciſarebbe ; ſe Satham

najo nemico d'ogni Pace , d'ogni fanta Concordia

RIVS

Rii
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non fuffe uenuto a turbar le dolcezze noſtre, ſoffian =

done nel cuore , il ueleno dell'ambitione ,della maleuo

glienza ,o della maledicentia. Ma fe qui non raffreno

il ſcriuere mioenon pongo giu la penna ſento ab

bondarmi di tanta copia in loda della ſolitudine , og in

biaſimo delle moderne conuerfationi , che io non ſoquă

domiſaperouſcir da ſi profondo Pelago rimanetiue

adunque in pace, o amatime. Da Prata alli v 1. di

Settembre

LVCCIA QVADRIA AM. GIVLIA

DE FEDERICI PARENTE. CAR ISSIMA:

Er mielettere ui bopiu uolte inuitatė a uenire à gos

deril giardino,qualnouamente hafatto ilmio aman

tißimo conforte nel quale molte coſe hà piantato non

ſenzagran miſterio ui hà per la prima poſto di molta

enolaperche l'antica Giulia uolentieri ogni di ne mans

giaua ; de Fichi afſai, per amore di Platone che n'era

fiuago,che nefu dettodamolti philoſica:depomi phed

die faliſchiper riſpettodiPhilippo ,odi Alefane

dro , che furono chiamati Philomeli, dal molto amore

cheportarano à cotaifrutti: delli porri diAritia per

Neroneche tanti ne măgiaud,Delfifare ſi caro à Cefa

re,che ogni anno ne faceua uenire di Germania buong

fomma: Delli Lupini per amor di Protogene:delle pe=

ta amerineper li Argei: delle pera ſeluatiche perli

Tirinthijeſe perduentura alcuno ce ne capitasſeacar

fa)Delle Palme,permemoria delli Carmani:del Miglio

per iMeotici , & perli Sauromati : ci ha poſto del
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Cardamo peri Perſiani: delle Pruna damaſcene per la

popoli di Damaſco: cihauemodelle noci pontiche: delle

Latuche di Circello deNauoni per li Amiterni: Noce

auellane per li Tarentini:Meloni doſtia : oliui di Ven

naffro : Caftagne.Petrágorice. Peponi di Capoua, Rama

pe di Norſia,RapbanidiAlemagna,o Giāde di Arca

diazcie del ditamo per il cuore dell'Eupatorio per ilfe

gato:del Scolopendrio per la milza,delPetroſello per

L'orificio del ventre : dell'Hiſopo per il pulmone

per ilſeptotranſuerſo :del Sefeli per la veſica,dell'Ele

nioper leseni,della Ruta peril dolore colico , alquale

molti incaſa noſtra ſono ſoggetti:della Gentiana per il

Capo :@dellialtri utiliſimplici quai potreteuedex

ire , fe ci uerrete : non altro,da Tirano alli XXV .

d'Agoſto.

ISABELLA SFORZA A M. ZE

NO BTI A FOSS

Empre, dache il mondo è mondo ,gli huomini littem

ratio furono ſuperbi arrroganti, g ambitiofi,et per..

moſtraruelo incomincio daquel dotto Menecrete medi

co,ilquale voleua della ſua opera fol quefta mercedes

che li riſanatiper lui, ſi.confeſſasjero fuoi ſerui, enla

chiamaſeroGioue:Neftorio heretico.es fonte divarid

dottrina ,quell'iſteſſogiorno, ch'egli fu creato:Vefco*

uodi Coſtantinopoli, promiſe liberamente a ciafcuno il

cielo : Neuio Poeta Comico : laſciò che ſi fcriueſſe nel

fuo ſepolcro queſtoPitaphio . Immortales, mortales

fi foret fasflere,flerentdiuæ Camone , neuium Poee

Riij
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tam . Itaque poftquàm orci traditus eft thefauro,obliti

funtRomæ latinaloquier lingua: Palemone Grammati

co , figloriauache ſeco nate fuſſerole buone lettere, et

che ſecohaueſſero anchora da morire. Moſtruoſa ana

chorafu l'arroganza di Paulo Samoſateno : ma piu af

ſai quella di Tamira poeta di Tracia , ilquale hebbe

ardiredi contraſtar con lemuſe, e per la ſmoderata

fua drroganza ,litraſferogli occhi dal capo: TimeoHi

ſtorico Siciliano fi gloriò piu d'una fiata di ſuperar

Tuccidide& Philifto, liquai furono nobilißimi ſtorici

Accio Poeta , hebbe ardire dipor la ſtatoafua neltem

pio delle Camene , vue la puoſe grandisſima, effens

do egli di picciolißimaftaturd. Suffenopoeta inettiſia

mo,fu ſopra tutti figlorioſo che n'ha fatto luogo al

prouerbio preſſo di Catullo : Manes(quel grande eye

dottißimoheretico)uendicauaſiglihonori della diuinità

& diceua chelera natodi Vergine. Empedocle Poeta

di Agrigěto,ſi gittò inEthna ,perdar ad intendere al

uolgo ch'eglifuſeuolato ne celeſtichioſtriper laſua ec

cellentia. Arrogantißimofu Calliphane Poeta : non fu

anche all'ai ambitiofo Virgilio dicédo.Primus idum &as

referam tibi Mantuapalmas: nonfu ambitioſo Ouidio

fcriuendo Pelignegentisgloria dicar ego ?& quell'al

tro o furtunatam natam me Conſule Romam . Nondeb

bo dirui di Appione grammatico Aleſſandrino, chefu

ditantaarrogāza cheprometteua immortalità a cuile

ſue opre dedicafſe: benche di queſti arrogantacci non

ce nemanchinohoggidipromettitori del cielo, eſſendo

eßi ripoſti nell'abiſſo delle miſerie. paiommi coteſtoro

fimilialli Alchimiſti ,liqualipriuid'ognibene effendo

1
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promettono monti d'oro a chi pazzamente lor crede,

mafpero in Dio cheſe noiperſeueraremo nelli ſtudi co

me incominciato habbiamo, non haueremo biſogno del

le lor trombe , ma ad eſipiu toſto fara meſtieri delle

noſtre . Io ui ho uoluto farqueſto longo diſcorſo per ha

uer inteſo cheun certo diſgratiataccio, ilquale è inodio

da che nacque , alli huominie alli Deiui minaccia di

faruimorire con iſuofeccioſie ſtomacoſi ſcritti, ſe

piaceuole liberale, affabile non ue lidimoſtrate. Cre

detelo a me , che queſte furfanteſche brauate ,ſono di

peculiar uitio d alcuniaffamati ſcrittori,che vorrebbo

no uiuere alle ſpeſe noſtre: ſe habbiamopurda far uez

kiaſcrittori ,facciamone a quelli chene fuoiſcritti ci

inſegnano, « dolcemente cidilettano ,& nona queſti

beſtioni. Vn'altra coſaui dirò dipiu : attendiamo à cam

minare di uirtu v in uirtuche coſi li tagliaremo la uia

del mal dire ; faranno sforzati a cantar di noi(mal

grado loro ). Souiemmi una fiata che un moderno iſtori

co', diſſe alla preſenzadelgran Marcheſe di Peſcara

ch'egli uoleua fcriuere non ſo qual valoroſa impreſa

che alli dipaſſatifatta s'era il Marcheſe arditamen

te riſpoſe ,adunque uolendo dir il uero, di neceßità

ſcriuerete di me : coſi dico in propoſito ;ſe noi diuer

remmo caſte , forti,modeſte ,giuſte, magnanime, dia

fcrete , prudenti, grate, dotte , bellicoſe , liberali,

comefarannodi meno a non far.memoria di noi uolens

do di cotal materia fauellare ? Saluoſe non uorranno

empir le carteloro deſogni , e de fittioni: attendia

mopur ad eſſer buone , di perfettae di uera bontà,

e non temeremo le penne loro , attendiamo alli ſtudi

Rij
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dell'eloquentia, congiunta pero tcon la fapientiasema

ſcriuiamo anchora noi in biaſmoeg uituperio de gli

huomini, ſi comeeßilongo tempo hanno fatto contra

di noi , e tuttauia fanno anoſtri giorni : facciamoli.

uedere per chiari eſſempij tolti dal centro delle piu ue

raciiſtorie , che fuſſero ſempre gli huominida che fis

Creato Adamo ,temerarij, litigiofi, frodolenti , pro

terui , ingrati , loquaci, importuni, perfidi, pergiuri

traditori , ingiuſti ,uani, bugiardi,uolubili, inconftan

ti,pauroſi nelle honeſte impreſe audaci nelle ingiu

fte attioni: faccia moli vedereche furonoſempretadri

crudeli,infidiatori,crapulofi,beuitori ,lufjuriofi,biaſtěx

miatori,fprezzatori d'Iddio, inceſtuoſi, facrilegizinhux

manigimpij,tiranniegſcelerati: facciamoli uedere che

furono ſempre debolie mal ſofferenti delle duuerſia

tàuiolatoridell'altruireputatione, ufurpatori dell’alu

trui,ambitiofi,faftoſi,negligenti , w a maggiori diſubi

dienti : facciamoli uedere quantimaleficij Sono daeſi

nati,quante rouinehanno cauſati ego de quanti dannifo

no ſtaticagione al mondo. oh Dio perche non ſonotut

te le feminedel mio animo :direi piu oltre di quel che

io di coſe it ſdegno non me indeboliſſe la mano: faro

adunqueper horafine al ſcriuer mio , pregandoui ad

effer d'animoforte,econſtante,a ricuperare la fe

minil libertàgià molti annifa perduta dallo Sforzem

fca alli XII. d'Aprile.

ning Fly

au master the !
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ISABELLA SFORZA A M.

F VL VIA VIS CONTE .

0

H. quanto m’é diſpiacciuto d'hauer inteſo che ſiate

tanto indulgente otantotenera de figliuoli,che li

laſciatefar cioche lor piace , ſenza riſguardare ſe ho

neſto o dishoneſto ſia,giuſto,o ingiuſto : Sempre.S.mia

it ſmoderato amore apadri& a figli ugualmente noc.

que ,& danno fece:odi queſto chiarir ue ne potrà

la Candida Niobe , laquale , per troppo piangere ifiz

gliuoli ſuoi da Apollo ucciſi,diuenne un duro ſcoglio:

Chenofece di maleHecuba a Polimeſtore Re di Thra

cid per cagione del figlio Polidoro ? Leggete un poco

khiſtorico Diodoro e uederete quanti Trauagli fo =

ſtenne. Tomiri Reina de Saithi , per uoler uendicare

Pamato figliuolo contro diCiro : Antiſtia anchorauer

gendo lafigliuola fua daPompeio rifiutata per ſpoſar

Emilia, ſi amárzòda ſeſteſſa: Non ſi deue adunque

amarecõ tanta tenerezza perſona ueruna, ma ſempre

con ladebita miſura : oh fe legeſte alcuna uolta (quan

do tempo ui quanza') le ſtorie antiche, iſpetialmente

quelle che trattano delle donne Spartane , direſte che

meglio di voi l'intendeuano. Se i Spartani haueſſero

hauutile madriloro ſimili aupi,nonſoſe fuſſerodiue

-nutifiualoroſicome diuennero : elle nõ Stauano tuttoʻl

giornoleccandoli con dirgli che uorreſte anima mia

che deſideri cuor miofaccia? angelicata, chi t'ha nega

to coſa che tu chiedeui?Maffeſi,hauerebbonofatto de be

ualenthuomini: eſſe ,li'armauano di propria mano, como

quádo lorporgeuanoilſcudo,lidiceuanofa che tu ritor



LIBRO

nicon queſto, èmorto in queſto ,&non te lolaſciar to

glieredalli nemici. Se ſilamentauano che lafpada fuffe

corta , li diceuano faun paſſo piu quanti , accoſtati piu

vicino allo nemico, o Jofficientementela slongherai:no

li uoleuanoriceuere, nericonoſcere per figliuoli,fe ri

cuſauano di morire in ſeruigio ,& inhonoredella paz

tria : nemorendo glialtrinella battaglia , uolentieri li

uedeuano ſopra uiuere:nonliloſengauano, nonli uez

zeggiauano,li nudriuano degroßicibi, li ueftiuano di

uefti,che haueuanopiutoſto del militare,odel paſtora

le, anziche del cittadineſco : non crediate già che lor

faſciaſſero le reni di ueluto ,ò di raſo, non li alleuauano

in ſu le dilicatezze, anzimaialtro non li inteftauano

che difuggire con ogni ſtudio lemorbidezze: propor

neuangli comeperſoneinfamiper eſſer ſtatitroppo de

utioſi Stratone Sidonio : Artemone : Abrone: Cliftene

ificrate: Argirio: Battalo e Andramito Rede Li

di: proponeuangli quel Philoſtrato da Ariſtophane

per lamolta, delicatura beffato,ſchernito, prouers

bisto : proponeuangli Ariſtagora milefio: Agatone mu

fico: Diadúmeno : & Mirace: oa queſto modonutrë

dogli, douentarnoi piu virtuoſie tremendi popolidi

Gretiazla douetemograndimenti in roſtro ſeruigio,che

alleuiate i uoſtrialla poltroneria , che per altro non

fieno buonicheper far numero ,per conſumar le uetto

uaglie ,o per eſſer inutil peſo della terra: io uiho pre

dicato a baſtanza eforſe piu di quello che la tenerez

zauoſtra pol ſoſtenereſe hò ecceduto la giuſta miſura

dell'ammonitione, datene la colpa parte all'amore gră

deche uiporto , & parte all'odio che io hebbi fema
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pre a gli huomini poltroni.ſtate ſana cheIddioda mal

uiguardi , Da Viruola alli y lll . diGendio .

SOR LUCRETIA MALASPINA A

M. LELIA CIVRI A NA

Ich

Ouiuorrei conſolare(ſe pur tantopoteßi) del dolore,

che ui odo prendere dell'eſſer uoi ſterile , matemo che

queſto non ſia uno riaprirlapiaga, che forfi é gia òri

ſtrettaoſaldata: non rimaròperò didirui quel chegia

diſſe ilfaluator noftro BEAT Efteriles que non pepe

rerunt . Hauete adunque la beatitudine, non ue

n'accorgete: forſe chetemerete ſendo fteriledi morir

di parto comegiàmori Athena madre di S. Cataldo

Epiſcopo,eprima di tei quella gentil Tulliettafigli

uola dilettißima diM. Tullio : non haurete da nodrir

figliuoli,nondafarli ammaeſtrare,non da procacciarli

il uitto .Quantin'ho io conoſciuti liberalią Magnifia

di, che diuenendo poimadri,diuennero diarißime. Ri

cordatiue di quelſaggio Verfetto che fi fpeſſo ſoleua

dir quel grande Imperadore.CONIVG e non ducta ,

utinam liberis caruiffem . Ricordomihauer letto eſſer

folito S.Bernardodidireche il non hauer figliuolifus

ſe un bene non conoſciuto : fi che confortatiue quanto

piu potete. Oh ſeſapeßiquante o quantene rimango

no dolenti, chi per uedere i figliuoli o naſcere ſtora

piati,òperſtranoaccidente guaſtarfio chi per ueder

li conſumar malamente il patrimonio : altriſi uegono

con iftremo dolore uccidere damanigoldi , e da micis

diali ſgherri,oh che affanno, oh che paßione égqueu
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ſta: e da tuttiiſopradettimali con l'effer uor ſterile,

libera neſiete ,e se ne turbate, os ue neſtate ſi mal

contenta? o ſciocca che uoiſiete , douereſte ringratiar

ne Iddio atutte l'hore :ſe non hauete figliuolicarnali,

fatene de ſpirituali che ſaranno tanto de carnalimiglio

ri, quanto il fpirito é della carne piueccellente: temete

uoi forſi che uimanchino heredi ? non ue ne manches

rannono , & quandoogn'uno ui mancaſſe, non uimana

cherà qualchepouero ſpedale: mabenuego io poi che

non ue no potete dar pace, quel che correſte: uorre

fte udir di quellebelle noue cheſi ſoglionoudire dalle

fecunderaadri, che uoſtro figliuolo haueſſefatto quale

che homicidio , ch'eglifuſſe prigione , ch'egli giaceſſe

ferito ,ch'egli haueſſedagir in galea,o chefuſecona

dennato alleforche:uorreſte forſe udire per il uicina

to,che alcuna uoſtra figlia haueſſe fatto unbaftardo

chelafaceſſe l'amore , ch'ella fulle pregna,ochela ſe

nefiafugita dietroal carnale amadoresocheil marito

ledatutto’l di delle buffe,o che l'éin diuortio: queſte

Yono delle noue, chefouente s'odonodalle fecunde,es no

maidalle ſterilidonne come uoi ſiete :@puruirincre

ſce di eſſere. Dehfate a mio.fenno, che ui conſiglio del

fedel amica; acquetatel'animouoſtro , contentatiue

diquel che uuole Iddio : checerto non potete far ilme

glio. Prego Iddioacuiferuo in fpirito ,ein derita ,

che ui conſoli Di S.:Antonio de Ferrara .ulli III.

d'Aprile.
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BARBARA CALI ALBERISI AM.

FYLGENTIA CARCASSON A.

On mi piace che di uoi laſciate uſcir fama di donna

altiera e foperba ſicome fate, e che ſprezziate

ognuno come s'eglifuſſe fango delle uoſtre pianelle:ſti

mate(uiprego) ogni perſona di qual conditione ſi uo =

glia anchora ch'egligiunto fuſſeadeſtremapouerta

impero che non ſempre ſta la fortuna in un medeſimo

uolere,mafpeſſo ſi muta : & quelli c’hoggi ueggiamo

in miſeria poſti, domani li ueggiamo fattiRe & gran

Satrapi:Il gran Tamburlanocſe forſinolſapeteeragia

bifolco , trouò la fortuna ſi fauoreuole ch'egli di=

uenne Imperadore de Scithi: Primislao, di guardiano

d'armentisfu fatto Re de Boemi :Gige ſimilmente di

paftore,douento Rede Lidi.Sophi, che fu poi fatto Re

de Turchieragia un peccoraio,fiche uoi intědete come

le coſe paſſano, co come gira la fortuna.State adunque

raccoltain uoi,ne beffate altruiper poueri e mendi

chi ch'eßiſieno,acciò che ueggendoli poi eſſaltati non

ne habbiate ad arroſire e di lor temere. altro non

ui dico . State ſana & amatime. Di Breſcia.alli III .

di Febraio

COSTANZA CONTESSA DI

NV V OLARA A M. FILIPPA

B ALBAN Iii

I

oui richieſi t'altro giorno che per imieidanari, mi

mi hauetemandato dui Cauallipiu fieriopiu sfrena
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ti di Palace cauallo di Cirro, della cui sfrenataggine fa

memoria Plutarco fcriuendo di Artaſerſe: io le uoleua

corridori al par di Partenia oEripha che furono cd

walle diMarmace( l'innamorato di Athalanta) e non

fi moueno piu cheſi farebbono due uacche uecchie ergo

pregne : & poi ardite di ſcriuermiche duanzino nel

correre lacaualla di Ecratide , laquale uettorioſa fu ,

ne giuochi olimpici , anchor che uicina fuſſe molto

alpartorire : non meritaua già io d'eſſer fimal fer

uita da uoſtro figliuolo amandoui alpar dimeſtesſa,et

hauendo uoi ,tanta commodita difarmi ben' accommo

dare :ftate fana:Di Nuuolara: alli. X.d'Aprile .

7 TAD DÉA MALA ŠPINA ALLAS, L. R

D Em non uidfligete,tanto quanto fate d'hauer perdu

tola luce degli occhi, poi che per queſto l'intelletto

nonſiperde, & - la memoria non ſi ſmarriſce,anziſiau

menta e creſce e che ciòſia uero ch'io ui dico,fpeca

chiateui in Appio Claudio , ilquale , non manco mai

pereſſer ceco diritrouarſie alle priuate,e alle pu

blichefacendedella Republica Romana: Ceco fuDru

fo ,etpur la caſa fua era Semprepiena di chi dimādaud

conſiglio per le particolari biſogne . Non rimaſero di

darſi alla Dialettica,o alla Philoſophia per la cecità

Aſclepiade Philofopho , Diodoro ſtoico , Democrito .

G.Aufidio ,Omero, Steficoro poeta,& altri molti che

non dico ,ma perche dir mipotreſte di nõ ſentirui( per

offer Femina)il petto fiforte,oſigagliardo,cheſof

ferir poßiatefi gran tribulationi , quantė l'effør prix
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uata della luce ; dirouui d'hauer anchorá letto dimolte

Donne , le quali et nacquero ceche ,& anche per ſtra

no accidenteſi accecárono ,efurono perciò piene di

altoualore, o hebbero di tal caſo infinita pacientia,

ricordatiue di quella Hipſea della quale , Fa Ord=

tio memoria neſuoi Sermoni , ricordatiue di Lucilla

figliuola di Nemefio Tribuno, che pati l'ultimoſuppli

cio fotto Valeriano nemico della Chriſtiana perfuafios

ne , ricordatiue di Salaberga Lionefa,o di Fara uer

gine illuſtre, che gia fiori ne tempidiHeraclioIme

peradore : &con quella grandezza d'animo,ch'eſſe

già la cecità ſofferirno , Sofferitela anchora uoi :più

non miſtendo in effortaruia queſta nobil toleranza ,

perche mi confido nellaſapienza uoftra, la qualefema

pre marauigliofa de che la conobbi mi parue . State

lietae confolatiue : di Ferrara alli 11 1. d'Agoſto.

BEATRICE PIA AM,LVCIA MANFREDI .

onſo quandomai ci rifuegliaremo daſi profundo

fonno ;non så ueramente quando mai ricuperaremo

l'antico noftro ualore :per certo che ad altro , non ci

riputiamo nate , che aferuire ,o ad ubidiregli buos

mini: habbiamo purl'effempio dimolte grandi Ud=

loroſe femine,leguairegnarno o ſignoreggiarno dla

tri , piu cheuirilmente . Deh perché non ci commoue

l'animo, l'eſſempio della Reina Candace dominatrice

delliEtiopi: perche non ciinfiammail fpirito Elerna

figliuoladi lano :perche non ciaccendeil cuore Semie

ramis? perche non facciamonoi comegià fecero Hippos

1



LIBRO

lita , Zenobbid , Valaſca ega Cleopatra : Non vorrei

che inarciſſemoſtando ſempre tra il Fufo l'ago,uor

rei imitaßimo alle uolte (iſpetialmente quãdo framo )in

uilla ğlafamoſa Athalanta.Arcadia cacciatrice :àcote

ſto modopotremo noiſperare di peruenireungiornoa

talgrado, che potremofar delle facende,che giafece=

ro Tomiri Reina de Scithi:Delboraſignora delliIfraes

liti , & Teuca domatrice delli illirici:fe noi effercitar

ſimoy Corpi noftri non farebbono fi Flegmatici , o

per conſeguente non coſi graui o tardi.perche credia

mo noi che le Donneſpartane perueneſſero à tanta por

ſanza ? non per altroueramente ,faluo percheſi eſera

citauano ne Gimnaſijfacendo alla lota fra di loro,e

dandola Cacciaalle beſtie piuſeluagies.Speſſo anchora

armeggiando uirilmente. Lodanſi da ſcrittori, le Don

ne Gaditane, perche fubitamentedoppo'l parto,filieux

no dal letto , efannogli uffici loro domeſtici e non

fa meſtieri giacerſi trenta o quaranta giorninel leta

tocome noi faciamo, uotando leSpetiarie delli piu pre

tiofi confetti che ui fieno , diſtruggenda i Pollai ,

mangiandoun Tinaccio di Ciambaglione :Di qui nafce

poi che non ſappiamo far diquelle belle proueche gia

fecerole Donne Tedeſche, quando reſtituirno in ordi

nanza l'effercitogia riuoltoin fuga : di quid er non

d'altronde )naſce che non fappiamo fare delle proue

che gia fecero le dõne Bellouace,le quali , colpropria

uglore ſiglorioſa vettoria ripotarno da Carolo Duca

di borgogna : Hopiu di una fiata lettomoltebelle coſe

operate da Maria pozzolana , le qualim'hanno fatto

tuttaiſtupire ,maquandohòpoilettoch'ellanonbenes

14
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wauino,e che fin dalla primafanciullezza ſi duezzo

alle fatiche uigilando ſpeſſeuolte tutte le notti intiere;

di poco cibo contenta , ceßòdi gran parte la marquis

glia ch'io n'hauea. Hor queſta ſarebbelauia di ricupe

Tar i primi noſtri honori,odi diuenirfamoſe al par

di Harpalice, di Antianira įdi Lampedo , di Marte :

fia , di Euriale , di Amalafunta , o d'altre che hanno

conſeguito per il ualoroſo operare l'immortalità ; cu

qui fo finepregandoui adamarmi con tutto'l chore et

hormai deſtarui. Dal Catai alli X. d'Aprile.

CATHERINA DATI , ALLA S. A PO

LONIA ROVELLA .

IO

O mi ho riſo molto di ciò , che mi ſcriuete, iſpetial

mente della ſtrana e falfa opinione , che ui è nata ,

ueggendo che il noſtro Cagnuolo tanto ui ami, che a

tutti fuor che a uoi digrigni i denti, ne dal uoſtro laz

tomaiſi diparta: Se voi haueßi atteſo alli ſtudi piu di

quel che atteſo ui hauete,non ui laſciareſte entrar nel

Capo opinione, che li fpiriti humani entrino ne cani, ne

gran marauiglia uiparerebbeche un cane ui amaffe,

effendo per altri tempi ciò auuenuto . Il ragazzo di

Xenophonte fu come uoi og forſi piu di uoi amato

da un Cane . Vn Pauone amò ſimilmente con eſtremo

ardore una Verginella in Leucadia . Hò letto nelle

ftorie diSaxone Grammatico , che Vn Orfoper iftres

mo amore rubò già una Fanciulla mentre ne campi co

le.e.compagne ſcherzaua ,fi chenon ue ne datemarauis

glia, ne ui laſciate entrare nel capo ſi ſtrane phantde

face , or ficapriccioſi ghiribizzi:e attendetea ſtar

S
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Sand es. ſcriuerci alcuna fiata . DiLucca : alli XII.

d'Agoſto.

FRANCESCA DA COREGGIO MAI

NOLDA ALLA S, CHIAKA DA COREG

GIO SORELLA HONORANDA . '

oi mi pregaſte l'altrogiorno che io uiuoleſi ſcriue

re una eſſortationealla caſtità ,perchen'erauateſtata

pregata d'alcune monache uoſtre care amiche, nella qua

le eſſortatione ramemoraßi buona parte di quelli che

la caſtità cordialmente abbracciarno . Io ui mandai(non

soſe l'hauete riceuuto ) un brieue Cathalogo d'huomini

caſti raccolto con gran fatica,accioche uoi ſteſſa ue la

formaßi,e non ne deſte briga a me , che ſonopur aſſai

occupata : & acciò che meglio ui rieſca l'impreſa ,

piu copioſa e efficace ſiazui faccioſapere che nonſa

ràfuor dipropoſito il meſcolarci Penelope (benchepa

gana fuffe ) anchora che ui fieno alcuni cheper caſta

non la tengano.io ſono del pareredi Ouidio, il quale;

nel terzo de le ſue Elegie in cotal modo ne ſcriſſe .

PENELOPE MANSIT,quãuis cuſtode careret,inter

tam multos intemerata procos:meſcolateci Daphnefigli

uola di Peneo ; Biblia moglie di Duuillo Romano,ricor

dative di Sophronia Romana, di Zenobia Reina dePal

mirei : di Etelphrida Reina d'Anglia ,di Baldraca , di

Dula ,di Edeltruda, di Sulpitiafigliuola di Patercolo :

di Rodogune figliuola di Dario: di Siritha figliuola

di Sinaldo : di Vria, della greca Hippo , di Timoclia :

di Ciane Vergine Siracuſana: di Medullina, diMarcia
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figliuola di Varrone , di Eugenia figliuoladi Philip

po proconſole Aleſſandrinošla quale,temendo che Com ;

modo imperadore non la uiolaſſe , ueſtitaſi d'habito mo

naſticomentilongamente e ſeßo, e nonie : à queſto

modo uoi la farete copioſa Florida & ine hauerete

da molta moleſtia liberata ; State fand es amatime

Di Mantous alli xx . dimarzo

BEATRICE PLA A M. GIV >

LIA FER ETTA .

Holettoiuerfi che mandati m’hauete:poraio mori

re, ſe creder pollo che de migliori ne faceſſe mai ,

ne Erinna , ne Corrina, ne Sapho , ne.Polls la moglie

Lucano .perſeuerate(uiprego) come incominciato ha

uete,acciocheper il uoſtro mezzointenda il mondo che

ne anchora nella poeſia ſiamo noi donne , alli huomini

inferiori. Di Padoua alli 111. d'Aprile .

CAMILLA MARTI. AVEROLDA A

LAS, THIKINTIA SANSEVERINI .

Sfortoui quanto fo epoſſo à dar uoſtrafigliuolaper

E ,

chi allamondana felicità . Se queſto facendo,auiene che

di lui naſchino figliuoli dell'ampia heredità ſucceſſori,

Sarà la famigliauoſtra tenuta aſſai plufelice di quella

de Curioni ,e di quella de Fabij,e uoi ſuperarete

di buona fortunaet«Berenice,etla Spartana Lāpedo:no

indugiate adunque piu a far da prieghi aſtretta, quel

S
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thefpontaneamentedouereſtefare: rumpeteognitanto

danza, togliete uia ogniimpedimento , perche de fimi

li partiti nonife ne trouano in ogniluogo : Iddio ni pro

speri.D4 El: alli XII d'Aprile.

2001 eet ?

MADDALENA G.BREMBATA A M.

G E N E V KACAK TH E A

a
conforte piu facciate quellahonorata hoſpitalità

che viſi ſolena fare: iſpecialmente , giouinettaeffens

do : fianui per illuſtre eſſempio , Ariadna hoſpita di

Theſeo, Phillida di Demophonte ,ipſiphile :Meu

ded:ſoigotiſcaui dell'eſſer hoſpitale in queſta giovinil

età Calipſo s'innamorò poidell'hoſpite ſuo. Nõuieffor

togià ad eſſer qual fu Bufiride,Polimeſtores linhoa

Apital Diomede: ma uorrei ſi teneffe unacerta medida

crità ,per la quale infamià alcunanonuene riſultaffe,

@pur humanae hoſpitaleal mondo ui dimoſtraſte:

quiuiprego ad adoperar l'ingegno uoſtro , e far di

modo che diuoi nonſi bucciniperla contradd,comeatli

di paſatiſi fece di quella Baldanzoſa ( ſo che mintens

dete )Senza chepiu ue la piani .Statelieta : che iddio

Jiala guardia uoftra. Da Bergamo ralli.X.d'Aprile.

VIOLANTE DA GAMBARA A MI

QTTAVIA GARIBOLDA

Erºuoſtre littere mi richiedete inſtantemente , cheui

P
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she e poſibile che trouar non ſi poßi rimedio à rincon

di matrimonio fi.congiunga conil S. N. Certamente

do ci ho fatto ſopraconfideratione quanto piumatura

m'habbi potuto fare,nepoſſo fra diloro ritrouareal

cunna conformità , per la quale uiuere poßino, gia

mai conco :devolmente,tacerò molte coſe, che ſtremas

mente mi diſpiacciono in quel Cquagliere , dirouui

ſolamente dellaſua feuerità : come farà poßibile che

ſi lieta animapolla ſofferire quella ineſſorabil natura ?

Lego che M. Craſſo fu di tanto rigore di animo,che :

una fol uolta riſe , macoſtui non credocherideſſe mai :

Zdleucolegislatorede Locri , non eraafuoitempi fi

afpro comeè coſtui :Lucio Bruto , non fu ficrudo come

egli é. Aulo Fuluio non fu mai di fidura conuerfa =

tione; àmepar certoquando lo uego , o che ti fauello

di uedere, o di Fauellare con Esco , con Minos con

ilrigido Radamanto :ſi che per il giuditio mio, non gli

la darete s altrimentifacendo,uoi la ſepelite uiua .uia

ua voi la ponete in croce , le farete cagione d'infup

portabilnoia ,ne di queſtoaltroui dicosiddio ui conſigli,

@ u'infpiri afar coſadiche non ui habbiate poſciaa

pentire: Da Napoli: alli X. d'Ottobre .

BENEDETTA CONTESSA MALA

3:09 . $ PLNA A MTERENTIA IVCCA .

Qn uienealcuno deuoſtri , &uederci chenon ci nara

ri coſe marauiglioſe, della collera uoſtra zdallaquale

ui laſciate toglierel'uſo ela poſſanza della ragio

agiliaruicon uotra Sorella e farcheſempre non ſiate

S iii
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A TRA FA VILO

in gara uoi mi riducete in memoria l'odio diEtheocle ,

e di Polinice, liquali ,morti eſſendo permolte ferite,

cheſi haueuanodate al diſpetto dellamadre iocaſta,

douendoſiſecondo il uecchio coſtume, arderſi i corpilo

ro,non ſipotero toccare,mal'uno inqua ;@ l'altro in

la uiſibilmente ſalto dil che fa Ouidio fede dicendo .

SCINDIT VK IN PARTES

LAD V'As . Deh riunitiui ( ſe uolete) percheno ſia

tefauola del uolgo. Non dicogià che uoftra forella nõ

ci habbi molta colpa,dirò però che l'ira uoftra ce n'hà

molto maggiore,o temo ch'ella non ui conduchi a quel

termine ch'ella conduſſegià Ercole , Septimio,Seuero,

Marcio Sabino , Vedio Pollione , Cherephone Athenie

ſe : Stephano Sexto Pontefice,o Sergio terzo,che per

ira gittò il corpo di Papa Formoſo nel teuere : guarda=

tiue adunque da queſte uoſtre furie,altrimenticapitare

te male& neſtareteperpetuamente dolente : ſtate ſa

na @ rattemperatiue ne deſideri uoſtri. Di Cremona:

ali xvi . d'Agoſto .

ISABELLA SFORZA ALLA S. DV

CHESSA DI CASTRO .

o
Volentieri ui conſolarei ſe io miſentiſi d'hauer pas

role atte a poterlo fare in coſi gran cordoglio : eſſorte=

touui adunque ſolamente a pacientia al meglio chefa=

perdeconſolerouui con il proporui dauanti alla mes

moria l'eſfempio di chi ha tolerato maggior Stratio

ch'egli non fece.Heliogabalo fufimal trattato dalpou
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polo Romano , che ne fu gittato ,ftratiato per molte

ferite in unapuzzolente Cloaca ; d'indi poi tratto fu

gittato inſieme con Scenidafua madre nelprofondo Te

uere. A Michele Paleologo Imperadore, negò il po

polo Romano la debita ſepoltura : furono anchord pes

fimamente trattate le reliquie di G. Mario da Cornea

lio Sylla , le quai coſe furono da lor congiunti ſoppor

tate con grandißima patientia ,nefi uendicarono mái:

ſofferite că altezza d'animo.S.mia le ingiurie chehāno

fatto alcuni pochi huomini al uoſtro S. rendendoui cera

tà, che coſi ftata ſia la uolontà d'Iddio , alla quale', non

ci ſi pò forza bumana opporre . Iddio col ſuo Santo

Spirito ui conſoli, ( ſe io baſteuole non ſono. )Di Pias

cenza alli x x . del preſente .

FRANC ESCA VIDASCA A M.

GOITIF KEDA DOLINDA.

Hora

To inteſo de mali portamenti ch’uſa tuttoʻl giorno uo

Iſtrò cognato con eſſo uoi,ego delle ſtraniezze che

egli ui fa :pregoui a ſofferirlo patientemente, erimi

tare Ariſtide , alqualeeffendoſputato nel uifo , non ſi

adirò punto , ma baſtolli d'ammonirlo , che piu tal coſa

non faceſſe : ui conforto a proporui per eſempio di

uera ſofferenza Adriano, ilquale non ſolnon fiuen

dicò di un ſeruo , che armato l'affali,ma dettelo nelle

mani de medici , perche di ſi furioſo humore toſto fi

riſanasſe . Imitate anchora Licurgo, ilquale , eſſendo

gli ſtato da un imbriaco tratto un'occhio , non fol non

hebbe ricorſo alla giuſtitia , perche fulle ſecondo la

colpa ſua caſtigato , ma conſua aftutia dalla poljanza

Siiii
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di quella lo faluo :fofferitelo (uifupplico )pacientemen

te, & fperatępur,ch'egli ſi debba ungiornoammenda

re : ceſſarà toſto queſto giouinil furore,& ue lo troues

rete finalmenteun perfetto amico es ungratiofoparen

te :ſtate ſanache Dio da mal, si guardidi Trento :ali

XX . d'Aprile .

DOROTHEA CAVRIVOLA A VEX

DROLDA A M. S OTHER A N D

non fono , cheforſi,förſi , trouerei al dolor noftro

qualcheutil medicina :certamente uoftro figliuolo non

poteua far piu glorioſa mortechemorire inferuigio

dellaſua honorata patria : per queſto ,Cleomene niwe

felicißimamente nellamemoriade generofi fpirtiper

queſto èfatto immortale Mida Re de Phrigije repu

tatoè diuinoErieteo : Confolatiue anima mia ego rin

gratiate il sa di ſibela occaſione, non lo piangele

piu : lo doyereste ben piangere s'egli fuſſe morto in

qualche Tauerna ò uero in dishoneſto luogo :egli , ſul

fioredegli anniſuoi émortoſotto le muradella fua.ca

rapatria combattendoin talſembianza chefin da nemi

fi era giudicato un'Annibale rendetiue certa , che uop

ftro figliuolonon é morto , maegli uiueperpetuamente

in Cielo, douefi dette ſempre honorato luogo di buoni

fedeli amici della patria :ne piu oltre miſtendo ,

ftate ſana e confortative in Giefu Chrifto, da al

alli XX di Maggio .

1
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! LVCIA DAL FORNO A M. LE

LLÀ DI VENA FRO ,6

1

1 . M

Teftato rifferito che noftro figliuolo è fatto ſiami

co di M. Priamo che non fu mai tanta amiſtà frá

Dimāta et OppleoErcole og Theſeo,Mario @ Cafpro

Iddio lofeliciti,or lo faccia ſempreimitarelicoſtuiſan

tiſtudi.. veramente èsenzaparagoneenelle lettere

O nelle arme:Iddiouoleſſe che la città uoſtranha

veſſe di molte paiachelo raſſimigliaſſero.ſoche ella di

uerrebbein brieuetěpopiu glorioſa di Roma, diAthe

we,di Sparta, di Carthagine, di Capoud, di Corinto,et

della forteNumantia:ſe fauiaſarete (comeſempreu'ho

giudicatoło )difuierete da tutte l'altre prattiche, et ops

rete che fal aqueſta con tuttoʻl cuore attenda,dondegli

ne po riſultar o honor e confolationeinfinita.iddio

sui conſerui da male : Da Balbana alli x. d'ottobrio .

LA CONTESSA MADDALENA A Fe

3. FAITA BIIA A M. IDEA DAL BORGO .

o letto le voſtre lettere date alli XV.d'Aprile,le

qualinon erano meno ornate, che proliffe: ang naho

fentito leggendole un'iſtremo piacere: ueramente non

mi poteuatefare piu grata coſa che di conſolar M.L

scianellamorte diſuafigliuola, biſogna a tuttii modi

hauer pacientia di quello, che Iddio uuole. Se fuomain

seital'haammazzata, oſenza demerito alcuno,fu an

chegia tempo che le mogliammazzarno de molti ma

riti, n'habbiamo di queſtopiu di milleſtorie , ſenza
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che ſiadduchi in mezo Clitenneſtra, Albina,Roſimona

da,Lucilli,CirceóSemiramizeper dir il uero,fouiem

mi d'hauer oſſeruato piu di uenti donne amazzatrici

de loro mariti oltre le figliuole diDando , dette perſo

pranome le Belide, le qualifurono ciaquãta ettutte ec

cetto Ipermeſtra amazzarno i mariti loro ,la doue ri

trouoniuno huomo(quantunque fiero«ſeluaggio) ha

uer amazzato la moglie,eccetto, Ceffalo, Nerone, Chil

perico,cõſtātino,Mithridate,Egnatio,M.Cecilio,Periā

dro,etil Brutto Deciano.Se noicercaßimocã ogniſtudio

ou con ognidiligétia di ricuperare l'antico noſtro ualo

re che n'habbiamo perduto, forſe non ſarebbe lor fi

ageuol coſa l'uciderci tutte le uolte chela collera lor

monta ,o uero che habbino il capo pieno di uino. Sta =

teſana e pregate Iddio cheſempre ci conſerui nella

Jua gratia . Da Seronno alli.VII .d'Aprile.

VIRGINIA DA GAMBE RA A M.

GI V ĽIA FERRER A.

Irene

Nteſi l'altro giorno del gran pericolo,nel qual cade =

ſte ,per uolermontare ſopra di quel sfrenatißimo cáz

uallo ch2.alli di pasſati uoſtro fratello ui dono, & ſu =

bitamente mi triemò il cuor nel petto . Veramente

non ligo mai quel uerfo d'Ouidio . Quique ab equo

præceps alienis decidit aruis , che l'animo non mi ca

fchi(corne diſſeOmero) nelle
Ginocchia. Non lego mai

di Nipheo, di Leucago , diLigeri , di Clonio,di Thy

mete , di Agenoredi
Bellorophonte,

& di Seleucoche

tutta nonmi sbigotiſca per eſſer morti cadendo da che
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uallo. Fate a mio modo ſorella carißima, nonui monta =

te piu,andate piu toſto apiedi,anzi boccone , & ſe mi

amate,ouero credete che io amipunto uoi,oprate di for

te che non ſiſentanopiu di uoi cotai nouelle:ſtateſana.

Da Roma aliIIII. d'ottobre.

No

EMILIA CONTESSA DAGAMBER

KAAM. CLARA BVRL A.

A

Lli paſſati ci uenne noua che andando un gentil'huo

mo Lombardo alla caccia , un porco l'haueua mor

to . ſubitamente miricordaidi uoſtrofigliuolo , che n'é

tanto uago ,& incominciai a temere molto in ſuo ferui

gio . Deh fate(uiprego) che di lui ſe poßibilee nonſi

ſenta tal noua : baſtici d'un Adone, d'un Idmone, d'un

Bruthe,e d'un'Anceo,da Porciftratisti et morti:fcon

giurateloper iluentre,e per il latte materno,che rix

uolga l'animofuo dpiu honeſtiſtudi,doue l'ingegno in

fieme col corpo ſi eſercitie laſci altruiſi laborioſo ego

pericoloſo eſercitio .Di Viruola alli 111,diFebraio.

MARGHERITA POBBIA A. M MAR

GHERITA GORÀ COM A'DRE CARISSIMA.

ſciocondure inſimililuoghi doue alli di paſſati uo

ftraforella mi conduſſe ſenza far prouiſione di uettoua

glie ,non giàſe credeßi di douentar Reina di Francia.

Credei ueramente morir di fame e di fete ſi come

legoeffer morti Pauſania, siſigambi,Cleante,Gabino,



LIBR: 0

Silino,NeoclegoEuriſtene:queſto whoio uoluto feri

were,acciò non ui laſciate imbarcare ſenza biſcotío, jo

ch'ella non ha altro in penſiero chedi conduruici:guar

datenene,ne dite poi chenonuen'habhi auifatasmanon

li dite gia che iouel'habbidifuafogon lofateperqua

to amoremi portate : eſſa ui ċforellago per conſegue

tefochela conoſceteşletanto iracunda chenonfipoef

fer piu . Di Como alli viu d'Aprile .

MARGHERITA ZAFFARDA AL

LA S. LEONOR A VER TEMA .

Qui

Vanto mi doglioche eſſendoſimal diſpofta ui fida

tecondotta adhabitarein luogo poco ſano,doue no

mipoßiate preualere nedimedico eſperto, ne di alcue

na gioueuole medicina:bor quipenſoioperl'amorche

uiporto diſoccorrerui conutilißimi ricordi; perla

prima coſa di che uiauuertiſco ſi echie pogniate dura

che li meati del corpo uoftro non ſienonemolto-apera

tinemolto chiufi: nefrætti, ne herbeuifieno inmol

to ufo ,ma molto piu parcamentemangiareteelatte,

eye peſce e quandopur ui occorra mangiarne non si

fifcordi mangiarli col mele: condirete iabi humidier

graßi con le coſe acree aromatiche . Non ui curate

puntodimangiarogni giorno carne;acciò che non rifer.

generinel corpo una preſtißima putrefattione perfate.

pur che nonſenza caufa Porphirio , moffo dalla Revet

renda autoritàde Pithagorici,& d'altriAntichi pbir

lofophanti ,deteftò ilmangiare deglianimaiscertacom

Sa e che glihuomini quantial Diluvio,Ronne poleucina
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mångiare:godete con grandemoderanzalicibidicom

pleßione molto fecchigeo piaccianui quelle uiuande che

fono mezane trale ſecchee le humide;bčche Auicen

na per ſchiuar lacanutezzapreferiſca i cibi di natura

ſecchi allimolli: ſchiuate i cibi ecceßiuamente fredde

Décceßiuamente caldi,e abbracciate quelli che fono

caldi crimfiemehumidi.nonfchifaretedi mangiar car

neò ſangue diporco comegiàfoleuate fare,ma confor

tata dall'autorità di Galeno et anchepunacerta natus

Fal fimilitudineqüateffa Juokhauercon la noſtracarno

la.tafciareteuenirfulla noftra rcale&fplendida tauo

lane ui fcordereteche alla vita longa gioui il mangiar

dipiu viuaci animalicpur chegioumettifreno ).Fugite

ülfonno diinezo giornocfeaftretta non ſiete da granne

ceßità ) ricordatiuedel detto Plantino: Heustunon eſt

bonushomini fomnus de prandio . Non miuoglio dia

menticare diguvertirui che facciate nodrirequei ante

mali chemangiaretede cibielettisyaccolti inluoghido

tei uentitemperatiraferenano ewdoue iraggidel So

le dano dolcefomento : quanta differenzafiadiluogho

aluogoue lo dimoſtrailPerſicoilquale in Perſiaeuen

leno , ey in Egitto emolto amicoalcuore: ue lo pòdi

moftrantÉleboro cheſi riceue in Anticiraſenza nocu

mento,o altroue é fimortale:procurateche l'habitat

tionenoftra fia ripofta in luogo alto a cheriſguardi

mezodie l'oriente ſotto un'ariafottile ,ne humida, ne

fredda : baftiui quanto u'ho ſcritto per hora: occorren

do dhauer fidatimeßi, non mancherò didarui degli

altri ricordi,non men'utilizdellipredetti. State lieta ,i

DiMintos alli, X.d'Aprile 2
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MOSCARD A.

libraria o ritrouai legendo tanti et tanti dalle acque

LAVINIA SFORZA CONTESSA DI

BORGO NOVO AΑ JS A BETTA

Cerbißima m’e paruto la triſtanoua che alli dipas

cemente annegato,os ſelnon fuſſe ſtato che allidi pas

fati auida piu delſolito diſtudiare,michiuſi nella mia

A

con 'gran dolore di ſuoi congiunti aſſorbiti; mi ſarei

afatto afatto per amor voſtro deſperata. Leßi in Pro

pertio,in Giouinale ,& in Aufonio qualmente Hila figli

uolo di Theodamante,andădoper attignere. acqua ,fi

annegò con tanto dolore di Ercole , cheil maggiorre

non ſipotrebbe imaginare. Leßi in Virgilio comeOrõ

te rouinatache fu Troiaguenendo in Italia con Énea fi

annegò inſieme con Leucaſpi.Leßi in Martiale,che an

dando Cerelia a Baia.ſi ſommerſeperriafortuna. Les

ſi in Statio , eſſerſi annegata Sapho :leßi in Ouidio,che

Tiberino Re ſi affogó nel Teuere dalla morte ſua

li dette il nome,chiamandoſi prima Albula: leßi in una

Tragedia di Seneca,che Icaro cadde nelle acque ex iui

terminò congrande argoſcia del Padre Dedalo i gioru

niſuoi.Leßi in Valerio Flacco che Inno con Melicerta

s'erano sõmerßi.Leßi in Liuio,come di Naufragiomo

riſſe già C. Marcello , eſſendo mandato à Maſinila in

Africa . Leßi in Sex , Aurelio di Simil morte eſſer

mancatoDecio Imperadore , esſendo prima uinto da

Gotti.Leßi in Plutarco di Roxana concubina di Aleſ

ſandro.Leßi finalměte che il mare Egeo non per altra
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caufafuſſe coſi chiamato , cheper eſſerui'morto den

tro Egeo , & coſifuſſedetto il mare Eritreo dalRe Eri

tra , l'Eleſponto da Elle ſorella di Phrixo: il mare Ica

reo da Icaro : e il Mirtoo da Mirtilo carrettiero di

Enomao : il mar Tirreno da Tireno Re de Lidi, l'Eſpen

rio dalle fanciulle Eſperide , l'Anieno da Anio Re de

Thoſchi. Queſte coſe mi conſolarno marauiglioſamen =

te, oferommi raſciugar le lagrime,acquetaronſiiſo

fpiriję iſinghiozziche duramentem'haueuano ſuffo=

Catoil cuore : coſi prego Iddio auenga a uoi, e quella

pace n'habbiate toſto che merita la rara uoſtra bontà ,al

la quale e giornoe notte mi raccomando , Di Pia =

cenza alli 111. Febraio

LA CAVAGLIERA LVZAG A VEE

DOV A ' ALLA S. CA PRANIA ROSELLA.

S

Ono aſtretta di ammonirui d'un diffetto che'l modo ui

accuſa ,che é dell'eſſerſopra tutte lefemine della con =

trada uoftra inuidioſa: Deh ui prego carißima ſorella

non maccchiate tante buone parti, quante uoi hauete,

con queſto peftifero morbo d'inuidia : ſouengaui che

Aiace Thelamonio hauendo inuidia che le arme di

Achillefuſſero date inpremio à vliffe , fatto perciò fu

rioſoſeſteſſo amazzo : infami diuenero al mondo per

t'inuidia , Dedalo amazzatore di Telen Suo caro diſces

polo ,Drance per hauerinuidia alla gloria di Turno,

Hiarbita Mauro , Bauto v Meuio : non é ueramente

l'inuidia qualita degna del uoſtro gentilißimo petto:

nonſo gia io come l'ardiſca diſtarefra il coro di tante
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og tante uirtu cheſono in uoi.ſcacciatenela adunque,

ne ue la laſciate piu entrar nell'animo : non ui ho uolta

to diffuſamentetrattaredelli incommodi nati dalla ina

uidia;per conoſcerui longo tempo nelle ſtorie dotta

& eſperta: viſupplicobeneper quell'ardente amore

qualu hò ſempre portato , à far di modo che piu non ſi

odano di uoi cotairumori.ſe leuoſtre uicine hannodebe

ni di fortunapiu copioſamentedi uoi , nonue ne affann

natepunto , ma piu toſtoconſiderate quanti bei ornde

mentiu'habbi dati Iddio ſenzdeſſerne voi pur in tan =

tino meriteuole. Iddio ui guardi da male, da Ise alli

XII . d'Aprile.

TADEACENTANA.

Holetto piu di una fiatala uoftra artificiofa er foto

cetißimaComedia.cy mi credki certamente morir,

delle riſa(ficomelegeſi eſſer morti ' Chilone Lacedemo

nio& Diagora,quando io giunſià quelle aſtutieferuis

lida Pandaro Seruo.fatte:hora(ui prego)che io ueggia

la Tragedia qual hauete incominciato,percheſpero tor

rete lapalmadimano aldoto Sperone,o al confumato

Trißino: non mancate di mandarmelaquanto piu toſto

uifie poßibile ( Semi amate , ò ueroſepunto uiperfus

dete eſſer da me amata )Domanime neuado alla villa

one meno con eſſo meco ilchoro dele muſe;ſe ui pid

cera di uenirci fatemeloſapere , che ui manderò coma

pagniatantofaceta checonfefferite effer ueroil Mimo

di Publiano COME S

VEIC VZO : appreffo uimando il conika

FACVNDVS IN VIA

EST PRO

mento
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M.

I

gono og legeſimoil dotto lbiro della natura ,troueremo

mento che alli dipaſſatimifu di Francia mandato : cre

do ch'egli ui debba ſommamente aggradire : godetelo

finche ritornoe ſel ui uerrà uoglia di uitleggiar con

noi, portatelo con eſſouoi:di Vinegiaalliyi. d'Aprile.

CECILIA AGNELLA ALDEGATA

LA VRA

Qu'ho piu uolte auifata cheſchiuar uoleßi laprattica

di alcune maleperſone lequali dal lato uoftro maio di

rado non ſipartonosne ſenzaraggione ue n'auiſaua bą

uendoli conoſciuti di tal qualita che à guiſa dell'Aconito

fol col tatto auellenare uccider poſſono: non ui laſcia

te rimouere dal mio Conſiglio per la facetalor natura

: maricordateui effer piu toſto da ricercareo da rites

nexele coſe utili,anzi che legiocondeet deletteuoli il che

nefu dato ad intendereperla uecchia uſanza diquelli

che con le quadrige combatteuano in campidoglio nelle

Ferie latine,doue il uincitore beueua unaCoppa piena

di abſintio:ueramente in niunaltra coſa doueremo noi

effer piu diligenti che in imparare il modo del uiuer

humano , come reggere ci douemo per non inciampa

re .O pernon entrare inqualche ineſtricabil laberinto

guanta difficultacredeteuoi cheſia in ſaper diſcernere

li ueri, dalli falſi amici?ohſe noi laſciaßimo alcuna uola

tadacanto quelle occupationi chetanto intricate ci ten

efferci quella unaottima maeſtrao perche credete uol

cheella habbifatto che quelle Sorbe che piu belle fono

fieno à qualita uelenosa piuſoggette diquelle che men

т
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belle appaiono ?non l'ha fatto per altro che per infern

gnarci eſſer piu dannoſii loſengheuoliamici che li aſpe

ri noſono:madi queſtoparmi hormai d'haueruene detta

piu che à baſtanza: Attendetea conferuaruiin Sanita

o quanto piu potete amatimeperche io amo noi atpa

rangone delliocchimiei: il mio cariſſimoconforte uiſa

luta riuerentementee parattißimo all'honoremfer

uitio uoſtroſiofferiſce . di Mantoud.

IS ABELLA SFORZA ALLA .S .

ANGELA PICCO L'H VOMINI.

Vihò molte volte ſcritto, che colendoui applicar alli

ſtudi,facciateelettionediquellafortedilettere , che

rendeno la mentepiu ſobria e t'animofanno tuttauia

douëtar migliore.Se uietano i medici chenon s'ufi l'hali

cacabo , ilquale , quantunque gioueuole e opportuno

ſia per fermar i denti, fa però impazzire chiunque

lo adopra ,perchenon debbo anch'io coſi uietarui a no

applicarui a quelli ſtudi, che la lingua poliſcono,e i

buoni coſtumi infettano? non uiſbigotite, perche i pre

cetti della Philofophia auſteri eſcabroſi ui paiano ,

ma penſate fra uoiſteſſa, che ſi come l'aceto è alguſto

mordace , gioueuole però contro li ferpentini morfi:

cofi i decreti della Santa Philoſophiaparerci alle uolte

poco deletteuoli , magiouar molto ,o opportunißimo

rimedio recarecontro le peſtilenti paßionidell'animo:

moltealtre coſe, a queſtofatto appartenenti ui direi,fe

Donbaueßi certafidanza di toſto toſto vederui,o tee

neramente comeſempre foglio abbracciarui.



PRIMO. 146

* LVCRETIA MASIPPAAM. LA

DV CHESSA DI VALENTINOYS

GRAN SINISCALCA

,

7

Itornò ( Valoroſa Signora ) alli dipaſſati dalla corte

del Chriftianiſimo Enrico M.Franceſco Beltramo ,

ilquale, divenuto nouo Trombettadella uirtu o ſina

golar bontà di V. Eccel. hà talmente acceſo ilcuore di

ciaſcuna donna, che infino all'hora preſente altro per

tutta Lombardia non ſi deſidera, che di feruirui, di

amarui ( ſe far ſipoteſſefenza nota d'impietà) di

adorarui . ma che dico io di ciaſcuna donna ? anzi di

ciaſcun ualorofo Camagliere.à taleche chiunque ſiſen

te hauer uel petto lealtà di fedelferuidore,o valor di

forte guerriero , defidera porſi nelferuigio del poten

tißimo Re di Francia :&queſto deſiderio , nontanto

naſce lorodalla liberalitàogratitudine Regale ,quan

to dallaamoreuoleprotettiõe quale ( perquăto s'intéde)

hà preſola bonta uoſtra della natione Italiana : Felice

quelgran Re à cui per celeſte forte , é toccato d'ha

uer preſſo di ſe donna che lifaccia tal ſeruigio che ap =

penafare lo ſaprebbeun Coleggio dei piuperfetti Sena

tori c'haueſſe mai ò Roma è la dotta Athene: ne men

feliciſaremo noidonneſefapeßimo imitar la deſtrezza

del uoſtro diuino ingegno,la perfettionedelgiuditio,l'in

tegrità dell'animo , la ſincerita della uita , la generoſi

ta del cuore , o la purità della conſciêtia la quale ,(per

quanto me riferito e dal ſopradetto M.Franceſco

e da molti altri dinonminor fede degni ) fu ſempre

Jchiua di falſità, diſimulationi, odi qualunquecofx

Ti
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indegnia di donnacheiddioamico iſuoiſautigiúditijte

md.Hồ poſta S. Ducheſſa la pennaſuqueſta Cartaetui

ho piu familiarmente fcritto che non ſi conuenia far

fial’altcxza delgrado uoſtro datelacolpa all'inteſa

ifmifurata allegrezzanel cuormio nouellamenteconce

ceputd's qual non ho potuto mai raffrenare e fono

ſtata sforzata(mio mal grado ) dt communicarla alla

pëna mia,accioche per ilmezofuoperueneſſe à gliorec

chidi V. Eccofra uoi ſteffatacitamente ui ralegra

ftesIddio ſempre ringratiando c'habbi piovutoſopra

delcapo uoſtro ,tante , tante illuſtrigratie cheſene

potrebbe arrichire tutto il Regno di Francia : non mi

Uoglio dilattar piu del douere: So che io fcrino e una

grande et occupat BimaDucheſſa eta donna finalmente

degna d'eſſere Imperatrice di tutta Europpa:faròadur

que
fine alfcriuermio,pregandoui ad hauermicõ lemie

figliuole per humilißima uaffalla eobedientißimafer

ud : Iddio uoſtro.s. fia fempre la guardia uoftra esto uni

effälti ſopra ilchoro delle Agnoli inſieme col Felicißt

mo Enrico:di Vinegia alli XXVI . diDecem

bre'nel M. D. XXXX VIII.

1

FRANCESCA RVVISSA ALLA .S .

D , IS A BELLA BRESEGNA

Q

Vanto piu ui verranno à noia le coſe temporalistana

to piu u iſi accèdera il cuore dell'amore eterno:atter

detepur tuttauia come incominciato hauete a darui in

preda alla facra philoſophia , dalla quale ,ſe siſentire

te ritrar dalla corporalcura ,fentireteanchora per il

fuo mezo accrefcerui il uigor dell'animo: la foglio

1

7
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co per tantoalcuna uolta rafimigliar alnaſturtio,il

quale;(perilparerede curioſi phiſici ) aguzza l'inge

gno,etrende il corpo al generae inettoet indiſpoſto:que

fta ė : Figliuolamis la uera ſcala di ſalir al cielo : Ina

fegnarauuiqueſtaeuangelica philoſophia alla quale ſi

di buon cuore ui eſforto quel che nonpotrebbe ne la

fcuola Socratica, ne la Pithagorica:qui,qui o non ala

troue , imparerete àſprezzar upiſtefa, e ciò che di

buonoin uoi haurete , rifferirlo a Dio authore e do

Batore de tutti i beni: ſe con bumilta trattarete la fa=

cra ſcrittura , e non ambitioſamente come hoggia

di molti fanno ) haureteper uoſtro maeſtro ll.ſpirito

Santo : non ui pentite dolcißima figliuola d'eſſer per

cotat mézzo intratanella uia d'Iddio, anzi tenete per

coſa certa che non ue ne fuſſe alcuna altra migliore

ne piu ficura : affrettatiue pur di caminar a quella

celefteGieruſalemme, per chei giorni fon brieui, non

uifermate punto ,maanimoſamente armata di fede,c

diſperauza caminate : Soleua dir il Beatißimo S. Ber = .

nardo che la uia d'iddio era tale ; che chinon caminaua

ſempre quanti,ritornaua à dietro ;nealtro dico,: Nox

ſtro s . ci aiutitutt i eg ne conduchià uita eterna. Di

Vinegia alli xx di marzo ,

GIVLIA TRIV VLZA.MARCHESA

ONA DI VIGEVANO 14. MOL VC LA

NA MALATESTA .

Er questamia,ui faccio ſapereche Aleſſandro uoſtro .

ériſanato,& per quantomi diconoo li medici oli,

T
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feruidoriinſieme,gli è ſoprauenuta queſta infirmità

per fouerchiomangiare & periſmoderato bereege (re

t'è uero quelche m'é refferito ) credo io che la voracie

ta di Archeſilao Pritaneo, di DomitioAphro,di Septi

mio feuero,e di Valentiniano fuſjenulla anzi unaſom

maparcità riſpetto a quella di coſtui, che mai non ſiue

de fatollo :parehabbia un Luponelſtomaco,pare habbi

una ſpongia ingola : O che ſi credono coſtoro di fare ?

penſano forfi d'eſfer nati almondo folper confumarci

le uettouaglie ? auuertitelo adunque amoreuolmente à

tener uitapiu regolata ch'egli non tiene,eſſortatelo con

le noſtre ſauie lettere all'eſſer piu temperanteemo

deratoch'eglinon ė : 10 dal mio canto non manchero di

eſfortarcelo fincheegliſtara inqueſtiuicini luoghi: ben

che alle uolte ,per ſcuoterellgiogo checihanno poſto

gli huomini tiranneſcamète al collo uorreichetutti fuf

ſero di cotal natura : ne ſo piu eſpediente uia à ripara=

re alla feruitu noftra.stateſana amatime : da Malle

alli VIII. d'ottobre .

LYCRETIA MASIPPA ALLA

S. TADEA CENTANA .

Hei

ſleriuenne a me M. Ortenfioe diſſemi ch'egli cres

deachefoſte un capoſenza lingua,imperocheeſſendo

nelle uoftre caſeuenuto, mai ui udifauellare, opur hd

uea graruoglia di udir uſcir da fi bella bocca parole

corriſpondeti: lo ui ricordo.s. Tadea anchora cheit fix

lentioſia l'ornamento delle donne , diſdirſi pero l'eſſer

totalmentemutola : fi deue fauellare alla preſenza de
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malent'huominimacon modeftia penſando eneſſaminans

do prima le parole, quanti che ui efchina di bocca :P

dimeſtieri hauere la bocca nel cuore,& non il cuore ,

nella bocca: eſcanui leparole noſtre con doneſca piaceuo

lezza o non imitate quella buona creatura , la quale

quandouol dirmezzaparola', tuttaſicommoue, et par

che habbi da partorire un Elephanto:u'hòuoluto di que

ſto auiſare perche mi bà dettoch'egli uoleua uiſitare

M. Franceſca, non li date occaſione di mormorare per

che l'hà una lingua diabolica , porrebbe fuoco nel poz

zo;non potreſte credere quanto l'é ſdegnoſo et come to

ftoſi adira,ſe del continuo noné uczzeggiato à guiſa

d'unBambino.ſtateſana.

LVCRETIA MASIPPA ALLA

S, MARIA VANNVCCI .

E ſiete come mi ſcriuete riſanata da quei colpi cheamor

ui dette togliendo per iſtrumento i rilucenti occhi di

M. Girolamo.P. attendete à conferuarui in ſanità,ey

ramentative di quelche diſe Seneca che niuna Ferita

piu facilmente torna à rinuerdirſi di quella d'amo=

re : Hauete hormai con uoſtro gran danno prouato

pürtroppo à baſtanza quanto ſiagrande la ſua forza

& come legati di tenga con inuifibilcatena ( benche nõ

inſenſibile) hauete ueduto comeduramentetrattichiun

queſe lifa uaſſallofacendolo diuenirinconſtante,manin

conico , iracondo, cieco, pienodi querele, oal creder .

facile: Non deuerleno le perſone ſauie come ui tenete:

Hoi, amare ſifmifuratamentelecoſechenon ſiveggoro,

Tiiii
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ma quelleſolche non appaiono, imperocheilueroamo

re fi e amar Iddio : hor mentre ſieteſtata amanted'hud

mocarnalee caduco ,euui paruto amore altro che un

celatofuoco , una grataferita , una dolce amaritudine,

un deletteuole ueleno, un piaceüol morbo, un giocondo

fupplitio ,euna loſengheuolmorte ?Credetelo à me

cheamore non procedene dalla naturd , ne dal fatto,

ma dalla noſtra leggierezza e dal noſtro debolgiudė.

cio :fuggitelo adunqueper tauuenire meglio ,che non

haueteperilpaſſato , mutateluogo ( fe biſogno -ui fia )

fchiuate di uedere il volto del male amatogiouane :

occupate ew lamente ,eifenfi noftri in facenda di

maggior iingortanza: penſate alcunauolta al fine,er

quantoſia egli brutta coſa :penſate ſimilmente che non

ſenza'buona ragione Commandaſſe Archiloco lacedemo

nio che li libri che d'amor trattauano fuſſero publicas

mente arſi:ne piu mi dilato in tal coſa,fouuenendomidi

quel latino prcuerbio ICTVS SAPIT ſtate lietajamā

domidicuore Di Vinegia alli XX d'Agoſto

TADE A CENTANA ALLA S.

LIVIA CARA F FA.

Ho

inteſo che ſendo ito il uoſtomaggior fratello alla

caccia; era allidipaſſati cô gran doloreo diſpiacere

di chi lo conoſceuaſtato da uno Orſo ucciſo :non ui laps

reigiamai ridire quanto affanno n'habbi o peramor

ſuo, e per uoſtro ſentito :hor mentre di ciò mi lagno

o mi querelo ,4ennemi chi porſerefrigerio almio do

lre , queſto fu il ricordarmidemolti cauaglieri et
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uola di Philophrone senatore fu mangiata dalli lioni

per ſangue etperuirtu jUuſtri, liquali dadiuerſianima

li ucciſi,dolenti per eſilaſciati cihaueuano : Souuenne

mi d'hauer letto preſſo di Pauſania che Millone fuffe

da-lupi mangiato: Baſilio Macedonico Imperadorefus

fe amazzato da un Ceruo mentre li daua la caccia : Ho

letto nelle grecheſtoriequalmente Cratis ſibaritanofu

da un becco per geloſiamentre dormiua preſſo delamalı

amata Capra con le corna ſuenato : Scriue Antipatro

diTarſo che Gatis Reina della Siria la quale,fu poi

chiamata Atergate fudata de manicare à peſci: Hòpt=

rimenti lettto che Hattone Arciueſcouo di Maganza fu

nel Reno mangiato da topi nonſenza gran ſoſpitione

di vendetta diuina poi chefinſe diuoler dar la limoſi

Ha aduna grā moltitudine de poueri&poi rinchiuſi in

un grandio tuttiſenzahauerne alcuna pietà lifece miſe

rabilmente ardere Euphemia uergine illuſtree figli

Reuocato & Felicita incliti di Chriſto martiri furono

amazzati da liopardi: La memoria di queſti eſſempij

m'ha conſolatae coſi piacerebbemi che da uoi ſteßa că

ſimilericordanza ui confolaßi :douereſte pur eſſer piu

checerta che quagiù non ſi facoſa uerunaſenza lauon

lunta di colui che iltuttofece ,o che il tutto regge ergo

fempiternaměte gouerna :datiue pace hormai dolcefiz

ghora,poi che perle uoſtre lagrime et per li uoſtri cor

dogli áuita riuocar non ſipuoex qui faccio diſcriuer

fine,à uoi del continuo raccomandandomio a darui di

mei cioche di ſiniſtroui accade pacientia , efs

fortandoui Di vinegia alli

X X di Marzo

¿
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MARTA STELLA BARBISONA

ALLA S, CONTESS A THEODORA

B. MARTINENGA .

H

Ora per ifperienza uego eſſer uero : niuna coſa po

terſi ritrouarepiu acuta della calunnių,poi che una

ſignora ſi fauia fi prudentee cheſi ottimamente in

ogni luogo in ogni tempo , e ; in ognifortuna ſi é pora

tata s'ha laſciato daread intenderee non ſo da cui

che M. Ortenſio habbi di lei parlato men che honoren

volmente: comeuihauete uoilaſciato ciò perſuadere ha

uendoil teſtimoniodella ſua ſcritturain contrario nella

quale almondo ui publicògià per un ſingolar ornamen

to dell'ordineuedouile : ne fi contento di lodar la nos

ſtramolto illuſtreperſona, ch'egli parimenti lodò con

la fua dotta penna la uoſtra uitlla di Conceſo, & in uer.

fo Heroico l'haueua incominciata a deſcriuere.Non mo

ſtrafte giauoi la ſolita uoſtra prudentia(@perdonatin

me)poi chetantoanoia uel recaſte eſſendoui primapaa.

ruto diſi dolce conuerſatione ,& de fiamabili coſtumi

nefol dimoſtraſti diodiarlopiu che non odia lagrue il

falcone: malimancaſti anchora d'una picciola promes=

ſa cheli haueuate fatta :horperche non moftraſte yoi

qua.la uoftraſingolarprudentia« quelmaturo giudi

tio tantoda lui lodato? perche uiprouocaſte uoi cona

traſi facondo Poeta : non uifouueniuaforſi hauer ſcrit

to Oratio va T V mirritabile genus ?non uifouuenia

ua forſihauer laſciato Platone per unico precetto, che

non ci faceßimonemici li poeti ?Seper niuno altro ris

spetto , lo uoleuate tener nel numero de noſtri piu can
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ri benoglienti ce lo doueuate almeno tener peref=

fer eglitanto amico de la poeſia. Nonſapete uoi che la

poetica é da Plutarcotenuta per il ucro fonte di qua =

lunque buona diſciplinae chiamolla già in piu d'un

luogoper la ſua rara uaghezza Pittura parlante:fu

pur grandeerroreil voſtro, faruelo nemico , ſenza

niunaſua colpa eſenza riuno fuo demerito:foſte pur

troppo facilea credere a chi moſſo d'inuidiaui ripora

tò di lui male ,eelſomiparue pur troppo huma

noe troppo corteſe , à non isfogar maine con fati

re, ne coniambici l'ira jua,or a non mandar fuori il

fdegno contro di uoi meritamente conceputo. Voi l'of

fendeſte ſtranamente riportando di luimale alla S.D.

Leonora, laquale gli lofece intendere pel mezo della

S. Violante Mauritia pri purbenignamente uicoa

portòſempreo di tutta queſta uirtuoſa ſofferenzane

fu cagionefol l'amore, & la riuerenza che al uoſtro

uenerabil uolto portaua: ne furono anchora in buona

parte cagione le grate accoglienze che uoi li faceſte

quando uenne a Conceſo in compagnia del gentilißimo

ſpirito M. Marco buona : fouiemmi che il di ſeguente

mi uenne a uiſitare, ne fi uedeua fatollo di predicar

l'humanita uoſtra di eſſaltar le dolci maniere con le

quali il trateneſte: queſto u'ho io uoluto ſcriuere acciò

ui guardiate di commettere cotai errori liquali nel

uero troppoſi diſdicono alle uoſtre diuine qualità. Da

Maner bi oallix x . d'Agoſto,
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NICOLA A TROTTA A CLARI.

TIA RYANTOSOK ELLA

Mile

I chiedete con molta inſtanza che io uidia qualche

util conſiglio poi cheal tutto ſietediſpoſta di uoler

ui innamorare : per mio conſiglio adunque elegere

te l'amante noftro uirtuofo e modeſto ,ilqual non fix

ne uecchio ne giouanetto molto,imperocheli vecchifo*

no del tutto inetti alli amoroſiſpaßiger li giouani fono

quaſi tuttimal pacienti, troppo frezzolofi , ſoſpettoſi

ſdegnoſi , uantadori:o certamenteconſiderando io tan

te male qualità giudicherei meglio d'amar il vecchio

anzi che il giouane,nelquale, piu toſto ſiſpenge amore

che nonſi accende.No ui impacciate dihuomo ricco im

perocheſoglionogli huominifacultoſi comprar l'amoa

rejego non corriſpondonomai ò di rado nell'amare este

potendoſi con molte trarſi le uoglie dirado anchora au

viene che offeruino altrui fede. Oltre che ſempre han =

Hoper uiuaforza del lor ſegreto amore mille dome

ſtici teſtimoni : fchiuate gli huomini ocioſi,eſenza al

cuna induſtria ,perche queſtifogliono pigliar l'amore,

per uno eſſercitio e per un'arte: non ui ſottoporete

ne anche a contadini,per effer coſa troppo indegna « Di

Ferrara ,

SIBILLA SEVA TOLO

M EI A M. L. R.

OHquanto hauete uoi ben fatto a non ritrouarui alli

di paſſati nella città noſtra poi chefu da caualli per
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comm.sndamēto del Reſtratiato un sfortunato gentil

buomo nato Conte di Monte Cucculo nelle montagne

di Modona o nelle nobili conuerſationi nodrito :n'heb

bi per certo grandolore, eu ſouuennemi all'hora del

bello Hippolito,dell'infeliceGlauco figliuol di siſipho . -

Vennemi all'hora inmemoria quanto per adietro letto

haueua preſſo di Liuio di Metio ſuffetio : Q diſſefra

mefteſa che deftinofu mai quello di Diomede Re di

Traciailqualefu da Ercole'dato a sbranare alli iſteſi

caualli da luidi humana carne fi lungamente pafciuti ?

corfemi alla memoria in quella iſteſſa hora che lo uidi

porre nelle mani del Manigoldo,d’hauer letto nella ui=

tadiTemiſtocle da Plutarco diligentemente ſcritta, co

me Neocle di Temiſtoclefigliuolo mori d'un morſo che

un cauallo li dette.Ricordammidi Comminio falſamen

te da Gidica matregna di Stupro-accuſato,da da ca=

mallicrudelmente lacerato : coſi anchorá mi ricordai di

Limone Farafuella, odi Abdero e di pirecme Redi

Euboia:hà ſempreda quell'hora hauuto in odio tutti õl

li cheuanno a uedere ſi crudeli ſpettacoli doue altro

non s'impara che ad incrudelire : pregate Dio ciguar

di da pericclio del continuo citenga la mano in capo

fono pur imperfcrutabilili giuditijdiuini:ma non uo

glio per hora intrar in queſto pelago,perchenon ne ſa

preia miapofta uſcire :ſtateſana. Di caſa noſtra.
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MARTIA PIACENZA BENVENV TI

ALLA S. MARGHERITA TKIV VL Z A ,

On ui doueria già accadere alcunaconfolatione per

eſſerſtati biaſmati li uoſtriſcritti dachi forſe non

li intendeua.queſtonon ui deue dar noia imperoche uoi.

non li ſcriuefte per guadagnarui il paneche n'hauete

( Id Iddiomerce )da darne ad aliri:non fcriuefte peracqui

ftarne lodaſendo la uirtudifeſteſa contenta,ſenzapre

mio cercardi gloria , fcriueftefolperfugir l'otionemi.

co capitale della donneſca pudicitiaeſcriuefte per ef

ſercitar ſ'intelletto accioche ruginoſo non diuenilfe.com

meueggiamo diuenir il ferroquando nonè dal fabro

poſto in eſercitio.ſe hora altri ſi muoueà biaſimare li

uoſtri bellicomponimenti, che ce ne potete uoifare.co

me li potete uoi rimediare?puote forſiriparare Plato

ne che biaſmato nonfuffe di eſſernell'ordine poco dia

ſtinto ? puote riparareAriſtotele di non eſſer per la

Smoderata fuaoſcurità chiamato Sepia ? puotero ounia

re Empedocle,Anaſagora , Democrito,Leucippoe al

tri tanti che dall'erogante Ariſtotele taſſati non fuffen

ro? Puote Virgilio rattenere altri che non lo notas

ſero di pocoingegno & non lochiamaſſero apertamen

te ufurpatore deŪ'altruifatiche: non pare a M.Tullio

cheſpeſſo dormaOmero non rimane M. Tullio alcuna

fiata poco fodisfatto diDemoſtenes non ė accuſato Tul

lio dell'eſſere tropporidondatezlēto nelliprincipij, ocio

ſo nelle digreßioni,tardo nel commouerſiv rade uolte

riſcaldarſi ?fu reputato Senophonte troppo slombato.

ha forſipotutoLiuio con la ſuacandida eloquentia far



PRIMO 141
52

dimeno che leſue diuine concioni nõfienoſtate da Tro

go Pompeio dannatechene po far il pouero Plauto

ſe ad Oratio non piace ® & Lucillo pare incompoſto

Se l'è ſtato morduto Plinio (che fu al ſcriuer molto acai

corto )di non huuer ben digerito cioche ſcriſſe,o é ras

ſimigliato adun torbido fiume,potete ben ſofferirecon

pacientiaſe anchora uoi ſiete ſtata taſſata di fouerchia

abondantia é condennato Ouidio quel chiaro lume di

Sulmona,non puote Saluſtio tener la lingua ad Aſinio

Pollione chetroppo affettato non lo chiamaſſe.non puo

te Terētio cõ iſtremafaticafrenar la lingua a ſuoi ma

ledicich'egli fu coſtretto puertirel'ordine deſuoiprolo

ghi: non puote tener la lingua Seneca amolti , liquali

diceuano che li ſuoi componimenti erano come l'arena

ſenzacalzina.com uoi crederete di andarueneſenza ac

qua calda à queſti tempiipetialmente doue ſono tanti

giudiciofi ? Nonſi puote contenere S. Gieronimo di no

lacerar Ambrogio (e quel irrefragabil dottore)e

chiamare i commentari ch'egli ſcriſſe ſopra San Lue

ca pure, ciancie in diuerfi luoghi dandoglinome hor di

Corbo,e hor di Cornacchia . Il medeſimonon ſi rata

temperódi affermare hauer lettonelle piſtoledi S.Ago

ftino alcune coſe heretiche . Se adunque l'inuidia non

perdonò a queſte ſi chiareoilluſtri perſone,comeper

donera ella auoi che fietedi minor fama, diminor ri

putatione ? Fu infinita l'inuidia ch'era tra Platone ryto.

Senophonte, euideſi chiaramente poi che ſcriuendo

diſimili coſe,hannoſempre Socrate in bocca es una fol

uolta l’un dell'altro fa tepida mentione . Le parole

di Eſchine dette aSocrate Platone per odio a Critone
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le attribuiſce.Conſiderarete anchora meglio quanto re

gnaſſegia per altri tempi(quai migliori riputiamo)l’in

uidia,poi che M. Tullio facendo memoria d'infinitiora

torifol d'unoo di dui.al piu,fece mentione: conſiderate

ſe queſto morbo d'inuidia puote in Quintiliano; poi che

ſottofilentio trapaſſa quaſi tutti iſcrittori dell’età ſua

di uno tace il nome,affermando ch' eglifuſſe laglo=

ria di quelſecolo :ne altro dicoper confolarui:ſepur tut

tauia ui attriſtate che i ſcritti uoſtri non ſieno aggradi

ti a ciaſcuno,poi che ciaſcuno non ha il uero guſto delle

perfette coſe & l'inuidia ſuole accecare la maggior.

parte de mortali, ( quelli i petialmente che di piu alto

fpirito o di piu generoſo cuore al mondo appaiono .

State ſanae non ui tribolate , Da Crema alli X V.

di Marzo .

DIANA DE CONTRARI ALLA S.

VERONICA DELLI A R MEL INI.

Hotel

O riſaputo da piu d'un meſſo che eſſendo uoſtroma

rito ito allaſua uilla es uolendo per ſuo traſtullo

ſalire unpero della ſcala era caduto& incontanente

morto dil chefuor di ogni miſura ui dolete:per il che

moſſa da carità chriſtianaeda particolar affettione

cauſatami dalla uoſtrarara uirtu & ſingolar piaceuo=

lezza mi ſono poſta a conſolarui per lettere, quando

preſentialmente non m'è lecito difarlo.Pregoui aduns

que aſofferire pacientemente queſtaſciagura poi che

uostro marito non è il primo che per tal accidente,

habbia terminato i giorni ſuoi:Elpenore compagno di

Vliffe
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Vliſſe fendo fatto ebro de laqual coſa Martialefedefa

'cendo,ſcriſſe Pene imitatus obitſeuis Elpenorafa

tis,preceps per longos dum ruituſquegradus . Phi=

loſtratoancora ſendo ito -alli bagni di Seſſa,cadde da una

longa ſcala e finii ſuoi giorni.ScriuePlinio nel VII.

della ſua naturale iſtoriache Aſclepiade medico Pru

ſienſe ſendo molto uecchio in cotal modo fini la vita

fua: habbiate(uiprego)pacientia coſi ha uoluto Iddio et

allaſua uolonta niunoper robufto ch'egli ſiapò reſiſte=

re .Io non mancherò dipregare o di far pregare dla

tri il magno Iddio c'habbi di lui pieta e .li doni la ſem

piternarequie:fratanto uiuete lieta e penſate di riue )

derlo quando nell'ultimogiorno ,faremo dall'angelica

trombariſuegliati . DiMantovanel noſtro moniſtero

atli X111 . di Maggio.

VIOLANTE DA CASTELLO A M

LION ELLA ROSSA .

uoftro fratello qual unicameute amauate, ſiamorto

dalla ſaetta, ch'altro nel uero non è, cheun morireper

la manodi Iddio : coſi morirno Encelado , Tipheo,Phae

tonte.Capaneo :, Salmoneo , Tullo oſtilo , Eſculapio ,

Adimanto,e Zoroaſte : moftrate hora la fortezza

delpetto uoſtroquoi,che foſte ſempre datutti chiamata

non donna,ma uirago,per hauer ſopraognifede et ud

lore@ardir uirilezchi écolei che non ſappia far del

brauoquandoniuna occaſione dadimoſtrar fortezza

diè propoſtas douereſteringratiarIddio che porta di

V
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Siaſi nobil materia difarui conoſcereper donna difor

te animoe di robuſto ſpirito : a che propoſito uerſar

tante amare lagrime: mandar fuori tanti ſoſpiri, e in

ghiottir tanti ſinghiozzi? queſta non e coſa che a uol

fi conuenga armata eſſendo de tanti precettiæphilce

fophici, & euangelici:a qualche debolefeminucciafico

uiene che ad altro non ſia auezzacheateſſere,&afla

re:ſtate lietae amatici. DiFerrara alli X.d'Aprile.

THEODORA PISOGNA CALINI A

L''VCKETIA
M. P...

-

fauate di goderlo con maggior dolcezza,biſognache

uel ſopportiate pacientemente:peggio certoſarebbe

ch'egli fuſſeſtato per manodi crudelmanigoldo impi

Cato ,almeno per queſto ( ſe no p altro)doletiuene meno

ch'egli hafendo huomo di priuata conditione ſcorſofor

tuna tale,qual ſcorſero gia molti di fuprema dignita

dal mondo ornati . Fu auelenato Diocletiano doppo’l

Venteſimo anno delſuo imperio :Claudio Imperadore

Lothario Re deGalli: Lodouico quinto&Anticchofu

Fonoauelenati dallepropriemogli . L'éſtato trattato

da grande, poiche tutti igrandi,ò almeno la maggior

parte , diueleno muore :non voglio dire de moderni

per non prouocarmicontra l'odiodemolti che già det

* tero ſofpitione dieſſere ottimi maeſtridi compor ueleni

diró ſoldelli antichiche per ueleno morirnoscominciaa

ró da Clemente terzo,morto per opera diEnricoterza

Imp.poida Carlo ottauo Re de Galliet dirò di Corrå

doImperadorepilmezo de ſudimedicicorrotti et fub

.
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bornati da Manfredo ilquale all'Imperio ſuccedette

Mori di ueleno Papa Vittore: Coſtantino Imperadore:

Enrico di Luzzemborgo (quelche ſucceſſe all'imperio

doppo Alberto)Philopomene:LadislaoRedella Puglia

Antheri Re de Longobardi : Arato Duca de Sicioni:

Aleſſandro Macedonico: Themiſtocle: Baudicea Reina

deBritani,Cleopatra@ altri tanti che non ui dico,per

non parere che ui uoglia dimoſtrare la diligentia c'ho

uſato in uolger ſolopra de molti iſtorici : confolatiue

con li addutti eſſempij & non piangetepiuſi doloroſa

mente comefate:dimoſtrate coſi in queſto caſo , come

fate nelli altri,la fortezza del petto uoſtro: amatis

me. Da Breſcia alli X X. di Maggio.

ISABELLA DI LVNA AFFAITA

ALLA ILLVS T. S. LA S. D. M.

H

O riceuuto l'humanißime uoſtre lettere ſcritte con

ſi dotta mano che mi pareuano tante

orientali:er a quelle riſpondendo ui dico, che amando

mi comeſempre mi amafte,hauete ragione di congratu

larui con eſſo meco,e di rallegrarui frauoiſteſſa,ima

peroche abbattutamiſono in ſi gentile gratioſo con

forte , quanto poteſſe chieder lingua o deſiderar humā

cuore:egli ſpira daogni lato dolcezza,ne pate che io

deſideri coſa ueruna che incontanente non l'habbia, an =

zippeſſeuolte preuiene ſollicitamentei deſideri miei:

Sentomigiunta a tal termine che non ho inuidia alla

: piufortunata donna che mai per alcun ſecolofuſje

queſto perche oltre il mio conforte , ilquale in ogni

V ij
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Juo geſto amabilißimomiſi dimoſtra :hoduecognda

te la S.Caſſandra ® la S. Laura di tal qualità e di

tal conditione ornate che potreſte facilmente credere

ueggendole udendole fauellarechefuffero dui Agno

lettidi carne humana ueftiti per mia unica confolatio

ne&per farmiſentirein terra eſſendo qualche para

te delle confolationiche nel paradiſo dabeatifpiritiſen

tir ſiſuole:ne altro in riſpoſta delle voſtre,ui dico ,prea

go noftroſignor Dio, ui faccia ogni giorno piu lietac

piu gioconda diuenireſicome alla rara uoſtra bonta ſi

conuerrebbe . DiCremona alli xx. di Marzo.

PHILENA AVGVSTA A M.

TH A DEA LOS CA.

C

Ertamente uoglio dir per l'auuenire, come ſoleud

già dir Socrate che la natura habbi errato a non far

ci le fineſtre nel petto: ſe queſta fineſtra bora ci haue T

fi,uoinon ſoſpettarefte dimc,comeſoſpettate:ma tutto

queſto diſtorbo mi naſce dalla nequitia de miei nemici,

liqualihanno congiuratonella miadeftruttione: et dop

po molti mali che m'hannofatto, non ceſano tuttaui de

di minacciarmi:ma io hóſperanzanel S. Iddio giuſto

giudice delle coſe de mortali,che le lor minaccie hauer

ranno inſe piu terroreche nocumento,eſaranno fix

mili a quei tuoni che učgono sézafolgorare:fanno que

fti miei auuerſari uerſo di me , come fannoquelli liqua

liueggendo che li alberi tagliati germogliano e repu

lulano, ſi riſoluenodi tagliarli leradici: vorrebbono

porminella diſgratia uoſtra,acciò che a fatto a fatto
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io rimaneſi eſtinta ,& ionmandrſi piufuori,necas

mo ,ne fronda:pacientia ,di tuttoquello che Iddio uuoz

le che io ſofferiſca.Di Roma alli xx .d'Aprile.

p
a
s

IS A BETTA AGNELLA A.M.

CORNELIA . R.

o miſonoaffaticata molto pel paſſato in diſſuaderui

amore ,ne foueramente in qualcoſa poneſiio mai tan

to ſtudio ; ne tanta ſolicitudine ufaßi e coſi torno di

nuouo a replicaruiche d'amor ui guardiatepercioche

egli cifapprezzar o le leggi et li giuſtidecreti : egli

induſſegià åſtrema crdelta Medea ; Attreo, Progne,

ClitenneftraeSilla :Diuenne Theſeo traditoree man

cò dellaſuaparola: per amore fipuoſeErcole ( quelfor

te domator de Moſtri ) in ſeruitu di lole : Achille per

amore che portaud à Briſeida ricuſò digirallaguerra:

Philli ſi amazzò. Leandro affogoſi in mare: fu dalle

glorioſe fatiche ritardato Vliſſe, og effeminoſi Ania

balleper amore : Fu l'amore di Tarquinio cagione che

li Refuſſero di Roma ſcacciati:Moriſſe Claudio in pri

gione.Rouinaſſe M. Antonio ego non picciol danno ne

ſentiſſe Ceſare:per amor Phineo acceco li proprifigli

noli e molti ſaui tenuti , douentarno inconftanti e

fcelerati:«queſta lettione per horauibaſti : ſtudiate

queſta ,epoi procederemopiuoltre ſe di amare iſbia

gotitae al tuttofpauentatanon uiuedrò Di Mantoua

alli xx di Luglio .

V in
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ANGELA B. ALLA SIGNORA 1

DOROTHEA TIENE LO

Pe

Erche mi diſſuadeteuoitanto che non m'innamori,che

fuga amore ,echemi guardid'amore !e chi é colui

sifuor dell'intelletto chenon confeßi eccitarci l'amore

allegloriofe impreſe, farci ciuili,faceti,& ben para

lanti? Pindaronon fece mai un mezzo uerfo finchein

namorato non fu: l'amore cheportò Anacreonte à B4 =

tillo lo fece repentinamente douentarpoeta : Nonhau

rebbene anche Virgilio poetændo poggiato fi alto ,fe

l'amor di Galatheanon li traffigeua ilcuore : non me

ne ſconfortate adunq;tanto , anziſe faggiaſiete (come

uitengo innamoratiue anchorá uoi, ne altrouidico

ſtate fana Di caſa alli x d'aprile

: DOROTHEA TIENE L. A.

M. ANGELA B.

SE

w'hè ſconfortatada ſeguiramore l'ho fatto conottis

mo conſiglio dinouo ue ne ſconforto : hor guarda

teſe poßibil ui pare chemi perſuadiate ad innamorar

mi : La Figura iſteſſa nella qualeſidipinge amore,me

ne ſpauenta e dell'amare con uiolenza mi ritiraogo

perche penſate uoi ch'egli ſi pingafanciullo: non per

altro, certaměte che per dimoſtrarci no ſaper gliaman

ti quel che lor ſi conuengao di coſe friuole dilettar

fisciecopoi , per che non ha in fe ue conſiglio,ne difcor =

So,ne raggione : La benda che gliocchi li lega , oſtina

to appetito ci dimoſtra:fannoglil'ali pl'inſtabilità qual
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ſempreſeco hanno del continuoʻli infelici'innamorati

l'arco mi dimoſtra infidie: il ſuo caro ci da ad in

tendere la perpetuaconcupiſcenza : i quattro caualli

the lotirano , ci rappreſentanodolor, letitia ,libidine ;

@timore: hor queſtecoſe conſiderando io ſpeſſe volte

fra mejteffacſenella mia cameretta fola mi ritrovo)uič

mi uoglia difuggir amore lontano piu di mille miglia:

ricordomi d'hauerparlato gli annipaſſati con unainna

morata; laquale ,doue pensò di ſentirgioiae diguftan

infinita confolatione hàſempreſentito affanni,angoſcie,

et ſtremidolori:cercòdicacciarlo con altro nouo amore

maingannata ſemprefi ritrouo,imperocbe iluition

fi ſcaccia col uitio ,ma conla uirtu: ftate fando amat

time alli XIIII. Aprile . Tai

AIT.ro

ISABELLA SFORZA ALLA ).

S , TA DEA CENTANI.

1

Mode

olte u olte mi hauete ripreſo perche io preſti trop

pofede alle Aftronomiche ſcientie ego io contener ;

non mi poſſo cheſimilmentenon riprenda la durezza

voſtra poi che niuna credēza preſtar lipotetehauendo

di ciò tanti chiarieſempie nelle greche e nelle lati

neſtorie : Quando nelprincipio della guerrra Pelopo

neſiaca Periclefu per far velacon l'armata ben?all'or

dine , apparueſigrande eclipſeche mai la maggiore

non ſiuide :: alla qualcoſa non uolendo riſguardare, ne

farneſtima,ma piutoſtoſchernire le celeſti apparitioni

fu cagione ne ſeguiſe alla patriaprimao poi a tut=

ta laGrecia l'ultimoſuoſteruninio Non uifu maifeco

V iiii
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loalcuno , doue ueduto non ſi ſia che le buone fortune

o le Rouine de Regnidallidiffetti de celeſti luminon

ci ſienoſtate manifeſtate.certamente l'é coſa di troppo

pertinaceanimo ilriderſi delle dimoſtrationinella natu

ra diuinamente ordinate : douete pur ſapere che due

ſono le parti della dottrina al cielo appartenente,dale

le quali ,luna dimoſtra lecertißimeleggi de celeſticor

fi:l'altraė la diuinatrice,la quale, ne fa ottimamente

conoſcere li miraculoſi effettidelle ſtelle: la prima par

te da ueruno (cheiomiſappia )non ſi niega , anzi uti =

lißima da tutti ſi crede poi che in quella fi contengono

le diterminate miſure delli anni, li Equinotijom i fola

ftitij: Noihabbiamo in ciòil teſtimonio delle ſacreſcrit

turedoue ſi legge E T EK VNT. LVMINA IN 5 I *

GNA, TEMPORA, DIES , EI ANNO s ecco Si

gnorà mia che per queſtodiuino oracolo : cie comanda

to « l'oſſeruare e il riſguardare i mouimenti de cele

ftipianeti:non penſo ſi ſiamai veduto alcun Ciclopo , •

d'altro ferobarbaro , che notato non habbia li intera

ualli dellianni ,wifpaci de i Meſi :: non abbraccia la

dottrina deceleſti motimolte altre belle arti e iſpez

tialmentela Geographia ? Deſcendo hora alla diuinas,

toria , da moltifeliciingegni accerbamente perſeguita

ta : nemi moueno puntole Cauillationi che ſottoil no

me delgran Picco, uanno per le mani de ſtudioſicalun

niatoridelle aſtrologiche diuinationi : ma confermami.

nell'opinione mia ilperfettogiudicio di Galenoil quale

dice eſſercoſa sophiſtica il refiftere allamanifeſta iſpe

rienzae afferma uederſi moltieffetti dalle ſtelle pro

cedenti nellielementi, ne corpi miſti, nelle piante,ego,
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nelli animali:ſi come certi ſiamo eſſer caldo il fuoco

e humida l'acqua,coſi parimentiappiimo eſſer riſcal

datii corpi dal ſole ,c inhumiditi dalla lund & Sappia

mola congiuntione di Saturno e di Marte in licne

cauſar & ficcitaocalidità. Io non comprendo come di

queſtoragionevolmente dubitarſi poßicſaluo fe uoinõ

woleßi meco Sophiſticamente procedere come faceus.

Anaſagora uolendo prcuare che la neue era negra:non

uoglio hora tanto philofophareche vi venga à noia:non

miſconfortateadunque piu per l'auënireda cotai ſtudi

perche perderete il tempo ſtate fand ſpero fra po

chi giorni uederui ofaruitoccar con ,mano quelche

per hora impedita da graue occupatione meglio eſpria

men nonuipoſſodalla Sforceſca allixxd'Aprile ..

LA CAVAGLIERA ROVATA ALLA

ILLVSTi si ' LA S, N , RR,

o fauellato à dilungocon laConteſſa Noſtra Caurion

lla,e l'hoſcongiurata per quella bontà che Iddio le

dette ſin nellefaſcie per quella uirtu dimodeſtia per

la quale à tutte l'horeriſplende,mi uoleſſe dir ueracem

mente le qualità del Conte Giulio fuo cognato , accio io

poteßi ben conoſcere ſel'era partito degno di uotrafi=

gliucla : la quale , doppo molti ſcongiuri m’ha detto

non poterſi ritrouarene il piu leale , ne il piu corteſe

gentil'huomo o che beata ſi potrà tenere quellache

per legittimomatrimonio ſarà degna riputata de ſuoi

congiungimenti : & cofi in uero pare anchora à me

ch'egliſia :nõ mancate adunque diconchiudereperche
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non penſo mai che ſeguir ue ne pollapeniteritia alcuna

goderáoltreil conſorte, lagentilißima cõuerſatione di

una Cognata raraal mondo,ein cui ( ſenzapunto mě

tire ) dis.fi pò che le uirtumorali fieno naturali,tani

to fono in lei ottimanente habituate :hauerà un cognd

topieno di tutte lebuone qualitàepareralli d'hauer

in caſa un'oracolo.fifauie raccorte ſono lefueriſpoſte,

fi dolci e acute ſono le propoſtene altro di queſto

ui raggiono, perche penſo in brieui parlarui a bocca

odi queſto,o d'altra coſa:non menoimportante: Ita

te contenta , che Diouiconſoli, Da Roccafranca: alli

xx d'Aprile .

MARGHERITA CONTESSA CAV

RIOLA VLLAS, NO $ TRA .

Voimi riprendere moltoaccerbamente perche datami

ſia all'agricolturae io di tal riprenſione non poco

mi marauiglio cõcioſia che niuna coſa ne uedere,ne ima

ginare ſi poſſa dell'agricoltura piu utile , piu delette=

uole , esalfpiritonobilepiu appartenente e ſe ne à

me , ne all'iſteſſa ifperienza creder uolete, credete al

meno à Columellailquale , nelſuo primo libropreferi

ſce la uita contadinaalla cittadineſcadalla quale nieſcono

fortißimiſoldati:ftauano li antichi Senatorià lavorarne

căpiet ardua Cincinnatoquãdo dall'aratro tratto fu alla

fupremadittatura :ZappauaCurio, ineſtauano lialberi

molti demiglioriSenatoriche la Republica haueſſe ergo

quelch'era detto eſſer buon contadino,era ampiamente

lodato: ne crediate... mia che queſto ſtudiofulle folo
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měte preſſo deRomani imperoche eglitrappaßò ad al

tre natiói,etfueffercitato cõ nõminor follicitudine et in

duftria che da Romaniſifuſe: Nõſe neſdegnarono Ge

rone:Philometro: Attalo.et Archelao:etquãdomainoci

fuſſe nell'eſſercitarlo la delettatione,cheuié etnõſe ne

trabeffe lutilità cheſe ne trahe, piacerebbemi ella pe

rò ,pereſſerſtata ritroudra da Cerere che donna fu co

me anch'io fono: ſe non mel credete ,legéte ciò che die

ke Virgilio nel primodella Georgica : PRIMA C Ex

RES FERRO MORTALES VÉRTERE T E Rå

KAM INSTIT VIT et jene àme,ne a Virgilio cre

dete ,date almen fede d ouidio il quale nel .v. delle

ſue trafformationi fcriffe PRIMA CE RE'S VNCO

GL EB AM DIMOVIT ARATRO PRIMA

FRVGBS : ALIMENTA AVË MITIA

TEKKIS ma quáto credete uoi che migliorareſte la

sita uoftra,et piuranadouéterefte ſe in cotale eſercitio

ui poneßi: conſiderate un pocolamutatione c'hº fatto

iopoiche laſciate dacăto le Delitie cittadineſche alla col

tura d'amenißimi giardini data miſono:foleua hauere

un uiſo che pareuaſtampato di color di morte diho

ra paio un cherubino uenuto nouamente dal Pda

radifo: Soleua fputacchiare , toßire , ew effer piea

na diCatarro,horamiſono talmente conſumatetutte le

fuperfluità che à fatica ſputoemangiocon un appetin

to da inuogliarequalūque fuogliatoſtomaco:caminerei

giorno et notte ſenza mai poſſarmi egy fézaſtáchezza

ſentire:ſimil guadagno fareſte anchora uoi , fel uipid

ceſſe d'imitare i miei ueftigi : ſtate ſana eiamatime:

alli xx d'agoſto

DEDIT
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CAM ILL A PALA VICINA !

A.M. LYCIA K.

He
i

inteſo chemi biaſimate molto duunque ui ritroude

te , per eſſermi poſta à far lduita Ciartoſinao al

tutto rifiutare di mangiar carneou à uoi'pare che ſens

za taluiuanda mantener in uitanon mipoſſa. Jo ritroa

uo S. che nell'età dell'oro al tempo di Saturno nonſi

mangiauadauerunocarne , pur viueuaſi longamer

tee con maggior ſanitar narraCheremoneſtoicofcri

vendola vita dellipiú, antichisſacerdoti dell'egitto: che

quanto piu toſtoſi dedicauano al cultądiuino ,chemai

piudrammadiCarnenon guftauano,anzitantol'abhor

riuanoes haueuano àſchifoche rifiutauano parimenti

di mangiare latte ,cuous, l'uno Carne liquidacre

dendoo l'altroſangue di color mutato :Nonmangiaua

noCarne li Bragmani dell'india ( fe'l uero afferma Eu

ſebio nelv 1.dell'euangelica preparatione ) LodóGios

ſepho nelle Antichità Giudaiche Sommamenteli Eſſei

per che non nemangiauanoancheſie uoi biaſmateme

perchericufi di uolerne per l'auuenir mangiare? Nar

ra Euripide che nella Candia lipropheti di Gioue, nă

fol s’afteneuanodal mangiar Carne,maanchorada qua

lunquecibo cotto : Ho letto in Erodoto che li Babiloni

ſipafceuanoſolamente dipeſceela carnefchifauano:

non fcriveMuſonio che il mangiar Carne e piu toſto co

Saferina che humana @ ch'ella impediſſe le operationi

dell'animo non mibiaſimate adunque perche tal inſti

tuto abbracci et contro de calunniatori lo difenda:ben

che ottimamente fareſte àfar il medeſimo ſe noper al
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tro ,almenoper imitar iſaui Padri cheſe ne guarda

Uano come da coſa ( fe non dannofa ) almeno poco gion

neuole : DiFerrara alli XX d'Arile .

GERONIMA L V ZAG A A:LLA

.S . SEMPRONIA ROMANA

Namun

con perdete signora tempo à far hormai diligente

menteammaeſtrare i uoſtrifigliuoli, li qualigia grā

dicelliſonoe poſcia che la natura li ha fatti ſi ben at

ti allelettere ,non fireſti per uoſtra negligentia difar

li cõ.la educatione tuttauia piu perfetti:giouerà lor ue

raměte molto l'eſſer nati doueeßi nacquero imperoche

ſe laſtelladi Gioue ottima dalli aſtrologiſi giudica,per

efferpoſta nelmezzo dellafrigidità di Saturno ,&del

la calidità di Marte , coſi utilißimo giudico io di eſſer na

ti ſotto'l Cielo ch'eßi nacquero: moſtra Galeno euiden =

temente che l'animo , es il corpo di quelli che habi=

tanone paeſi piu temperati , ſono anchora & nefatti

e nelle parole pifaui ex piu prudenti enel uero,

uedeſi da ciaſcuno apertamente,chedoveil Sole fa mea

diocremente ſentir il ſuo Caldo,conſerua ſempre egual

mente li humorie doue ecceßiuamente riſcalda li con

fumae li diſtruge: queſte poche parole u’hò io uolu =

to dire .S. mia cara acciò ſiate certache tutta la ſperan

za del lorprofitto da uoifola depende , cioe dalla diſci

plina @ creanza uoſtru: qualſarala educatione ſcriſſe

Plato ( comeſo che meglio di me lo ſapete) talfarà la

futurauita: ne altrodi queſto dico.Hora uiſcriuo co

me alli di paſſati detto mifu che niuno hormaiuipom

2 .
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teua piu tolerarétantaera la ſuperbia eu tanta era

Valterezzache in ogni uoftroatto o in ogni uoſtrapa

rola dimoſtrauatermaperchefate uoi coli?non è giaque

ſto di uoſtra uſanza che ui recca la ſuperbis

faluo cheddioemalevoglienza non hauete uoi, piu

fiate letto che l'humanità ſiela uera radice dalla quale,

germoglia l'uniuerſal beniuoglienza ?neper l'humani

ta intendo io quella litteratura degna diqualunquehuo

mo libero,maintendo li coſtumi amabili,laſuperbiacam

pana fu cagione difargli odioſi a tuttiequi facciofit=

ñe , per che temo di non intrar in troppo cupo pelago

o eccedere lamiſura del mio ſolitoſtile:ftate ſand

amatime.da Manerbio alli X di Maggio.

PAVLA ROVATA CAV-REVOLA .

ALLA S.L. R.

LAmodeftia di.M.Andrea palazzocongiunta con mol

tealtreuirtumifanno apertamente confeſſare chegli

poſſa eſſer degno maritodi qualunque nobile et uirtuo

fa donna : l'e ueramente unagran cariſtiadi uedergioua

rii nella Città noftra li quali nonappetiſcano,non dicam

no e non facciano,ſe non coſa degnadella lor condiz

tione: nonmanchereteadunque di proporlo à quella

S. perche credo indubitamenteche ne haureſte honore

ſe loproponeßi allapiugran Principeſſa c'habbi tutta

Europa : 0. fe defiderate diconoſcere l'internaſua

bontà fatenecongiettura del
ſuoparlare qual troueres

te eſſere ueraimagine della fua uita : non ſi potrebbe

giàdirdilui quel che diſſe Diogene d'un wezzofo
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giouinetto che ſoleua dishoneſtamenteparlare:che difo

dero d'oro traheuafpada di piombo:ſonoi ragionamen

ti ſuoi o di caſto amore , o di corteſia ,odeſi anchoraſper

Se uolte congranferuore raggionare dibatter mura,di

far baſtioni,di caminar in ordinanzao tatl'hora di ri

formar ſtatuti et dipor. legge à baldanzoſi popoli: mai

fuudito darſi à ſeſteſſo uantodi coſa ueruna che per al

cun tempo uirtuoſamente operaſſe e queſto non d'als

tro naſce che per conoſcere quanto piena di ſplendore

fialauirtudella modeſtia poi che ellapuote indure i Sa

lomini à rizzarli la ſtatoua :ne piu oltre trapaſſa:

Di Breſcia.

LVCRETIA GAMBERA VISCONTÉ

ALL A.S. MELIB E A DAL

SELA, ROVERF

TV

Vtte le uolte che uoi miſcriuete ,ſempre con caldo

affetto mi eſfortate che io ritorni alli tralaſciati ſtudi

il che hopiu uolte penſato di uoler fare,ma à ditui il

uero , natura m'hà datoil guſto ſidilicato che non tro

up ſcrittorealcuno è in la greca ò in la Latina lin =

gua che pienamente fodisfarmipoſſa :ſempre ritrouo

o che le lor opreſono del tutto uote,come già mi fouie

ne hauer. detto Socrate d'una certaopera di Anaſagora

che neſuoi tempi uenne in luce: alcuni uene ſono troppo

affettati :altripoi troppo arridie troppo digiuni : ne

uegoanchoramoltiſcrivereſenza alcuna arte , o fen =

za alcuno giudicio & quanti ne trouo etiamdio indegni

dieffer chiamati ſcrittori,ma piu tofto ladri, hauendo
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da uariluoghiripiene le lor carte de furti: ne trouo

infiniti slumbati ,ſenza neruo , ego fenzaſangue , pie

nidi brutte cicatriciper rion voler ufare alcuna dili =

gentia nelli lor componimenti di emendare, di mutare

o ditraſporre odiaggiungere:bafta lor uſarede molte

iperboliſenza moſtrar diſaper puntoquel che allapoe

tica dignitàfi conuenga : ho riuolto Soſopra l'anno paſ

fato mille uollumi, e in uerunc non uego alcuna ma

gnificentia diſpirito,non siſcorgofeuerità diſententie

òproprietà deuocaboli non ci trouo finalmente indu =

ſtria alcuna: ſe l'é Poetarionon ci ſo uedere alcuna nuw

meroſaſtruttura :ſe l'è proſatore , non ſento che le ſue

proſeſieno da alcuni piedi perfarci ſentir maggiordi

tetto legate or dolcemente ſtreté ( comegiauolle far

Iſocrate)fi.chenon me ne datepiy.noiazne piu mi eſpor

tate å ſtudiare:malaſciatemipiu toſto attender all'aco,

alla qual coſa ſentomi dalla natura piu inchinataepiu

diſpoſta DiMilano alliXX di Luglio .

IS ABELLA SFOR ZA ALLA S. FLA *

V I Å LAMPVG N A NA

4

H

Auete longo tempo deſiderato d'hauer figliuoli, et

meſi deui,& perche non habbiateiſcuſa ueruna di nõ

darloro quella perfetta creanza che ſi conuiene: in

tendo io darui alcuniſaui precetti quali forſe hauete.

piu d'una fiata da molti uditi,ma no li hauete perauen

tura ueduti mai da'lcuna femina eſſequire Vorrei

primache la lor tenerella animetta beueſje per noi
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quei primiſemi della pietà chriſtiana exo l'inſtruiſte

poinell'arti liberali,fatto queſto piacerebbemiſi eſerci

taſſe nelli Vrbani officij, e alla ciuilita decoſtuminon

poco attendeſſe , ma perche queſta parte é hoggidi in

maggior conſideratione delle altri iſpetialmente in que

ſta lorſi giouinil età , mi ci uoglio alquanto piu diffun

deredi quel chefoglio, quando familiarmente a miei

amiciſcriuo,nõuorrei mi appariſſero mai li uoſtrifigli

uoli dauanti alli occhi cõ i mociconi ne permemettefte

che col farfetto ſi nettaſſero il naſo, ma colfazzoletto

deſtramente celandoſi dal coſpetto delli aſtanti: non ac

conſentite ch'eßi ſtieno auanti alle perſone honorate,

conla bocca apertacfi come leggeſi preſſo di Ariſtopha

ne delpazzo Mamacuto inſegnateli afugire quel diſ

foluto ridere,pel quale tutto il corpoſiſcuote : tenere

ilcapopolito,& netto diforteche eſcluſaſempre per

rò neſia quella diligentia(moderata che lefanalle per

apparir belle uſar fogliono:ſe uorranno federe alla pre

ſentia di alcuno honorato caualliere tenghino legambe

raccolte: il caminar loro non ſia ne rotto,ne precipito

fo ,imperoche l'uno a molli & dilicati,e l'altro a fuce

riolie mentecatti sappartiene:nel ueftirli fouuengaui

che quanto ſaranno:dimaggior fortuna,tanto piufem

pre amabile etgrata ſarà la modeftiadi quelli:inſegna

te loro accadendo ſi ritrouino a conuiti ad effer ne trop

polieti,ne troppo triſti,non eſſer i primiche ponghino

lemani nel piatto,ne leccarſi le dita ,ne alle uefti nettar

ſele , ♡ perche alletauole comeſiamodal uinoe dal

le uiuande riſcaldatiſiamoſpeſſe uolteſolitidi ragion

nar d'altrui& uiolar la fama del noſtro proſimo, il
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che è molto biaſmeuolcoſa: ramentate loro di non uitu

perdr ciòche loro è poſto dauantizma del tutto moſtrar

gratitudine : Main queſti precetti che fin'hora u'ho

detto,non intendo difermarmi,ma deſcendere ad altri

conſigli non men utili Qipedienti , ammoniteli a dar

luogo allipiu uecchi, iſpetialmente a quelli che della

pieta chriſtiana maeſtri ciſono. Quelli chehonorano •

li ſuoi pari o li inferiorinon ſi dimoſtrano perciò men

nobili,ma piu ciuili, d'altri piu miuuti precettiui par =

lerò à bocca , fra tanto uiuetelieta edime preualea

tiuein tutti i biſogni uoſtri. Dalla Sforceſca .

BARTOLOMEVS

PESTALOSSA RHE

TVS LE CTOR I.

E
lingua conſcriptas , grauißimis fententijs , illuftribus

que exemplis egregierefertas,quas ex uarijs Italie lo =

cis., multo ſudore, multa queimpenſa Hortenſius Lan

do collegit : ſuadetea; Oftauiano Rauerta inuolumen

redegit( illo inquã Octauiano)quiob inſigně animipieta

tem Terracina Pontifex deſignatus eſt: ac paulopoft

acclamantibus his , quifoemininiſexuspre ceterisftua

dioſi effe uidentur in apertum protulit . Vale lector

fæmineamớ; dignitatem (ut pareſt)amato, colito ,fupi

cito , & tandem adorato.
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SE ET ČHIA KE DONNÉ .

Donne, perc'habbia uoi corteſe il cielo

Prodotte in queſto foſco empio ſoggiorno ,

Perfar d'alte bellezze il mondo adorno ,

E l'alme acceſe d'honorato zelo :

Perche ſotto a
gentilleggiadro uelo

virtù s'accolga ; che puo far d'intorno ,

Quande turbato piu , fereno il giorno ,

E fiorir Maggio nel piu freddogelo:

A lui , per cui ſi riccheal mondoſete

Di beltà , diualor , d'ingegno, & d'arte ,

Non tanto coſi uiuo obligo hauete :

Quanto al buon LA NDO ; ch'ogniraraparte

Diuoi conſacra(onde chiare uiurete)

Nel mago ſtil de le ſue dotte carte.

DI M. GIROLAMO PARABÓS CO.

Ecco chi ui torrà donne gentili

Quel biaſmo,che ui dan lefalſe lingue

Del uulgo ſciocco,che mai non deſtinguez

Ma ugualmente ui fa imperfette e uili.

Loftile ; e i bei concetti alti, e uirili

Onde ogni ſeruoa uoiſinutre , e impingue,

E d'ogni uoſtro honor la ſete eſtingue ;

vi faranno a i piufaggi eſſerſimili

.
Onde il mondovedrà , ch'attor to ogn'hor4

vi biaſma queſto ſtuol , d’inſania pieno

Impotente a mirar uoftro fplendore .

Et uedra chiar, donne felici ancora ,

ch'Apollo a uoi non é corteſe meno

De duoniſuoi cheſia Venere , e Amore.

T
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DI M .: PIETRO ARETI NOI

Donne in le ſquille de lafama afcrite

Con gratie, & note reuerende, ew fole

Hortenſio lampa a lepiu dotte ſcole ,

Etchiaro Heroe de le ſcienzeinuitte.

Le carte illuftri l'una à l'altraſcritte ,

Hapoſto in luce del lor proprio ſole ;

A ciò igran ſenſi,e le grauiparoles

Sieno al ſcriuere altruinormederitte .

Ma perche uoi non ſareſteimmortali

Se la nobil di lui pietoſa cura

Non raccoglieua de i uoftriſpirti ifali :

In dishonor de la ſuaſtella dura ,

Dateli loda quel ſapere equali;

Con cui hor alza l'arte,hor la natura .

DI M. FRANCESCO SANSOVINO ALLO HO

NOKATO M. ORTENSIO .

Lando to non ſo ,ſepiu ui deue Amore

o ledonneche uolfer da uoi tanto ,

Quei cheſipaſce di dolor , dipianto

Accenderàper queſt'a mille il core ;

Quell'altre hauranper uosperpetuohonore'

Come cagion di ſi leggiadro e Santo

Pegnode la uirtù,chehor moſtra quanto

Et quale eilfeminil alto ualore .

So ben io queſto , che benigna e cara

Mano, apparecchiala honorata fronde

Per far al degno crin uoſtro corona';

E trale diue a le caftalide onde

La uoftra fama alteramente ſong

L'opragentil, oue ogni ben s'imparthe
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D A BORMO .

Quanto i begliocchiprima

Di uoi donne infiammar potean il core

Et renderlo ſoggetto al uoſtro amore ,

Tant’hor gli alti concetti

De uoftri
animi eterni in queſte carte,

Mille amoroſi affetti

Deſtano in fileggiadra ,e nobil arte ,

Ch'ınuọi ciaſcunoapprezza

L'interna piu che la mortal bellezza.
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